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SI l APKikA” DOMANI ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUI NUOVI AUMENTI: QUALCHE SORPRESA? 


FERMENTO NELLA BASE SINDACALE 
CONTRO LE MISURE DI AUSTERITA 


I metalmeccanici vogliono «lotte immediate» - Dura nota del Coordinamento Fiat: la triplice è indecisa 
Riaggiustato dai comunisti il prezzo della benzina? - Andreotti giustifica l'uscita dal «punto di rottura» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

o i Roma, 10 
Misure di austerità deci. 
“i dal governo saranno in que- 
E Al centro dell’atten: 
Ti lel Parlamento, dei par- 
Di PORTI Sindacati e sarà, quin- 
sea SR ile vedere subito se e 
Fuga e misura Ja «stangata» 
la Cameo? attuata, Martedì al- 
(Mortigo 1 ministri finanziari 
riad 9 per il bilancio, Stam- 
HE Tsi Îl tesoro, Pandolfi per 
Baio. illustreranno dla si- 
noi or economica, Si aprirà, 
Der tate Scussione che durerà 
oe Aa la settimana, e con- 
ment neamente i provvedi. 
direzi Verranno esaminati dalle 
he RS PSDI e del PSI, 
ranno martedì e 
ccolea, mentre giovedì si 
Se quella del PLI. Anche 
mo di Sarà di scena lo sta: 
delli economia; il ministro 
st Quan Donat Cattin illu- 
sù TÀ alla competente commis- 
me il problema dei «prezzi 

Nistrati», 

ima omunisti, intanto, confer- 
(enne la loro intenzione di pre- 
DIVI Parlamento che il 
Mente mento relativo all’au- 
FRESE ‘benzina venga mo- 
Benso Dopo l'annuncio in tal 
(nSO dell'Unità» di oggi e del- 
argOm  Politano, sullo stesso 
k lenté è tornato oggi l’on. 
RRO il quale ha detto: «Ab- 
Dia 0 apertamente criticato 
Vvedimenti sbagliati come 
Quello della benzina, Porteremo 
e L 
mento proposte in. Parla 
l'esponente comunista ha ag- 
Slunto che la DO è latitante co- 
Ie tale, e che «ancora oggi non 
Solo la DC evita di pronunciar- 
si Sulle grandi scelte su cui van- 
No inquadrate le singole misu- 
fin emergenza, ma evita per- 
Sa ca: la sua opinione di 
Ha Queste singole mi- 
i Altrettanto tilevanti gli svi- 
Toppi del dibattito che sì svi- 
ibperà in sede sindacale. sarà 
ppeto interessante ascoltare, 
‘Omani, quel che dirà Lama in- 
glio Ucendo i lavori del consi. 
Mato e nerale della Cgil chia- 
Zion Ad un esame della situa- 
ine Ndacale, e, naturalmen- 
misu lotto ad occuparsi delle 


Te gov i 
da a none ‘ernative adottate e 


Siare 1, 


di to, «abbiamo passa- 
Derdy SERIO e non abbiamo 


di credibilità del 
Unitario a comin 
petalmeccanici i qua 
cidere iero: in settimana, de- 
immediato, Passare alle «lotte 
8ere in o. E tentano di spin- 
Merazion desta direzione la fe- 

me Die Confederazioni. 
Un'antin OSÌto si è avuti si 
rea ciPazione con Shi a 

Di x Sel «Coordinamento 
lavori a) dopo due giorni di 
“Profonda, Presso un giudizio 
DrOVVedina lente negativo» sui 
Partico] @nti negativi e in 
ritto SI Sull'aumento delle 
Sbliche e del prezzo 
me QUEST e? Sottolineando co- 
Tanno "or Provvedimenti fini- 
fera ste Tcuotersi ancora 
to 2utom Negativa sul merca; 
fasce media tico, specie nelle 
i ©2Sse. E pertanto 

56) pe: 
chiesto DO ‘Mento Fiat» ha 
unitaria gi Segreteria sindacale 
tezze prom euberare le incer- 
mente ting ro endo immediata. 
tazione ® iniziativa di mobili- 
di convoe Gul IPEAEDO 
t DO, entro questa set. 
tire te! È sUnione delle strut- 
Ance ori [tiali e categoriali. 
zione che cesta presa di posi- 
avg e Taccoglie la proposta 
Metaine eri da “l\entivoglio dei 
nici della Cisl e che 
Flm ha fatto 
irozento stesso in 


CECINA, dat», non potrà non 
della Ggij © Consiglio generale 


tre 
consiIgig Omni di dibattito — il 
Concude, o Nerale della Cgil si 
Sera _ ‘TÀ soltanto mercoledì 
anno a Sicuramente fa- 
Ta differgn Bere l'ormai chia- 
ITA la comazione di posizioni 
© qu nente 
Sto, può SOclalista che, del reo 
Cichiaragi Sono palesate con le 
doni Tese in questi 
© dell'altrg Ponénti dell'una 
PIOVE RIME atte in merito ai 
SOgNELE governativi. 
Sora una sgreio aspettare an- 
Îl direttiyo timana prima ch 
SCA petiVO sindac Si 
Der aq 
tro Apiziati 
Te conf 
Rioni av; 
trollo del 
HO a 
to i 
Provvedimenti di gover. 


no e anche per prepararsi a 
sviluppare l’iniziativa che il 
movimento sindacale intende 
portare avanti nei confronti 
delle forze politiche al fine €. 
sollecitare È un intervento del 
Parlamento che modifichi al- 
meno il provvedimento d’au- 
mento) del. prezzo della ben- 
zina. 

Per questo esame si riuni- 
ranno, domani, i rappresentan- 
ti della segreteria della Uil con 


le camere sindacali provinciali 


e regionali e le categorie dell’ 
industria, dell'agricoltura, del 
pubblico impiego e dei servizi. 
Un altro incontro a Palazzo 
Chigi tra governo e delegazio- 
ne sindacale è previsto per 
‘mercoledì in vista delle nuove 
decisioni che il governo si ac- 
cinge ad assumere, il giorno 
dopo, per quel che riguarda le 
tariffe dell'Enel, dei telefoni e 
dei trasporti pubblici. Sarà 1’ 
occasione per ribadire, da par- 
te sindacale, al governo, l’esi- 


genza che i provvedimenti cor- 
rispondano a criteri di equità 
sociale e di rilancio economico. 

Lo stesso presidente del con- 
siglio ha avuto oggi occasione 
di ritornare sull'argomento dei 
severi provvedimenti interve- 
mnendo al consiglio nazionale 
della DC. Andreotti ha sottoli 
neato, anzitutto, che «nei gior- 
ni scorsi abbiamo rischiato lo 
scivolamento finanziario e il 
governo, sentiti i partiti e i 
sindacati, ha impedito il tracol- 


lo chiedendo agli italiani com- 
prensione, in cambio-di verità 
di informazione e di messa in 
motò di adeguate azioni di risa- 
namento». Dopo aver rilevato 
che «un disordinato modo di 
crescita è arrivato a un punto 
di rottura» e che «si impon- 
gono risparmi, modifiche nel 
tenore di vita, rinuncia ad abi- 
tudini non adeguate alle attua- 


Roberto Perugini 
Continua in 2,a pagina 


UNA DECISIONE A SORPRESA MA 


PRIVA DI IMPLICAZIONI POLITICHE 


«Gran rifiuto» di Moro 
eletto presidente della DC 


Non ha accettato di essere designato con soli 97 «sì» su un «plenum» di 197 consiglieri 
Due le cause del «pasticcio»: l’inattesa votazione a scrutinio segreto e le molte assenze 


Alde Moro: accetterà solo una 


Telefoto Ap 
nomina «per acclamazione» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Doveva essere una delle ses: 
sioni più tranquille del consi- 
glio nazionale della'DC; ma, an- 
cora’ una volta, la riunione si 
è conclusa con un colpo a sor- 
presa: Moro ha rifiutato la pre- 
sidenza del «parlamento» demo- 
cristiano che, come previsto, 
era stata lasciata vacante da, 
Fanfani. La decisione non ha co- 
munque motivazioni politiche, 
non rientra cioè nel complesso 
gioco di contrasti tra gruppi e 
correnti che, malgrado l’appa- 
rente unanimità, tuttora trava- 
glia il partito. 

Le dispute procedurali sui cri. 
teni di votazione (che, come si 
è già visto ieri, hanno impe 
gnato a lungo i consiglieri) e 
le assenze al momento del voto 
a scrutinio segreto sono le vere 
causé della decisione dell'ex pre- 
sidente del consiglio: Moro, in. 
fatti, non ha accettato di esse- 
re designato alla presidenza 
del partito consoli 97 voti su 
un «plenum» di 197 membri del 
consiglio nezionale. 

Molti consiglieri, ritenendo 
che Moro sarebbe stato eletto 
per acclamazione, si erano al- 
lontanati dalla grande sala di 
palazzo Sturzo; a norma statu- 
taria, Zaccagnini ha invece do- 
vuto accettare la richiesta — 
già prospettata ieri da Arnaud 
— di procedere con votazione 
a scrutinio segreto, Al momen- 
to del voto erano presenti 117 
consiglieri: 97 sono stati i voti 
favorevoli, 19 le schede bianche, 
un voto! è andato «disperso». 

Si tratta. evidentemente, di 
un insuccesso di Zaccagnini che, 
certo di poter procedere con il 
sistema dell’acclamazione, non 
ha programmato la seduta in 
modo tale da poter serrare le 
file al momento giusto; certa 
mente non ha giovato al pre- 
stigio del segretario anche il 
fatto che non si sia riusciti a 


trovare una soluzione sull’altret- 
tanto complesso problema delle 
incompatibilità tra la carica di 
membro della direzione e quella 
di membro del governo. 

Molti esponenti, tra cui Donat 
Cattin e De Mita, avevano mi- 
nacciato di dimettersi dal gover- 
no per rimanere membri della 
direzione, e ciò avrebbe com: 
portato il rischio di un «terre- 
moto» per il governo Andreot- 


ti: si è deciso, pertanto, di rin- 
viare tutto a un'altra sessione 
del consigiio nazionale. 


La seduta odierna, che aveva 
avuto i suoi momenti politica- 
mente qualificati negli interven- 
ti di Andreotti, nella replica di 
Zaccagnini e mell’approvazione 
del documento conclusivo (che 
mira soprattutto a confermare 
il pieno appoggio del partito al 
governo), ha finito tuttavia con 
l’essere dominata dalla questio; 
ne del «gran rifiuto» di Aldo 
Moro, 


Cosa succederà ora? Appresa 
la decisione di Moro, i maggio- 
ri esponenti del partito si sono 
riuniti nello studio del presiden- 
te del consiglio nazionalle uscen- 
te, Fanfani, e si è deciso di ri- 
convocare il «parlamentino» gio- 
vedì prossimo, per «eleggere il 
nuovo presidente». Molti danno 
per scontato che, in quella se- 
de, ci saranno forze più che 
sufficienti per indurre Moro ad 
accettare la nomina; ma l’ex 
presidente del consiglio sembra 
intenzionato a insistere perché 
la designazione avvenga per ac- 
clamazione, La partita, quindi, 
non è chiusa, e occorreranno 
nuove trattative. 


Come si è accennato, la vota: 
zione a scrutinio segreto che 
ha praticamente bloccato la no- 
mina di Moro, era stata chiesta 
‘dal consigliere Salvini (a nome 
del grunpo «Autonomia», che fa 
capo all'on. Arnaud) e dall’on. 
Mastella (della sinistra di «Ba: 
se»). Salvini, al momento del 
voto, aveva brevemente spiega: 
to i motivi della richiesta: «Ab- 
biamo deciso con rammarico — 
ha detto — di votare scheda 
bianca per l’elezione del nuovo 
presidente del consiglio nazio- 
nale e di chiedere che la stessa 
avvenga a scrutinio segreto: 
rammarico perché la persona 
che ci viene presentata per la 
carica è certamente la più indi. 
cata; ma il metodo in cui è na. 
ta la candidatura è considerato 
sbagliato dal mostro gruppo». 


Quanto al discorso di An 
dreotti al consiglio d.c., ne ri- 
feriamo ampiamente in altra 
parte della pagina; rimane da 
dire che, accennando alla situa- 
zione del governo monocolore, 
il presidente del Consiglio ha 
detto di «non sentirsi affatto 
espressione di un partito dell’ 
astensione» e ha sottolineato che 
«il Parlamento, in queste setti- 
mane di vita. governativa non 
certo pigra, ha puntualmente 
dato ii suo sostegno, talvolta 


Gino Roberti 


DRAMMATICA REAZIONE ALLE: SPECULAZIONI E AI RITARDI NELLA «BONIFICA» 


Protesta «suicida» a Seveso 
In 500 nelle case inquinate 


Forzati i posti di blocco, intere famiglie di sfollati sono tornate nelle abitazioni 
della «zona A», la più contaminata dalla diossina - Parziale ripensamento in serata 


Milano, 10 

Numerosi abitanti della «zo- 
na A» di Seveso, forzando i 
posti di blocco, sono rientrati 
questa mottina nelle abitazioni 
che avevano abbandonato nel 
mese di luglio, in conseguenza 
delle misure d’emergenza di 
sposte dalle autorità ‘locali, 
che avevano dichiarato «zona 
altamente inquinata» una parte 
del centro brianzolo inquinato 
dalla diossina fuoruscita per 
un guasto dagli impianti del- 
l’alemesa». 

Le autorità comunali e i ca- 
rabinieri sono stati colti di 
sorpresa dalla protesta, inizia- 
ta poco dopo le nove da circa 
500 persone: a bordo di auto- 
mobili e autocarri, o in sella 
a motociclette, numerose fami- 
glie di sfollati — fino a ieri 
residenti temporaneamente ad 
Assago e a Bruzzano — hanno 
forzato i posti di blocco si- 
tuati nella zona Sud di Seveso 
e sono entrati nella zona proi- 
bita, che a suo tempo era stata 
chiusa con palizzate e filo spi- 
nato. Sono state riaperte le 
abitazioni e le famiglie vi si 
sono insediate, affermando di 
non temere più i danni della 
diossina che, dopo le recenti 
piogge. sarebbe penetrata in 
profondità nel terreno. 

Con questa azione di forza, 
gli sfollati della «zona A» in- 
tendono protestare contro le 
speculazioni sulla loro situazio- 
ne (un grande cartello recava 
la scritta: «Diossina o specu- 
lazione?») e contro le lentezze 
e i ritardi nella fase di decon- 
taminazione; alle famiglie de- 
gli sfollati si sono uniti nella 
contestazione numerosi abitan- 
ti della frazione Baruccana di 
Seveso: la loro protesta riguar- 
dava la chiusura al traffico di 
corso Isonzo, un'importante 
strada che fa parte della zona 
inquinata e che rappresenta la 
principale via di comunicazio- 


Seveso — Un momento della protesta-sfida attuata dagli abitanti della zona 


Nella «zona A» si sono re- 
cati subito il sindaco di Se- 
veso, Rocca, e i carabinieri 
del gruppo di Monza, coman- 
dati dal colonnello Rossi, i 
quali hanno cercato invano 
per tutta la mattinata di con- 


» vincere la popolazione a desi- 


stere da questo tipo di pro- 
testa che rappresenta un grave 
pericolo per la salute degli 
stessì manifestanti, poiché non 
è stato affatto accertato che 
tutta la diossina, sia penetrata 
in profondità nel terreno; le 
abitazioni, ‘inoltre, sono anco- 
ra nelle condizioni în cui si 
trovavano a luglio, quando la 
nube di gas tossico, sprigiona: 
tasi dall'«Icmesa», entrò attra; 
verso le finestre, depositandosi 


stati nel pomeriggio, quando 
i carabinieri hanno tentato, 
con rinnovata lena, di indurre 
gli sfollati della «zona A» ad 
abbandonare le case: il sinda- 
co Rocca e il colonnello Rossì 
si sono recati casa per casa, 
per cercare di convincere la 
popolazione, ma senza alcun 
risultato. Il consiglio comuna. 
le si è riunito in serata, con 
la partecipazione del presiden. 
te della giunta regionale Gol 
fari, per esaminare ‘la situa 
zione, e «lecidere quali provve- 
dimenti prendere. 

Alcuni incidenti sono avve- 
nuti quando un gruppo di gio- 
vani estremisti di sinistra ha 
cercato di entrare nel muni 
cipio per «oceuparlo»: sono în- 


ne fra Baruccana, il centro di| dappertutto. tervenuti î carabinieri, e i gio- 
Continua in 2.a pagina Seveso e gli altri paesi vicini: Momenti di tensione-vi sono | vani sono stati allontanati. Ver- 
i aa i 


Tra Lauda e Hunt tutto da decidere 


Aq 


Schlesinger: 
«aprire» di più 
verso Pechino 


Washington, 10 
In un’intervista concessa 
alla rivista americana «U. S. 
Newc and World Report, l’ex 
segretario americano alla di. 
fsa James Schlesinger, che è 
tornato recentemente da una 
visita di 23 giorni in Cina, 
ha affermato di ritenere che 
questo paese rimarrà «sta. 
bile» sotto la guida di Hua 
Kuo-feng e ha noi accen 
nato alle prospettive di un 
‘ulteriore miglioramento nel- 
le relazioni cino - americane. 
Tra l’altro, Schlesinger h+ 
affermato che gli Stati Uniti 
non dovrebbero respingere 
decisamente l’idea di forni. 
re armi perfezionate alla Gi. 
na, anche se non dovrebbe- 
ro far pressioni per tali 
forniture suî cinesi. La forza 
della Cina quale fattore di 
mantenimento dell’equilibrio 
politico nel mondo è di in: 
teresse per gli Stati Uniti — 
egli ha aggiunto — e, nono- 
stante le divergenze, i due 
paesi potrebbero persegui- 
re «fini- paralleli» în alcune 
bone: tanto più — ha fatto 
rilevare l’ex segretario alla 
difesa — che «La Cina non 
è uno stato espansionista e 
non sta sviluppando un ec- 
cezionale potenziale militare, 
come invece l’URSS. 
(Ansa- Reuter - Upi) 


VIRTUALE CONFERMA ALLA DESIGNAZIONE DELL’«EREDE» DI MAO 


«Fermo sostegno» a Hua Kuo-feng 


Nel delicato momento del trapasso dei poteri (come già nell’aprile SCOrso) 
in Cina si è rinnovato il consenso attorno al leader più fedele e ortodosso 


Pechino, 10 

La designazione di Hua Kuo- 
feng a successore di Mao Tse. 
tung alla presidenza del comi- 
tato centrale del partito co- 
munista (la massima carica 
‘politica della Cina) è stata vir- 
tualmente confermata, oggi, da 
‘un editoriale congiunto del 
«Quotidiano del popolo», di 
* «Bandiera rossa» e del quoti- 
diano delle forze armate cine- 
si, in cui si afferma: «Dobbia- 
mo stringerci molto wstretta- 
mente attorno al comitato cen- 
trale del partito, diretto dal 
compagno Hua Kuo-feng»; un 
‘editoriale congiunto dei tre 
giornali — vien fatto notare — 
ha valore di documento uffi. 
ciale. 

Oggi, intanto, i manifesti 
murali in cui si esprime «fer- 
mo sostegno» alla nomina di 
Hua (presa durante una riu- 
nione del comitato centrale 
che, secondo alcune informa. 
zioni, sarebbe in corso da, pa- 
recchi giorni) sono diventati 


ancor più numerosi: all'istituto 


di lingue estere di Pechino ne 
sono apparsi molti, nei quali 
la confermata leadership di 
Hua Kuo-feng viene tinterpre- 
tata come una garanzia di con- 
tinuità politica, di «fedeltà al. 
la linea del Presidente Mao». 
Vi si NIE, tra l’altro, che 
fu proprio Mao a proporre 
Hua Kuo-feng; e, in effetti, il 
"aprile scorso, Ja nomina di 
Hua a primo vicepresidente 
del partito e primo ministro 
fu annunciata come una deci- 
sione presa su personale sug- 
gerimento del Presidente Mao: 
si era all'indomani degli inci- 
denti della piazza Tien An- 
men, e Hua Kuo-feng fu l’uo- 
mo su cui si ricreò il consen. 
so nazionale. E’ probabilmen- 
te a questi eventi che si rife- 
riscono i manifesti murali, 
quando ricordano il ruolo di 
Hua nella lotta contro le «de. 
viazioni»y in seno al partito. 
Un’opinione diffusa negli am. 
‘bienti diplomatici di Pechino 
è che lo stesso consenso si 


sia ricreato in questo momen- 


to delicato, in cui la scompar- 
sa di Mao potrebbe incorag- 
giare le speranze di una ude- 
stra» che, per ammissione de- 
gli stessi cinesi, è sempre at- 
tiva. Va rilevato che l'edito- 
Tiale comune del «Quotidiano 
del popolo», di «Bandiera ros- 
sa» e del quotidiano delle for- 
ze armate cui si è accennato 
all’inizio ha toni assai duri 
nei confronti di coloro che 
«tradiscono il marxismo-leni- 
nismo e il Maotsetungpensie- 
To», tentano di «manipolare le 
direttive del Presidente Mao», 
«praticano il revisionismo e lo 
scissionismo e si impegnano 
in cospirazioni»; chiunque agi- 
sce in tal modo «non potrà 
che fallire», dice l'editoriale. 

Oggi — si è frattanto appre- 
so — manifesti murali sono 
apparsi anche a Canton; a 
Sciangai, il più importante 
centro industriale della Cina, 
le strade sono letteralmente 


tappezzate di manifesti analo- . 


ghi a quelli apparsi a Pechi- 
no: nella città vi sono ancora 


i segni del lutto per la morte 


; di Mao, striscioni neri con 


scritte come «Il (Presidente 
Mao resterà sempre nei nostri 
cuori», «Restiamo. fedeli alle 
volontà del (Presidente Mao»; 
accanto, sono stati però affis- 
si i manifesti rossi coi quali 
si inneggia alla conferma di 
‘Hua Kuo-feng nella sua posi- 
zione di dirigente del partito 
e, quindi, anche di presiden- 
te della commissione militare 
del comitato centrale. 
Comunque, in assenza di un 
comunicato ufficiale, non si 
conoscono ancora nella loro 
completezza le decisioni prese 
dal CC. A chi, per esempio, è 
stato affidato l’incarico di pri- 
mo ministro, assunto da Hua 
il 7 aprile assieme a quello di 
primo vicepresidente del par- 
tito? Si ritiene che l’'Assem- 
blea nazionale popolare sì riu- 
nirà prossimamente per san- 
cine i cambiamenti avvenuti 
nel govemo dopo la sessione 
del gennaio 1975. 
(Ansa) 


Watkins Glen, 10 
Tutto da decidere nel mon- 
diale di Formula 1: James 
Hunt ha vinto da dominato- 
Te 1A rpeni na prova, il Gran 
Prei degli Stati Uniti e il 
capofila della classifica mon. 
diale, Niki Lauda, è giunto 
terzo. Ora tra i due ci sono 
solamente tre punti, a favore 
dsl primo pilota della Ferrari. 
Ogni decisione è rinviata al 
Gran Premio del IRDnOne: 
che si correrà alle pendici del 
Monte Fuji tra quindici giorni, 
‘La gara di Watkins Glen è 
stata molto lineare, E° parti. 
to in testa Jody Scheckter: su 
ll, seguito come un’om- 
bra da James Hunt. Pol sono 
scattate le due March di Bram- 
billa e Peterson; Lauda è par- 
tito in quinta posizione. Dopo 
qualche giro, Lauda è riusci- 
to a superare le due March, 
portandosi al terzo posto: il 
suo ritmo non è stato però 
sufficiente a mantenere il 

contatto con i due, capofila. 
Verso il quarantesimo giro, 
le svolta: Hunt ha attaccato e 
superato Scheckter, ne ha su- 
bito la reazione ed è ripassato 
definitivamente in testa al 
45.0 giro. Fino, all'arrivo, le 
posizioni non sono mutate. Ul- 
timo brivido, l'attacco della 


seconda guida della McLaren, 


Jochen Mass, a Lauda. Il pi. 
lota. austriaco però ha tenuto 
sino alla fine. È 


Nella telefoto Ap: un’imma- 
gine della gara subito dopo la 
partenza. Conduce J. Schek- 
ter, con la Tyrrell a sei ruote, 
seguito da James Hunt. 


Telefotò Ansa 
contaminata 


so le 16 una numerosa folla 
si è radunata nella piazza anti- 
stante al municipio, în attesa 
di conoscere le decisioni del 


consiglio comunale; numerosi. 


gli slogan e i cartelli di prote- 
sta: «Vogliamo le nostre case», 
«E° tutta una speculazione». 

Nel frattempo, le case della 
«ona A» continuavano a es- 
sere occupate. dai proprietari, 
esposti in tal modo ai gravi 
rischi dell’ intossicazione da 
diossina: per dare maggior rì- 
lievo alla loro protesta, gli abi- 
tanti di Seveso hanno bloccato 
la superstrada Milano-Meda e 
le altre strade che conducono 
a.Seveso e in altri centri della 
zona, lasciando libera solo 
quella che attraversa la. zona 
inquinata, per costringere gli 
automobilisti a’ passare Gttra- 
verso la «zona Av. | 


In serata, la situazione è leg- 
germente migliorata, anche per- 
ché parecchie famiglie si sono 
rassegnate a lasciare le abita- 
zioni appena rioccupate; in ef- 
fetti, durante la riunione del 
consiglio comunale, le autorità 
degli enti locali non hanno po- 
tuto che confermare che quan- 
ti erano rientrati nella «zona 
A» erano sottoposti a un gra- 
ve pericolo e dovevano evacua- 
re nuovamente e immediata 
mente; di fronte alle assicura- 
rioni del presidente della giun- 
ta regionale, di organizzare in 
sede provinciale una riunione 
per risolvere i problemi della 
viabilità, per accelerare ì tem- 
pi della «bonifica» e per trova 
re în zona, il più possibile vi- 
cino a Seveso, appartamenti în 
cui sistemare le famiglie attual- 
mente ospitate ad Assago © 
Bruzzano. una delegazione de- 
gli sfollati che era presente al- 
la riunione sì è impegnata a 
convincere le mersone tornate 
nelle proprie abitazioni ad ab- 
«abbhandonarle nuovamente. Ma 
non tutti. a quarto risulta, si 
sono lasciati persuadere (alme. 
no fino a tarda ora della sera); 
quanti. invece. hanno accetta. 
to le rinnovate nromesse delle 
autorità e se ne sono andati, 
sono stati decontaminati sotto 
le docce avproniate nei locali 
del comune di Seveso e quindi 
riaccompagnati ad ‘ Assago € 
Bruzzano. 

All’ultima ora si è appreso 
che domattina verrà fatta in- 
tervenire la forza pubblica per 
far sloggiare quanti non han: 
no accettato di lasciare le pro- 
prie case; a nulla è valso un 
giro nelle vie del paese fatto 
dall'assessore Rivolta, il quale 
Ra incitato la: popolazione a 
pensare al rischio che corre: 
«Non potete dormire qui sta- 
notte — egli ha detto alla gen: 
te —: il vostro purtroppo è un 
caso unico al mondo, nessuna 
conosce gli effetti che può ave 
re la diossina. Per il momento, 
per il vostro bene, tornate ad 
Assago e a Bruzzano. La z0- 
na è inagibile e tale deve re- 
stare» 


«Ad Assago non ci torno — 
ha gridato a Rivolta una donna 
— la mia casa è qua e non 
torno ad accamparmi in alber: 
go con i bambini. Sono tre me 
sì che ci prendtete in giro. La 
zona verrà decontaminata: ma 
quando? Fino a quando dovre 
mo aspettare? Ce lo dicano al 
meno». 


«La verità — ha aggiunto il’ 


parroco della zona, don Giu 
seppe Castiglioni — è che nes: 
suno si rende conto del perico- 
lo perché il pericolo non si ve- 
de. Tuiti sì sentono-benissima, 
tutti stanno benissimo. 
hanno accusato disturbi, appa 
rentemente la zona è sana, an: 
che la vegetazione sembra nor: 
malîssima. Per questo cresce 
la rabbia di questa gente». . 

3 (Ansa) 


non 
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Fermento 


Dalla prima pagina 


li possibilità dell’Italia», An- 
dreotti ha detto: «Tutte questo 
è difficile a farsi accettare. Ma 
l’obiettivo è conseguibile a una 
condizione: un maggiore senso » 
di giustizia deve affermarsi ef- 
fettivamente e visivamente tra 
gli italiani, mettendo ai mar- 
gini i furbi ed intaccanto con 
decisione i privilegi. 

«Di qui — ha aggiunto — la 
‘battaglia contro i grandi eva: 
sori fiscali e i grandi traffi- 
canti di valuta. E’ inaccettabile 
— ha detto Andreotti — che, 
mentre pensionati e madri di 
famiglia vedono con. terrore 
aumentare, il, costo della vita 
ei piccoli imprenditori fremo- 
no per il costo del denaro, vi 
siano speculatori intenti a lu- 
crare, nascostamente e nulla 
rischiando, ingenti guadagni di 
congiuntura». 

Soffermandosi quindi sulle 
prospettive che si profilano do- 
dopo i sacrifici chiesti dal go- 
verno agli italiani, il primo 
ministro ha ricordato le cinque 
azioni prioritarie indicate dal 
governo (sviluppo del Mezzo- 
giorno, rilancio dell’agricoltu- 
ra, lotta alla disoccupazione 
giovanile, ammodernamento in- 
dustriale, sostegno della picco- 
la e media impresa e della 
cooperazione) e ha sottolinea- 
to che «finalizzando a questi 
traguardi l’intera vita naziona- 
le è dato vedere all'orizzonte 
‘un tipo di società meno fragile, 
nella quale ogni elemento vali- 
do abbia possibilità di lavora- 
re e non rimanga inoperosa 
una legione di diplomati e di 
laureati, così come per ro- 
‘mantica imprevidenza colletti. 
va sta accadendo», 


Andreotti ha quindi afferma- 
to che «la società di domani 
avrà una minore diversifica- 
zione di capacità di reddito 
tra Ie famiglie italiane, quando 
fu dato l’allarme sulla giungla 
*retributiva — ha qui aggiunto 
— molti applaudirono. Ma non 
appena si è cominciato a par- 
lare di far battere il passo ne- 
gli aumenti a chi ha stipendi 


sindacale 


INDAGINI DELL'FBI 


VOLEVANO UCCIDERE 
Gerald Ford a Dallas? 


Hollywood, 10 


La scoperta, in un apparta- 
mento vuoto, di un abbozzo di 
‘bomba e dei piani di un edifi- 
cio visitato da Gerald Ford a 
Dallas, nel Texas, hanno dato 
il via a una serie di indagini 
dell'FBI su un presunto tenta- 
tivo di assassinare il Presiden- 
te americano; in ogni caso, la 
visita di Ford a Dallas si è già 
‘conclusa, ed è improbabile che 
la città texana si dimostri di 
nuovo fatale a un presidente 
statunitense. 

Un agente ‘della polizia di 
‘Hollywood ha notato nell’ap- 
partamento lasciato libero da 
‘un architetto arabo, Omar Jaz- 
zar, un muechio di detriti, che 
‘potevano far pensare a un in-: 
cendio doloso; una squadra di 
specialisti chiamata sul posto 
ha trovato una sveglia collega- 
ta a una batteria e i piani del 
kTrade Center» di Dallas. I 

Funzionari federali hanno di-| 
‘chiarato che indagini sono sta- 
te svolte sul caso, ma hanno 
‘escluso che la vita del capo 
dell'esecutivo sia stata minac- 
ciata. Il Presidente Ford aveva 
visitato il «Trade Center» di 


Domattina 
riapertura 
delle «pompe» 


Roma, 10 

I gestori degli impianti 
stradali carburanti sospende. 
ranno la chiusura dei distri. 
butori martedì 12 ottobre al- 
le 7. Lo comunica una nota 
congiunta della Figisc e del. 
la Faib, nella quale è detto 
che «lo sciopero di 79 ore 
è una prima manifestazio- 
ne di protesta contro il Cip, 
il quale ha disatteso all’ag- 
giornamento dei margini 
spettanti ai gestori risultan- 
ti dai costi di gestione già 
contabilizzati, e che segui. 
ranno altre manifestazioni 
a salvaguardia degli interes- 
si economici e normativi 
della categoria. 

«Ai comitati di agitazione 
—: prosegue la nota — è af- 
fidato il compito di deci- 
dere i metodi, i tempi di 
lotta e lo studio di un pia- 
\no vasto di ristrutturazione 
nel settore riservandosi inol- 
tre di riavanzare alle socie- 
tà petrolifere la proposta 
del pagamento differito dei 
carburanti in quanto il co- 
sto ha superato la capacità 
del capitale investito; al mi- 
nistero delle finanze — con- 
clude.il comunicato — spet. 
ta l’abolizione della fattura- 
razione Iva, che comporte- 
rebbe fra l’altro anche per 


Dallas ieri sera, a conclusione 


giorni. (Ansa-Ppì) ! 


di un giro elettorale di seil. 


lo stesso erario un vantaggio 
economico». 


IL PICCOLO 


Lun 


a 


CERIMONIE A TRICESIMO, AVIANO, TREVISO E VERONA PER I REPARTI DEL V GORPO D'ARMATA 


Conclusa la ristrutturazione 
nella consegna di 58 bandiere 


E' stato ormai definito il riassetto operativo delle divisioni «Ariete», «Mantova» e «Folgore» 
della brigata missili «Aquileia» e dei supporti - La presenza delle madrine alla manifestazione 


| In quattro distinte cerimonie 


@ Tricesimo, Treviso, Aviano € 
Verona sono state ieri assegna- 
te le bandiere di guerra a. 68 
\ unità a livello battaglione del 
V Corpo d’armata e ad un re- 
parto dei carabinieri. I signifi: 
| cativi avvenimenti, che si sono 
svolti in forma semplice ed au- 
|stera. hanno riguardato l’atto 
| conclusivo ufficiale della ristrut- 
turazione dell'esercito per i re- 
“parti tuttorà impegnati nelle o- 
perazioni di soccorso alle popo- 
‘lazioni terremotate del Friuli 

A Tricesimo nella caserma 
|«Patussiy 12 unità, Jil della di- 
visione meccanizzata «Mantova» 
e l del genio del V Corpo d'ar- 
imata hanno ricevuto i vessilli 
alla presenza dell’on. Giuseppe 
Zamberletti, commissario per il 
governo per il Friuli e del suo 
Vice gen, Manio Rossi, coman- 
dante della divisione. Ad Aviano, 


del C.C. nel tentativo 


ESPLODONO LE DIVERGENZE CHE TRAVAGLIANO IL PARTITO 


COVELLI SI DIMETTE 
DA PRESIDENTE DEL MSI 


La decisione è seguita al no :di Almirante 


di un accordo - Molti 


per un breve rinvio 
attacchi al segretario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 
Il fermento che da tempo tra- 
vaglio, il MSI-DN e che ha re. 


più alti, il mugugno si è solle- 
vato implacabilmente». 

, Ricordato il provvedimento 
governativo che riguarda il ri- 
sparmio obbligatorio, Andreot- 
ti ha detto; «Si tratta di un ini. 
Zio e se ci si fermasse al lavoro 
dipendente non sarebbe giu- 
sto. Per questo intendiamo co- 
stringere anche chi ha proven- 
ti autonomi, i professionisti, 
le fabbriche, i grossisti, a una 
rigorosa tenuta di libri conta. 
bili, come avviene da tempo in 
tutti i paesi civili. Sappiamo 
tutti che ’durus est hic sermo” 
‘ma non c’è altra alternativa se- 
Tia e costruttiva». 

R. P. 


Moro 


giustamente critico, ma sempre 
solidale e responsabile». 

‘Al discorso di ‘Andreotti ha 
fatto eco Zaccagnini, il quale 
ha ribadito. «la necessità di por- 
te la DC in condizione di eser- 
citare il confronto», traducendo 
in sintesi e risposte politiche le 
domande che la società rivolge 
alla DC. «Zac» ha anche sotto- 
lineato di non poter considera- 
re «la proposta comunista di 
compromesso storico come la 
più efficace», né di poterla ri- 
tenere «in qualche modo inevita- 
bile», 

(Piccoli, capogruppo dei depu- 
tati democristiani, si è soffer- 
mato in particolare sul proble 
ma della legge sull'aborto, che 
‘mercoledì prossimo comincerà 
il suo «iter» a Montecitorio da- 
vanti alle commissioni riunite 
giustizia e sanità: «L'aborto, co- 
sì com’è propagandato — ha 
sostenuto Piccoli — non è solo 
un attentato alla vita, ma anche 
l’espressione di uno sconvolgi- 
mento di altri valori essenzici 
della società e della famiglia». 

Fanfani — che è interventuto 
brevemente prima di dimettersi 
dalla carica di presidente del 
consiglio nazionale — ha infine 
rilevato di essere stato sempre 
contrario al «cumulo degli in- 
carichi»; «In un momento in cui 
si discute tanto sull’incompati- 
bilità del cumuli — ha aggiun- 
to Fanfani — avrei dato cattivo 
esempio tenendo al tempo stes- 
so l’incarico di presidente del 
consiglio nazionale e quello di 
presidente del Senato». 

G. R. 


COMMENTO DEL PAPA || 


sull’austerità 


Città del Vaticano, 10 


Le difficoltà economiche 
che «rattristano la vita di 


tutti, che turbano il benes- 
sere comune e inaspriscono 
il malessere già grave di mol. 
ti» è stato l'argomento del 
breve discorso che il Papa, 
come ogni domenica, prima 
della, recita dell’Angelus, ha 
rivolto oggi a circa 30 mila 
fedeli radunati in piazza San 
Pietro. 

Paolo VI ha affermato che 
«noi che vogliamo essere fe- 
deli discepoli del vangelo 
non dovremmo essere im- 
‘preparati a sopportare co- 
raggiosamente questa intem- 
perie dei bilanci pubblici e 
privati» sia perché «la pri. 
vazione dei beni temporali 
ci può educare a quella po- 
vertà di spirito a cui è pro- 
messz, la ricchezza presente 
e futura del regno dei cie- 
li» e sia perché «ci rende ri- 
spettosi del pane quotidiano 
per noi, facendosi evitare 
gli abusì della pigrizia, dell’ 
intemperanza e dello spreco; 
per gli altri, rendendoci mag- 
giormente solleciti a soccor- 
rere i bisogni del prossimo». | 


(Ansa) 


centemente portato alla costi | 
tuzione di «democrazia naziona- 
le» come corrente idi opposizio- 
rie interna, è oggi esploso con le 
dimissioni di Covelli dalla pre- 
sidenza del partito e con la na- 
scita di un’altra corrente, «de- 
stre popolare» capeggiata da ‘An 
derson. Il terremoto al vertice 
del MSI-DN dà la misura dell’ 
aperta contestazione dalla ge- 
stione Almirante e, se non inter- 
verranno fatti nuovi tali da at- 
tenuare i contrasti, pone le pre- 
messe per una spaccatura del 
partito, che potrebbe trovare il 
suo momento di ratifica nel con- 
ernesso nazionale che è stato pro- 
iprio oggi convocato dal comitato 
centrale per il 13 gennaio a Ro- 
ma. E’ stata le stessa niunione 
del comitato centrale la scin- 


tille che ha fatto esplodere le 
divergenze 

Covelli aveva chiesto il rinvio 
delle, seduta per una settimana 
al fine di individuare le possibi. 
lità di accordo tra la maggioran- 
ze, almirantiana e la conrente di 
«democrazia nazionale» che an- 
novera tra le sue file esponenti 
di primo piano come Nencioni, 
il capogruppo De Marzio, il se- 
gretario generale della Cisnal, 
Roberti, Delfino e il direttore 
del «Borghese» Tedeschi. Covel. 
li era stato esplicito nel condi 
zionare la sua permanenza alla 
presidenza del partito all’accet- 
tazione della richiesta idi rinvio 
del comitato centrale per sette 
giorni come estremo tentativo 
per trovare un accordo tra la 
maggioranza e democrazia na- 
zionale» sulla modifica al rego- 
lamento congressuale proposto 
dalle corrente minoritaria. 

Ma, Almirante ha deciso di se- 


SANGUINOSA SPARATOR 


IA NOTTURNA A_ROMA 


Ferito da carabinieri 


un giovane a 


un <blocco» 


| Da una «500» che non si era fermata all’alt 


sono stati esplosi alcuni coloi - Tre arresti 


Roma, 10 

Un giovane è stato ferito in un 
contiitto a fuoco, avvenuto po- 
co dopo la mezzanotte, con una 
pattuglia di carabinieri. Una 
«500» con a bordo quattro gio-| 
vani non si è fermata a un po-| 
sto di blocco istituito dai cara-| 
binieri nella zona di San Basi. | 
lio. Secondo quanto hanno ri- 
sposto con le armi in dotazione 
ferendo gravemente uno degli 
occupanti della «500». Il giovane 
è stato soccorso e trasportato 
al policlinico. Le sue condizioni 
sono gravi. 

Il ferito è stato identificato 
per Dino Cialone, di 22 anni, 
nato in provincia dell’Aquila. 
Egli è stato colpito da una pal- 
lottola che, entrata dallo zigo- 
mo destro, è uscita dalla parte 
‘bassa del collo dopo aver per- 
forato l'orecchio. Poco dopo 1’ 
una, il giovane è stato traspor- 
tato al reparto «Caraniolesi» del 
l'ospedale San Giovanni. 

Secondo quanto si è appreso, 
il posto di blocco, al comando 
di un. ufficiale, era stato fatto 
all'incrocio tra la via Nomen- 
tana e via Casale di San Ba- 
silio. Un carabiniere ha intima- 
to l’alt alla «500» targata l'Aqui- 
la con a bordo i quattro giova- 
ni. L'auto ha proseguito la cor- 
sa, tentando poi di travolgere 
un secondo carabiniere che si 
trovava a pochi metri di distan- 
za. Dalla «500» in fuga — sem- 
pre secondo quanto hanno rife- 
rito gli uomini della pattuglia 
— sono stati sparati due colpi 
dî pistola che sono andati a VuO- 
to. A questo punto uno dei mi- 
liti che si trovava all'angolo 
tella strada ha imbracciato il 
«Winchester» calibro 30, in do- 
tazione ai carabinieri, sparan- 
do alcuni colpi proprio mentre } 
Vutilitaria, dopo aver fatto la 
curva, si allontanava sulla via 
Nomentana. Dato l’allarme alle 
altre pattuglie dislocate nella 
zona, la «500» è stata intercetta- 
ta quasi alla fine della via No- 
‘mentana. Probabilmente gli al- 
tri occupanti della vettura, ac- 
cortisi che il loro amico era ri- 
masto ferito, stavano dirigendo- 
si appunto verso il policlinico. 

Gli amici del ferito sono sta- 
ti fermati e condotti alla compa- 
gnia «Montesacro» per gli ac- 
certamenti. Essi, come Dino Cia- 
one, non avevano documenti. 
Hanno detto soltanto di chia- 
marsi Alvaro Ciampa e Anto- 
nello Scellini entrambi dell’ 
Aquila. Sotto i sedili della «500» 
i carabinieri hanno trovato una 
rivoltella a tamburo, sembra 
una calibro 38, Indagini sono in 
corso per accertare i nomi dei 
tre giovani, i motivi per cui era- 


no a Roma e la provenienza del- 
la rivoltella. 

Il quarto giovane è stato ar- 
Testato nel corso della notte. 
E’ Italo Marcocci, di 19 anni, 
di Roma. E’ stato trovato nel 
pronto soccorso del policlinico 
dove era in attesa di conoscere 
le condizioni del suo amico Di. 
np Cialone. (Ansa) 


AUTO A NOVARA 
uccide due bimbe 


Novara, 10 
Due bambine di 10 anni 
Patrizia Aina ed Elena Gallina 
— sono state travolte ed uccise 
da un'auto, a poche centinaia 
di metri dalla loro abitazione. 
E’ accaduto in serata nella bor- 
gata Ververi alla periferia Nord 
di Novara, dove entrambe ri- 
Ssiedevano. 


guiro FL paO di fermo e ha det. 
to no alla richiesta di Covelli, 
soprattutto perché convinto che 
l'ulteriore tentativo di accordo 
avrebbe portato a una parziale 
o totale accettazione delle mo- 
difiche al regolamento del con- 
gresso €, cioè, avrebbe dato mo- 
do a edemocrazia nazionale» di 
acquisire gli strumenti meces- 
sari per organizzansi e operare 
come corrente di opposizione al. 
l’intenno idel partito. 

L'attuale regolamento dà, in- 
fatti, al segretario, la facoltà 
di nominare molti delegati di 
diritto al ‘congresso e con ciò 
stesso la possibilità di schiac- 
ciare ogni iniziativa dissidente. 
Ma evidentemente Almirante ha 
tirato troppo e le fune rischia 
ora di spezzarsi. Le dimissioni 
di Covelli dalla presidenza del 
partito, se si tiene conto an: 
che della recente adesione a 
«democrazia nazionale» dell’al- 
tro leader dell'ex componente 
monarchica, Lauro, possono por- 
tare a una spaccatura vera e 
propria del MSI-D.N. vanifican- 
do quell’operazione di aggancio 
dei monarchici con la quale, 
all'inizio degli anni settanta, si 
è cercato di dare un volto nuo- 
vo al Movimento sociale. 

L'ulteriore: conferma della fa- 
se di disgregazione in atto nel 
partito è stata data poco dopo 
con l’annuncio della nascita del. 
la nuova, corrente «destra popo 
lare». Il capofila è Anderson 
cne, come si è detto, aveva ap- 
poggiato la proposta Covelli. Lo 
Stesso Anderson ha sottolineato 
che «destra popolare» si propo- 
ne un rinnovamento del partito 
attraverso «la ridiscussione del. 
la tematica culturale e politica 
della Destra Nazionale, parten- 
do .dalla irrinunciabile premes- 
sa della libertà e del pluralismo 
politico e sindacale». «In un 
partito mondato dagli. estremi. 
smi e dagli infantilismi c'è spa: 
zio — ha aggiunto — per una 
destra che non sia né nostal 
gica né reazionaria». «Destra po- 
polare» si presenterà al congres- 
so con una lista autonoma nei 
riguardi della segreteria, della 
corrente «Democrazia nazionale» 
e mirerà soprattutto a differen- 
ziarsi dalla lista «linea futura» 
che fa capo a Pino Rauti. 

Il partito si avvia, pertanto, 
al congresso con una chiara ar- 
ticolazione interna e con la pro. 
spettiva di una vera e propria 
scissione, malgrado il ‘tentativo 
di recupero fatto da Almirante 
con la sua omnicomprensiva re. 
lazione svolta stamane al comi- 
tato centrale. 1 

R.P. 


presso Pordenone, la manifesta- 
zione, si è svolta nella caserma 
«Zappala» alla presenza del gen. 
‘Eugenio Rambaldi, comandante 
del V Corpo d'armata. Sono 
state consegnate 16 bandiere al- 
la divisione corazzata «Ariete» e 
1 ai supporti del V Corpo d'’ar- 
mata. 

A Treviso nella caserma «Ca- 
dorin» ‘18 reparti della divisione 
meccanizzata «Folgore», uno del- 
l’arma dei carabinieri ed uno 
di supporto del V Corpo d’ar- 
mata hanno ricevuto la bandie- 
ra di guerra alla presenza del 
comandante della regione mili- 
tare Nord-Est gen, Arnaldo Gia- 
calone e del comandante della 
divisione gen. Franco Barbolini, 
i A Verona nella caserma «Du- 
ca» unità ‘della brigata mecca. 
nizzata «Brescia» \e della IM 
brigata missili «Aquileia» hanno 
ricevuto 9 bandiere alla. pre- 
senza del generale medaglia d' 
‘oro Alberto Li Gobbi comandan. 
te delle forze terrestri alleate 
del Sud Europa e dei coman. 
danti delle due grandi unità. 


Tricesimo 
Tricesimo, 10 

Atto conclusivo oggi nella ca- 
serma «Sante Patussi» della ri- 
strutturazione dell'esercito delle 
unità della divisione meccaniz- 
zata «Mantova» e di unità sup-| 
‘porto: dodici reparti a livello 
battaglione hanno ricevuto la 
bandiera di guerra per aver ac- 
quisito individualità ordinaria. 
Un avvenimento senza dubbio di 
portata storica per l’esercito: 
dall'ordinamento dei reggimenti | 
monoarma che aveva resistito e 
assolto ai suoì compiti dall’uni-: 
tà d’Italia l’esercito è passato! 
all'ordinamento per brigate plu- 
riarma logisticamente autonome 
e quindi capacì di assolvere 
compiutamente un più impegna-! 
tivo compito operativo. In que- 
ste moderne brigate le unità a 
livello battaglione sono venute 
ad assumere l’individualità ordi-: 
nativa fino a ieri apannaggio dei} 
reggimenti dai quali del resto în 
via di massima hanno ereditato 
tradizioni, numerazioni e vessil.; 
lì con le eredità del valore. 

Il primo atto formale del pro. 
cesso di ristrutturazione dell’ 
esercito avvenne dodici mesi fa 
con il passaggio delle bandiere 
dei reggimenti ci battaglioni che 
ne ereditavano appunto le tra-! 
dizioni. Oggi questo processo si 
è concluso formalmente con il 
‘rito della consegna delle bandie: 
ire ai nuovi battaglioni originati 
dalla riorganizzazione. Il collau- 
do» positivo ‘tel nuovo assetto 
dell'esercito è già avvenuto, co- 
munque, in occasione delle tra- 
giche giornate del terremoto 
quando lo° slancio dei reparti 
verso le popolazioni acquistò 
funzionalità e completezza dall’ 
autonomia logistica delle briga- 
te e tempestività organizzativa 
alla disponibigità nell'ambito del- 
le brigate stesse di stati mag- 
giori. 

Proprio l'impegno dell’eserci- 
to anche in occasione di cala- 
mità naturali è stato del resto | 
esaltato în questi mesi e ha fat- 
to dire tra l’altro, al comandan- 


Aviano — La bandiera del 132.0 carristi su un vecchio carro della guerra d’Africa a fianco del. 


la bandiera del comune di Osoppo memore dell’aiuto ricevuto dall’«Ariete» durante il terremoto 
i ea ni a O I i 


te della divisione «Mantova» ge- 
nerale Rossì, in un misurato e 
incisivo discorso, che «dobbia- 
mo essere intimamente fieri del- 
le mète che abbiamo raggiunto 
nella consapevolezza dì aver rea- 
lizzato uno strumento. sempre 
più idoneo ad assolvere i com- 
piti che il paese ci affida; com- 
piti di cui andiamo profonda- 
mente orgogliosi perché sono 
quelli di un'esercito di popolo, 
di un esercito cioè che ha la vo- 
cazione di assicurare al paese 
sicurezza verso l’esterno, certez- 
za della libertà così faticosa 
mente conquistata, assistenza di 
fronte al pericolo». 

Nel corso dell’odierna austera 
e solenne cerimonia alla quale 
hanno presenziato il commissa- 
rio del governo per le zone ter- 
remotate del Friuli Zamberletti, 
che ha passato in rassegna le 
truppe costituite da raggruppa 
menti di formazione e le più 
alte autorità civili e militari qua- 
lì il sottosegretario alla presi- 
denza del'consialio Bressani e 
il presidente della giunta e del 
consiglio regionale Comelli e 
Pittoni, hanno ricevuto la ban- 
diera dì guerra i battaglioni 7.0 
fanteria «Cuneo», 1.0 genio mi- 
natori «Garda», 120.0 fanteria d’ 
arresto «Fornovo», 104.0 genio 
pionieri «Torre», 63.0 corazzato 
«Fiorittoy, 107.0 trasmissioni 
«Predil», 28.0 gruppo squadroni 
carri «Lancieri di Treviso», 28.0 
gruppo artiglieria «Livorno», 
120.0 gruppo artiglieria  pesan- 
te campale semovente «Po» e È 
ire battaglioni logistici «Manto- 
va», «Isonzo» e «Pozzuolo del 
Friuli». N30 

Dotici unità neonate, dodici 
bandiere simbolo di gloria e di 
eroismo, altrettante  madrine, 
ciascuna delle quali con un pas- 
sato di dolore, ma anche di or- 
goglio quali figlie, svose. madri 
di caduti e ancora dodici allievi 
dell'accademia militare di Mo- 
dena accompagnati dalle madri- 
ne quasi a simboleggiare una 
continuità con il passato nell’ 
impegno dei giovani ufficiali per 
il futuro dell'esercito. Hanno 
preso sotto ideale protezione le 
bandiere e le unità alle quali 


sono state assegnate le signore 
Matilde ‘Crippa, Anna Maria 
Brendan, Maria Cristina Ber- 
ghinz, Maria. Tomaio, Letizia 
Svevo Fonda Savio, Caterina 


Teresa Arpinelli, contessa Fo- 
schetta Ancillotto, donna Emma 
Fioritto, signorina Patrizia Fu- 
4c0. 

Per i contributi che queste 
madrine sono state chiamate a 
pagare, nel corso delle vicende 
del secondo conflitto mondiale, 
uno per tutti offre la misura di 
quanto tremende possano esse. 
re state le ferite inferte agli af- 
Jeiti più cari: quello di Letizia 
Svevo Fonda Savio, splendido 
esempio dì compostezza e chia- 
rezza. Figlia dello scrittore Italo 


deì tre figli: il primo ufficiale 
degli alpini, medaglia d’argento, 
il secondo ufficiale di artiglieria 
alpina entrambi dispersi in Rus- 
sia, il terzo partigiano, medaglia 
di bronzo caduto a Trieste nel 
imarzo del 1945. 


Giorgio Verbi 


Aviano 


Aviano, 10 
i Nella caserma «Zappalà» dove 
la divisione «Ariete» è rinata 
quasi trent'anni or sono, dopo 
il calvario d'Africa e la dispera- 
ta e generosa resistenza a Ro- 
ma nelle tenebre dell’8 settem- 
‘bre, sono state affidate oggi di- 
ciotto bandiere di guerra, di cui 
cinque decorate della massima 
ri al valor militare, al 
le unità della divisione stessa 
eda supporti del V Corpo d'ar- 
mata. I vessilli sono stati con- 
| segnati secondo quel rituale mi- 
ilitare che sposa ad una forma 
liturgica e austera una somma 
di sentimenti e di ricordi che 
i numerosi reduci della divisio- 
ne, presenti sotto i vessili e i 
labari delle associazioni e a fian- 
co dei gonfaloni di tutti i co- 
muni in cui le unità sono oggi 
nziate, hanno potuto capire 

e vivere meglio e più di altri. 
Hanno .così riacquistato un 
posto nell’Esercito italiano il 
5.0 battaglione carri «Chiamen- 


Bozzer, Ada Ricci, Tullia Cau,: 


Svevo, fu brutalmente privata i 


tin, il 23.0 bersaglieri «Castel 
di Borgo» (erede del 12.0 reggi- 
mento), il 12.0 gruppo di arti- 
glieria, «Capua» (erede del 12.0 
reggimento) e il battaglione lo- 
gistico «Mameli» per la 3la 
brigata corazzata; il 10.0 batta- 
glione carri «Bruno» (erede del 
133.0 reggimento), il 27.0 batta- 
glione bersaglieri «Jamiano» 
(erede dell’ll,0 reggimento), il 
20.0 gruppo artiglieria. «Piave» 
(erede del 20.0 reggimento) e il 
battaglione logistico «Manin» 
per la 182 brigata corazzata; 
il 26.0 battaglione bersaglieri 
«Castelfidardo» (erede del 4.0 
reggimento), il 7.o carri «Di 
Dio», il 190 gruppo d'artiglie- 
ria (erede del 119.0 reggimento) 
e il battaglione logistico «Gari- 
baldi» per l’8.a brigata mecca- 
nizzata. 

Altre bandiere sono state con- 
segnate alle seguenti unità di 
supporto: 108.0 gruppo artiglie- 
ria pesante «Cosseria» (erede 
del 108.0 reggimento), al 132.0 
battaglione genio pionieri «Li- 
venza», al 232.0 battaglione tra- 
smissioni «Fadalto» e al batta- 
glione logistico «Ariete», tutti 
della divisione corazzata e ai 
supporti del V Corpo: 5.0 rag- 
gruppamento aviazione leggera 
dell'Esercito «Rigel» e 5.0 batta- 
glione trasmissioni «Rolle». 

I vessilli, portati da allievi 
ufficiali dell’Accademia di Mo- 
dena, sono stati affidati ai co- 
mandanti delle unità, dopo il 
rito religioso, dalle madrine che 
indossavano un foulard ornato 


mando del ri 
benedizione delle bandiere e il 
giuramento di fedeltà compiuto 
da ciascun reparto collettiva- 


mente e dagli alfieri cui è affi-‘ 


dato il compito di custodirle 
«anche a rischio della stessa 
vita», hanno siglato la cerimo- 
nia svoltasi con la partecipazio- 
ne di centinaia d’invitati ed en- 


tro la cornice di uno schiera-; 


mento di mezzi corazzati che 
costituiscono l’irrobustita e nuo, 
va ossatura della divisione. 

Il comandante del 'V compo 
d’armata gen. Rambaldi, che 
aveva passato in rassegna le 
truppe accompagnato: dal co- 


Tricesimo — La madrina Letizia Fonda Savio consegna la bandiera a un gruppo d’artiglieria 


DOPO IL CLAMOROSO GESTO DI PROTESTA NEL CIELO DI ROMA 


OPPOSIZIONE ALL'ORDINANZA DI ZAMBERLETTI 


Niente denunce ali’ autore 
della pioggia di banconote 


Secondo l’uomo l’aliante di suo figlio fu abbattuto da cacciatori 


Roma, 10 

Vito Pannetta, l’idraulico 
che ieri ha sorvolato il cen- 
tro di Roma lanciando dall’ 
aereo mazzi di banconote, per 
protestare contro la lentezza 
sulla morte di suo figlio, con 
‘probabilità non sarà persegui- 
to penalmente, Infatti la po- 
lizia non ha riconosciuto a 
‘Pennetta alcun illecito. Si do- 
vrà però stabilire, con accer- 
tamenti che verranno compiu- 
ti lunedì mattina alla torre 
di controllo dell'aeroporto del- 
l’Urbe, se l’uomo abbia vio- 
lato i regolamenti che vietano 
agli aerei da turismo di sor- 
volare il centro cittadino a 
‘bassa quota. 


Comunque Pannetta ha illu- ; 


strato nuovamente i motivi 
del suo gesto: «Ho regalato 
un milione e mezzo di lire 
‘(in banconote da 500 e mille 
lire), tutti i miei risparmi per 
sollecitare la conclusione di 
due inchieste (una della mo- 
torizzazione civile e una giu- 
diziaria) sulla morte di mio 
figlio Roberto, di 17 anni, e 
del suo istruttore, Ernesto 


‘Bardini, di 59 anni. Il ragaz- 
| zo, il pomeriggio del 18 mag- 
gio dello scorso anno, si levò 
in volo con l'istruttore su un 
aliante, trainato da ‘un veli- 
volo. Dopo essere. stato sgan- 
ciato dall’aereo-madre, che lo 
trainava, l’aliante cominciò al- 
cune evoluzioni nella zona di 
Tivoli. Poco dopo, però, fu 
visto da alcuni contadini pre- 
cipitare in una zona impervia, 
tra le rocce del monte Morra. 
I contadini diedero l’allarme 
ai carabinieri é questi all'ae- 
roclub, che organizzò i soc- 
corsi almeno tre ore dopo la 
disgrazia, cioè quando si era 
fatta già notte. Le ricerche 
dell’aliante scomparso ripre- 
sero il mattino successivo ma, 
quando una pattuglia di cara- 
binieri giunse sul posto, mio 
figlio e. l’istruttore erano 
morti. 

«Io ritengo che non si sia 
trattato di un incidente aereo 
— sostiene l’operaio —, Ho il 
fondato sospetto, dato -che 
nelle campagne di Tivoli i 
cacciatori sparano anche quan. 
do c'è il divieto di caccia, che 


l’aliante, se non addirittura i 
due piloti, siano stati raggiun. 
ti da qualche scarica di pal- 
lettoni. Un fatto analogo av- 
venne nel febbraio scorso — 
ha aggiunto Pennetta — quan- 
do un altro aliante cadde per. 
ché raggiunto dai pallini di 
un gruppo di cacciatori. L’in. 
dagine amministrativa (aero- 
club e aviazione civile) non 
hanno risolto il problema. 
«Nemmeno il sostituto pro- 
‘curatore della Repubblica dot- 
tor Santacroce, al quale ave- 


vo presentato una denuncia 
‘per omissione di soccorso, ha 
depositato le perizie, Dopo un 
‘anno e mezzo, non so ancora 
perché l’aliante è caduto e co- 
‘me sia morto mio figlio. I sol- 
leciti fatti non hanno dato al- 
cun risultato, Per questo mi 
sono deciso a compiere que- 
sto gesto, Tengo a ribadire 
— ha concluso l'idraulico — 
che non sono stato mosso da 
motivi di lucro. Se, e quan- 
do l’assicurazione mi pagherà 
per la morte di mio figlio, 
quei soldi li darò in benefi- 


‘CENZA)), (Ansa) 


Roulotte 


s: ricorsi 


contro le requisizioni 


Illegale secondo l'avvocato genovese Musio Sale 


Genova, 10 

Secondo quanto afferma 1’ 
avv. Nino Musio Sale, che ie- 
Ti sera ha presieduto una riu- 
nione di oltre mille «roulotti- 
Sti». genovesi, Ja requisizione 
delle roulottes ordinata dal 
commissario straordinario per 
il Friuli, on. Zamberletti, è il- 
legale. «Il commissario Zam- 
berletti — ha affermato Musio 
Sale ch’è consigliere. comu- 
nale di Genova — ha soltanto 
poteri nel Friuli e non nelle 
altre regioni. In più quando 
dispone la requisizione trami- 
te i prefetti, si avvale di una 
legge del 1940 che si riferisce 
alle necessità dello stato di 
guerra e di mobilitazione ge- 
nerale. Quindi siamo di fron- 
te ad: un abuso che si avvici- 
na alla dittatura». 

Per questi motivi l’avv. Mu- 
sio Sale ha consigliato i «rou- 
lottisti» genovesi di presenta- 
re ricorso contro. la requisi- 
zione al tribunale amministra- 
tigo regionale. Nei prossimi 
giorni dovrebbero essere re- 
quisiti a Genova altri 190 ca- 
ravans. Per scongiurare ciò, 1 


LORI VI 


roulottisti hanno dato vita la 
settimana scorsa ad un comi. 
tato di sottoscrizione per rac. 
cogliere presso la cittadinanza 
i soldi necessari per acquista 
re le «case mobili». 

Proteste anche nel Lazio ol. 
tre. duecento proprietari di 
roulottes parcheggiate nel cam- 
peggio internazionale «Fabu- 
lous», a Castelfusano, hanno 
fatto stamane una manifesta. 
zione per protestare contro la 
requisizione. Il folto gruppo 
ha sostato a lungo vicino all’ 
ingresso della tenuta  presi- 
denziale di Castelporziano, al- 
l'altezza del diciottesimo chi- 
lometro della via Cristoforo 
Colombo, gridando slogan e 
innalzando cartelli di protesta. 

Il dirigente del commissa- 
riato di Ostia. ha poi convin- 
to i dimostranti a lasciare li- 
bera la strada, il traffico era 
rimasto bloccato per circa un’ 


mandante dell’«Ariete» gen. 
Chiari, ha tenuto una breve al 
locuzione ai reparti per ricor- 
dare che la ristrutturazione fu 
voluta da un'esigenza di caratte- 
re economico e da una di carat- 
tere funzionale. Si attendono 
adesso — ha detto il gen. Ram. 
baldi — riflessi sul piano uma- 
no per la nuova autonomia con- 
cessa ai minori reparti e per 
l’accresciuta responsabilità dei 
quadri e dei soldati di leva. 
‘Premesso che anche l’istituzione 
militare potrà risolvere i nu. 
merosi problemi che la riguar- 
dano solo nella misura in cui 
l’opinione pubblica ne sarà resa 
edotta e saprà esercitare la 
democratica pressione per la 
loro soluzione. il comandante 
del V Corpo d’armata ha inte- 
so segnalare come dl processo 
di rimodernamento e ridimen- 
sionamento sia stato portato a 
termine nei tempi previsti an- 
che da parte delle unità che 
sono state impegnate a fondo 
nei soccorsi alle popolazioni 
terremotate consentendo di rom- 
pere un anaeronistico isolamen- 

in cui si voleva fossero re 
legate le forze armate, La pre- 
senza — ha ricordato il gen. 
Rambaldi della bandiera. 
decorata di medaglia d’oro, del 
comune di Osoppo è testimo. 
nianza, in questo giorno di 
bandiere, del binomio tra eser 
cito e paese. 

F. F. 


CUCINO ELOGIA 


l'Esercito in Friuli 


; Torino, 10 

L'anno accademico 1976-77 del. 
la scuola di applicazione d'arma 
di Torino è stato ufficialmente 
aperto dal capo di stato maggio- 
Te dell’esercito generale Andrea 
Cucino. Dopo un breve inter 
vento del generale Fabio Moi- 
zo, comandante della. scuola, 
che ha illustrato le recenti tra- 
sformazioni dell’antico istituto 
torinese, il generale Cucino si è 
soffermato sugli ulteriori svilup- 
pì della ristrutturazione dell’ 
esercito, fornendo quindi un 
quadro sintetico del concorso 
dei reparti nel Friuli terremota- 
to. «Malgrado le perdite — ha 
detto il generale Cucino — (34 
morti e alcune centinaia di fe- 
titi), i gravi danni alle caser- 
me (18 distrutte o rese inagi-| 
bili) ed agli alloggi (300 distrut- 
ti o resi inagibili), 11 concorso 
fornito dall'esercito è stato di 
grandi dimensioni». [Fino ad og- 
gi l'impegno è consistito in 425] 
mila. giornate-uomo, 83 mila 
giornate-automezzo, 560 giorante 
elicottero, Sono state inoltre di- 
stribuite 392 razioni viveri, 4990 


ora. I manifestanti sono poi 
ritornati al campeggio riunen- | 
dosi in assemblea perma. | 


mente. 
(Ansa) | 


tende, 73 mila coperte, 4 mila 
materassi, 115 mila chilogrammi 
di medicinali e disinfettanti e 
sono stati riattivati 6 ponti. ! 

(Italia) 
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LATTANZIO A_ROMA 


Vite parallele 
fra economia 


e forze armate 


Roma, 10 

Il recente finanziamento stra- 
‘ordinario di oltre duemila mi. 
liardi di lire per l’'ammoderna- 
mento dei mezzi dell’esercito 
e dell’aeronautica servirà per 
tivitalizzare l'industria, parti 
colarmente quella del Sud, e 
per continuare a renderci cre- 
dibili al mondo occidentale: lo 
afferma il ministro della di 
fesa, on. Vito Lattanzio, in 
una intervista che comparirà 
mel prossimo numero del setti- 
manale «Tempo», Il ministro 
sottolinea che la spesa straor- 
dinaria sarà scaglionata in die- 
ci anni e che bisogna conside. 
rane che questo stanziamento 
contribuirà a rivitalizzare l'in. 
dustria aeronautica, navale, e- 
lettronica, motoristica, mecca- 
nica e chimica che, come è 
noto, versano in situazioni de- 
llicate. 

xLe nostre forze armate deb- 
bono assolvere a compiti tisti- 
tuzionali che si inquadrano an- 
che negli accordi internaziona- 
li del paese. Rispettare questi 
patti serve a renderci più cre- 
dibili, serve anche perché il 
Imondo occidentale abbia anco- 
Ta fiducia in noi e possa quin- 
di venirci incontro, come av- 
viene in questi giorni, nei mo- 
menti di maggior crisi, L'm- 
magine di un paese è data an- 
che dall’efficienza delle sue 
forze armate». 

Dopo aver affermato che per 
certi settori della produzione 
le industrie meridionali faran- 
no sentire la loro voce, il mi- 
nistro ha detto che una spe- 
ciale commissione composta 
da magistrati e dai responsabi- 
li dei singoli settori verifiche. 
| rà ogni anno che i fondi che 
ci sono stati assegnati venga- 
no spesi nel modo più giusto. 
Inoltre il ministro della difesa 
i dovrà trasmettere ogni anno 
una. relazione sullo stato di 
attuazione della legge e del re- 
lativo programma svolto, non- 
ché l'elenco delle società e im- 
prese con le quali sono stati 
stipulati contratti. 

‘Alla domanda sulle critiche 
che sono state rivolte circa le 
spese della difesa e il suo bi- 
lancio, il ministro ha così ri- 
sposto: «Il parlamento può di- 
sporre di tutti gli elementi e 
gli strumenti necessari a una 
completa conoscenza delle spe- 
se della difesa sia in sede di 
approvazione annuale del bi- 
lancio sia perché può richiede- 
T6 per ciascuna spesa tutti i 
chiarimenti che ritiene oppor- 
tuno quando intende appro- 
fondire specifici argomenti. 
Da parte mia mi auguro che 
le commissioni difesa spulcino 
il bilancio ‘voce per voce così 
tutti ci vedranno molto più 
chiaro». 


ATTENTATO A NAPOLI 


contro una banca 
Napoli, 10 

| Una rudimentale carica esplo- 
| siva è stata collocata e fatta 
scoppiare all’alba davanti ad 
una agenzia del Banco di Napo- 
| i; allo Spirito Santo. L'agenzia 
{è a poche centinaia di metri 
dalla sede centrale dell'istituto 
di credito. In seguito allo scop- 
pio è rimasta parzialmente scar- 
dinata la serranda di una delle 
entrate dell’agenzia. Sono stati 
frantumati anche i vetri di al- 


" icune abitazioni vicine. Con una 


telefonata al centralinista del 
quotidiano «Il Mattino», uno 
sconosciuto ha rivendicato l'at- 
i tentato ad un’organizzazione e- 
stremista di destra, quella dei 
 «giustizieri d’Italia», 

L’anonimo interlocutore ha 
anche comunicato che aderenti 
| alla sezione napoletana dei agiu- 
stizieri d’Italia» hanno spiegato 
in due. volantini, lasciati in una 
guida telefonica, in una cabina 
davanti alla stazione centrale 
| ferroviaria, i motivi dell’atten- 
tato. In uno è tra l’altro serit 
to: «Anche a Napoli abbiamo 
cominciato la nostra battaglia. 
} Il povolo è stanco e farà giusti- 
zia. E’ iniziata la rivoluzione na- 
{ zionale per la giustizia». Polizia 
ie carabinieri stanno indagando 
{per identificare i responsabili 
dell'attentato, tra gli apparte: 
nenti a formazioni eversive di 
estrema destra. (Ansa) 


PRESTO COMINCERANNO 


i rilievi sulla «Cavtat» 
Otranto, 10. 
E’ giunto oggi nel porto di 
Otranto l«Algesiro Matteo», un 
motopeschereccio di 85 tonnella- 
te di stazza lorda, trasformato 
dall'istituto di zoologia dell’uni- 
versità di Messina per ricerche 
oceanografiche, per rilevamenti 
sul relitto della nave mercanti- 
le «Cavtat», disposti dal consi- 
glio dei ministri. Il governo ha 
disposto, infatti, uno speciale fi- 
nanziamento di trenta milioni di 
lire per accertare se intorno al- 
lo scafo affondato vi siano trac- 
ce di piombo tetraetile e tetra- 
metile. 


te come additivi della benzina e 
in grado, secondo l’oceanografo 
francese Cousteau, di avvelenare 
l’intero mare Adriatico — sono 
contenute in 910 bidoni metalli. 
ci che la «Cavtat» trasportava 
nel luglio 1974 dall'Inghilterra 
in Jugoslavia. A circa tre miglia, 
e mezzo da capo d'Otranto, pe- 
rò, il mercantile jugoslavo fu 
speronato da una bananiera, la 
«Lady Rita», battente bandiera 
panamense, e colò a picco su un 
fondale di 95 metri. 

(Ansa) 


Scontro ner la nebbia 
nel Ravennate: 2 morti 


‘Ravezna, 10 
La nebbia che gravava stama- 
ne su vaste zone del ravennate 
‘ha contribuito a causare un in- 
‘cidente strada'e nel quale due 


coniugi di Spinea (Venezia) s0- ‘ 


no morti e altre due persone 
sono rimaste ferite. Le vittime 
sono Franco Bertoldo, di 36 an- 
ni, e Giuseppa Martorana, di 
37; viaggiavano a bordo di una 
«Fiat 126» condotta da Bertoldo 
e a bordo della quale si trovava 
anche suo cognato Serafino 
‘Martorana, ‘ora ricoverato nell’ 
ospedale di Ravenna con pro- 
gnosi di-i2 giorni, Nello stesso. 
nosocomio si trova, con progno- 
isì di 30 giorni, il conducente 
dell’«Alfa Romeo GT» che ha 
causato l'incidente, Evandro Ra- 
vaioli, 24 anni, di Alfonsine. 
(Ansa) 


Le pericolose sostanze — usa: © 


(Ansa) Al 
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INAUGURATO DAL SOTTOSEGRETARIO AL COMMERCIO ESTERO 


Show a Shanghai 
di macchine italiane 


Un auspicio per la collaborazione commerciale tra i due paesi 
geograficamente lontani ma vicini su altri piani per vari motivi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Shanghai, 10 
Macchine ed apparecchiature 
all avanguardia in campo inter- 
Nazionale sono presentate ad 
Una «mostra autonoma» spe- 
Cializzata dell’industria italia- 
na insugurata a Shanghai dal 
Sottosegretario al commercio 
estero on, Luigi Galli. 
La mostra, organizzata dall’ 
Sep Tappresenta «un'ottima oc- 
*aslone. per sostanziali passi 
Avanti» nello svilupop delle re- 
lazioni tra Italia e. la Cina 
Sn . Teciproco Vantaggio, ha 
Seno l'on. Galli aurante la 
TA inaugurale. Erano 
eg Îl responsabile per gli 
Ga ì esteri del comitato rivo- 
ao Municipale di Shan- 
ds Huang Ching-hai, il vice 
GE del Consiglio cinese 
RES a promozione del commer- 
fe Internazionale, Li ‘Mung- 
È È © l'ambasciatore d’Italia 
a Marco: Francisci. 
E SR discorso, l'on, Galli 
italiano ineato «l’intendimento 
intensi Ii Tendere sempre più 
merciali ampi i rapporti com- 
ra ì d e di collaborazione» 
che & ‘Ue Paesi e i due popoli, 
So «lontani geografica- 
piani RO Che hanno, su altri 
Sera ‘vi on pochi motivi per es- 
sè d ti Il sottosegretario 
il favo ‘0 lieto di «constatare 
RAS Te con cui la (Cina Iguar- 
politi Processo di integrazione 
dor ‘CA ed economica europea 
le fattore di equilibrio mon- 


diale 6 di 
ro) 
Mondo», ‘progresso del ‘Terzo 


SIR gli scambi bilaterali, 1° 
imioll alli ha salutato come 
AUmisS Positivo» il marcato 
AR ‘nto del commercio tra i 
1976 Paesi nella prima metà del 
dr Nell'accennare alle pros- 
ta Iniziative, egli ha fatto 
parti le previste missioni. 
n PAU di operatori italiani 
(vina per i settori delle mac- 
e e tecnologie siderurgiche 
® metallurgiche, e delle mac- 
Chine ed apparecchiature per 
l'industria chimica e petrol- 
ica, 

Ul sottosegretario ha infine 
Tinnovato le espressioni di cor- 
doglio del governo italiano per 
A scomparsa del presidente 

#0 Tsetung, di cui ricorre 
Oggi il trigesimo. La cerimo- 
Mia odierna, cui hanno parte 
Cipato oltre 250 persone, è 
Stata improntata pertanto alla 
Massima semplicità, rinuncian- 
do al tradizionale taglio del 
ero nei colori nazionali: il 

evimento inaugurale, con 125 


Tutto colpa 


di Jetstream 


Miami, 10 
idecondo gli esperti del Cen- 
di Nazionale degli uragani 
nai (Florida) l’eccezio. 

ne Siccità che ha colpito 1’ 
uao Pa l'estate scorsa, gli 
to per che hanno devasta. 
attual Coste del Messico e 1’ 
Coce © Ondata di freddo pre- 
Stati CSI Stati Uniti sono 
corre otisati dal fatto che la 
«etstr, d’aria nota come 
oto Lam», che si sposta in- 
ta, si alla Terra ad alta quo- 
sua n spostata a Sud della 

Posizione, abituale. 

miegcOndo i meteorologi a 
so Su TR lo spostamento ver- 
Mae creato una specie 
8 sua ta (O ha bia 
uno s; Di 

delle Perturbazione." 
nò al aporali che sì forma: 
e solito Ta, Soli Atlantico 
ro) colpiscono VEu: 
ha Occidentale hanno per. 
Verso E denza a spostarsì 
to lano Der colmare îl vuo. 
Stream, to dalla corrente Jet- 
DorAli ch contrario, i tem- 
Sopra di e si formano al di 
rimanere! Pacifico, invece di 
NO verso laro, sì sposta. 


Da ciò È 
ti derivano importan. 
mess bazioni sulle coste 
'acifico e, € americane del 
dotte * © Precipitazioni ri. 
tale, La uropa occiden- 
(Ansa) 


im 
ui è stato rinviato a do- 
no sar 0 di cordoglio so- 
l'ambrc, Pl Onunciate anche dal. 
breve. ciatore Francisci in un 
li ha ‘scorso introduttivo. 
«una Sa l'esposizione 
Sd Auster Stazione semplice 
dsià da del lavoro comune» 
Stante a certo che, nono- 
Popolo cin ande perdita, «il 
re i rata saprà trasforma- 
PrOpONEL È in forza», come si 
In 
rità prDresentanza delle au- 
Teltore dee ha parlato il di 
Der il ‘el servizio municipale 
Huang. spo mercio estero, Pai 
Shangh 5190, capo della sede di 
na del (Consiglio cinese 
Omozione del commer: 
Tnazionale, Egli ha di- 
la mostra di Shan- 
E FA strumento effica- 
Y Tescere «i vincoli 
temp cita esistenti da molto 
Esy pi e la Cina, 
Rici | e ad operai e tec- 
alla Goctasione di contribuire 
zia tra 'brensione ea all'amici- 
5 1 due popoli ed allo 
delle relazioni ami- 
® degli scambi com- 
i due paesi», ha 
Kuang-piao, 
lata una visita 


free di ada 


7 


‘ 
durata un'ora e mezzo. Le au- 
itorità cinesi sì sono sofferma- 
te davanti agli stand di ciascu- 
na società, 12 nel settore delle 
macchine per imballaggio e set- 
te in quello degli apparecchi 
elettronici per uso medico. Una 
ventina di interpreti locali ha 
tradotto le spiegazioni degli e- 
spositori sul funzionamento di 
macchine come, ad esempio, la 
più grande capsulatrice del 
mondo, capace di produrre 150 
mila pezzi all’ora. 

Tra le apparecchiature elet- 
tro-medicali hanno destato no- 
tevole interesse quelle di tre 
divisioni del gruppo «Monte- 
dison»: la «Laben», che presen- 
te un modernissimo strumen- 
to per il conteggio degli iso- 
topi di medicina. nucleare; la. 
«Ote Biomedica» col più pic- 
colo elettroencefalografo porta- 
tile esistente; la «Carlo Erba 
strumentazione» con apparec- 
jchi per l’analisi automatica del 
sangue, in cui è sufficiente sol- 
tanto un prelievo di un centi- 
millesimo di litro. 


‘Alla mostra, su una superfi- 
cie di 1.840 metri quadrati, è 
stato riservato un padiglione 
dell’esposizione industriale per- 
manente di Shanghai, un com- 
plesso di edifici di stile neo- 
classico costruito 22 anni fa 
nel centro cittadino. Davanti 
all'ingresso sono state ‘issate 
stamani le bandiere dell’Italia 
e della Cina. 


{La merce esposta ha un va. 
lore. di circa 2.200. milioni di 
lire, un volume complessivo di 
600 metri cubi e pesa oltre 100 
tonnellate. E° stata trasporta: 
ta via mare da Genova con na 
nave cui è'stato concesso l’'at- 
tracco preferenziale. «Le auto- 
«ità cinesi ci hanno agevolato 
in ogni maniera, soddisfacendo. 
tempestivamente ogni nostra 
richiesta di mezzi e di mae- 
stranze», dice l’architetto Ro- 
berto Lilli, che ha curato l’al- 
lestimento. 

La mostra resterà aperta ot- 
to ore al giorno fino al 119 ot- 
tobre. 

Luigi Zanatta 


IL PICCOLO 


Telefoto Ansa 


Roma — Sylva Koscina nella sur. villa di Marino, accanto a 
uno dei preziosi oggetti venduti all’asta, assieme alla villa stessa 
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E' STATO ISOLATO MA NON IDENTIFICATO ALL'ISTITUTO DI ANVERSA 


Nuovo micidiale virus 
miete vittime in Africa 


Si lavora giorno e notte per riuscire a individuare la misteriosa malattia 
All'aeroporto di Bruxelles controlli perché il morbo non 


sbarchi in Europa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, ottobre 

All’istituto delle malattie tro- 
picali di Anversa si lavora gior- 
no e notte per identificare, ora 
che è stato isolato, il virus del- 
la micidiale malattia che miete 
vittime nello Zaire settentrio- 
nale e nel vicino Sudan meri- 
dionale. Dando notizia dell’iso- 
lamento dell'agente da parte dei 
laboratori dell’istituto, un por- 
tavoce ha detto che è escluso 
che si tratti di febbre di Lassa, 
della malattia africana che ha 
solitamente effetto fatale e che 
resiste agli antibiotici  cono- 
sciuti. 

Secondo fonte ufficiale belga 
‘almeno 1150 persone, fra cui un 
sacerdote e tre suore di na- 
zionalità belga, sono morti per 
il misterioso male nel  cen- 
tro missionario di Yambuku, a 
Nord di Lisala, e può darsi che 
altre persone siano morte nella 
boscaglia. Una notizia da Nai- 
robi dice che nel Sudan meri. 
dionale sono morte della a 


tia almeno 50 persone 


Anversa ha detto che prosegue 
senza soste il lavoro inteso a 
studiare le reazioni del virus, e 
a trovare eventualmente una 


voce dell’organizzazione mon- 
diale della sanità, «World he- 
alth organization» (Who), ha 
detto che «ci sono vari tipì di 


cura. Analoghe ricerche vengo-|febbri emorragiche causate da 
no condotte al centro naziona- {una vasta gamma di virus, e 
le per il. controllo del'e malattie idato che questi sono difficili 
ad Atlanta in Georgia, all’istitu- da identificare vi sono pochi la- 


tro di ricerche di Salisbury in 


to Pasteur di Parigi e in un cen | 
Gran Bretagna. | 


boratori in grado di intrapren- 


dere il compito». 


Il portavoce ha anche detto, 


A seguito dello scoppio dell';nella giornata di ieri, che un 
epidemia le autorità dello Zaire laboratorio euroneo stava. cer- 
hanno posto in quarantena la\cando di identificare il' virus. 
regione di Yambuku, e in Bel. i Non ha vo.uto fare il nome del 
gio è stato disposto un rigoroso {laboratorio né indicarne l’esat- 


controllo di tutti i passeggeri| 


ta ubicazione perché, ha detto, 


in arrivo all'aeroporto di Bru-;i «test» erano ancora in corso 


xelles dall’Africa centrale, ad 
evitare che il virus penetri in! 
Europa. Giorni fa il Kenia 


e si voleva evitare che venisse. 
ro fatte telefonate. 
Il portavoce ha sottolineato 


ha temporaneamente chiuso la|che le analisi venivano condot. 
frontiera con il Sudan, e gli!te in un laboratorio di alta si- 


scienziati kenioti si sono messi | 
all'opera con quelli sudanesi 
per individuare le cause del 
male. 

I sintomi del’a malattia com- 
prendono febbre elevata, diar- 
rea, emorragie dal naso e dalle | 


curezza. Secondo la «Who» la 


malattia ha colpito ottanta per- 


sone, delle quali quarantasei 


sono morte, nel'a regione su- 


danese di Giuba. Vari medici 
dell’organizzazione ‘hanno rag- 


giunto la zona dell’epidemia,i 


Il portavoce dell'istituto dilgengive. A Ginevra un porta- per avviare la terapia mon ap- 


‘LE FEMMINISTE SFIDANO UNA MILLENARIA TRADIZIONE | UNA 


SPEDIZIONE SI APPRESTA A «PERFORARE» L’ANTARTIDE 


ADESSO IL GIAPPONE 
HA IL DIVORZIO FACILE 


Richiesta una revisione della legge - Il problema dell’abitazione 
Vasto e giustificato lamento per il residuo di mentalità maschile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokyo, 10 

Le donne giapponesi hanno, 
cominciato numerose a ricorre- 
re all'istituto del divorzio, aiu- 
tate da un gruppo di femmini. 
ste che le sostiene in quella 
che è ancora considerata una 
cosa riprovevole e la cui culpa, 
oltre i danni, ricade dalla parte 
della moglie. 

La donna che vuole abbando- 
nare suo marito deve fronteg- 
giare in Giappone molti pro- 
blemi, oltre ovviamente la sfida 
ad una tradizione millenaria. 
La donna si deve occupare de- 
gli affari della casa, curare suo 
marito, accudire i bambini e 
basta. Se mella famiglia non 
regna l’armonia e la vita in co- 
mune diventa insopportabile, la 
colpa è della donna. Vuol dire 
che lei non ha saputo accudire 
alle faccende nel modo dovuto. 

Per combattere questo abito 
mentale occorre un certo tem- 
Ipo, ms per far fronte ai pro- 
blemi immediati basta un poco 
\di buona volontà e un poco 
di tempo. Per questo si è for- 
mata un’associazione di un mi- 
gliaio di donne, delle più diver- 
se estrazioni sociali e con le 
più disparate attività. Il gruppo 
ha preso il via dall’anno inter- 
nazionale della donna, indetto 
dalle Nazioni Unite. 

La signorina Michiko Nalke- 
jima, l’unica avvocatessa che 
esercita questa professione fra 
le mille dell’associazione, è sta- 
ta sposata ma è ora divorziata. 
«I matrimoni infelici non sono 
un fenomeno, ma la ‘decisiva 
azione da parte delle donne lo 
‘è», dichiara l'avvocato. «Esse 
vogliono qualcosa di più dalla 
vita dopo il divorzio, e non 
‘intendono più continuare a sof- 
frire in silenzio le ineguaglianze 
della legge e le inadeguatezze 
dei benefici pubblici e delle pos- 
sibilità che offre la società». 

‘Una revisione della legge sul 
divorzio è stata chiesta nel 1974 
dalla infaticabile signorina Fu: 
sae Ichikawa, un’attivista di 83 
anni della Camera alta dei con- 
‘siglieri, Da quella data. le don- 
ne si sono interessate degli 
aspetti della situazione che la 
divorziata deve fronteggiare in 
campo sociale, finanziario e 
umano. In occasione dell'anno 
della donna,.il 1975, il gruppo 
| di donne si è riunito nellà pre- 
sente associazione. 

[La signorina Nakajima dice 
che l’associazione intende fare 
pressioni per provvedimenti le- 
gislativi di riforma, per far co- 
inoscere al pubblico quanto vie- 
ne fatto e rimane da fare in 
questo campo dove .le difficoltà 
\| finanziarie sono notevoli per la 
donna che ha divorziato. 

(La legge prevede che nel caso 
di divorzio la donna «possa» ri- 
‘cevere un terzo delle sostanze; 
ma ciò avviene raramente. Il 
marito non è obbligato a pa- 
gare alimenti o un compenso 
per la moglie. Se poi la donna 
mon ha una professione ben 
determinata, la faccenda si com- 
plica. Il datore di lavorò rara- 
‘mente accetta di assumere don- 
ne che abbiano superato il 
trentesimo anno di età. La re- 
tribuzione di una donna è poi 
solo il 54 per cento di quella 
‘maschile. 

C'è poi il problema della casa 
Quando una donna lascia la 
| casa del marito magari con i 
| bambini, non sa dove andare in 
Ù ittà dove ì padroni di abita- 
zioni domandano sino ad otto 


mesi di affitto anticipato. In 
merito ‘al problema alloggio il 
gruppo di donne ha costituito 


i delle «quasi abitazioni», i «Ka- 


kikome tera», per aiutare quelle 
donne che non sanno dove an- 
dare. 


TI sindaco di Tokyo cerca di 


| dare una mano. Alcune di que- 


ste case vengono. aiutate dalla 
municipalità che non è del tut- 
to. insensibile al problema. An- 
che se il numero dei divorzi 
‘in Giappone è molto inferiore 
a quello dei paesi occidentali. 
Nel 1975 il governo ha reso noto 
che i divorzi sono stati cento. 
diciannovemila. 

'Un’altra differenza con l’Occi- 
dente è che questi divorzi ven- 
gono fatti per 1’89,7- per cento 
senza andare in tribunale. Que. 
sta percentuale di separazioni 
viene fatta solo apponendo una 
firma sotto un documento rila- 
sciato dallo stesso municipio 
dove c’era stata la cerimonia 
del matrimonio. In tutti questi 
casì c'è naturalmente un con- 
senso fra i coniugi. 

Quando‘ invece sorgono del 
problemi, in genere di ordine 
patrimoniale, nel 9,2 per cento 
dei casi, sì procede alla divi- 
sione attraverso una stima. Da- 
vanti ai tribunali, perché non 
era stata raggiunta alcuna solu. 
zione d'accordo, vi si è dovuti 
andare solo nell’1,01 per cento. 

‘A volte, dice la signorina Na- 
kajima, la vecchia mentalità 
della superiorità maschile rima- 
ne anche nei tribunali. Essa 
narra il caso di una ‘insegnante 


che si è separata dal marito 
il quale dal matrimonio non ha 
più lavorato. La donna, rego- 
larmente impiegata, ha chiesto 
la custodia del figlio per la 
| sua possibilità di mantenerlo e 
| farlo studiare. decentemente. 
Ebbene, il tribunale ha affidato 
il piccolo al padre dicendo che 
una donna che lavora non ha 
tempo per badare a suo figlio. 


Caroline Dale 


GRANDE «GALA» 


per i trenta dell'Unesco 


Parigi, 10 

Un grande concerto, alla pre- 
senza dei Principi di Monaco, 
sarà organizzato il 15 ottobre 
a ‘Parigi in occasione del tren- 
tesimo anniversario dell'Unesco, 
l’organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'educazione, la scien- 
za e la cultura. 


il «Poema op. 25» di Chausson; 
il chitarrista britannico John 
Williams eseguirà il «Concerto 
di Aranjuez» di Joaquin Rodri- 
go; il soprano neozelandese 
Kiri Te Kanawa canterà arie 
di Mozart e di Puccini; il pia- 


interpreterà la «Rapsodia su un 
tema di Paganini» di Rachma- 
ninov; l'orchestra nazionale del- 
l'Opera di Montecarlo eseguirà 
«L’'amour sorcier» di Manuel De 
Falla e l’«ouverture» di «Rou- 
slan e .Lioudmila» di Mikhail 
Glinka. $ 

Î "Il concerto sarà concluso dal 
l’esecuzione della «Ramsodia ro- 
mena numero 1», di Georges 
Enesco, sotto la direzione di 
Yehudiî Menuhin. (Ansa) 


Yehudi Menuhin interpreterà | 


nista sovietico Victor Eeresco 


Scienziati di dieci paesi: 


nel mistero del sottoghiaccio 


Dovranno tra l’altro stabilire l’esistenza di alcuni bizzarri organismi capaci 
di vivere al buio nelle gelide acque, sotto i 400 metri della calotta polare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, ottobre 
Ci sono bizzarre creature in 


grado di vivere al buio, nelle ; 


gelide acque che sì trovano sot- 
to gli oltre quatirocento  me- 
tri di spessore della calotta 
polare antartica? A questo in- 
terrogativo cercherà risposta 
la spedizione scientifica che sì 
accinge a raggiungere il polo 
Sud. 

Perforando il ghiaccio dell’ 
Antartide ed esplorando, per 
la prima volta, le acque sotto- 
stanti, sì dovrebbe venire in 
possesso di un certo numero 
di preziose nozioni scientifiche, 
fra le quali anche la soluzione 
dell’enigma che riguarda la vi- 


ta animale. La trivellazione del. | 


la spessa coltre di ghiaccio mil- 
lenario avrà inizio il 4 no- 
vembre. 


Se tutto ‘procederà secondo ‘ 


i pianî una telecamera sarà 


fatta scendere nel più grande ‘ 


dei tre fori che verranno pra- 
ticati. Così agli occhi degli 
scienziati apparirà per la pri 
ma volta, il 14 dicembre, quel 
che c’è sotto il ghiaccio del 
polo Sud. 

A questo punto, per non la- 


sciar nulla di intentato, ver-. 


ranno anche calate reti, trap- 


pole, nasse e lenze con diverse . 


esche per vedere se nelle pro- 
fondità esistano deì pescì. Ol- 
tre agli Stati Uniti gli altri 
paesi che partecipano alla mis- 
sione scientifica sono Austra- 
lia, Danimarca, Gran Bretagna, 
Giappone, Nuova Zelanda, Nor- 


vegia, Unione Sovietica, Sviz- 
rera e Germania occidentale. 

La calotta polare, grande in 
estensione quasi come la Spa- 
gna, si ritiene che si sia for- 
mata centinaia di migliaia di 
anni ja durante le ere pleisto- 
ceniche del ghiaccio. 

«I nostrì ricercatori sono en- 
tusiasti dell'idea di poter stu- 
diare l'ultima comunità rima- 
sta intoccata di organismi ma- 
rinì dal tempo del pleistocene», 
dice il prof. John W. Clough, 
direttore scientifico del proget- 
to. «Non credo che ci sia al- 
cun posto nella biosfera terre- 
stre che abbia lo stesso isola- 
mento e la stessa tranquillità 
del continente antartico, nem- 


La quiete 
Iowa City, 10 

Il nudo. può anche non es- 
sere una cura per il raffred- 
dore comune, ma sembra in 
grado di procurare un sollie- 
vo temporaneo. Questo. al- 
meno quanto hanno dedotto 
i dirigenti dell’università del. 
lo Iowa dopo una rappresen- 
tazione dello spettacolo tea- 
trale «Equus». Gran parte 
dello spettacolo è stata pun- 
teggiata da ripetuti colpetti 
di tosse e sternuti, ma quan- 
do Ellen Parker, che inter- 
pretava la parte della sedut- 
trice, e Bull Barrett, nel 
ruolo del garzone di scude» 
ria, si sono spogliati, per ben 
otto minuti è regnata la quie- 
te più assoluta. (Ap) 


APERTA LA SERIE DI GIALLI-QUIZ TELEVISIVI ABBINATI ALLA «LOTTERIA ITALIA» 


Da non applaudire subito 


Milano, 10 

Tre concorrenti, tre possibili 
campioni, hanno inaugurato 
oggi ufficialmente «Chi?», il 
giallo-quiz ‘presentato da Pip- 
po Baudo e abbinato alla lotte- 
Tia Italia 1976. Lo svolgimento 
del programma, le regole del 
gioco, ormai sono noti, ma c'è 
un particolare che ancora si 
fatica ad accettare. Il pubbli- 
co infatti era abituato a vedere 
proclamato subito il campione, 
il più bravo, quello per cui 
amici e parenti organizzano 
grandi feste. «Chi?» invece è 
avvolto nella suspense, avrà 
sì i suoi campioni, ma per co- 
noscerli, ogni volta, bisognerà 
attendere una settimana. E que- 
sto per coinvolgere nel gioco 
anche il pubblico, per dar mo- 
do ai telespettatori di cimen- 
tarsi con la soluzione del gial- 
lo. Da una parte dunque il di. 
sappunto di non poter applau- 
dire subito il campione di bur- 
no, dall'altra la possibilità, in 
caso di cartolina sorteggiata, 
di vincere qualche milione in 
più. 

Al nastro di' partenza della 
prima puntata di «Chi?», il ven- 
tunenne di Podenzana (Carra- 
ra) Silvano Rocchi, appassio- 
nato di enigmistica; il cinquan- 
tatreenne Luciano ‘Allari, di 
Cariglio, vicino a Cuneo, calzo- 
laio con l’hobby dell’astrono- 
mia, e la graziosa studentessa 
di Barbiano di Cotignola, in 
provincia di ‘Ravenna, Delia 
‘Bellosi, 

Il calzolaio-astronomo, «ma: 
tusa» vivace e spiritoso, il fa- 
vorito della ‘vigilia, è stato in. 
vece costretto a cedere il pas- 


Telefoto Ansa 


Milano -— Trasmissione Tv «Chi?» abbinate alla Lotteria Italia. Da sinistra: Luciano Allari, 53 
lio (Cuneo), la valletts Elisabetta Virgili, Delia Bellosi di Barbiano di Cotignola 


so ai due rivali che lo hanno 
superato per velocità e abilità. 
‘Un vero e proprio duello s'è 
avuto poi fra Silvano Rocchi 
deciso a farsi un po’ di buona 
pubblicità (giacché è in attesa 


di lavoro) e l'aspirante filoso- 
fa [Delia Bellosi, aiutata da una 
prodigiosa memoria visiva che 
le. ha permesso di vincere in 
‘bellezza il primo gioco, quello 
delle fotografie. 


Il tacitumo 


anni, di Car: 
(Ravenna), Silvano Rocchi, 21 anni, di Podenzana (Carrara) e il presentatore Pippo Baudo 


(Rocchi ha però recuperato su. 
bito il lieve svantaggio; è riu 
scito a comporre la parola più 
lunga (rettori) e a identificare 
il maggiore numero di perso 
naggi (cinque su sei). 


meno le fosse abissali o le ca- 
verne nella profondità della‘ 
terra», scrive Clough nel suo 
rapporto del piano per la mis- 
sione scientifica. 

Nella perforazione dello spes- 
so strato di ghiaccio che costi- 
tuisce la terra di Ross, sarà 
possibile determinare anche le 
diverse età del ghiaccio, a ma 
no a mano che la sonda pene- 
trerà nella sua profondità. Mol- 
te tonnellate di ghiaccio saran- 
no sciolte a diverse profondità 
per misurarne l'età con tec- 
niche radioattive. 


La fondazione scientifica na- 
zionale, che dirige le attività 
dell'ente che sì occupa delle 
ricerche nell’Antartico, dice che 
gli studiosi sperano anche di 
venire a sapere sino a quando, 
se mai, l'attività dell'uomo ha 
avuto delle ripercussioni sul- 
l’acqua al di sotto della bar- 
riera di Ross. 

Il primo buco scenderà nel 
ghiaccio per quarti del suo 
spessore ‘per la misurazione 
delle età. Un altro buco for- 
nirà una «carota» di ghiaccio 
spessa quasi sei centimetri e 
mezzo che sarà messa în con- 
tenitori di plastica e conserva. 
ta a temperatura fredda in una 
università americana, quella di 
New York a Buffalo. Il terzo; 
foro avrà un diametro di tren- 
ta centimetri e sarà utilizzato 
per gli studi dell’acqua sotto 
lo spessore del ghiaccio. Si spe- 
ra di poter perforare anche il 
fondo marino che si trova a 
240 metrì oltre la fine del ghiac- 
cio per una profondità di cir- 
ca 27 metri e mezzo. 

Il luogo dell'operazione è sta- 
to stabilito in una località che 
si trova a 750 chilometri a Sud 
Est della maggior base ameri- 
cana in Antartico, la base di 
McMurdo. 

Il dottor Richard L. Cume- 
ron, direttore dei programmi 
di glaciologia della ‘ha. detto | 


scientifica nazionale, ha detto 
che il foro di maggior dimen- 
sione sarà tenuto aperto con 
un sistema di riscaldamento 
sino al 20 gennaio, quando il 
campo sì preparerà per l'in 
verno. È 


Al Rossiter 


LIZ TAVLOR — 


settime nozze 
Vienna, 10 
L'attrice cinematografica (Eli- 
zabeth Taylor e l’ex segretario 
alla marina statunitense John 
Warner hanno annunciato oggi 
il loro fidanzamento e la loro | 
intenzione di sposarsi «prima 
della fine dell'anno». L’'annun- 
cio è stato dato tramite il por- 
tavoce dell'attrice, John Sprin. 
ger, il quale non ha voluto 
precisare quando e dove sarà 
celebrato il matrimonio. 
‘Warner è arrivato a Vienna 
venerdì dove la Taylor è impe. 
gnata attualmente nella lavora 
zione di un film, acc: 
dalla sua figlia maggiore Mary, 
di 118 anni, nata da un prece 
dente matrimonio. Insieme alla 
Taylor si trovano a Vienna dl. 
figlio maggiore Michael Wilding 
jr, la figlia Liza Todd e la 
Dente TRE she Eli 
‘er ha prec: cl Ò 
zabeth Taylor, che ha 44 anni, 
e Warner, che ne ha 49, sì sono 
conosciuti a Wi m 


nella ‘Virginia. Per Elizabeth 
Taylor si tratterà del settimo 
matrimonio: l’attrice è stai 

sposata iniatti con Nick Hilton, 
Michael  Wilding, Mike Todd, 
Eddie Fisher e due volte con 
‘Richard Burton. (Ansa) 


IL CLAN DEI KENNEDY 
al gala di «Nina» 


_ Roma, 10 

Jacqueline Onassis e Roger 
Stevens sono stati i presidenti 
onorari di un gala di benefi. 
cenza del film «Nina», soito gli 
auspici del centro «Jonn F. 
Kennedy». 

‘Ospite d'onore della serata di 
gala (che si è svolta oggi al 
Festival Theatre di New York) 
è stata la protagonista del film 
Liza Minnelli. Alla proiezione è 
seguito un ricevimento organiz- 
zato dalle presidentesse della 
manifestazione, signora Smith 
e Patricia Kennedy Lawford. 
Tra le molte personalità. pre: 
senti alla. serata vi erano Ar- 


thur Schlesinger, il sen. Edward ; 


Kennedy con la moglie, Rose 
Kennedy, la vedova di Robert 
‘Kennedy e Samuel Z. Arkoff, 
co-produttore, con Giulio Sba- 
rigia, del film. 

«Nina» è diretto da Vincente 
Minnelli e ne sono protagonisti, 


oltre a Liza Minnelli, Ingrid 


Bergman e Charles Boyer; il|è 


film è stato interamente girato 
in Italia, (Ansa) 


‘pena sarà stata individuata la 
causa. 

A Kinshasa il commissario di 
stato della sanità dello Zaire 
‘ha detto che alla base della mi- 
steriosa epidemia è un virus 


\ ignoto agli uomini di scienza. 


E’ una malattia micidiale, ha 
detto il funzionario, e ha preci. 
sato che la zona colpita è stata 
posta in quarantena. Si tratta 
della regione di Bumb, nell’alto 
Zaire. Gli abitanti della zona 
e il personale sanitario sono 
stati invitati a prendere misure 
precauzionali. 

Secondo le autorità zairiane 
la malattia si è manifestata al- 
l’inizio di dicembre. Comincia 
con forte febbre, seguita rapida- 
mente da convulsioni, vomito 
di sangue, stato di choc e rag- 
giunge quindi i reni. 

Intanto a Ginevra l’organizza- 
zione mondia!e della sanità ha 
annunciato che ci sono «alme- 
no due linee non individuate 
di casi di vaiolo, e forse un fo- 
colaio attivo, in Etiopia o, in 
Somalia. Si tratta delle ultime 
zone del mondo nelle quali la 
malattia esiste ancora. Nono- 
stante gli intensi sforzi compiu- 
ti non si è fin qui riusciti a 
individuare il focolaio; l’indi. 
viduazione è difficile in una va- 
sta zona desertica a popolazione 


assai sparsa, e richiederà mol. 
to tempo, ha detto il portavoce. 


George Koerner 


Piloti 


e malattie 


Jasper, 10 
Da una rassegna dei piloti di 
numerose aerolinee internazio- 


«nali è risultato che una volta o 


l’altra il 27 per cento di essi si 
è ammalato o si è trovato in 
stato di menomazione di varia 
entità durante il volo. Lo ha 
dichiarato, a una riunione di 
{esperti medici dell’aviazione ci- 
| vile, il dott. Antoine St. Pierre, 
{capo dei servizi medici dell’ 
| aviazione civile canadese. St. 
Pierre ha sottolineato la neces- 
sità di controlli preventivi per 
individuare malattie potenzial- 
mente debilitanti fra piloti pri- 
vati e commerciali. Su un totale 
di 200,000 casi, circa 1.500 sono 
stati dovuti a disturbi gastro- 
intestinali per intossicazione da 
alimenti, influenza e altre Son) 

AD, 


di film di Fellini 
‘Vienna, 10 

Dal 12 al 30 ottobre, presso 
la Biblioteca - Archivio Naziona- 
le Albertina, a Vienna, verranno 
proiettati i più famosi film di 
Federico Fellini, Le pellicole, in 
lingua originale con didascalie 
în tedesco e francese, saranno 
le più significative che Fellini 
ha girato in circa 30 anni di 
attività cinematografica, dalle 
«Luci del varietà» del 1952 (in 
collaborazione con Lattuada) ai 
«Vitelloni» del ‘53. dallo «Sceic- 
co bianco» del ’59 alle «Notti 
di Cabiria», dalla «Strada» alla 
«Dolce vita», da «Otto e mezzo» 
fino al recente «Amarcord». 

Una presentazione di questa 
‘serie dedicata al regista italiano 

‘apparsa con grande rilievo 
sui principali quotidiani austria. 
ci e sul settimanale «Profil». 


PIINDINSIIIDIIADDIDIDIDDINIDDIDIINIIDIIDDINIIDII 
. L'INVENZIONE DEL SECOLO 


Gratis da oggi 
un nasiro (0 disco) 
slamane lo udite 
slasera cominciale a parlare 


inglese 0 Irancese 0 tedesco 


Derivato da un computer un nuovo, sba- 
lorditivo Metodo britannico — Comin- 
cia domani la distribuzione del dono 


Il mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva 
invenzione inglese. Da Lon 
dra ci comunicano Infatti che 
in base ai dati elaborati da 
un cervello elettronico dopo 
un lungo lavoro d'imposta 
zione e di ricerca, è stato 
messo a punto un nuovo 
Metodo che consente di co- 
minciare a parlare le lingue 
nella stessa giornata. La 
tecnica di oggi, non finisce 
più di stupirci. Ma non ha- 
sta: l'Istituto internaziona 
le Linguaphone, depositario 
della nuova invenzione, ha 
stanziato una forte somma 
a scopo promozionale per 
diffondere gratuitamente, at- 
traverso le sue 86 Filiali in 
tutto Il mondo, un aastro- 
cassetta e un disco di pro- 


marzo scorso. Secondo notizie 
di stampa i due hanno parte. 


e da allora la Taylor ha tra. 
scorso diversi week-end nella 
casa di Warner a Middleburg, 


va, in tre lingue: inglese, 
francese e tedesco. 

I lettori possono così espe- 
rimentare subito, a. casa lo- 
ro, senza spesa né impegni 
di sorta, questa eccezionale 


invenzione. | lettori posso- 
no liberamente scegliere tra. 
nastro- cassetta e disco a 
seconda del mezzo dì ripro- 
duzione che posseggono. 
Maggiori dettagli sono con- 
tenuti in un opuscolo che 
viene Inviato, con le !stru- 
zioni per l’uso del nastro, o 
del disco, a chi lo richieda 
entro una settimana, scri- 
vendo a: «La Nuova Favel- 
la Linguaphone Sez. PR/2 - 
Via. Borgospesso, 11 20121 
Milano», specificando se de- 
sidera nastro-cassetta o di- 
sco e allegando 4 bolli da 
100 lire l'uno per spese. Gol 
nastro-cassetta o col disco 
— ripetiamo gratuiti e senza 
impegni di alcun genere — 
chiunque può scoprire un 
nuovo Metodo per incremen- 
tare. lavoro, carriera, aftari 
e guadagni. E' bene appro. 
fittare oggi stesso di que- 
sta opportunità, offerta dal- 
la tecnica moderna e dal 
suol passi da gigante in ogni 
campo. È 
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GIORNALE DI TRIESTE + 


DAL COMITATO DEGLI ENTI LOCALI 


DOPO LA LUNGA 


PARALISI. ESTIVA 


Una settimana decisiva 
per le giunte difficili 


Venerdì il Consiglio provinciale 
darà il <via» al dibattito politico 


Questa settimana registrerà 
la convocazione di un’assem- 
blea elettiva, quella provincia- 
Je. in attesa che si riunisca an- 
che il Consiglio municipale: A 
ritardare la ripresa d'attività 
dei due organi elettivi è la per- 
durante situazione di stallo del- 
le trattative fra i partiti per la 
soluzione delle crisi politiche 
in. cui. versano entrambe le 
€ “unte, altrettanti. monocolori 
democristiani minoritari. E il 
fatto che si riunisca intanto il 
Consiglio provinciale, ‘il prossi- 
mo venerdì, non è un sintomo 
cdi un possibile accordo, che 
possa essere realizzato nel frat- 
tempo: è. la legge; infatti, a 
imporre al Consiglio provincia- 
le di riunirsi il secondo lune- 
dì d’ottobre (e semmai è da 


Mercoledì al C.C.A. 
- il dibattito sulla 
zona franca integrale 


L'annuneiato dibattito sulla zo- 
na franca integrale, indetto per 


mercoledì 13 alle 18.30 al Circolo 
della cultura e delle arti dal co- 
mitato, promotore per la raccolta 
delle firme, sarà preceduto da 
uma rapida esposizione a più vo- 
ci, storico - giuridica, tecnica ed 
‘organizzativa sull’argomento, alla 
quale seguiranno i liberi inter- 
venti del. pubblico. 


rilevare lo slitamento di‘quat- 
tro giorni di tale  adempi- 
mento), 

In assenza di un accordo 
politico, il Consiglio provincia- 
le riprenderà il disbrigo del- 
l’ordinaria amministrazione — 
magari limitatamente a quest’ 
‘unica seduta imposta dalla leg- 
ge, per poi tornare in vacai- 
Za — come se a luglio, all’in- 
domani ‘elle elezioni politiche, 
niente fosse accaduto? Come 
se la Giunta Zanetti non fosse, 
da, allora, senza. maggioranza? 
Il monocolore d.c. si reggeva 
all’inizio sulla base di un pro- 
gramma di massima — circo- 
scritto a una serie di adempi- 
menti urgenti — unitariamente 


concordato fra tutti ì partiti | 


dell’arco costituzionale, e cio 
consentiva. alle opposizioni — 
in particolare ai socialcomuni. 
sti — di assumere un atteg- 
giamento di «non sfiducia» sui 
‘piano propriamente politico: 
un'anticipazione di nella for. 
mula su sui si sarebbe retto 
successivamente lo sur: ;u- 
verno Andreotti. Ma all’indo: 
‘mani del 20 giugno, i comuni. 
sti e i socialisti avevano rite- 
nuto di «sospendere il giudi- 
zio» sulla Giunta Zanetti, in 
seguito al tibadito diniego del- 
la DC di accedere a qualsiasi 
tipo di maggioranze vere ce 
RIonto che includano i comu: 
ti, 


E' passato luglio, e così ago- 
sto ed anche settembre e tutto- 
Ta, a metà ottobre, i partiti in: 
teressati non sono riusciti ad 
‘accordarsi neppure su una riu- 
mione congiunta, in seno alia 
quale esperire ogni tentativo 
per lo sblocco di una situazio» 
ne diventata di cronica parali- 
sì per i maggiori enti locali cit- 
tadini. Ma proprio la scadenza 
di venerdì potrebbe indurre le 
forze politiche locali a stringe- 
re i tempi: il Consiglio provin- 
ciale darebbe comunque luogo 
a un dibattito generale, ancora 
interlocutorio — nel caso che i 
partiti non siano preventiva. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Sergio — Il sole sorge 
alle 6.16 e tramonta alle 17.27; la 
luna nasce alle 19.10 e cala alle 9.16. 

Ieri: temperatura massima 20,2, mi- 
mima 14/1; pressione mb. /1015,1 in 


diminuzione; umidità 85 per cento; 


calma di vento; temperatura del ma- 
te 20. 


Maree — OGGI: alta alle 10.08 con |' 


em 45 e alle 23.10 con cm 23 sopra 
il lim. bassa alle 16.52 con cm 
sotto il lm. — : bassa alle 
426 con cm 17 sotto il'l.m. 


Farmacie aperte mattino e pome. 
riggio: piazzale Valmaura 11, via Tor 
S. Piero 2, via F. Severo. 112, via 
‘Baiamonti 50, via Mascagni 2, via Fel. 
luga 46, piazza Venezia 2, via dei 
Soncini 179, piazza Unità d’Italia 4, 
via Combi ‘19, via Commerciale 26, 
piazza della Libertà 6, via Zorutti 
19, viale Miramare ill (Barcola), via 
Ginnastica 44, via Revoltella 41, via 
dell’Istria 35, viale Venti Settembre 
4, via Montorsino 9, via Bernini 4, 


via Rossetti 33, via S. Cilino 36, piaz-| 


za V. Giotti 1, via dell'Istria 7, via 
Dante 7, piazza dell'Ospedale 8, largo 
Sonnino 4, via Giulia 14, piazza Gol. 
doni 8, via Cavana ill, via Roma 16, 
piazza della Borsa 12, via Roma 15, 
corso Italia 14, via T. Vecellio 24, 
piazza Cavana 1. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16); Inam.- Al Cammello, via» 
le Venti Settembre 4, tel. 796363; Al- 
Esculapio, via Roma 15, tel. 60042; 
Alla Maddalena, via dell'Istria 35, 
tel, ‘790274. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30): Al Corso, corso 
Italia 14, tel. 37524; Serravallo, piaz- 
za Cavana 1, tel, 64805; Prendini, via 
"T. Vecellio 24, tel. 790190. 

Servizio di guardia medica nottur: 
na per gli assistiti INAM, tel. 732627, 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. 732627. 

Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo. 
nare al 790235. c 


‘mente accordati per il supera- 
mento della crisi — o intro- 
duttivo, în vista di una riunio- 
ne collegiale dei partiti interes- 
sati da tenere nei giorni imme 
diatamente successivi. 

La settimana che si apre og- 
gi si presenta dunque. come 
quella decisiva per le sorti del- 
la. Giunta provinciale e anche 
di quella comunale (già doma- 
mi e dopodomani si riuniranno 
‘anche i capigruppo consiliari al 
Comune per stabilire la con- 
vocazione, probabilmente per 
la prossima settimana, anche 
dell'assemblea municipale). E 
a cavallo della seduta di ve- 
nerdì alla Provincia — conclu- 
si i contatti. bilaterali in pro- 
gramma fra oggi e domani da 
Parte delle forze politiche in- 
| termedie (repubblicani, social. 


IL PICCOLO 


Ù 
(Italtoto) 

Numerosissimi i ragazzi (magari accompagnati dai genitori) all'inaugurazione della rassegna mo. 
dellistica alla Fiera. All’«Expomodel» ce n'è per tutti i gusti: per i più giovani e i meno giovani 


la gestione della Gepi 


Necessario nel frattempo predisporre 


un piano generale 


di ristrutturazione 


Si riunito, nella sede dell’ 
amministrazione provinciale. e 
presieduto dall'assessore Locchi, 
il comitato degli Enti locali per 
il coordinamento idelle iniziative 
a sostegno della vertenza dei 
lavoratori della Calza Bloch. 


Dopo una relazione del segre- 
tario delle, Fulta, Ludovisi, sugli 
incontri avuti mei giorni scorsi 
con il ministro dell’industria, 
Donat Cattin e con i len- 
tari dell'arco \costituzionale dei 
collegi interessati al gruppo 
Bloch, il comitato ha ribadito 
le, necessità, al fine di evitare la 
disgregazione del patrimonio 
produttivo e commerciale dell’ 
azienda, l'imminente fermata \de- 
Eli impianti e il conseguente li- 
cenziamento di tutti i lavoratori 
(15 ottobre), che il ministro del. 


democratici, liberali) do- 
vrebbe maturare quell'incon- 
tro delle segreterie di partito 
da cui è atteso lo. scioglimen- 
to del problema: una verifica, 
una volta per tutte, della pos- 
sibilità di un accordo che con- 
senta al Comuna, alla Provin- 
cia e ai vari organismi locali 
di riprendere l'attività ammi. 
nistrativa, oppure la rottura 
definitiva e il conseguente af- 
fidamento di tali enti a un re- 
gime commissariale. 

Sul piano amministrativo, so- 
no già stabiliti — a grandi li- 
nee — gli adempimenti alla cui 
realizzazione entro la prossima 
estate dovrebbero impegnarsi 
Comune e Provincia; resta da 
definire il cosiddetto. quadro 
politico, nel cui ambito tali 
adempimenti vengano gestiti. 
Un contributo al chiarimento, 
‘in questo ‘senso, potrebbe deri- 
ware proprio dal dibattito con- 
siliare che con tutta probabi. 
lità avrà luogo venerdì alla 
‘Provincia. Ma se il dibattito 
stesso dovesse. risultare, anco- 
ra una volta, interlocutoria, vi 
sono ormai le premesse per 
‘un’urgente convocazione di una 
riunione plenaria di tutte le se- 
greterie dei partiti interessati 
(solo i liberali si sono dichia. 
rati indisponibili per questo ti- 
po d’incontri, nei quali si attua 
in pratica — lamentano — un 
dialogo ‘egemonizzante fra DC 
e PCI), Una seduta congiunta 
che potrebbe anche non essere 
l’unica, data la delicatezza dei 
problemi sul tappeto e ‘la per- 
durante divaricazione di posi- 
zioni politiche, ma — se non 
dovesse fallire l’obiettivo - fin 
dalla prima volta — seguita a 
ritmo serrato da altre riunioni: 
i se l'accordo è possibile, esso 
ldev’essere varato al più presto. 


(Italfoto) 


Anche ieri, prima domenica 
di austerità, lunghissime file 
si sono formate davanti ai po- 
sti di blocco della nostra pro- 
vincia: erano i triestini che 
superavano la linea bianca 
per fare il «pieno» di benzi- 
ina, dopo l'ennesimo aumento 
di prezzo del carburante che 
ha colpito’ gli automobilisti 
italiani. E le autorità confina- 
rie jugoslave si son viste co- 
strette ad aprire tutte le cor- 
‘sie disponibili ed a rafforzare. 
il numero degli agenti e dei 
doganieri per espletare le 
operazioni di controllo. 
| Il nuovo prezzo della ben- 

zina sta infatti spingendo ol- 
tre, frontiera per «il pieno» 
(ma è fin troppo noto che 
questo è un incentivo ad ef- 
fettuare anche altri acquisti) 
pure quegli automobilisti che 
finora avevano preferito ser- 
Virsi delle stazioni di servizio 
italiane. 


UVA aa VINO 


'SUPERORTOFRUTTICOLO 


VIA FLAVIA {capalinea-19) 


VIA GIULIA 80 


PRIMA DOMENICA DI 


INAUGURATO A MONTEBELLO L'ATTESO «EXPOMODEL 1976» 


(Fa. P.) Con la spettacolare 
discesa di un elicottero della 
divisione «Folgorew sul piazzale 
‘principale della Fiera si è aper- 
to alle 10 dì ieri l'«Erpomodel 
76», il primo Salone nazionale 
di modellismo plastico. Un folto 
pubblico — numerosissimi i più 
giovani — ha affollato fin dall’ 
apertura dei cancelli il com- 
prensorio dell'esposizione, alla 
cui inaugurazione erano presen» 
ti il sindaco Spaccini e l’asses- 
sore ai servizi pubblici Orlando} 
hanno fatto gli onori di casa 
Carlo d’Agostino, direttore del 
centro di Trieste dell’IPMS (In- 
ternational Plastic. Modellers’ 
Society) e organizzatore della 
mostra, e il presidente dell'En- 
te Fiera, Fausto Faraguna. 

Una settantina di espositori, 
în buona parte della nostra cit- 
tà ma anche provenienti da al- 
tre parti d'Italia e dall'estero: 
567 modelli di aerei, di navi, di 
mezzi militari, di soldatini, di 
diorami, che — contati uno per 


Anche il pericoloso 
nel mondo lillipuziano dei modellini 


Vivo interesse per questo primo «salone» in compo nazionale 


Una settantina di espositori provenienti pure dai paesi esteri 


«Matilda» 


uno — sfiorano addirittura | 
duemila pezzi: queste alcune'ci- 
fre di una rassegna che è un ca- 
leidoscopio di miniature dai det- 
tagli tecnicì spesso dì stupefa- 
cente precisione e di notevole 
valore storico e documentari- 
stico, 

I modelli esposti all’«Expomo- 
del» — che rimarrà aperto fino 
al 17 ottobre, dalle 16 alle 21 
nei giorni feriali, dalle 10 alle 
21 la domenica — non sono sta- 
ti presi pari pari da quelli esi- 
stentì nelle scatole di montag- 
gio ché da ormai una ventina 
d’annì hanno invaso anche. il 
nostro paese, innescando un gi- 
ro d'affari di parecchi miliardi 
per. le ditte specializzate italia- 
ne e straniere. Ogni modello, è 
infaiti sottoposto a numerose 
elaborazioni, che vanno dall'ag- 
giunta di elementi alle insegne 
e alla colorazione, fino alla ca 
pacità del modellista di «spor- 
carlo» adeguatamente per ren- 
derlo il più somigliante possibi- 


gresso 


AUSTERITÀ 


ua 


le a un mezzo operativo. Per 
tutto questo è necessaria una 
buona conoscenza delle fonti 
storiche. Dicono infatti î model 
listi; «Non sì può pretendere di 
costruire bene un *’ Savoia Mar- 
chetti S 79”, il famoso aerosilu- 
rante italiano della seconda 
guerra mondiale, se non sì co- 
nosce la sua storia, come non 
si può costruire il carro britan- 
nico Matilda” senza conoscer- 
ne l'utilizzazione suì diversi 
campi di battaglia», 


Gli spunti di curiosità che at- 
tendono il visitatore dell’«Expo- 
model» sono numerosi; pi sono 
dei modelli contenuti in botti. 
glia alla maniera dei velieri di 
un tempo; vi è un aereo «Hen- 
schel. 123 A» costruito ‘intera. 
| mente con fiammiferi; vi sono 

i suggestivi diorami (scene e 

angoli di battaglia) che illustra- 

no momenti di storia militare 
lche vanno dal Vallo di Adriano 
alla guerra del Kippur, passan: 
do ‘attraverso tutti î fronti del 

secondo. conflitto mondiale; vi 
sono alcune macchine che han- 
no fatto la storia della tecnica 
aeronautica è navale: dal primo 
aereo dei fratelli Wright ar som- 
mergibili nucleari. 

Oppure, citando alcune rea- 
lizzazioni dei vincitori deì nu- 
merosi premi in palio, degni di 
menzione ci sembrano i bellis. 
simì diorami del Centro regio- 
| nale studì storia militare di) 
! Trieste («Dopo la battaglia del! 
| Kippur») e di Michele Stolja,i 
| raffigurante l'attacco di soldati ; 
tedeschi în una casa diroccata 


durante una bufera di neve; 
cinquanta e più aereì tedeschi 
della seconda guerra mondiale 


Nota comunista ‘. 


sulla giunta regionale 


Il e. d, regionale del PCI 
riunitosi a Udine per valutare 
la. situazione politica «in rela- 
zione ai problemi delle popola- 
zioni colpite dal terremoto», ha 
emesso un comunicato in cui 
attribuisce alla DC la responsa: 
bilità del mancato accordo fra 
i partiti dell'arco costituzionale 
‘per la formazione di una nuova 
giunta regionale. Secondo i co- 
‘munisti «il gruppo dirigente del- 
la DC mostra di preoccuparsi 
soltanto di perpetuare le discri- { 
minazioni a sinistra». Malgrado 
ciò, i comunisti «faranno co- 
munque ogni sforzo ,anche nel- 
la nuova grave condizione venu- 
tasi a determinare dopo il falli 
mento delle trattative, perché | 
l'istituto regionale acquisti al 
‘più presto il suo vero ruolo». 


(Italfoto) 


Gli occhi sgranati dei ragazzi |nella clinica ortopedica dell'ospedale, 


davanti ad uno dei modelli 
presentati dal noto modellista 
triestino Ugo Biasini; le riela- 
borazioni di soldatini del gio- 
vanissimo Manlio Seni; le navi 
giapponesi delle classi «Nagato» 
e «Yamato» di Paolo Hauser. 

C'è ancora da ricordare che 
all'’«Expomodel ’76» partecipano 
anche — con appositi stand — 
la Marina militare, la pattuglia 
acrobatica delle «Frecce trico- 
lori», l’Aeroclub Trieste, men- 
tre l'Esercito, oltre all’elicotte- 
ro «Agusta Bell 205» della «Fol- 
gore», presenta anche ‘un «M 
113», il’ carro-trasporto truppe 
corazzate nella versione lancia. 
missili, posto a disposizione del- 
la brigata corazzata «Vittorio 
Veneto». Un indispensabile pa- 
ragone con il mondo lillipuzia- 
no dei modellini. 


Oggi aperte 
le cartolibrerie 


L'Associazione commercianti al 
dettaglio, aderente all'Unione dei 
‘commercianti informa che in ba- 
se all'ordinanza comunale del 
12.6.1975, i negozi di cartoleria 
potranno tenere aperto. nella 
giornata odierna, osservando il 
normale orario sia al mattino 
sia al pomeriggio. 


VANDALO MUGGESANO TRATTO IN ARRESTO 


Tr —u 


UNA CASCATA DI GETTONI 
CON DESTINAZIONE CORONEO 


Sorpreso mentre rubava nella cabina telefonica 


che del telefono sono oggetto 
uns vera e propria devastazione 
da parte dei vemdali; uno di 
questi malintenzionati è pato 
sorpreso in questa sua depne- 
cabile opera ed è finito in car- 
cere, sotto l'accusa di furto 
aggravato. E quel che rattrista 
maggiormente è il fatto che non 
Si tratta di un giovinetto, Ì 
di un uomo di 33 anni: Guerrino 
Secoli, residente a Muggia, in 
via Stramare 19. 

Il suo arresto, avvenuto l’al- 
tre, notte, non è Stato casuale. 
In seguito alle continue lamen- 
telo che o a quella 
sede ‘di polizia in merito ai con- 
tinui danneggiamenti di cabine 
telefoniche, il dott. D'Onofrio, 
del commissariato di P.S. di 
Lar disponeva runa. GRES 

ilanze, per scoprire qualcuno 
degli autori di aueste malefatte. 

Due appuntati, Rodolfo Persi 
e Gino Raffaello, mentre erano 
‘appostati in località Monte d' 
@ro per tenere d'occhio un po- 


E':noto che lle cabine DOD: isto di telefono pubblico, osser-; sono usciti dal loro. nascondi: 


vavano, poco dopo le 2, un tizio 
che si avvicinava alla cabina; 
dopo essersi guardato attorno 
con circospezione, evidentemen- 
te per assicurarsi di non esse- 
re visto da occhi indiscreti, l’in- 
dividuo entrava nell’abitacolo, 
;mon già per telefonare, ma per 
tentare di iorzare la»gettoniera. 
Al giorno d'oggi, si sa, i getto- 
ni del telefono vengono general 
mente accettati come monete da 
50 lire, ed il ladruncolo sperava 
di riempirsi le tasche di quei 
dischetti metallici. 

Ma gli è andata male, perché 
al momento giusto i due agenti 


L®) Dalla 
D cina 


glio, cogliendo l’uomo in fla- 
grante, 

Si trattava del Secoli, il quale, 
come s'è detto, è stato tratte 
nuto in arresto e denunciato pe» 
VERO aggravato. 


Tragica caduta 


Una signora di 52 anni, Leda 
iFanra in Venuti, colta da im. 
provviso malore mentre si tro- 
vava alla finestra della propria 
abitazione, al sesto piano dello 
Stabile di piazza dei Foraggi 5, 
è precipitata a] suolo, morendo 
|isul ‘colpo, Lia disgrazia è avvenu- 
ta ieri mattina, poco dopo le 6. 


‘Riunione Agesci. I capi responsabili 
dell'Associazione guide scouts catto- 
Jici italiani della nostra provincia si 
riuniranno stasera alle ore 21 nella 
sede sociale di via Cologna 59 per ap- 
profondire i problemi educativi che 
l'Asociazione si prefigge. 


Hascisc a Domodossola: 
collabora alle indagini 
la nostra questura 


Anche la nostra squadra anti-|. 


droga è impegnata nelle inda- 
gini in seguito alla scoperta di 
un quantitativo di hascisc su 
‘un treno fermo alla stazione di 
Domodossola, a n ti 
Una' valigia abbandonata da 
qualche passeggero, che eviden- 
temente aveva fiutato il perico- 
lo, è stata sequestrata ieri not: 
te in una vettura del convoglio, 
Nell’interno, fra effetti di ve. 
stiario e altri oggetti personali, 
venivano trovate nove tavolette 
di hascisc, del peso complessi 
vo di due chilogrammi e mezzo. 
Nell’eventualità che il quanti 
tativo di stupefacente fosse pas- 
sato dalla nostra città, nel suo 
itinerario dai paesi orientali a 
quelli dell'Europa occidentale, 
del fatto è stata interessata la 
squadra antidroga della questu- 
Ta di Trieste. Il dott. La Corte, 
che dirige questa speciale bran. 
ca della polizia, ha chiesto alle 
autorità di Domodossola ulte. 
‘riori elementi, per poter effet 
tuare i relativi accertamenti, 
+ ____- 
| Lectura Evangelii. Oggi ‘nella sala 
dei «Servi dell'eterna sapienza» via S. 
(Nicolò 22, alle ore 19.15, padre Au- 
relio Andreoli s.j. aprirà il consueto 
,iclo, autunnale di Lectura Evangelli 
‘parlando su: «La missione dei disce. 
j poli» dal Vangelo di Matteo cap. 5, 
13-16. 


| 
Invocata per la Bloch 
| 


lassemblea dei lavoratori della 


l’industria realizzi immediata. 
mente une gestione provvisoria 
dell’attività produttiva attraver- 
so la Gepi. 

Tale intervento deve essere 
realizzato in via transitoria e 
per il tempo necessario a pre- 
disporre in tempi brevi un pia- 
no di ristrutturazione e di di- 
versificazione produttiva del 
gruppo, in grado di garantire 
la continuità produttiva ed il 
mantenimento dei livelli occu- 
pazionali di tutti e quattro gli 
stabilimenti del gruppo. 

Per valutare le prospettive 
dello stabilimento di Trieste, 
pur nel quadro di una soluzio- 
ne che, anche se articolata, do- 
vrà comunque essere predispo- 
sta e concordata a livello na- 
zionale e contestuale per tutti 
e quattro gli stabilimenti, il co- 
mitato ha richiesto un incon- 
tro con l'assessore regionale al- 
l'industria per i primi giorni 
della prossima settimana. 1 

Stamane alle ore 10 nello sta- 
bilimento si svolgerà inoltre un’ 


Calza Bloch per esaminare la 
Situazione della vertenza. 


Seminario di oncologia 


Questa sera dalle ore 19 alle 
21, nell'aula del Centro tumori 
in via della Pietà 19, si terrà il 
‘seminario di oncologia promos- 
so dalla Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori è dalla facol- 
tà di medicina dell’Università. 
. Parleranno il prof. Baraggino 
su «La citologia oncologica in 
ginecologia» ed il prof. Pistolesi 
dell’Istituto di radiologia dell’ 
Università di Padova su «La to- 
‘mografia assiale computerizza- 
ta: nuove possibilità per la dia- 
gnosi oncologica». 


Con il cacciavite 
contro un autotreno 


Uno jugoslavo, che ha detto 
di chiamarsi Josip Tojcie e di 
avere 37 anni, è stato denuncia | 
to in stato d’arresto per tenta 
to furto e per la contravven 
zione relativa al mancato pos | 
sesso di documenti personali. 
L'uomo era stato sorpreso l’al 
tra sera nel recinto del Punto 
franco ‘vecchio, mentre cercava 
di forzare la portiera di un au 
totreno, e successivamente quel. 
la di una vettura di grossa ci 
lindrata, che era ferma sulla 
banchina per essere imbarcata 
su una nave, 

L'arresto è stato operato da 
un agente dello scalo maritti: 
mo; il Tojcic (o sedicente ta 
le), aveva indosso un caccia. 
vile. 7 

pllrion UR i ia. 

Cadendo ieri notte in casa, la pen- 
88 anni, abitante in via Marconi 34, 
sionata. Maria Billè ved. Sturm, di 
ha riportato la sospetta frattura del 
femore destro. E' stata ricoverata 


con prognosi di 60 giorni. 


| campioni scelgono Goodyear perché 
in pista pretendono il più. = 


Anche a te è necessario 


+ Tenuta sul bagnato 
+ Tenuta in frenata 
+ Tenuta di strada 


Durata e sicurezza: ecco il più che ti assitura 
Goodyear G800+S, pneumatico radiale con 
cintura d’acciaio. Chilometro dopo chitometro 
per tanti e poî tanti chilometri, G800+S 

si comporta sempre come se fosse nuovo: 
anche nelle situazioni piu critiche. 
Ricorda dunque: G800+S, le Goodyear con il 


più... da oggi le tue gomme. 


GOODfÉY 


| In vendita da: 


Lunedì, 11-ottobre 1976 


la «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 Trieste 


Vi ricorda il 


TRANSIT 


= yo 


Aut. Min. 4-171081 


il 
fortissimo 
Ford 


G 


Goodyear per la tua auto. . 


G800+S 


Treno speciale 
per NAPOLI 


dal 30 ottobre al 4 novembre 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
LINDIIIIIINIIIIILIINI 


UBV PARIGI 


IN TRENO: 30/10-4/11 


‘Pensione completa (meno il pa- 
Sto) visite città Lire 148.000 


più tassa. Prenotazioni: Ufficio 
Centrale Viaggi - CIT — Piazza 
Unità d’Italia 6, tel. 62621. 


maggiore attenzione 


AUTOMOBILISTI, | 


1-4 novembre i 


In pullman da Trieste, 

Albergo di TI.a categoria stanze 
con doccia - mezza pensione - 
Visite città, 

Lire 96.000 + tassa 
Prenotazioni: Ufficio Centrale 
Viaggi - (CIT — Piazza Unità 
d’Italia 6, ‘tel. 62621. 


OGGI APERTO OGGI 


DA OGGI 
11 ottobre 1976 


le sale da gioco 
saranno aperte 


nell 


la sede invernale 


di Cà Vendramin 
Calergi 


sul 


Comunicazioni 


notte 
* Line: 


il più: pretendi 


Canal Grande 


rapide tutta ia 
con i motoscafi dell’ACNIL 
ale2. 


GIULIANA GOMME 


‘<= TRIESTE: Via Gambini 4 — Via F. Severo 30 
MONFALCONE: Via. Nino Bixio 16 —. Telefono 74370 


MAME PESCA ce poca in 


1a 


Lunedì, 11 ottobre 


1976 


IL PICCOLO 
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A TRIESTE DALLE REGIONI ALPE-ADRIA | IL CONCERTO MASINI-ZAGNONI AL TEATRO VERDI 


l«meeting»> Pierrot ira gli operisti 
dei radiologi 


È (Italfoto) 
Si è teunto ieri nel salone 
dell'Adriatico Palace Hotel di 
Tignano, l'ottavo meeting an- 
Hr: dei'radiologi delle regio- 
Hi dell'Alpe - Adria. Dopo un 
@nvenuto agli ospiti da parte 
del prof. Ludovico Dalla Pal- 
(0%, direttore dell'Istituto. di 
Tadiologia dell’Università di 
d teste, organizzatore del ra- 
‘uno, ha aperto i lavori il ret- 
191€ prof. Gianpaolo de Fer. 
, Che ha delineato la politi- 
È di relazioni internazionali 
Sigpugnata dall'Ateneo trie- 


qa Subito dopo sono iniziati i 
do GIaCnE seguiti 0a 
attenzione per il loro 
alto livello. Le 
particolare interesse la 


Telazione dei professori Gvoz- : 


anovie e Nutrizio di Zagabria 
So Jitnno illustrato l'impie- 
Putce tomografo assiale com- 


Tizzato nella diagnostica 
Kei tumori del nervo acusti- 
sull Questa ‘tecnica si basa 
È ne di un'imma- 
ografica per mezzo 
fi un computer, il quale ela- 
@ piccolissime variazioni d’ 
di ToRità che subisce il fascio 
comes X nell’attraversare il 
sibile Umano per cui è pos- 
Mr documentare alterazio- 
za Re dei vari tessuti sen- 
stica Correre a tecniche sofi- 
lip è molto spesso .sgradevo- 
to er Il paziente oltreché mol- 
rifai tose, Gli oratori hanno 
n) ito la loro esperienza do- 
tà Quattordici mesi di attivi. 
nà Che ha consentito di dia- 
OA are un numero di tu- 
volte del nervo acustico due 
vato JÙ alto di quello osser- 
mat Nei trent'anni precedenti 
tal le tecniche radiologiche 
‘adizionali. 
ao prime esperienze ot- 
i è con questo apparecchio 
Tstito cente installato presso 1° 
SRO] di Radiologia dell’Uni- 
ia tà di Verona ha riferito 
judo Gortenuti. 
seni Prof. Dalla Palma ha pre- 
tiatato i risultati ottenuti a 
ua nella diagnostica. de- 
Bli itteri * ostruttivi mediante 
Ki Che messe a punto attra- 
€eTso la collaborazione delle 
Quipes universitarie e ospe- 
liere dell’Istituto di radio 
Ogia e del Servizio di Gastro- 
quierologia. Mediante lo stu- 
10 del parenchima. epatico e 
(opa della via «biliare, gli 
ca ‘ori hanno potuto. precisa- 
CiRn la totalità dei pazienti 
delliti la causa meccanica 
Zlo; ittero, la sede dell’ostri- 
SDA, © la sua natura consen: 
iu così decisioni terapeu- 
È FSRonniate. 

‘èyer e Gypser di Graz 
iano Tiferito sui risultati ot 
rio, 4 nei bambini con l’arte- 
addnatia selettiva dei visceri 
mor minali nella patologia tu- 
tico RL Particolare a ca- 
traumatica te e in quella 
Dregl of. Obrez di Lubiana ha 
cateto, ‘ato un nuovo tipo di 
zione Te che facilita l’esplora- 
dalla dei vasi che nascono 
minatore toracica e addo- 
Biografie, Tini lo studio an- 
ni Morpose diverse situazio- 


Il dott. Bugi ita 
Sì . Budihna ha riferito 
dai (Rattamento radiologico 
Press Mori laringei osservati 
Lubia l’Istituto oncologico di 
‘a nel periodo 1963-71: 


interessanti i risultati ottenuti 
sugli studi iniziali nei quali 
si sono avute 1’80 per cento 
di guarigioni. 

Hanno parlato infine Schnei- 
der di Graz sull’allargamento 
| dell'ombra mediastinica deter- 
minato da vene anomale 0p- 
j pure dilatate, Piazza i(Pado- 

va) sulla diagnostica radiolo- 
i gica della tromboembolia pol- 
monare, Gypser (Graz) sul 
sequestro polmonare. e infine 
Chiesa, di Verona, che ha il 
lustrato il ruolo dell’automa- 
zione mediante computer nelle 
varie attività radiologiche ov- 
verossia programmazione del 
i lavoro, refertazione ed elabo- 
ì razione statistica degli esami 
eseguiti, 


La collocazione domenicale , 
di un concerto dal program- 
ma non proprio popolare, ma 
intelligentemente scelto, non 
ba favorito l'affluenza del 
pubblico ieri al «Verdi», così 
come lo spazio del lunedì sa- 
crifica in ‘brevi note, la cro- 
nacg del pomeriggio musicale. 
Fra il repertorio sinfonico di 
grandi «openisti» (in questo 
senso può rientrare nel grup- 
po anche Mozart) scelto ida 
Gianfranco Masini, direttore 
stabile dell’orchestra del «Ver 
diy — ieri in buona serata 
per preparazione ed impegno 
— vagava lo smarrito ed enig- 
matico Pierrot. Non quello 
di Schoenberg, ma quello non 
meno devotamente  interpre- 
tato dal giovane compositore 
triestino Giampaolo Coral, au 
tore dei «Sei pezzi per orche- 
stra» datati 1971; un periodo, 
in cui — afferma Coral — la 
sua «dedizione al Maestro di 
Vienna era totale», Si tratta, 
dunque, dichiaratamente di 
un omaggio al significato sto- 
rico del Pierrot shoenberghia- | 
no, in cui il simbolo della so- 
litudine viene trasferito — e 
oggi si direbbe, rivisitato — 
in una vasta e profonda di. | 
mensione sinfonica, su una su- 
perficie sonora dove la de 
formazione del riflesso espres- 
sionista trova un rigoroso svi- 
luppo analitico, | 

Festeggiatissimo l’autore dei 
«Sei pezzi», come era stato 
acclamato meritatamente, po- 


DOMANI SI APRE LA PROSA AL ROSSETTI 


Gli amori 


Domani, martedì, alle 20.30, 
al Politeama Rossetti inaugu- 


razione della stagione di prosa 
1976-77 con un avvenimento d' . 


eccezione: Garinei e Giovanni- 
ni presentano Ornella Vanoni, 


Gianrico Tedeschi e Duilio Del 


Prete in «Amori miei», con la 
partecipazione di Maria Grazia 
Buccella. Commedia con mu- 
siche di Jaia Fiastri. 

Come sempre avviene per 
firma di Garinei e Giovannini, 
musiche sono di Bruno Canfo- 
chi e il suo complesso, le sce- 
tellacci, i movimenti coreogra- 
dello spettacolo avranno ter- 
mine domenica 17 ottobre. 

Si è conclusa ieri alla bi- 
Protti il periodo concesso agli 


turni fissi per la riconferma 


sti rimasti liberi e. quelli che 


dei turni fissi: prime rappre- 


d ‘bato, prima e seconda dome- 


gli spettacoli che portano la 
tutto è al massimo livello. Le 
ra, eseguite da Guido Pistoc- 
ne e î costumi: di Giulio Col- 


fici di Gino Landi. Le repliche 


glietteria centrale di galleria 
abbonati dello Stabile per î 


dei loro posti al Rossetti. E 
questa mattina la biglietteria 
metterà in distribuzione i po- 


il Teatro Stabile ha aggiunto 
quest'anno per aumentare le * 
disponibilità nella. categoria 


sentazioni, primo e secondo sa- 


di Ornella 


n .. 


nica, primo martedì e primo 
mercoledì. 

Per permettere agli spetta- 
tori di rendersi conto del nu- 
mero dei posti rimasti liberi 
e per garantire la disponibili 
tà a quanti vorranno usufruir- 
ne, nella vetrina della bigliet- 
teria centrale sono esposte le 
«piante» del Politeama con l’ 
indicazione ‘in rosso dei posti 
rimasti liberi, 


Domani al Verdi 


i filarmonici sloveni 

Domani sera sarà ospite del 
Teatro Verdi una delle più ri 
momate orchestre sinfoniche del- 
la vicina Repubblica jugoslava, 
la Filarmonica slovena di Lu- 
biana, più volte ammirata a 
Trieste. Sarà guidata da Anton 
Nanut, che ne è da tempo il di- 
rettore stabile. 

In programma figurano la sui- 
te «Slovenica» di A. Srebotnjak, 
come omaggio a uno dei mag- 
giori compositori jugoslavi del- 
la giovane generazione, ja Quar- 
ta Sinfonia di Ciaikovski e, al 
centro, il Concerto in do mino- 
Te per pianoforte e orchestra 
KV 491 di Mozart. Ne sarà in- 
terprete la prestigiosa pianista 
Dubravka Tomsic, allieva predi. 
Tetta di Rubinstein. 


co prima, il flautista Giorgio 
Zagnoni, solista del «centro» 
concertistico del programma. 
Sarebbe meglio dire «protago- 
nista» a proposito del con- 
certo in mi min. di Merca- 
dante, trattandosi di uno dei 
maggiori esponenti di quell’ 
Ottocento strumentale italia- 
no, recentemente scrutato da 
studiosi come Carli - Ballola e 
‘Martinotti, ma «anche, come 
diceva il Fetis, dell’«ultimo ita- 
liano che conservi nelle sue 
opere la tradizione della buo- 
na, vecchia scuola» prima dell’ 
egemonia verdiana. Non insen- 
sibile all’intonazione mozar- 
tiana (e non a caso il con- 
certo era preceduto da un 
Andante in do, magg. per 
flauto e orchestra di Mozart, 
eseguito con grande finezza 
da Zagnoni), l’opera di Mer- 
cadante rivela con estrema 
brillantezza e vivido virtuosi- 
smo una fantasia vicina alla 
tradizione di Rolla, Viotti e 
‘Paganini, La salda consape- 
volezza stilistica. e la fluente 
‘purezza esecutiva di Giorgio 
Zagnoni, sembravano quasi 
ammiccare all'ambiente ed al 
gusto concertistico del tempo 
di Mercadante. 

La direzione di Masini si 
è messa ovviamente ‘im luce 
— oltre che nell’ardua com- 
posizione di Coral — negli 
«estremi» del programma, 2- 
perto con ‘una dignitosa ese- 
‘cuzione della sinfonia dell’ 
«Assedio di Corinto», che 
vorremmo fosse di buon, au- 
spîcio per il ritorno, prima o 


TRIESTE TEATRO STABILE 
DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA 


Dal 12 al I? ottobre -— Fuori abbonamento 


ORNELLA VANONI, GIANRICO TEDESCHI, 
DUILIO DEL PRETE 


n AMORI MIEI 


con la partecipazione di MARIA GRAZIA BUCCELLA 
Commedia con musiche di Jaia Fiastri 


Regia di 
GARINEI e GIOVANNINI 


A Prevendita presso l& Biglietteria Centrale di Gall, Protti 2 
SCONTI AGLI ABBONATI 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Politeama Rossetti 
Questa sera alle ore 21 
Martha Argerich - pianista, 

in programma: 
Bartok, Schumann e Chopin 
Posteggio gratuito 
al Giardino Pubblico 


TEATRO STABILE 
SLOVENO 
Via Petronio 4 


Ore 15,30 e ore 17.30; spet- 
tacolo di marionette di Sve- 
tlana Makarovic «La civetta 
Oka» nell’interpretazione del 
Teatro delle marionette di 
Lubiana. Sala Ridotto. Ven: 
dita dei biglietti un’ora pri. 
ma dell’inizio dello spettaco- 
lo alla biglietteria del teatro. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON IN.C. . 


per un cinema migliore 


ROSSETTI PAZZO, PAZZO WEST 


e e iii 
CAPITOL. 16.30. Edwige Fenech è tI 
affascinante interprete del divertentis- { 
simo technicolor: «La poliziotta 1a | 
carriera». V.m. 14 anni. 
CRISTALLO, 16.30, ult. 22: «L'affittaca- 
mere». Divertente e piccantissimo 
film con Gloria Guida, V. Caprioli e 
L. Salce, V.m. 18 anni. 

MODERNO adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 16.30, Questa volta Fan- 
tozzi è diventato «Il terribile ispet- 
tore». Ritorna Paolo Villaggio in una 
strepitosa e comicissima interpretazio- 
ne assieme ad Agostina Belli, Techni- 
color. Il film è un divertimento per 
tutti 


IMPERO: Riposo. Domani: «I can. 
noni di Navaro,.e». 

VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color: «Ispettore Brannigan la mor- 
te segue la tua ombra». John Way- 
ne, Richard Attenborough, Indy Gee- 
son, Mel Ferrer. 


GRATTACIELO 


BRUTTI. 


ABBAZIA (tel. 60190), Cinema d’es- 
sai. Ore 20.30 (spettacolo unito), 
Omaggio a C. Th. Dreyer: «Gertrud». 
ALCIONE (tel. 796162). 16,30: «Di 
che segno sei?». Alberto Sordi, Ma- 
riangela Melato, Renato Pozzetto, Gio- 
vanna Ralli, Adriano Celentano e 
Paolo Villaggio in un film godibilis. 
simo. Technicolor. V.m. 14 anni. 
ALDEBARAN. 16.30: ‘«Permettete si- 
gnora che ami vostra figlia?». A co- 
lori con Ugo Tognazzi. 

ASTRA. Riposo. Domani: «Il cittadi. 
no si ribella»: 

IDEALE. 16. Technicolor: «Ringo il 
cavaliere solitario». Peter Martell, 
Jesus Puente. Western, 

RADIO. 16: «Vedo nudo». Il più gran: 
de successo comico di Nino Manfredi. 
Colori. 


SPORCHI 
eCATTIII 


NINO MANFREDI 


GRATTACIELO. 16, ultima 8. Un 
Nino Manfredi in grande forma pro- 
tagonista del film di Ettore Scola 
‘premiato al Festival di Cannes: «Brut- 
ti, sporchi e cattivi». Technicolor. 
V.m. 14 anni, 


MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «E* tem- 


Zona franca integrale: 
la raccolta delle firme 


La proposta di legge di iniziativa popolare per l’isti- 
iuzione della Zona Franca Integrale, pér la quale a norma 
di legge sono indispensabili cinquantamila firme, dovrebb' 
essere l'occasione per un autentico referenium popolare 
dei triestini, 

Si firma, muniti d’un documento d’identificazione, 
negli utfici dei notai Carrerì, Cavallini, Ciarich, Dei Rossi, 
Gargano, Liguori, Pastor, Sandrinelli e Tomasi in tutte 
le ore d'ufficio; dalle ore 17 alle 18 in tutti gli altri 
uffici notarili; dalle 9 alle 10 presso la. Segreteria gene. 
rale del Comune di Trieste; dalle 9 alle 12 presso la 
Segreteria dei comuni della ‘provincia e, durante l’orario 
d’ufficio, nelle cancellerie della Pretura, del ‘Tribunale 
e dei giudici conciliatori. 


BOBO ti dà mezz'ora 
di sonno in più. 
Per l’ufficio o per la 


scuola un ciclomotore è 
quello che oggi occorre. 


BOBO '77 il nuovo Benelli 
offerta prezzo di lancio L. 180.000 


lo 99 BARONCELLI 


TRIESTE 
MOTO 
Via della Tesa 37 - Telefono 741238 — Via Conti 32/a 


poi, sulle scene del Comuna 
le, di un’opera del Rossini 
«serio». Finale tumultuoso, co- 
me si conviene alla «cavalca- 
ta» di Romeo: un «contenti 
no» per Zandonai e per il suo 


tm e ce 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione sinfonica Autunno. 
1976. Domani alle ore 21: Orche- 
stra Filarmonica Slovena, direttore 


Anton  Nanut, pianista  Dubravka 
Tomsie. Biglietti presso la bigliette- 
ria del teatro (tel. 31948), 

TEATRO STABILE Politeama Rossetti. 
Dal 12 al 17 ottobre, fuori abbona- 
mento, «Amori miei» di Jaia Fiastri 
con Ornella Vanoni, Duilio Del Prete, 
Gianrico Tedeschi, Mariagrazia Buc- 
cella. Regla di Garinei e Giovanni. 
x ni. Prevendita e prenotazioni Bigliet- 
Questa sera al Politeama Ros-|teria Centrale di Galleria Protti. 
setti, con inizio alle ore 21, la SORA si Da Fal BGgrroisa 

i i | per gli abbonati al Teatro le. 

pianista Martha Argerich inau: | TEATRO DI SERVOLA (via Soncini). 
gurerà la quarantacinquesima Questa sera alle ore 20.30, la Compa- 
stagione della Società dei Con-|gnia Teatro Popolare «La Contrada» 
certi con un programma dedica- | presenta: «A casa tra un poco». Due 
to a Bartok, Schumann e Cho- | tempi in dialetto triestino di R. Da- 
pin, che occuperà tutta la se- 


miani e C. Grisancich. pena di pe 
conda parte con i celebri 24 Macedonio. scene; (e, cost È 
‘Preludi. 


D’Osmo. Prevendita biglietti alla cas- 
Domani al C.d.S. 


sa del teatro dalle 10 alle 12 e dalle 
Helenita Olivares 


16 alle 19. 

Fra una tappa e l’altra del 
suo itinerario mascagnano, nel 
corso del quale ha esplorato con 
grande TISplO: SEI di (ori 
tro \dimenticato dell’autore 
Obvalierinvi sazia” VHolenifa | Mon vesto: Soepiso la esere e 
SURE RI na odi (Il più bel film di J. Losey: «Mr. 
a les Tr lere, ospi Klein» con Alain SI e Jeanne 
Circolo delia Stampa, un reci: | Moreau. Non è vagao z 
tal straordinario in tre parti. | FENICE. 15.30, 18.45, 22. Un film 
‘La prima presenterà il volto ca- GRRendol, Erica, Rane 
meristico del soprano colombi@- | Ryan O'Neal Sert Tan Per 
no, punto di partenza della sua | tutti. 
carrieta; la seconda RatÈ un MIA Ie I 
‘breve omaggio a Verdi da parte rofumo dell’ L) 
l'della‘Canfente vinottrice nel 1906 | 1°9nu*olpr:c0n: SE petraicr Le 
del concorso di Busetto per vo- A - 
ci verdiane; la terza infine, de- 
dicata a Mascagni, l’autore alla 
cui rilettura ha dato il suo più 
recente contributo culturale. 

Maria Helenita Olivares è at- 
tivissima anche nel repertorio 
‘concertistico contemporaneo e 
ha da poco ultimato l’incisione 
del suo secondo LP operistico. 

Al CAS sarà accompagnata 
dalla pianista milanese Rosetta 
Ely, Inizio alle ore.18.30. Ingres- 
so per invito. 


«Gertrud» di Dreyer 


al Cinema d’essai 


Il Cinema d'essai triestino 
presenta oggi all'Abbazia (ore 
20.30, spettacolo unico) il film 
di Carl Dreyer «Gertrud», con 
Nina Pensorode. L’ultimo film 
di Dreyer è forse il sogno di un 
poeta rapito nell’astratta  con- 
templazione della tragedia, una 
risposta polemica al realismo. 


tempo artistico, calorosamen- 
te salutato dal pubblico, 


G. Go. 


Martha Argerich inaugura 
la stagione alla S.d.G. 


ARISTON ; I.N.C. (tel. 741093), 16.30, 
ult. 22: «Pazzo, pazzo ‘West» di Ho- 
ward Zieft. Allegro technicolor. con 
Jeff _ Bridges, Alan Andy 
Griffith, E’ un film per tutti. 

EDEN. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: «Com- 
plotto di famiglia». Un film di Alfred 
Hitchcock con Karen Black, Bruce 
Dern e Barbara Harris, Technicolor 


TRATTORIA AI FIORI 


‘un nuovo ambiente familiare, 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GRI La 
ed.; 7.15: Stanotte stamane; 8: GRI 


2a ed.; 8.30: Stanotte stamane; 9: 


Dolarosa scomparsa 
! Virgilio Brovedani 


tia, il 29 settem. 


Si è spenta, do- 
po breve malat- 


ibre, la nobile fi- 


Per lè signore al CdS 


Virgilio 
Rael Co ‘Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 


" t colo della Stampa alle signore e 
Partenente a f2-|crganizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo alle ore 16.30 
nella sede di corso Italia 12, il prof. 
Sergio Molesi e Roberto Damiani par- 
la | leranno sul tema «L'opera pittorica 


BO), fi vol, cull'altipiano di Asia 
tec ft: volontario giuliano e par: 


une ale Gr 


Wallo:r Una 
X militan pis 
trichi ire, Ricoprì vari inca- 
Ki responsabilità sia in 
Nazionali (ni; controllo inter- 


la guida di Co. 


a Cadore 6 nella provin: 


cia 


Quasi ‘un 
nncabilmente e gi 
locale ll suo 


Naziona,e one dell, 
Vea 


degli orfani, 


deciso 
ne) 

Tei cordo 
Scerlo, 


baro 


fortezze, austriaci 
tello » ll Mollersorf e un fra- 


Tanide Guerra come 


la di Trieste 7 
fit . Il secondo con- 
nice e pndale lo vide in Alba: 
co; Grecia, sempre nel 


© disinteressata- 
tempo libero alla 


dell'Associazione 
lie e mutilati del. 
losi con 
nell'aiuto idei 

), ma soprat- 
per il cui 


allo studio e a um]ca, scientifica, 
Î6 Gran parte delle 


, rimarrà sem- 


° Dottori commercialisti 


rì commercialisti, il dott. 


gistroy, 


Volare 


. | 47, tel, 772046. 


Traduzioni-copisteria 


glese, francese, tedesco, 
co. Trieste Trad: 


* | nicamente 765355. 


<24> « Regali 


di. ; Rame . Bigiot. 
i terle in argento. di Mura 
. è 7 no moderni e stile, Viale XX Set 
Gite brevi] teubre 2 


Tappeti orientali 209% 


di Edoardo Devetta» corredando la 
- | conversazione con una proiezione 
di diapositive a colori. Sono invitati 
quanti si interessano dell’argomento, 


Domani, martedì, alle ore 18.30, 
nella sede dell’Ordine dei dotto. 
Giorgio 
Giammattei terrà na conversazione 
su: «Le società e l'imposta di re- 


Su un pavimento confortevole 

(parquets? moquette? a vostro 
gusto) si «vive» volentieri. Anzi, si 
«vola». Un bel pavimento può, da 
solo, atredare una casa, conferendo- 
le un tocco personale ed elegante, 
Aspenavi si occupa di pavimenti, con 
competenza e passione, perché ama 
questo lavoro. Viaio XX Settembre 


"Traduzioni impeccabili per ogni 
esigenza: commerciale, accademi- 
tecnica, in e dall’in- 
spagnolo, 
sloveno, croato, greco, russo, polac: 
luzioni, via S. Fran 


cesco 62, raggiungibile anche telefo- 


S a U.T.A.T. al prezzo del ’75 con ulteriore 
ha pl We 24 sconto del 20% fino a esaurimen- 
Previsto Ottobre VUTAT to Entrata libera al primo piano del- 
man due gite . | la Bon Fas arredamento, via Batti- 
I gLat Siterin autopull. (an c1g 4 

b; î 
si clittoriata VARO di Garda e 

Obre 

Strada qu Passariano e la |® 
Prenotazie, Se! vino rosso 
Uffici UTAT, ; 


VIAGGI IT 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


LE ORE DELLA CITTA" 


;Il cartellone del Verdi 


Domani, martedì, alle 12, al Cir- 

colo della Stampa (corso Italia 
12) il sovrintendente del Teatro Ver- 
di di Trieste, prof. de Ferra, annun. 
cerà il cartellone della stagione li- 
rica 1976-77. 


Premia alla Comite-Coretti 
E? stato consegnato a Bolzano, 


21 corso di una riuscitissima ma- 
alla concittadina  Ma- 


niîestazione, 
riuccia Comite-Coretti, il secondo 
premio della quarta edizione di Poe- 
Sia «Adige-Panorama», bandito dall 
omonima rivista. Il premio consiste- 
va in un’artistica coppa d’argento 
offerta dalla Provincia di Trento, una 
incisione dell’artista Giulio Mariot- 
to e una pubblicazione. Recentemen- 
te Mariuccia Comite-Coretti ha con- 
seguito al primo concorso nazionale 
di poesia «Città di S. Vito al Ta- 
gliamento», una medaglia di bronzo. 
Vivissimi rallegramenti. 


Le cronache del "19 


° nelle edicole la nona puntata 

della raccolta di notizie «Il 1919 
a Trieste e nel mondo». La pubblica 
zione, redatta da Corrado Ban con 
scrupolo e accuratezza, costituisce 
un piezioso punto di riferimento per 
gli storici interessati, in particolare, 
agli eventi svoltisi nei mesi di ottobre 
e novembre del ‘19 e che ebbero ri 
sonsrnza nella. stampa locale e na; 
zionale. 


Spendere poco 


Come? Acquistando camicie e blu- 
se alla Camiceria Eurosystem di 
via S. Nicolò 28. 


Judo 


Il maestro cintura nera 4.0 Dan 

‘Palmiro Gaio, fiduciario. regiona- 
le del settore giovanile per la Filpj, 
da quest'anno svolge la propria atti- 
vità esclusivamente presso il «Judo 
Club ‘Ken Otani - Muggia». Gli in- 
teressati ai suoi corsi potranno rivol. 
gersi presso la sede sociale di Muggia, 
largo N. Sauro 5 (Lega Nazionale) 
nei giorni di martedì e giovedì dal. 
le ore 17 alle ote 19, 


da Mela» 


Saldi di stagione! Sconti 20% 


30%. Via del Ponte 4. Sotto la 


Portizza. 


«I VERGOTTINI > 


via del Ponte 4 - Trieste. 


Voi ed io ‘punto e a capo; 11: Ci. 
viltà ; 11,30: Quando la 
gente canta; 12: GR 3, ed.; 12.10: 
Qualche paro!a al giorno; 12.20: Lo 
spunto; 13: GRI 4a ed.; 1320; 
‘Amichevolmente; 14.10: Viaggi inso- 
liti; 14.30: I mariti; 15: Musica leg- 
gera; 15.45: Primonip; I7: GR1 5.a 
ed.; 17.05: Primonip; 18.25: Anghin- 
gò; 19; GRI B.a ed.; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19,20: Asterisco. musica- 
le; 19.25: Appuntamento per doma. 
mi; 19,30: Dottore buona sera; 20,30: 
L'Approdo; 21: GRI 7.a ed.; 2145: 
Jazz; 21,50: Concerto, operistico; 23: 
Oggi al Parlamento - GRI ult. ed. 
23.20: Buonanotte dalla Dama di 
cuori . Al termine: chiusura. 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (6,30: Bollet- 
tino del mare); GR2 Notizie di Ra. 
diomattino (7,30: GR2 Radiomatti- 
no - Buon viaggio); 7.50: Un altro 
giorno; 8.30:, GR2. Radiomattino; 
8.45: Capolavori della musica clas- 
sica; 9.30: GR2 Notizie; 9.35: I bea- 
ti Paoli; 9,55: Canzoni per tutti; 
10.30: GR2 Notizie;n-10.35: Piccola 
storia. dell’ avarispettacolo; 11.30: 
GR2 Notizie; 1035: Le interviste 
impossibili; 12.10: Trasmissioni re- 
12,30: GR Radiogiorno; 
12.40: Îl disomeo; 13.35: Dolcemen- 
te mostruoso; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Avventu- 
te in Terza pagina; 15,30: GR2 Bco- 
nomia - Media delle valute . Bol. 
lettino del mare; 15.40: Qui. Radio- 
due (160: GR2 Ragazzi); 17,30: 
Speciale Radio 2; 17.50: Giro del 
mondo in musica; 18.30: GR2 No- 
tizie di Radiosera; 18.35: \Radiodi- 
scoteca; 19,30: GR2 Radiosera; 
19.55: Supersonic; 21:20: Ventuno- 
ventinove (22.20: Rubrica  parla- 
mentare . GR2 Radionotte - Bol. 


Esemplare fedeltà aziendale 


» In questi giorni il sl 
gnor Giovanni Vido 
.ha raggiunto l’ambito 
traguardo di trenta 
anni di ininterrotto 
lavoro presso la stes- 
sa Azienda, Entrato 
giovanissimo alla «Si. 
lio Tamaro & Figlix 
quale fattorino, ha sa- 
puto rsi Ja 
fiducia dei dirigenti 

per la sua capacità 
tanto che da molti anni cura i rap- 
porti con i numerosi clienti della 
piazza. Gioviale e sempre ‘pronto 
alla battuta di spirito, ma attento 
aîia vendita, è stimato dai dirigenti 
e dai colleghi tuti, i quali, specie 
i più giovani, possono vedere in lui, 
‘un bell'esempio di attaccamento tan- 
to piu apprezzabile in questi tempi. 


. n 
Taglio e cucito 
.sîi sono riaperte le iscrizioni ai 
corsi di taglio e cucito della 
Scuola Desco, via Destriero 11. tele | 
fono 744458. | 


MOSTRE D'ARTE 


Penzo alla Rossoni 


Si apre oggi alla Galleria d’ 
arte Rossoni di corso Italia 9, 
‘una mostra personale del pitto- 
te Sonclezio Antonio Seno 
che si presenta con vari dipin! i n 
a olio raffiguranti score di Git-|f 19ttino del mare); 23.29: Chiususa. 
tavecchia, marine istriane e ve- 
nete. Orario della mostra: fe- RADIOTRE 
riali 9-19.30, festivi 10-13. n: Quotidiana Radiotre (7.30: 
Giornale Radiotre); 8.30: Concerto 
di apertura; 9,30; Interpreti di ieri 
e di oggi; 10.10: La settimana di 
‘Ravel; 11:10: Se ne parla oggi; 


NANAADNNNADIDNDIIADNI 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di S. Giusto 


Telefono 795959. Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì si esì. 
bisco il cantante organista Fabio Cappelli. Chiusura il martedì, 


Piazza Hortis 7, tel. 64542. Specialità: dalla selvaggina al pesce in 


po di uccidere detective Treck». Una 
‘grande interpretazione di Isaac Hayes, 
‘premio Oscar. Spettacolare technico- 
lor. V.m. 14 anni. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15. Un 
film spettacolare e avventuroso: «Ro- 
‘bin e Marian» con Sean Connery, Au- 
‘drey Hepburn e Robert Shaw. Per 
tutti. 

(RITZ. 16, ultima 22.15: «Gator», 
‘Technicolor: con Burt Reynolds, Jack 


LUMIERE. Sala riservata. Domani 
16,30, ult. 22. Dal capolavoro della 
letteratura erotica mondiale un gran- 
de technicolor: «I piaceri della con- 
tessa Gamiani» con Denise Roland e 
Stefania Careddu. 

Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol. Eden, Excelsior, Filodramma- 
tico, Grattacielo, Ritz, V. Veneto — 
Se non primo giorno di programma. 
zione: Alcione, Aldebaran, Radio, Cri- 


Weston, Lauren Hutton. Non è vie- | stallo. 


tato. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30, 19, 21.45. Uno spetta- 
colare technicolor: «La vendetta dell’ 
uomo chiamato cavallo» con R, Har- 
ris. Per tutti. Sospesi tessere e omag- 
gi. 


« MUGGIA 

VERDI. 17: «Tarzoon, la vergogna 
della giungla». Comicissimi cartoni 
animati per adulti. Technicolor. V.m. 
18 anni. 


Sei 


| QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Lo spaccone» (Rete 1, ore 
20.45) — Quinto film, stasera, 
del ciclo dedicato a Paul New- 
man, l’ultimo divo: quella del- 
lo «spaccone» è una delle mi- 
gliori, drammatiche e sentite 
interpretazioni di Newman ed 
il film è uno dei migliori di- 
retti dal regista Robert Ros- 
sen scomparso nel 1966. 

Il personaggio dello «spac- 
cone) è quello di un giovane 
fanatico professionista del bi- 
liardo. tutto teso a diventare 
il campione dei campioni de- 
gli Stati Uniti. Eddie Felson 
è un giovane dal carattere or- 
goglioso e introverso che dall’ 
età di.16 anni ha scelto la car- 


TV RETE I 


Sapere: «Le maschere degli italiani». 


13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


Il tempo în Italia. 
Telegiornale. « 


Che tempo fa. 


I programmi RAI-TV 


Speciale Parlamento. 


LA TV DEI RAGAZZI 

«Il vecchio ciabattino». 

«L’eterno rinnovarsi», 1.a parte. 

«Amore ir soffitta: Una sorpresa da sei dollari». 


Telegiornale — Carosello. 


riera di professionista del bi. 
liardo e dalla provincia in cui 
vive si reca a Chicago per sfi- 
dare l’imbattibile Minnesota 
Fats. 
ara 
«Una pistola in vendita» (Re- 
te 2, ore 20.45) — Il delitto di 
‘Raven (come è noto ha ucciso 
un ministro di governo paci: 
fista) ha provocato in tutta 
Europa un’atmosfera di ter- 
rore. L'assassino cerca di sot- 
trarsi alla faccia del sergente 
‘Mather ma nello stesso tempo 
tenta di scovare a sua volta il 
«disonesto» intermediario che 
lo ha fatto cadere in trappola 
compensandolo con il denaro 
segnalato alla polizia. 


a 


«Prime donne» (Rete 2, ore 
22) — La puntata di stasera 
è dedicata a una tra le can- 
tanti italiane più rinomate, il 
soprano \Antonietta Stella, che 
esordì nel 1951 (dopo aver vin- 
to l’anno precedente il con- 
corso del teatro sperimentale 
di Spoleto) all'Opera di Ro- 
ma nella «Forza del destino». 
Cominciava così una brillante 
carriera che portava l’artista 
nei più famosi tempi lirici d' 
Italia, d'Europa e del mondo, 


«Lo spaccone», film di Robert Rossen; con Paul © 
Newman, Jackie Gleason, Piper Laurie. 

«Prima visione», a cura dell’'Anicagis. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


Rubriche del TG2 
TG2 » Studio aperto. 


21.50 


TG2 - Stanotte. 


Ver. (21,25: Giomale Radiotre); 
22,35: Musica night; 23: (Giornale 


Radiotre - Al termine chiusura. un Dop; : Incontro con i nostri 
7 cantanti; 20,30; Notiziario; 20.35: 
LOCALI (Trieste) Rock party; 2l: Teatro in casa; 


17.30: Il Gazzettino; 11,30: Contro- 
canto; 10.35: Il Gazzettino; 13.35: 
Ascoltate teatro; 14.30; Il Gazzetti- 
no - Terza pagina; 19.30; Il Gaz 
zettino. 


Venezia Giulia 
(14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica. 


è PIPIICI 
Radio Capodistria 

7: Buon giorno in musica .. Pro- 
grammi. Radio-TV; 7,30: Giornale 
radio; 8,30: Notiziario; 8.35: Fogli 
d’album musicali; 9: Quattro pas 
si; 9,80: Lettere a Luciano; 10: E* 
con noi...; 10.10: Vita a scuola; 
10.30: Notiziario; 10.35: Intermezzo; 
10.45: Vanna, un'amica, tante ami- 
che; 11.15: L'orchestra Whistling 


«Simon Templar: Il ricettatore», telefilm. 


«Una pistola in vendita», di Graham Greene; 
con Corrado Pani, Mario Piave; 2.a puntata. 

TG2 - Seconda edizione, 
Prime donne: Recitaì 
Stella; musìche di Verdi, Mascagni, Cilea, Puccini. 


de soprano Antonietta 


Sax club; 16: Notiziario; 16.10: Do- 
re-mi-fa-sol; 19,30; Crash di tutto 


21:30: Notiziario; 21.35: Palcosce- 
nico operistico; 22,30: Giornale ra- 
idio; 22.45: Pop jazz; 23: Chiusura. 


TV Capodistria (a colori) 


119.55: L'angolino dei ragazzi - car- 
toni animati; ‘20.15: Telegiornale; 
20,35: «Kawelka», docum.; 21.25: 
Tanti saluti, Spettacolo musicale; 
22: Passo di danza, Ribalta di bal 
letto classico e moderno. 

{ 


TV Lubiana i 


8.10, 9 e 14.10: TV Scuola; 17.10: 
Documentario; 17.25: Film; 17,50: 
Orizzonti; 18.05: Trasmissione cui- 
turale; 18.45: I giovani per i gio 
vani; 19.15: Cartoni animati; 19,30: 
Telegiornale; 20: Dramma; 21.05; 
Diagonali culturali; 21.45: Mosaico 
di film; 22.20: Telegiornale, 


Treno turistico per Napoli 


11/15: Intermezzo; 12.15: Tastiere; 


12.45: Itinerari; 13.45: Giornale Ra- 
diotre; 14.15: La musica nel tempo; 
115.35: Concerto di Sibelius; 16.15: 
Come e perché; 16.30: Specialetre; 
16.45: Pogli d’album; 17: Radio 


30-10 4-11 
Pensione completa in stanze con 
bagno, escursioni a 
CAPRI, POMPEI e SORRENTO 


da Lire 87.400 mercati; . 17.10: Ara sonora; 
È n È 117.40: Concerto Camera; 18.30: 
Chiusura iscrizioni; 12 ottobre |ll Jazz giornale; 19: Giornale Rad 
Piazza Unità 6 tre; 19.15: Concerto della sera; 19.20: 
| UD TEO E Stazione || Pranzo alle otto; 20.30: Concerto 
Ferroviaria 


Jack; 11,30: Edizioni Sonora; 11.45: 
Il complesso ed i solisti di Sergio 
‘Mendes; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14: Stadi e palestre; 
14:10: Disco più disco meno; 14.30: 
Notiziario; 14.35: Una lettera d: 
14.40: ; 14.45: Argelli; 15: 
Vita & scuola; 15.20: Intermezzo; 
(15,30: Là Vera Romagna folk; 15.45: 


TV Zagabria 


8.10 e 14/10: TV Scuola; 17.15; 
Telegiornale; 17.35: Calendario-TV; 
(7,45: "TV dei ragazzi; 18/15: Let 
tura 18.45: Salve ragazzi; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegibrna. 
le; 20: Dramma 21.10: Panorama; 
31.55: Documentario; 22.10; Tele- 
giomale. 


SPEGIALE U.T.A.T. 
INVERNO 


Per la stagione invernale 1976-1977 l’UTAT presenta 
quest'anno una vastissima gamma di alberghi nelle più 
belle località delle Dolomiti, Trentino, Alto Adige. 


Da Canazei a Corvara, da Colfosco a San Martino di 
Castrozza, da Moso a San Cassiano, da Moena a San 
Vigilio di Marebbe, da Forgaria a Pedraces, da Falcade 
a Madonna dî Campiglio, da Sesto a Lavarone, ecc. ecc. 


Natale e Capodanno a quote da L, 10.000 giornaliere 
per la pensione completa. Settimane bianche e soggiorni 
speciali di gennaio da L, 7.500 giornaliere per la ‘perisione 
completa. 


Prenotazioni UFFICI UTAT di via Imbriani (telef. 767831) 
e Galleria Protti (telef. 38547) 


Causa improrogabile inizio » 
lavori ampliamento del negozio 
di viale Miramare 19 


Grandiosa vendita 
INGRESSI 


SALOTTI 
MOBILI 


SUI PREZZI VECCHI SCONTI ECCEZIONALI 


1-15 ottobre 


ASSISTENZA TECNICA TS-GO NIXDORFE 
COMPUTER 


laboratorio riparazioni macchine da scrivere IBM 


om F, MURRI «se 


P.zza Benco 4 — Tel. 36341 
— CONCESSIONARIA PER TRIESTE — 


della HERMES | 


HERMES 2200 - 2300.- 2400 
LA NUOVA GENERAZIONE DI CALCOLATRICI 
© VISIVE E SCRIVENTI ; 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 ottobre 1976 


< Speciale da Gradisca d’Isonzo 


Città di notevole interesse artistico-culturale con una moderna ed efficiente rete commerciale 


Gradisca, 1500: per incarico 
del Senato veneto giunge nella 
cittadina messer Leonardo da 
Vinci. Il compito affidato al mul- 
tiforme ingegno è di studiare le 
opere di sbarramento dell'Ison- 
zo e di procedere al rinforzo di- 
fensivo della fortezza con bom- 
barde a lunga gittata. E' un'epo- 
ca d'oro per Gradisca che oggi 
conserva ancora tra le proprie 
ricchezze il patrimonio storico 
artistico costituito da numerosi 
palazzi del XV e XVI secolo, tra 
i quali palazzo Torriani, oggi se- 
de dell'amministrazione comu- 
nale. 

Ma Gradisca possiede anche 
una ricchezza nuova, che non 
si identifica solo in prodotti ar- 
tistici quanto in atmosfere, cli- 
ma, simpatia. La cittadina offre 
di sé un'immagine gradita con 
! suoî giardini e parchi ad am- 
pio respiro ma accanto all'im- 


pressione esiste anche la so- 
stanza di una realtà sociale che 
non delude, improntata com'è 
nel segno del'buon ‘umore e 
della cortesia. E' fondamental- 
mente per queste ragionì che 
si accentua ormai da tempo un 
costante aumento nel flusso 
dei visitatori..E turismo signi. 
fica commercio. 

Ecco quindi spiegate le ragio: 
ni per cui in questi giorni si è 
giunti, in sede di amministra- 
zione comunale, all’elaborazio» 


ne del piano di sviluppo della | 


rete commerciale. Questo stru. 
mento urbanistico di nuova con: 
cezione è divenuto ormai indi. 
spensabile per canalizzare l'ul- 
teriore crescita della funzione 


comprensoriale della città. Dal.‘ 


lo studio preparatorio eme;,;3 
infatti l'inequivocabile ruolo che 
Gradisca è chiamata a svolgere 
in virtù dell'elevato numero di 
esercizi commerciali, taluni di 


alta specializzazione, che sono 
in grado di polarizzare l'atten- 
zione di una zona anche più va- 
sta del medesimo comprenso- 
rio. 

Comunque il discorso. com- 
merciale non esaurisce nuove 
prospettive rilanciate da Gradi. 
sca nello ‘stesso settore artisti 
co e in altri campi di grande ri- 
chiamo. Sempre a palazzo Tor- 
riani, ad esempio, troverà col- 
locazione la Galleria d'arte re- 
gionale, a carattere permanen- 
te: un'iniziativa che già fin d' 
ora ha catalizzato l'attenzione 
della critica italiana. Alla prima 
esposizione di opere di Spaz- 
zapan, ne seguiranno altre dei 
più noti artisti regionali con- 


; temporanei. 


L'ASSOCIAZIONE PROVINCIALE ARTIGIANI 


AI servizio dell’artigianato di GRADISCA e del 
Mandamento, per ogni problema di carattere 
fiscale, amministrativo, sindacale e pensionistico 


|_ TRADIZIONE ED ESPERIENZA | 


VIA BERGOMAS17— TELEFONO 99570 
ORARIO: dalle 8.30 alle 12 — dalle 15 alle 19 


CALZATURE 
PELLETTERIE 


Trattoria al Commercio 


BRUNO TREPPO 


FIORENTINA 


DAL 1875 


CUCINA CASALINGA — VINI PREGIATI 
TUTTI I LUNEDI CHIUSO PER TURNO DI RIPOSO 


CASA DEL CORREDO 


GRADISCA (Go) - 


P.zza Unità, 34 


HABIBI 


SHOP 


ABBIGLIAMENTO GIOVANE 


GRADISCA 


©». (a fianco Enoteca) 


*. CUNCESSIONARIA: 


TRIESTE 
GORIZIA - CERVIGNANO 
CIVIDALE 


PUSNAR ENZO 


GRADISCA . 
Galleria, - 
Viale Trieste . 


colori e linee giovanili per i vostri occhi 


Marcigaglia 


GRADISCA D'ISONZO-Via Ciotti, 27-tel. 99790 


marroni SFAAGRIFULL 


MOTOCOLTIVATORI 


ss ERBAVOGLIO 


FIORI PIANTE OGGETTI DIVERSI 


IMPORT 
EXPORT 


FARRA D'ISONZO (GO) - TELEFONO 0481/888025 


MACCHINE AGRICOLE — SERVIZIO ASSISTENZA PNEUMATICI — 


MAGAZZINO RICAMBI 


la ciabatta 


CONFEZIONI UOMO - DONNA 


ISIDORO BRESSAN & EREDI 


AUTUNNO MUSICALE GRADISCANO 
<TEATRO COMUNALE» 


L'Amministrazione comunale di Gradisca e la Commissione per 
la Biblioteca comunale promuovono in collaborazione con l'ENAL pro- 
vinciale una.serie di concerti con il seguente programma: 

22 OTTOBRE - CONCERTO DELLA PIANISTA MARCELLA GRUDELI 
5 NOVEMBRE - ORCHESTRA UDINESE DA CAMERA 

12 NOVEMBRE - TRIO TARTINI DI LUBIANA 

19 NOVEMBRE - DUO ALBONETTI - STAVOLE (pianoforte) 

8 DICEMBRE - DUO ALBONETTI- MARCOSIG (pianoforte-violino) 
10 DICEMBRE - ORCHESTRA DELLA GLASBENA MATICA DI TRIESTE 

Nell'ambito della manifestazione verrà inaugurata presso la Biblio- 
teca comunale una mostra del liutaio gradiscano Rodolfo Quargnal. 

L'iniziativa che si propone di diffondere l'interesse per la musica 
ha avuto un prezioso contributo per la sua realizzazione grazie all'ap- 
porto dato da un gruppo di appassionati. 


Informazioni e prenotazioni: Segreteria comunale - Tel. 99122 - 99697 


AVETE PROBLEMI DI VISTA ? 


CONSULTATE LA DITTA R. [e 3 R 0 M È TTA 


OREFICERIA - OTTICA 
TROVERETE : 


LENTI, FUSTI, OCCHIALI DA SOLE, LENTI A CONTATTO MORBIDE 
E RIGIDE DELLE MIGLIORI MARCHE. 


VI OFFRE LA MISURAZIONE DELLA VISTA G R A T | S 


— GRADISCA - Piazza Unità — 


YOUNG’S 


Condominio Roma, 81/15 
Telefono 30419 
CERVIGNANO 


su un volto moderno 
Y-S DUE 


Via Ciotti, 34 
Telefono 99559 
GRADISCA D'ISONZO 


MACCHINE PER SCRIVERE 
MACCHINE DA CALCOLO 
MACCHINE DA RIPRODUZIONE 
ASSISTENZA TECNICA 
COPIE ELIOGRAFICHE E 
TECNIGRAFI 
GALLERIA DI VIALE TRIESTE 


GRADISCA 


CENTRO 


MOBILI 
ARREDAMENTI 


— TESSUTI E CORREDI — 


GRADISCA 


NI D’ISONZO 


TELEFONO 99142 (0481) 
PIAZZALE DELL'UNITÀ, 29 


34072 GRADISCA D'ISONZO î 


Piazza Unità, 13 — Tel. 9134 5 


st 
dv 


to 40 
d de 


di EMANUELA e ALESSANDRA PERINI 
GALLERIA DI VIALE TRIESTE - GRADISCA 


e e ea ee tata Ù re e 


sl i 


27 
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CLASSE E OPPORTUNISMO HANNO REGALATO AI GRANATA UN SUCCESSO DIFFICILE | 


RMA DI GRAZIANI 
ANNA DEI BOLOGNESI 


L'incidente di Pecci 


DOPPIA FI 
SULLA CON 


Torino - Bologna 3-0 (1-0) 
MARCATORI: Graziani al 26° e al 58°, Garritano al 68°. 
Paris; Cereser (dal 46° Valmassoi), 
Cresci, Nanni; Rampanti, Maselli, Clerici, Pozzato, Grop. (12 Adani, li 


BOLOGNA: Mancini; Roversi, 


Fiorini), 


TORINO: Castellini; Danova, Salvadori; P. Sala, Mozzini, Caporale; 
Butti, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici (dal 46° Garritano), (12 Cazza. 


Diga, 13 Santin). 
‘ARBITRO: Menegali di Roma. 


NOTE: angoli 5-3 per il Bologna. Giornata calda, cielo sereno; ter- 
Teno în ottime condizioni; spettatori 40 mila. Ammoniti Cereser per 
Scorretiezze: Roversi, Clerici e Pulici per proteste; ad un minuto dalla 
fine Pecci si è infortunato alla gamba sinistra ed è uscito dal campo 


in barella, 


Rologna, 10 
î I campioni d’Italia hanno 
tionfato a Bologna segnando 
Tagltra tripletta e Graziani ha 
i 0 ila parte del leone, met- 
DO a segno due stoccate e 
Surtando così a quattro i suoi 
la gessi personali. Peccato che 
vipe Dia per questa importante 
tittoria sia stata turbata, al ter- 

Ne, dall'incidente che ha por- 

îù Eraldo ‘Pecci, uno dei mi- 
È lori in campo, all’istituto or- 
‘OPedico Rizzoli per un infor- 

0 alla gamba sinistra/ 

accaduto proprio a un mi 
Nuto dal fischio finale quando, 
iI oo scontro con Rampanti, 

Siovane centrocampista gra- 
ne È finito a «terra ed è poi 
ARTO in ibarella. Il successo 
Titaorino è stato chiaro e me- 
ti; ‘anche se è maturato a 
Ro di un discusso gol, quel. 
DA Miziale di Graziani, segnato 
fu Una posizione di presunto 
ni Origioco, con. l'intera difesa 
Sopioniù ferma in attesa del fi- 

chio arbitrale. 
È ‘osì invece non è stato e la 
Sivalida della rete ha innervo- 

to i locali che, oltre alle am- 
qponizioni ‘per proteste subite 
Hi ‘Roversi e da Clerici, hanno 
Perduto successivamente la te- 
hà . Così, se prima della rete 
A squadra aveva cercato di te- 
Nere testa ai più quotati avver- 
feti dopo si è disunita lascian- 

O via libera ai granata. 

La cosa ha obbligato Giagno- 
li al quale già mancava Mas- 
Spello & ripiegare su Paris in 
È fesa a guardia di Butti, inse- 

endo Nanni in mediana e fa- 
Cendo esordire Pozzato nel ruo- 

di interno. In difesa Cresci 

Pa Preso îl posto di Bellugi nel- 
È marcatura di Graziani, men 
di Roversi si è preso la cura 
È Pulici. Il compito più diffici- 
Oro viamente è stato quello di 

‘esci che, per fermare il guiz- 
Ra avversario, ha dovuto ri- 
HS Tere anche alla maniera for- 
vs ed un suo intervento sul 
di Itravanti azzurro, al 14, 
a si Dn So sullo: 0-0, 

il rischio di li 
Te un o io di provoca: 
Oggi Graziani era in par- 
ficolare Stato di vena e con lui 
nei e Salvadori si sono ele- 
R; ire altri, La squadra di 
Sata ‘Ce, che proprio nella pas- 
dri, Stagione aveva subito la 
‘Ma sconfitta in apertura di 
gna, lonato ad opera del Bolo- 
Men enche allora con l'arbitro 
to je Sal), ha manifestato subi- 
È CRI 
te jr SQuadra, infatti, nonostan- 
mari ssenza di Claudio Sala, ha 
ci eso da par suo con Pec- 
tal cellente come regista, aiu- 
dori Zaocarelli e da Salva 
Cor Abile a lanciarsi in avanti. 
SONATE difesa ottimamente 
M ita da Caporale, Danova e 
Te {ani bravissimo nel chiude- 
ep ottidoi agli avanti locali, 
te co zona centrale ottimamen- 
to parta, il Torino si è affida- 
tana Tapidi contropiede, pun- 

M na) Su Graziani e su Pulici, 
prAtioiTe il secondo è stato 
Versi mente annullato da Ro- 

> il tprimo ha dimostrato 


{te locali, infatti, hanno avuto 


[altre due volte, 


di essere in grado di sfruttare 
abilmente i suggerimenti dei 
compagni. Nella ripresa poi, 
Radice ha sostituito Pulici con 
Garritano e il giovane attaccan- 
te ha fatto pienamente il suo 
dovere, siglando con un bel ti- 
ro la terza rete. 

Ad onor del vero la punizio- 
ne subita dal Bologna è appar- 
sa troppo severa. Anche le pun- 


un paio di palle-gol che prima 
Grop e poi Pozzato non hanno 
saputo sfruttare, Ad ogni modo 
quando la squadra di Giagnoni 
ha tentato di rimediare lo svan- 
taggio della prima rete attac- 
cando in massa, ha offerto il 
fianco ai più concreti attacchi 
granata e così è stata trafitta 


Giagnoni è stato poi costret: 
to a sostituire nella ripresa Ce- 
reser, infortunato: alla gamba 
destra con Valmassoi, spostan- 
do Paris a libero così l’assetto 
dell'intera difesa, nonostante 
gli sforzi di Roversi, il miglio- 
Te del rossoblù, è diventato al- 
quanto precario. 


Bologna, 10 

Eraldo Pecci, l'interno del 
Torino rimasto infortunato in 
uno scontro avvenuto al 44” 
della ripresa, ha riportato }a | 
frattura del perone sinistro al | 
terzo medio distale. Uscito dal 
campo in barella, Pecci è sta- 
to subito accompagnato nell’ | 
istituto ortopedico Rizzoli dal 
medico della sua società, dott. 
Tioccardo. 

Il calciatore è stato pronta- | 
mente soltoposto ad esame ra- | 
diografico che ha messo in 
evidenza la frattura. Subito 
dopo gli è stato ingessato l’ar- 
to che dovrà rimanere immo- 
bilizzato per 25 giorni, Tenuto 
conto del periodo di rieduca- 
zione, si calcola che Pecci po- 
trà riprendere l’attività tra un 
mese e mezzo circa, 

Ovviamente l'infortunio su. 
bito da Pecci nello scontro 
con Rampanti, lo obbligherà | 
a saltare la prevista convoca. 
zione in nazionale, l’incontro 
col Borussia del 20 prossimo ; 
(secondo turno della Coppa 
dei Campioni) e le partite di 
campionato con Roma, Fioren- 
tina e Inter. Nella foto, Pec. 
ci costretto ad abbandonare il 
campo în barella: nel viso con- 
tratto una smorfia di dolore. 

(Ap) 


IL RISULTATO DI MISURA NON RISPECCHIA FEDELMENTE | VALORI 


ESPRESSI IN CAMPO 


UNA 


ì) 


Causio, Tardelli, Boninsegna, Benetti, 
nosi. 14 Capuzzo). 


sato. 14 Chiappare). 


Torino, 10 

Dopo avere stimolato speran-; 
ze ed illusioni di lauto bottino. 
la Juventus ha finito per im: 
porsi soltanto di stretta misu. 
ra al Genoa. Il risultato mini 
mo non deve comunque trarre 
in inganno, giacché fra bianco- 
neri e rossoblù c'è ben più stac- 
co di quello che non siano riu- 
sciti ad esprimere la rete di Bo- 
ninsegna, preceduta e seguita 
da numerose altre palle-gol fal- 
lite per un nulla o neutralizza- 


vena difficilmente ripetibile. 


La Juventus ha avviato la ga- 
ra all'insegna di una scioltezza 
e di una disinvoltura insospet- 
tate, muovendosi con una natu- 
ralezza che ha lasciato tutti di 


te da un Girardi in giornata di |0; 


stucco, dopo le difficoltà accu- 


sate dai bianconeri una settima- 


Juventus - Genoa 1-0 (1-0) 
MARCATORE: Boninsegna al 25’. 
JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gentile; Marchetti, Morini, Scirea; 
i, Bettega. (12 Alessandrelli, 13 Spi. 


GENOA: Girardi; Secondini, Rossetti; Campidonico, Matteoni, Ono- 
frì; Damiani, Arcoleo, Pruzzo, Castronaro, Rizzo. (12 Tarocco, 13 Ro- 


‘ARBITRO: Riccardo Lattanzi di Roma. 
NOTE: angoli 11-5 per la Juventus. Giornata di sole con temperatura 
mite; terreno in ottima stato. Spettatori 40 mila. 


na fa all’Olimpico, Il sospetto 
che la facilità con la quale i pa- 
droni di casa allestivano la lo- 
ro manovra e sciamavano fra le 
maglie del dispositivo difensivo 
genoano, attingesse anche nelle 
lacune di un interlocutore che 
non difetta di volontà ma piut- 
tosto di risorse tecniche, è sta- 
to poi confermato dai fatti. 
\Ciò non toglie, in ogni modo, 
che la Juventus abbia giocato i 
primi 45 minuti a livello esem- 
piare in ciascun elemento ed in 
gni reparto. Incessante e luci- 
da l'attività del centrocampo, 
nel quale Tardelli si è confer- 
mato elemento indispensabile 
per visione di gioco, potenziale 
fisico e precisione di tocco, Be- 
netti ha mostrato evidenti sin- 
tomi di progressiva ripresa, e 
Marchetti ha agito con diligenza 


Roma. 


Cecca — Un acrobatico scontro volante all'insegna della scorrettezza tra Di Bartolomei e 
i, che tenta di fermarlo. La partita è terminata con la vittoria della Roma per 2 a 0 


gere l’assente Furino' ed ‘anzi 


isotto taluni aspetti (soprattutto | fanni. 


per il maggiore ordine) sosti 
tuendolo vantaggiosamente. 
Questa manovra è stata un 
po” la chiave di volta dell’im. 
peccabile primo tempo bianco-| 
hero. Si sono sommate peraltro 
le geniali invenzioni di Causio 
(da lui sono partite in pratica! 
tutte le azioni suscettibili di 
concludersi a rete), la sempre 
migliore intesa tra Boninsegna 
e Bettega (cui si può peraltro 
Timproverare qualche abuso fat- 
to di triangoli stretti, non sem- 
pre efficaci in un’area intasata), 
le proiezioni incessanti di Gen- 
tile favorito dalla posizione di 
«ala.tattica» di Rozzo. 


Su queste inattaccabili travi 
portanti, la Juventus ha costrui- 
to un primo tempo, che può es- 
sere criticabile soltanto per es- 
sersi concluso con un risultato 
assolutamente inadatto, a mani- 
festare l'effettiva differenza di 
statura fra l’una e l’altra squa- 
dra. Ma una critica che deve 
essere steinperata nella presta- 
zione di Gifardi, al quale spet- 
ta — e di gran lunga — il ruolo 
di migliore in campo. 


I bianconeri non hanno poi: 


replicato, nella ripresa, l’esibi- 
zione della precedente metà del- 
l’incontro, incappando in un ca- 
lo che non è stato tanto di gio- 
catori (per quanto qualcuno 1’ 
abbia accusato più di qualche 
altro, ed in particolare Causio, 
Tardelli e Marchetti), quanto di 
squadra tutta, il che propone 
qualche interrogativo sulle at- 
tuali misure di «tenuta» del 
complesso torinese. 


Sampdoria - Milan 0-0 


‘ SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo 
(dall’86’ Ferroni), Callioni; Tuttino, 


Zecchini, Lippi; Orlandi, Bedin, De 
Giorgis, Savoldi, Saltutti (12 Di Vin- 
cenzo, 14 Valente). 

MILAN: Albértosi; Collovati, Mal. 
dera; Morini, Bet (dal 34’ Sabadinî), 
Turone; Gorin, Capello, Silva, Biasio. 


lo, Calloni (12 Rigamonti, 14 Vine| 


cenzi). _ 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del 
Grappa. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buo- 
ne condizioni, angoli 8-7 per il Milan, 
spettatori 28 mila. 


Genova, 10 

Sampdoria e Milan hanno fi- 
nito zero a zero una partita che 
dlal punto di vista del gioco non 
ha accontentato nessuno. Né i 
hlucerchiati, i quali una volta 
in campo si sono resi conto che 
il diavolo non era poi così brui- 
to come pensavano alla vigilia, 
né i milanesi che hanno avuto 
sui piedi la possibilità di con- 
quistare la vittoria. 

TT Milan, comunque, ha delu- 
so più della Sampdoria special- 
mente se si tiene conto che i 
rossoneri puntano alla conqui- 
sta dello scudetto, mentre i ge- 
novesi hanno il loro traguardo 


NA DIFFERENZA DI STATURA 
TRA LA JUVENTUS E IL GENOA 


«e continuità, senza far rimpian- massimo nel 


raggiungimento. 
della salvezza senza troppi af- 


Ebbene gli uomini di ‘Mar- 
chioro, scesi in campo privi di 


sciti a prendere in mano il gio- 
co ed a centrocampo hanno per- 
messo che Tuttino, Orlandi, Be- 
din e Savoldi II, prendessero in 
mano il bandolo della matassa 
ed imprimessero alla gara un 
itmo abbastanza elevato, che li 
ha messi in difficoltà. 

In queste difficoltà. ha avuto 
probabilmente un peso anche l’ 
infortunio ‘subito da Bet (stira- 
mento al gemellare della gamba 
sinistra) alla mezz’ora di gioco, 
che ha costretto l’allenatoro 
ospite a spostare Morini su Sal 
tutti. Così il Milan è venuto a 
perdere un uomo di centrocam- 
po molto utile, specialmente 
nell'appoggio alle punte. 
Inoltre c'è da aggiungere che 
Capello è ancora in una forma 
precaria, tanto è vero che è sta- 
to quasi sempre sovrastato dal 
più anziano Bedin: oltre a non 
inserirsi nel vivo dell’azione, 1 
nazionale ha giocato ad un rit- 
mo più lento del solito e spesso 


‘Rivera e di Bigon, non sono riu-. 


ha persino evitato il contrasto 
con l'avversario. 


| laticcia ed ancora lontana da 


i suoi 


| solta il passo è ancora lungo. 
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I GOL DEI NERAZZURRI AD OPERA DEI DUE ELEMENTI PIU' DISCUSSI : ANASTASI E LIBERA 


Debutto non esaltante 


per Î' 


nter a San Siro 


Inter - Catanzaro 2-1 (1-0) 


MARCATORI: al 34° Anastasi, al 
INTER: Bordon; Oriali, Fedele; 


chetti: Pavone, Merlo, Anastasi, Mazzola, Libera. (12 Mardina, 14 Mu- 


raro). 

CATANZARO: Pellizzaro; Silipo, 
Maldera, Vichi; Nemo, Improta, Spi 
vembre, 14 Michesi). 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 


NOTE: calci d'angolo 9-2 per l'Inter. Bella giornata di sole, terre. 
no în buone condizioni; spettatori 50 mila, 


Milano, 10 
Un brodino per un’Inter ma- 


iun’accettabile condizione di sa- 
lute. Opposta ad un Catanza- 
ro volenteroso, diligente ma 
pur sempre seriamente candi- 
dato ad un'celere ritorno nel 
la serie cadetta, l'Inter, alsuo 
debutto a San Siro, non ha 
certo esaltato. Nel tabellino 
dei marcatori figurano i due 
elementi più discussi: 
Anastasi e Libera. 

Di qui a concludere che la 
crisi dei due attaccanti è ri- 


i numero nove, rispetto alle 
sue precedenti partite (a Bu- 
dapest contro l’Honved, dove 
fu pessimo ed a Foggia dove 
risultò ampiamente insufficien- 
te) ha dimostrato qualche mi- 
glioramento, La rete, segnata 
con un bel colpo di testa su 
cross di Oriali, ed una girata 
al volo, con spalle alla porta, 
respinta in angolo dal portie- 
re, per un istante ha fatto 
rivivere il ricordo del bel cen- 
travanti che gu. 

Per il resto, poco d'altro; 
qualche passaggio azzeccato, 
‘una maggiore mobilità ma an- 
che errori grossolani e talvol- 
ta persino comici. Per Libera, 
analogo discorso; gol molto 
bello in rovesciata dal dischet- 
to del rigore ma una serie di 
errori (clamoroso quello al 
31° del primo tempo a due 
metri da \Pellizzaro con la pal. 
la ballerina a lungo davanti 
alla rete) e di incertezze. 

In conclusione una prova 
non del tutto censurabile per 
le due punte di Chiappella con 
l'unica, ma sostanziale riserva, 
che avevano davanti una dife- 
sa puntigliosa ma non certo 
insormontabile. Per il resto 
la solita Inter protesa fin dal 
primo minuto di gioco all’at- 
tacco, (con Pavone tornante, 
Mazzola a ridosso delle punte 
‘per l’ultimo passaggio e Mer- 
lo indietro coadiuvato da Ma- 
rini libero da marcature di- 
fensive), la squadra milanese 
ha operato una pressione co- 
stante verso la porta del Ca- 
tanzaro. 

Ad una giornata non ecce- 
zionale di Mazzola, ha fatto 
da contrappeso la congenita 
lentezza di Merlo, abile nel 
palleggio in spazi ristretti, ma 
mon ancora ben calibrato sui 
lunghi lanci smarcanti. In con- 
clusione, gli spunti più peri- 
colosi li ha offerti Oriali che 
‘ha saputo sfruttare bene i lun- 
gni momenti di. libertà forniti 
alla difesa interista dagli spo- 
radici attacchi del Catanzaro. 

La prima rete è stata pro- 
piziata da un suo cross men- 
tre poco prima, al 19° un suo 
gran tiro da fuori area era 
stato. respinto con difficoltà 
da Pellizzaro. Sulla difesa ne- 
roazzurra ‘poco da dire; ha 
subito una rete per un gran 
tiro da fuori area di Improta, 
ma per il resto non ha avuto 
grattacapi. Il Catanzaro me- 
rita una prova di appello. Ha 


56° Libera, al 72? Improta. 
Marini, Bini (al 46’ Guida), Fac- 


Ranieri; .Braca (al #0’ Nicolini), 
erotto, Boccolini, Banelli, (12 No- 


taccare, nelle poche occasioni 
che ha avuto a disposizione, 
con quella determinazione che 
era necessaria. 

Ha una difesa ordinata ed 
in attacco giocatori veloci. Ha 
creato un po’ di nervosismo 
al pubblico di San Siro con 
quella sua réte, abbastanza im- 
provvisata in verità, ma non 
ha poi saputo cercare con 
rabbia il non impossibile pa- 
reggio. D'altra parte giocava a 
San Siro: davanti ad una no- 
‘bile decaduta certo, ma pur 
sempre da alta classifica. 


Attacca subito l’Inter, con 
una certa concitazione. Il pri. 
mo tiro è di Anastasi al 6, 
respinto in angolo, Al 15° pri- 
ma azione offensiva, del Ca- 
tanzaro, con forte tiro di Spe- 
rotto parato a terra. Al 34’, 
dopo alcune occasioni sbaglia 
te da Libera, la rete. Lunga 
azione offensiva dell’Inter che 
Oriali conclude con un cross. 
Raccoglie all’altezza del di- 
schetto idel rigore Anastasi, 
che in bella elevazione schiac- 
cia e batte Pellizzaro. 

Nella ripresa il Catanzaro 
abbandona la tattica difensiva 


e si distende con più conti 


nuità in attacco. Due volte i 
suoi cadono in nove minuti 
nell’area di rigore ma l’arbi. 
tro fa cenno di continuare. Al 
56° Libera raddoppia. Riceve 


PARTITE 


la palla a dieci metri dai por- 
tiere ed in mezza rovesciata 
al volo insacca. Bella rete e 
RESO passaggio di Maz- 
zola. 


RETI 


SQUADRE In 


PUNTI 


Torino 
Juventus 
Napoli 
Roma 
Inter 
Milan 
Perugia 
Fiorentina 
Lazio 
Catanzaro 
Foggia 
Genoa 
Sampdoria 
Bologna 
Verona 
Cesena 
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I RISULTATI 


Torino - “Bologna 3-0 
Lazio - *Fiorentina 1-0 
Inter - Catanzaro 21 
‘Juventus - Genoa 1.0 
#Napoli - Veronà 30 
*Perugia - Foggia 10 
*Roma - Cesena 2.0 
*Sampioria - Milan 00 
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LE PARTITE DEL 24.10.76 


Catanzaro - Sam 
Cesena - Perugia 
Foggia - Juventus 
Genoa - Napoli 
Lazio - Bologna 
Milan - Fiorentina 
Torino - Roma 
Verona - Inter 


oria 


UN DISCUSSO PENALIY AVREBBE CONDIZIONATO | GIOCATORI DEL VERONA 


Savoldi. 
giorin). (12 Favaro, 14 Catellani). 


14 Luppi). 
ARBITRO: Gussoni di Tradate, 


condizioni, Spettatori 80 mila, 


Napoli, 10 


Il Verona ha preso altri tre 
gol, come domenica scorsa con- 
tro il Bologna, ma stavolta non 
ne ha segnati nessuno. Gli sca- 
ligeri tornano a casa nettamen- 
te battuti, ma la sconfitta ap- 


vera. Al contrario di quanto 
può indicare il 3-0, il Napoli 
ha penato molto più del previ- 
sto per battere gli avversari. 

La squadra di Pesaola, oltret: 
tutto, ha ottenuto il primo gol 
su un rigore molto discusso, 
ma il vantaggio guadagnato ap: 
i pena al 10°, ha certamente con- 
sentito aî partenopei di gioca- 
re il resto della partita con 
tranquillità. 

Il Napoli, nel complesso, non 


cominciato senza troppo sog- 
gezione, poi non ha saputo at- 


ha entusiasmato. Per un lun- 
go periodo nella ripresa, ha ti- 


pare verosimilmente troppo se-| 


Napoli - Verona 3-0 (1-0 


MARCATORI: al 10° Savoldi su rigore, al 75° La Palma, al 78° 


VERONA: Superchi; Bachlechner, Franzot; Fiaschi, 
solo; Moro, Maschetti, Petrini, Maddè, Zigoni. (12 Porrino, 13 Sirena, 


NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, La Palma; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini; Massa, Juliano, Savoldi, Vinazzani, Chiarugi (dal 43° Speg- 


Busatta, Negri. 


NOTE: angoli 8-6 per il Verona. Giornata calda; terreno in buone 


rato ì remi in barca consenten- 
do un pericoloso recupero al 
Verona, che ha avuto al 70° 
una grossa occasione per pa- 
reggiare. Moro, però, trovatosi 


in ottima posizione, ha lasciato |- 


partire un tiro sbilenco e de- 
bole che è finito fuori bersa- 
glio. 

Sull’occasione sprecata, îl Ve- 
rona ha segnato la sua defini- 
tiva condanna; cinque minuti 
dopo, infatti, il Napolì ha rad- 
doppiato con un bel gol di Lu 
Palma e appena tre minuti più 
tardì è giunto anche il terzo 
gol con Savoldi. Poco è manca- 
to che il Napoli segnasse anco-, 
ra con Bruscolotti. 

Il Napoli ha concluso così 
con un trionfo, almeno dal 
punto di vista del punteggio. 
‘Restano però le discussioni sul 


I 


MARCATORE: al 32° Giordano, 
tarelli, (12 Ginulfi, 13 Tendi). 


ì (12 Garella, 13 Agostinelli), 


goli: 11-5'per la Fiorentina, 


Firenze, 10 
La Lazio, pur giocando una 
partita tutt'altro che trascen- 
dentale, è riuscita meritata- 
mente a battere la Fiorentina, 
sul suo terreno di gioco, con- 
fermando così che l’incontro 
perso all'Olimpico domenica 
‘scorsa contro la Juventus, era 
stato più un infortunio che 
altro. Si è infatti prontamen- 
te riscattata ed ora dovrebbe 
aver superato quelle contra- 
rietà psicologiche, che erano 
emerse appunto domenica 
scorsa e che si erano accen- 
tuate giovedì, nell’allenamen- 
to settimanale con i rincalzi 
‘biancazzurti. 
Nonostante un Re Cecconi 
un po’ in sordina, specie nel 
primo tempo (ma buono nel 


N 


Lazio - Fiorentina 1-0 (1-0) 


FIORENTINA: Mattolini; Galdiolo, Rossinelli (dal 58’ Restelli); Pel 
legrinî, Della Martira, Zuccheri; Casarsa, Caso, Desolati, ‘Antognoni, Ber- 


LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Ghedin; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
‘Garlaschelli, Re Cecconî, Giordano (dal 43' Rossi), D'Amico, Badiani, 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
N +: tempo bello; terreno in buono stato; spettatori 40 mila. An- 


gioco di copertura), un D’Ami- 
co che ha. stentato a trovare 
il ritmo giusto, un Cordova 


I marcatori 


4 reti: Graziani (Torino); 

® reti: Clerici (Bologna), Desolati 
(Fiorentina), Boninsegna e Bettega 
(Juventus), Giordano (Lazio), Sa- 
voldi (Napoli), Vannini (Perugia) 
Zigoni (Verona); 


11 rete: Grop (Bologna), Improta (Ca- 


tanzaro), Pepe (Cesena), Damiani e 
Pruzzo (Genoa), Libera e Anastasi 
(Inter), Re Cecconi (Lazio), Mal 
dera e Capello (Milan), La Palma 
(Napoli), Prati, Musiello e De Si. 
sti (Roma), De Giorgi (Sampdoria), 
Pulici e Garritano (Torino), Moro 
(Verona), 


ma ottimo nel frenare il. gio 
co viola, la Lazio»mon ha mai 
palesato coridizioni di inferio- 
rità di fronte alla favonita Fio- 
rentina, e ciò grazie a Garla- 
schelli. che ha lavorato bene 
sia come ala tattica che come 


| lento nel rilancio in avanti, 


cata personalità di uomo cal- 
mo ma incisivo ed inflessibi- 
le; a Badiani che è riuscito a 
bloccare quasi completamente 
Caso, attualmente, in assenza 
di Gola, l’uomo propulsore 
della Fiorentina. 

:E soprattutto per merito di 
‘Ammoniaci e Ghedin, inesora- 
bili nella loro area e spesso 
in avanti sulla fascia laterale 
(il gol del centravanti laziale 
è nato proprio-da una rimes- 
sa da destra di Ammoniaci), 
del «roccioso» ‘Manfredonia, 
che non ha fatto toccare palla 
al pericoloso Desolati e del 
sempre ineccepibile Wilson, 
anche se oggi è stato talvolta 
‘falloso. 

‘Una Lazio; quindi, che è riu- 
scita a vincere i «complessi», 
ha realizzato il gol al momen- 
to giusto, e l’ha saputo difen- 
dere anche senza troppi affan- 


punta; a Giordano che dimo- , 
stra sempre di più la sua spic- | 


| SENZ'AFFANNO | BIANCAZZURRI RISCATTANO LA SCONFITTA CONTRO LA JUVE 


LA LAZIO ESPUGNA FIRENZE 
GIOCANDO AL PICCOLO TROTTO 


ni. E ciò appunto senza bril- 
lare eccessivamente, giocando 
una alquanto modesta partita. 

Note dolenti, invece, per la 
Fiorentina battuta da un’av- 
versaria che ha giocato al pic- 
colo trotto. Le promesse lan. 
ciate domenica a Cesena non 
sono state mantenute. La 
squadra è sfasata in tutti i 
suoi settori; molti sbagli di 
Casarsa, inefficace perché iben 
controllato Desolati, poco red- 
ditizio Bertarelli, francobolla- 
to Caso. Niente affatto sicura 
la difesa. 


Roma - Cesena 
2-0 (1-0) 


MARCATORI; al 38° Musiello, all’ 
88° De Sisti. 

ROMA: P. Conti; Sandreani, Roc. 
ca; Boni, Santarini, Menichini; B. 
Conti, Di Bartolomei, Musiello, De 
Sisti, Prati (12 Quintini, 13 Pellegri- 
nf, 14 Sabatini). 

CESENA: Borangà; Ceccarelli, Od 
di; Beatrice, Batistoni, Pepe (dal 37” 
Cera); Bittolo, Frustalupi, Macchi, 
Rognoni, Marlanì (12 Bardin, 14 De 
Ponti). î 

ARBITRO: Gonella di Parma. | 


di 


L'OMBRA DI UN RIGORE 
SUL SUCCESSO DEL NAPOLI 


rigore era il 10°. Savoldi ha su- 
perato Busatta;  Superchi è 
uscito incontro al, centravanti 
napoletano, soffiandogli la pal- 
la suì piedi, ma contempora- 
neamente Savoldi è caduto. «E* 
stato Busatta — ha poì detto 
Savoldi negli spogliatoi — ad 
atterrarmi di spalle». Fatto cer- 
to è che l'arbitro non ha avu- 
to esitazioni. Ha indicato subi- 
to il dischetto del rigore e ha 
allontanato i veronesi che pro- 
testavano. © 


Perugia -.Foggia 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 58° Vannini. 

PERUGIA: Marconcini, Nappi, Cec- 
carini (dall’80’ Amenta); Frosio, Nic- 
colai, Agroppi; Scarpa, Curi Novelli. 
no. Vannini, Cinquetti. (12. Malizia, 
14 Ciccolelli). 

FOGGIA: Memo: Colla, Sali: Piraz- 
zini, Bruschini, Fumagalli; Ripa (dal- 
l’80° Tosciii). Lodetti, Bordon, Del 
Neri, Nicoli, (12 Bertoni, 13 Gen- 
tile). ; 

ARBITRO: Casarin, di Milano. 

NOTE: cielo sereno; terreno in buo- 
ne condizioni; angoli 8-4 per il Pe- 
xugia; spettatori 15 mila. 


Perugia, 10 

Il Perugia ha vinto e_ vinto 
bene, Il punteggio, infatti, non 
rende certamente giustizia agli 
umbri, che nell’arco dei novan- 
ta minuti hanno ripetutamente 
impegnato l’ottimo Memo sfio- 
rando varie volte il gol. Trasci- 
nati da un eccellente Novellino, 
cui va in larga percentuale an: 
che il merito della rete della 
vittoria messa a segno da Van- 


dinini, gli umbri hanno ben pre- 


‘sto costretto i pugliesi nella lo- 
To metà campo, dopo un avvio 
a sorpresa del Foggia, che pro- 
prio in apertura aveva sfiorato 
due volte la rete. Poi il Perugia 
ha preso decisamente il soprav- 
vento e per gli ospiti è rimasta 
soltanto la via del contropiede 
affidato a ‘Bordon, Del Neri e 
Nicoli, ma con modesti risulta- 
ti, In verità i pugliesi possono 
recriminare molto sulle occa- 
sioni fallite da Ripa, poco do- 


po il calcio di avvio. Sono stati 


Niccolai e Marconcini a salvare 
in extremis e quindi a ridare 
fiducia e slancio alla loro squa- 
dra, ‘che ha gradatamente im- 
posto il proprio gioco trascina- 
ta da Novellino che ha distribui- 
to ottimi palloni ai compagni e 
qualche volta si è incaricato an- 


lche di tentare direttamente la. 


conclusione. 

Memo, però, si è rivelato un 
ostacolo ‘piuttosto difficile da 
superare e così, nonostante la 
netta supremazia, il Perugia è 
stato costretto ad andare al ri 
poso ancora sullo 0 a 0. IL ri 
sultato è cambiato nella ripresa 
dopo soli 18’, quando Novelli- 
no ha manovrato sul centro e 
quindi ha fatto un preciso cross 
per Vanini che, di testa, non ha 


avuto difficoltà a battere Memo. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 ottobre 1976 


SENZA PRECEDENTI IL «THRILLING» FINALE DEL CAMPIONATO MONDIALE PILOTI DI FORMULA UNO 


Trionfa Hunt, la Ferrari è terza 


Lauda 


L'INGLESE DELLA McLAREN HA CONTROLLATO DALL'INIZIO ALLA FINE LA PENULTIMA CO 


margine 


ASCOS 


Al G.P. del Giappone ogni decisione 


Solo Scheckter partito in testa con la Tyrrell ha resistito al ritmo del vincitore - Niki insidiato nel finale 


dolla seconda guida della McLaren, Mass - Regazzoni settimo: ormai sfiatate le macchine modenesi? 


(59 GIRI CON FREDDO E VENTO 


LA } Telefoto Ap 
Watkins Glen — L’Ensign di Jackie Ickx brucia in mezzo alla pista dopo aver urtato il guard. 
rail. Fortunatamente il pilota belga è riuscito a saltare in & mpo fuori dalla propria auto. 
Ickx ha riportato la frattura della caviglia destra e la sospetta frattura della gamba sinistra 


Waikins Glen, 10 

Il britannico James Hunt 
su McLaren ha vinto il G.P. 
automobilistico degli USA, pe. 
nultima prova del campiona- 
to mondiale conduttori di 
F. 1. Al secondo posto il su- 
dafricano Jody Scheckter su 
Tyrrell, terzo l'austriaco Niki 
Lauda su Ferrari, quarto il 
tedesco occidentale Jochen 
Mass su McLaren. 


James Hunt ha vinto, ha gua- 
dagnato altri nove punti nel 
‘mondiale e cercherà di conqui- 
starlo tra quindici giorni, nell’ 
ultimo Gran Premio che si di- 
aputerà in Giappone, alle pen- 
dici del monte Fuji. Tutto il 
campionato. sì giocherà. nelle 
due ore scarse dell’ultima cor- 
sa: un finale drammatico, che 
riscatta questa stagione corsa 
più all'insegna dei reclami e 
del livore che dell’agonismo. 

James Hunt, ha comunque 
meritato la vittoria. E’ partito 
prudentemente, lasciando sfo- 
gare (Scheckter e seguendolo 
come un'ombra per quaranta 
giri. Poi, quando ha voluto, ha 
superato il pur forte sudafri 
cano. Ha sempre avuto la ga- 
Ta in mano, correndo senza 
‘una sbavatura, La sua. McLaren 


senza che il motore mostrasse | 
cedimenti, 

Più difficile giudicare la cor- 
sa di Lauda, anche perché non 
si sa sino a che punto le con- 
dizioni del pilota austriaco pos- 
sano venir considerate ancora 
normali. Come parametro per 
la sua corsa, si può però tene- 
re il risultato di Regazzoni: 
sempre in coda alla «bagarre» 
dei primi, doppiato alla fine, il 
ticinese è arrivato solamente | 
settimo, dando l'impressione 
che la sua Ferrari è veramente 
ormai stanca. 


Se così fosse anche per la 
macchina di Lauda, il suo ter- 
zo posto andrebbe considerato 
davvero lusinghiero. Lauda è 
‘partito in quinta posizione, die- 
tro alle March di Brambilla e 
di ‘Peterson. Si è sbarazzato in 
tempo dei due, dando l’impres- 
sione di poter recuperare sui 
battistrada Scheckter e Hunt: 
poi, però, se li è visti filare via 
accumulando decimi di svan- 
taggio a ogni giro, 

Nel finale, Lauda ha visto av- 
vicinarsi pericolosamente la se- 
conda guida della McLaren, Jo- 
chen Mass, che era rimasto a 
lungo imbottigliato nel gruppo. 
ne. Il campione del mondo in 


l’ha assecondato sino in fondo, 


carica ha dovuto veramente 


= 


= 


DOMENICA PROSSIMA LA 


Basket: si parte così 


Domenica prossima si mette. 
ranno in moto anche i campio. 
nati di pallacanestro maschili. 
L’assegnazione del titolo tricolo. 
re dopo gli spareggi all’ameri. 
cana, la possibilità dell’oriundo 
(oltre l'americano), la formula 
più interessante nei campionati ; 
minori, le nuome regole: sono! 
queste le novità del basket 
1976-77. Ecco il dettaglio della 
prima giornata nei vari tornei: | 

Forst - Jollycolombani 

Mobilgirgi . Snaidero | 
Pagnossin - Sapori 
. Xerox » IBP Pi 


SERIE AI 
, Alco + Canon, 
Brill - Sinudyne da 


«PRIMA» DEI CAMPIONATI 


SERIE AZ 

Brindisi . Brina 
Duco » Emerson 
GBC - Chinamartini 
Olimpia - Fernet Tonio 
Scavolini . Cosatto 
Pall. Trieste . Cinzano 

. SERIE B 
Italvaredo - Sidertecnica 
Petrarca - Vicenza 
Pinti Inox - Alpe Bergamo 
Pordenone - S. Bonifacio 
ABC Varese - Casale 
Mecap - ARD Padova 

SERIE G 

Celans*. Jesolo 
Diè N’ai - Scattolin 
Jigermeister - Italsider.. 
Riva del Garda - Lamarmora 
Vicenzi » Team "2 
Ravenna - Tigers , 


IL MONDIALE 


Questa la classifica del cam. 
pionato mondiale conduttori 
F. 1 dopo la penultima prova 
svoltasi oggi sul circuito sta- 
tunitense di Watkins Glen: 

1) Lauda (Aut.) 68 punti; 

2) Hunt (Gb.) 65; 

3). Scheckter (S. Af.) 49; 
4) Depailler (Fr.) 33; 5) Re- 
gazzoni (Svi.) 29; 6) Lafitte 
(Fr.) e Watson (Eire) 20; 
8) Mass (Germ. occ.) 19; 9) 
Andretti (Stati Uniti) 13; 10) 
Nilsson e Petterson (Sve) e 
Pryce (Gb.) 10; 14) Stuck 
(Germ. occ.) 8;. 14) Pace 
(Br.) 7; 15) Jones (Gb.) 4; 
16) Reutemann (Arg.) e Fit- 
tipaldi (Br.) 3; 18) Amon (N. 
Zel.) 2; 19 Stommelen (Germ. 
occ.) e Brambilla (It.) 1. 


stringere i denti per tenere la 
terza posizione. Anche in que- 
sto duello finale, la McLaren è 
apparsa nettamente più a pun- 
to. Non è difficile immaginare 
il lavoro frenetico cui saranno 
costretti i tecnici di Maranello 
nei dieci giorni utili prima del- 
le prove in Giappone. Il mon- 
diale è veramente nelle loro 
‘mani. 

Degli altri, vanno citati Bram- 
billa e Peterson, molto veloci 
nei pochi giri in cui le loro 
March sono state a posto. Laf- 
fite ha avuto uno sprazzo ver- 
so metà gara, arrivando sino 
al quarto posto con la Ligier. 
Insolitamente positiva la prova 
di Pace, con la Brabham-Alfa 
Romeo che sembra essersi gio» 
vata della temperatura ecce. 
zionalmente bassa. 


Ordine d'arrivo: 1) James 
Hunt (GB) McLaren, 59 girì 
(320,665 chilometri) alla media 
di 187370 km/orari; 2) Jody 
Scheckter, Tyrrell, a 8”; 3) Ni-_ 
ki Lauda. Ferrari; 4) Jochen 
Mass, McLaren; 5) Hans 
Stuck, March; 6) John Watson, 
Penske; 7) Olay Regazzoni, Fer- 
rari, a 1 giro; 8) Alan Jones, 
Surtees, a 1 giro; 9) Emerson 
Fittipaldi, Copersucar, a 2 gi- 
Ti; 10) Jean-Pierre Jarier, Sha- 


Watkins Glen, 10 

Annullata per il maltempo la 
serie di prove della vigilia, ‘gli 
‘ufficiali di gara hanno tenuto 
valide, per la determinazione 
delìv schieramento di partenza, 
quelle di venerdì. La «griglia» 
‘8! è dunque presentata con que- 
sto aspetto, per le prime file. 

Prima fila: James Hunt, Mc. 
Laren 1’43”622 e Jody Scheck- 
ter, Tyrrell 1’43”’870; seconda 
fila: Ronnie Peterson, March 
l’43”91 e Vittorio Brambilla, 
‘March 1’'44”’250; terza fila: Niki 
Lauda, Ferrari 1°44”257 e Hans 
Stuck, March 1'41”’265, 

La temperatura è un po’ fred- 
da, sugli otto centigradi, ma un 
pallido sole illumina il circuito, 
‘ormai asciutto e spazzato da un 
vento teso, quando i bolidi scat- 
tano verso la prima delle stret- 
te curve del circuito, che ha 
uno sviluppo di 5,435 chilometri 
e che i concorrenti dovranno 
percorrere 59 volte, per un to- 
tale di km 320,665. La partenza 
Viene data alle ‘15.05 (le 20,05 
italiane), con cinquanta minuti 
di ritardo sull’ora stabilita. E' 
accaduto che a causa del forza- 
to rinvio, e poi dell’annullamen- 
to, delle prove di sabato gli or- 
ganizzatori hanno fatto svolge- 
re in mattinata e nel primo po- 
meriggio una serie di giri non 
cronometrati, per consentire ai 
piloti di mettere a punto le vet- 
ture. Queste prove si sono pro- 
tratte fino alle 13.30, 


Schekter è quello dei ventisei 
che ha avuto la partenza miglio- 
re, e si è proiettato in prima 
posizione davanti a James Hunt. 
Al termine del primo giro se- 
guono la Tyrrell di Jody Schek- 
ter e la McLaren dell'inglese, 
i Vittorio Brambilla con la sua 
March, poi un'altra March, quel. 
la dello svedese Ronnie Peter- 
son, la Ferrari di Niki Laura e 
la Tyrrell del francese Patrick 
Depailler. 

Dopo dieci giri Niki Lauda è 
salito in terza posizione, e il 
quadro della situazione vede in 
testa Scheckter, Hunt a tre se- 
condi, Lauda a cinque, poi, più 
lontani, Braînbilla, Peterson, la 
Ligier di Jacques Laffite e. la 
Brabham di Carlos Pace. Pa- 
trick Depailler ha abbandonato 
al nono giro per noie meccani 
che, mentre. si trovava in quin- 
ta posizione, Al dodicesimo giro 
‘una sospensione rotta costringe 
Peterson all'abbandono. Davan- 
ti continua il duello fra Scheck- 


ter e Hunt, che rosicchia gra- 
dualmente terreno al sudafrica- 
no. Al ventesimo passaggio l’in- 
glese è a 1”7 dal capofila, e pre» 
cede di otto secondi Niki Lau- 
da, che dà la sensazione di con- 
durre una gara d'attesa. Stacca- 
ti Laffite, Brambilla, Carlos Pa- 
ce su Brabham, Clay Regazzoni, 
e dietro la Ferrari del ticinese 
Jochen Mass su McLaren e John 
Watson su Penske, 

A} diciottesimo giro Jacky 
Ickx urta il guard rail e la sua 
 Ensign prende fuoco. Il pilota 
belga viene condotto d’urgenza 
in un vicino ospedale, ove i me- 
dici gli riscontrano la frattura 
della caviglia destra e la sospet- 
ta frattura della gamba sinistra, 
e qualche ustione superficiale. 

‘Al trentasettesimo giro Hunt 
i passa al comando e accelera il 


ritmo della corsa. Scheckter ri. 
sponde alla sfida e a sua volta 
supera l’inglese al quarantesimo 
giro. Lauda continua staccato la 
sua, corsa. Dietro Laffite e 
‘Brambilla escono di pista per 
un aggancio, perdono una ruo- 
ta, abbandonano. Entrambi e- 
scono illesi dall’incidente. 

Al quarantatreesimo giro Mass 
è quarto davanti a Stuck, Wat- 
son, Regazzoni, alla Surtees del. 
l'australiano Alan Jones e ‘alla 
Shadow del britannico Tom 
Pryce. A metà del quaranteseesi 
mo giro la svolta decisiva della 
gara: James Hunt ripassa in te- 
sta, e sarà lui a vedere per pri- 
mo la ‘bandiera a scacchi. Lau- 
da ‘è minacciato da vicino da 
Mass ma riesce a tenere, e suoi 
sono i quattro punti della terza 


posizione. 
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Watkins Glen — Un'immagine sc stata pochi minuti 


per proteggergli le zone della 


PECIALE 


Va 
di 


‘Telefoto Ap 
prima del 
via: Niki Lauda «mette a punto» il suo casco speciale, costruito 


pelle non ancora rimarginate 


Pi’ NETTA DEL PREVISTO LA VITTORIA DEI CAMPIONI DELLA PALLAMANO 


Partenza-razzo dei romani 
ma la Duina sorpassa e vince 


Fondamentale l'apporto di Pischianz (9 reti) con l'aiuto di Kolsek - Palle lungh e contropiede 


Roma, 10 

In una partita che alla vi- 
gilia non si presentava: certa- 
mente facile, la Duina ha pre- 
valso nettamente sui generosi 
giallorossi romani tra i quali 
la parte del ‘leone l’ha fatta 
Ruggero Aittìas,  mobilissimo 
nel gioco di pendolo ed ine- 
sorabile marcatore. Iniziatasi 
d buon ritmo, la partita ha 
vissuto i suoi momenti miì- 
gliori all’inizio quando ad una 
|, migliore levatura tecnica ed 
all’assieme dei campioni si 
contrapponeva il generoso im- 
pegno dei romani tesi ad im- 
primere un ritmo velocissi- 
mo, mon certo gradito dai 
biancocelesti. 

Ma, una volta portatisi sul 
cinque pari, ìî romani paga- 


schianz 9, Pellegrini 3, Andreasic 
Gerebizza, Callegaris. 


Longo, Attias Luciano 2, Sestieri ,2, 
Callea, Punzo, 


vano lo scotto sul fiato e sì 
facevano infilare in numerosi 
contropiede dalla punta di 
diamante Pischianz che, seb- 
bene sottoposto ad una mar- 
catura durissima e spesso fal- 
losa, riusciva — anche per la 
collaborazione fattiva delle alî 
e del potentissimo Kolsek dai 
dieci metri — a segnare ben 
| nove reti. 


Una volta consolidatosi il 
vantaggio, i campioni inizia- 
vano a far girare la palla 


Duina Trieste - H.C. Roma 23-16 


DUINA TRIESTE; Manzoni, Bartole, Kolsek 5, Tessarolo 2, Pi. 


2, Pisani, Fortunati 1, Calcina 1, 


H.C. ROMA: Giovannangeli, Romagna, Attias Ruggero 8, Triglia 1, 
, Brandi 1, Giannini 3, Ballarin 1, 


lunga e ad uscire solamente 
în contropiede, lasciando ai 
giallorossi la fatica di tentare 
la rimonta, che lasciava qual 
che speranza sul 14-9. Ma le 
energie precedentemente spe- 
se pesavano troppo sui ragazzi 
di Attias che lasciavano il 
‘palazzetto battuti con onore. 

Una citazione meritano tra 
i campioni il goleador Pi- 
schianz, pivot di buona astu- 
zia e mobilità, il possente 
Andreasic, ottimo sulle fasce 


laterali, il già citato Kolsek 
ed anche ‘il portiere Manzoni 
per alcuni ottimi interventi 
nella fase cruciale della gara. 


T. S. 
————+—_— 


La schedina 


di domenica prossima 


Ì ATALANTA - VARESE 
COMO - TARANTO 

L.R. VICENZA - CATANIA 
LECCE - BRESCIA 
NOVARA - AVELLINO 
PALERMO - MODENA 
PESCARA - ASCOLI 
RIMINI - CAGLIARI 
SAMBENEDETT. - MONZA 
SPAL - TERNANA 
TREVISO - VENEZIA 
‘EMPOLI - LUCCHESE 
TURRIS - SALERNITANA 


A FAVORE DEL CAVALLO DI BERTOLI IL CONFRONTO TRA 13 E|4 ANNI A MONTEBELLO 


SAGITTARIUS COSTRETTO ALL'’ERRORE 


MAESTOSO CONTROLLA POI SI STACCA 


Poco da fare per gli avversari 
di Maestoso nuovamente in pri- 
‘mo piano a Montebello. Nel ‘ori- 
mo confronto fra i 3 e 4 anni 
c’era. molta incertezza nella 
scelta fra Mestoso e il più gio- 
vane Sagittarius, ‘poi era pro- 
prio quest’ultimo a partire con 
ì favori della quota.- Superato 
lo scoglio della partenza con i 
nastri, sembrava che Sagitta 
rius potesse impostare un per- 
corso di testa con parziali suf- 
ficienti a porle a mniparo degi 
inseguitori, però al cavallo di 
Quadri questa opportunità non 
è stata concessa da Maestoso 
che, avviatosi con altrettanta 
sicurezza, e superato, senza dan- 
ni Pindaro in rottura, è piom- 
‘bato in poche centinaia di me- 
tri al fianco del favorito met- 
tendolo sotto pressione con de- 
terminazione. 

Sagittarius ha tentato di reg- 
gere la bordata di Maestoso e 
per un tratto ci è riuscito, in- 
sistendo però l’allievo di Bertoli 
costringeva all'errore il batti 


dow, a 2 giri; 11) Brett Lunger, 
Surtees, a 2 giri; 12) Alex Ri 
beiro, Hesketh, a 2 giri, ì 


strada giusto dopo mezzo giro 
di corsa, Era fatta. Visto che 
in precedenza anche Pindaro si 


era esaltato e successivamente | Valido posto d’onore questo {zotto), 2) Glenda. 4 part. Tempo al 


pure Brandino non era riuscito 
ad esimersi dal fare quattro sal- 
toni proprio all'uscita della cur- 
va, .dietro a Maestoso ormai 
veleggiante con il vento in pop- 
pa, si schieravano Canaris d' 
Ausa, Sempione, Livione che 
partiva subito all'attacco e il 
rimesso Sagittarius. Energica si 
dimostrava. la progressione di 
Livione che al passaggio rag. 
giungeva Maestoso, mentre an- 
che Sagittarius ricuperava i 
metri perduti portandosi pure 
esso in fuori a scortare Livio- 
ne in posizione esterna. Maesto- 
so non aveva difficoltà a con- 
trollare la situazione e il suo 
allungo a partire dalla piegata 
conclusiva cominciava ad infa 
stidire Livione all’esterno del 
quale spostava poi Sagittarius 
nell'ultima frazione. 
Naturalmente sull'azione riso. 
luta di Maestoso, perdeva leg: 
germente quota Livione e' di 
questo sapeva. bene approfitta 
te Canaria d’Ausa che lungo la 
corda rimontava l'allievo di 
Mazzuchini per giungere a scor- 
ta del itore sul traguardo. 


del'a femmina di Sterle che 
migliorava di un decimo il pro- 
‘prio record ora portato a 1.22.9, 
Con forte progressione intanto 
Sagittarius riusciva anch'esso a 
superare Livione facendo suo il 
terzo posto. Applausi per Mae- 
stoso :(1.21,8 il suo tempo) al 
giro d’onore mentre Francesco 
‘Berveniva premiato con una, cop: 
pa messa in palio dall’Arenella 
night club di Fiumicello. 

‘Pronta rivincita di Sadar su 
‘Borgaretto nella corsa dei 2 an- 
ni. Stavolta lasciando l’iniziati- 
va all’avversario il puledro di 
‘Bragaloni si è riservato lo spun- 
to vincente in dirittura e pun- 
tualmente lo ha piazzato. Pas- 
seggiata di Camogli, declassato 
nella compagnia, nella «gentle- 
‘men» (seconda Glenda) 


Mario Germani 


PREMIO DELLE COLLINE (Lire 
1,520.000 m 1660): 1) Sadar (G. Bra. 
galoni), 2) Borgaretto. $ part. Tempo 
al km 124, Tot.: 23: 12, 11 (19) 
PREMIO DEI VIOTTOLI (L. 1 mì 
lione m 2060): 1) Camogli (G. Gran. 


km (1.23.4, Tot.; il; 11, 13 (27) 32. 
PREMIO DEI PARCHI «L. 1.000.000 
m 1660): 1) Arsana (M. Belladonna), 
2) Maganoce, 3) Tripoli. 10 part. 
Tempo al km 1.249. Tot.: 25; 13, 16, 
14 (75) 19. Duplice. dell’accoppiata 
(1,a e 3.a corsa): 6.010 per 100 lire. 
[PREMIO DEGLI ARGINI (L. 945.000, 
im 2060): 1) Erizzo (N, Esposito), 2) 
6 part. ‘Tempo al km 1.25. 
a 24; 4, 13 (33) 43, PREMIO 
(DELLE PASSEGGIATE: (L. 11.000.000 
‘m 1660): 1) Rancher (A, Mazzuchini), 
2) Inquart, 3) Montopoli. 13 part. 
‘Tempo al km 1,222. Tot.: 63; 31, 24, 
31 (157) 234. PREMIO D'AUTUNNO 
(L. 3.150.000 m 1530): 1) Maestoso 
(F. Bertoli), 2) Canaria d’Ausa. 7 
part. Tempo al km 1218. Tot.: 29; 
18. 84 (207) 320. PREMIO DEI VIALI 
(L. 800,000 m 1680): 1) Certaldo (M, 
Belladonna), 2) Tomaso d’Ausa, 3) 
Tognin. il part. Tempo al km 1.24.1. 
'Tot.: 30; 118, 35, 51 (213) 62. Duplice 
dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa) 
61.740 per 100 lire. PREMIO DI OT- 
TOBRE (L. 1.500.000. m 2060): 1) 
Tevis (A. Quadri), 2) Zio Tom. 7 
part. Tempo al km 1.29. Tot.: 20; 
(14, 18 (95) 48, 


Ì 


I TRE ANNI A TORDIVALLE 
Derby-confusione 
La spunta Dailer 


Roma, 10 
La temuta confusione c’è 
stata. Era forse inevitabile, 
considerato che in pista sono 
| scesi ventiquattro cavalli. Per 
questo derby italiano del trot- 
to, Tor di Valle ha stabilito 
un primato di partecipazioni, 
ma la confusione ha prodotto 
un risultato che non ha bi. 
sogno di parole di commento, 
Al traguardo sono giunti, nel. 
LardiE oi n. 23 Dal de il 
n faucide, seguiti sli 
attesi Atollo, Drupa e Codex. 
Con una rigida selezione, che 
molti auspicano, i vrimi due 
classificati non avrebbero avu- 

to diritto di partecipazione. 
Non è stato frutto del caso, 
comunque il successo di Dai. 
ler, che Giuseppe Rossi ha 
pilotato con estrema acutezza 
tattica e irriducibile decisione. 
Incurante della scomoda posi. 
zione di avvio il figlio di Sai- 
ler ha «saltato» gli intralci îm- 
pegnandosi in corsia esterna 
pervenendo sul finire dell’ul- 
tima curva su un Atollo, schiz- 
zato in avanti alla migliore 
maniera, indisturbato capofi- 
la aggredendolo a metà retta 
per averne disinvoltamente 
ragione nell’ultimo tratto do- 
ve anche Naucide superava il 
declinante allievo di Bottoni. 
49.0 derby italiano del trotto 
(L. 96.800.000, m 2100) — 1) 
Dailer (G. Rossi) allev. Veran- 
na, al km l’19”6; 2) Naucide, 

Tot. 351, 69, 124, 24 (1.802), 


SERIE «B» 
I RISULTATI 

*Ascoli - Lecce 
*Avellino - Palermo 
L. Vicenza - *Brescia 
*Cagliari - Novara 
*Catania - Rimini 
*Modens, - Spal 
*Monza - Pescara 
*Taranto - Sambenedettese 
*Ternana - Atalanta 
*Varese - Como 


LA CLASSIFICA 


210 
z01 
120 


Modena 
Ternana 
Avellino 
Monza 
Taranto 

L. Vicenza 
Como 
Ascoli 
Cagliari 
Brescia 
Catania 
Atalanta 
Lecce 
Rimini 
Pescara 
Sambenedett. 
Varese 
Palermo 
Spal 
Novara 


LE PARTITE DEL 17.10.1976 
Atalanta » Varese 
Como » Taranto 
Lecce - Brescia 
L. Vicenza - Catania 
Novara - Avellino 
‘Palermo - Modena 
Pescara - Ascoli 
Rimini - Cagliari 
Sambenedettese - Monza 
Spal - Ternana 


LO Cd LO to DI La La La La Ga La 09 La Lo Lo'to La ua ta co 


Serie C - Girone B 
I RISULTATI 


*Arezzo - Viterbese 11 
*Giulianova - Reggiana 20 
*Grosseto - Pisa 3O 
*Livorno - Olbia =I 

Anconitana - *Lucchese 10 
*Massese - Empoli 33 
*Parma - Teramo 20 


*Riccione-Farlo Alma Juventus 0-0 
*Siena - Pistoiese L1 
*Snezia - Sangiovannese 0-0 
LA CLASSIFICA 
Parma punti 8; C.'ulianova e Reg- 
giana 7; Lucchese, Teramo e Spezia 
6; Grosseto, Livorno, Riccione, Siena 
@ Pistoiese 5; Arezzo, Viterbese, Pisa, 
Anconitana, Empoli, Fano Alma Ju- 
ventus e Sangiovannese 4; Olbia e 
Massese 3 


Serie C - Girone € 


I RISULTATI 


*Bari - Turris 31 
*Brindisi - Nocerina 11 
*Campobasso - Benevento 10 
*Crotone - Reggina z1 
*Marsala - Trapani 00 
*Messina - Sorrento LI 
*Paganese - Barletta LI 
*Pro Vasto - Cosenza 00 
“Salernitana - Matera 1.0 
*Siracusa - Alcamo 31 


LA CLASSIFICA 
Barl punti 9; Siracusa 8; Befievento 
e Barletta 7; Campobasso, Crotone, 
Sorrento e Paganese 6; Nocerina, Tra- 
pani e Pro Vasto 5; Turris, Messina 
e Salernitana 4; Brindisi, Reggina, 


| Marsala, Cosenza, Matera e Alcamo 3. 


BOLOGNA - TORINO . . . (03) 2 
1 FIORENTINA - LAZIO . . (01) 2 
INTER - CATANZARO . . (2.1) 1 
JUVENTUS - GENOA . . + (1-0) 1 
NAPOLI - VERONA . (3-0) I 
PERUGIA - FOGGIA . (10) 1 
ROMA - CESENA . . . . (2-0) 1 
SAMPDORIA - MILAN . . (0:09) X 
AVELLINO . PALERMO . . (0-0) X 
IMODENA - SPAL (10) 1 
'TERNANA - ATALANTA . . (3-1) 1 
BRINDISI - NOCERINA . (1-1) X 
CAMPOB. - BENEVENTO . (1-0) 1 


Monte premi: lire 1.450.496,404. 


Nel concorso n, 7 del Totocalcio in 
tutta Italia sì. sono avuti 191 tredici, 
a ciascuno dei quali andranno lire 
3.797.006 e 5407 dodici che percepi- 
ranno 134.100 lire ciascuno. 

Nella zona sono stati realizzati 11 
tredici e 293 dodici. 


1a CORSA: .1) Dailer 1x2 
2) Naucide 1X? 
2.a CORSA: 1) Okido San x 
2) Sorpresa x 
3,5 CORSA: 1) Agagianian x 
2) Temar x 
2) Bellante na 
4,2 CORSA; 1) Vipantol 2 
2) Bellante 1 
5.a CORSA: 1) Cecily x 
2) Kaba 1 
6.a CORSA: 1) Lucien Lazarides  X 
2) Tasso 8 


Nel concorso n. 41 del Totip in tut. 
ta Italia si sono registrati due do- 
dici, cui spetteranno ciascuno lire 
7.566.361, 128 undici, a ciascuno dei 
quali andranno lire 113.700 e 1804 
dieci che percepiranno 8.201) lire cia- 
scuno, 

Nella zona, nessun dodici, 16 undici 
@ 263 dieci. Due undici su scheda 
normale sono stati realizzati a Trie- 
ste, uno alla ricevitoria dell'Agenzia 
ATEC e l’altro al bar Paolo, 


Lunedì, 11 ottobre 


1976 


MENTRE SFUMA P 


IL PICCOLO 


L'OSTRUZIONISMO DEL CASALE NON RIESCE A FERMARE LA LANCIATA COMPAGINE DI FONGARO 


NETTA SUPERIORITÀ DELL'UDINESE La Trie prima 
ERETE-SPETTACOLO A CONCLUSIONE porn cinque minuti... 


Udinese - Junior Casale 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 29 


Groppi, al 40° Galasso. 


. UDINESE: Paleari; Tormen, Fanesi; Bracchi, Groppi, Belotti; Ba- 
SII, D'Alessî, Pellegrini, Gustinetti (dal 36° del s.t, Apostoli), Galasso. 


Marcatii, Sartori. 


Pal UNIOR CASALE: Carraro; Gilardino, Riva; Favaro, Falt, Depetrini; 
‘aladino, Filippi (dal 25' del s.t. Ascagni), Buscaglia, Scorletti, Maroc- 


Chino. Anzolin, Aimone, 


ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 

NOTE: leggera foschia sul campo; terreno buono. Spettatori 13.090 
(10.500 paganti 720 abbonati) incasso 24.700.000 lire. E’ stato ammonito 
Der gioco scorretto nella ripresa Belotti. Infortunio ad una caviglia a 

DPI che ha lasciato il campo al 25' del secondo tempo. Calci d’an- 


Kolo 10.4 per l'Udinese. 


{eticamente la squadra friu- 


f Taggiunto il suo migli 
Tu andard ‘di forma collettivo. 
btavi 


îa non siamo completa: 


te dello ste: L 
al sso parere dell 
se atore ‘bianconero: l’Udine- 
Prima ocato ‘come sette giorni 
Ste ha 2 Trieste e come a Trie- 
Boco cauto anche delle pause 
nella convincenti (ad esempio 

Seconda parte del primo 

di ra) Odierno e nel tentativo 

vani llentare il ritmo dopo il 
> io del primo gol). 

ipo icon affondi di 


Bi 
Tacchi, Gustinetti, Pellegrini, 


Gal: 
iegi Preso il pallone tra i 
Ri ‘hanno combinato l’ 


* questi quattro uomini 


azi 
One personale che se avesse 
rr PARE 
I RISULTATI 
fieno » *Albese 10 
» sit * Seregno 1-1 
* a :monese 0-0 
Mantova - Pro Patria 10 
spo rano - *Padova 2-0 
‘etgocrema - Triestina 21 
«Blelleso - *Piacenza 21 
JPro Vercelli + S. Angelo 20 
Udinese - Juniorcasale 20 
Venezia . Glodiasottomarina 3.1 


LA CLASSIFICA 


Udinese 5 410 94 
ntova 5 410 94 
tocco 5311 64 
olzano, 5.302.106 
Cremonese. 5 221 42 

‘Rocrema ‘5 302 48 

‘viso 5.212 53 
Pro Verceiti 5 131 43 
pica 8 131/33 

za 5 212 45 
Albeso 5 122.34 
FP pina 5. 122.28 
Serloreasale 5 122 46 
AO 5 l22 35 
Pag oehdria 5 122 24 
Lia 5 041 18 
Toeeo I 5122 14 
Vai 5 032 57 
(RT 5 113 57 

asottom. 5 113 59 


(i: PARTITE DEL 17.10.1976 
lellese . Udinese 

Bolzano . Atbese 

Clodiasottomarina - Lecco 
dre » Pergocrema 

‘orcasale . Alessandria 

Pellora - Pro Vercelli 

© Patria . Piacenza 

0 - S. Angelo Lod. 

Tri * Venezia 

©stina » Padova 


EE i] 


troy 

zona o l'affiancamento nella 
Te ano. avrebbe potuto trova- 
tre, inve, Ìl tiro decisivo men- 
Nell'anco°e, Si è spesso dispersa 
Der l'oste Tigore avversaria 
Ti.dela Zionismo dei giocato- 


& quando dureranno 
Dalla? pienetici portatori di 

0 pento che i risultati 
2SS0] ‘0 ragione non c* 
ta la ‘emente da temere e tut- 
si 10. ‘Sira aumenterà anzi 
È SRrecano dirà che le energie 


Rare pe sona 
LO cora Soltanto ad Un quer. 
De SR fine e, per cana 
Pix ‘errore portie- 
Montese. ‘Però è anche 


— 


Conti Azioni sono nate tutte a 


È Udine, 10. |vero che questi Foveni Sica: 
condo 1”: neri sanno amministrare bene 
i a le proprie energie: seppur con 
, Migliore partita, Il che signifi. |il misero punticino di vantag- 

Cherebbe che contro il Casale |gi0 Si sono permessi, come del 


resto a Trieste, la «melina»y per 
addormentare il gioco e, lo 
stesso allenatore Fongaro sul 
misero vantaggio di una rete lo 
ha voluto difendere, sostituen- 
do un attaccante in gran for- 
ma (Gustinetti) con un difen- 
sore neo acquisto (Apostoli). 

Gustinetti è stato tra i mi- 
gliorì in campo con il suo 
stretto dribbling sulla fascia la- 
terale destra che ha fatto im- 
pazzire la cerniera difensiva di. 
sposta dal Casale. Ma anche og- 
gi il mattatore è apparso «San- 
dokan» Galasso: il barbuto at- 
taccante friulano è stato spet- 
tacolare con. le sue partenze 
dalla. zona difensiva per rag- 
giungere in prima linea con sla- 
lom ritmati da vere doti di 
classe. Galasso ha qualcosa di 
più di Gustinetti: un tiro secco 
e potente. 

«Una volta è mancato a lunga 
distanza, un’altra volta però è 
riuscito a breve distanza e so- 
no stati applausi a non finire. 
Era atteso , all'appuntamento 
del gol anche Pellegrini, il qua. 
le non lo aveva sinora mai di- 
i satteso, ma contro i suoi ex 
compagni del Casale non è sta. 
to troppo fortunato: il centra- 
vanti bianconero è stato oggi a 
digiuno e tra l’altro ha prova- 
to nel primo tempo a segnare 
con una stupenda mezza rove: 
sciata che però con altrettanta 
bravura è stata bloccata dal 
portiere (Carraro. 

Nella frenesia individuale del 
centrocampo, alla distanza è 
venuto fuori pure capitan D’A- 
lessi, che ha voluto ad un cer- 
to punto del secondo tempo 


Carraro superato da un tiro 
effettuato da Gustinetti 


presa, e batte Carraro 


‘uscire dalle retrovie per accon- 
tentare l'occhio della folla con 
palleggi e colpi di tacco, D’A- 
lessi circondato da motorini è 
vissuto di rendita. Così come 
è rimasto al sicuro senza pate- 
mi l’animo il portiere Paleari, 
con una «roccia» quale è Grop- 
pi, davanti a sè. 

Nonostante questa superiori- 
tà totale dell'Udinese il «libe- 
ro» Belotti ha dovuto fare la 
sua parte rischiando una squa- 
lifica, per entrate fallose sul 
centravanti avversario, lancia- 
to in contropiede verso la via 
del gol. Non è apparsa invece 
troppo nitida l’azionè dei due 
terzini alle prese del resto con 
avversari molto difficili. /Anco- 
ra una volta a fatica l'Udinese 
è riuscita a ‘vincere, seppure 


cross, che si perde sul fondo, 
(Agency Photo) 


con pieno merito; d'altra par- 
te tattiche ostruzionistiche e 
difensive come quelle del Casa. 
le metterebbero in difficoltà an- 
che squadre di livelli superiori, 
Se poi si aggiunge l'operato di 
un arbitro che non ha visto 
due marchiani falli di mano 
nell’area di rigore del Casale 
da parte di difensori che han- 
no deviato dei veri e propri ti- 
ri da gol, le cose diventano per 
chiunque ancora più difficili. 
E’ stato per altro al 29° del 
secondo tempo che l'Udinese 
ha potuto finalmente passare. 
Bracchi ha tirato dalla bandie- 
rina del.\calcio d'angolo a para- 
ibola, il portiere Carraro è usci. 
to dalla porta nel tentativo di 
effettuare una presa alta. inve- 
ce d’intervenire e liberare di 


Bello stacco di Groppi che raccoglie di testa un corner battuto da D’Alessi, al 28' della ri. 


(Agency Photo) 


SUE ARROZIIA IOOE PARRA A RO O arreggnrvece zen dicessero 


pugno. Ne ha approfittato 
‘Groppi per anticipare tutti con. 
un pronto colpo di testa. A cin- 
que minuti dalla fine lo show 
di Galasso: «Sandokan» si è 
preso il pallone tra i piedi e si 
lè lanciato in verticale sul cam- 
Ipo; facendo fuori due avversa: 
ri, quando in.area di rigore del 
Casale si è trovato un po’ chiu- 
iso, ha scambiato con Basili e 
infine, si è trovato di nuovo 
sui piedi il pallone in posizio- 
ne di ala sinistra, due passi e 
il gran tiro da distanza ravvi- 
cinata pure di sinistro, dritto 
mel sacco. Questa gran folla di 
Udine è allora andata in visibi- 
lio: meritava una rete così per 
completare unò spettacolo de- 
gno di una grande ribalta. 


Luciano Provini 


2 LA PRIESTINA 


Ancora una vittoria dei bi 
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L'OCCASIONE DEL PRIMO SUCCESSO 


“A CAUSA DEI BAVAGLI TATTICI LA «PAZZESCA» SCONFITTA DI CREMA 


La Triestina domina 


| Pergocrema - Triestina 2-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 32° Berti; nel s.t, al 24" Ghiozzi, al 28° 


Algarotti. 


“PERGOCREMA: Gennari; Foresti, Ghiozzi; Togni, Maggioletti, Ri- 
gamonti (Mizzotti); Pelizzoli, Mazzoleri, ‘Algarotti, Donetti, Belometti. 

"TRIESTINA: Valsecchi; Zanini, Lucchetta; Berti, De Luca, Clemen.- 
te; Andreis, Fontana, Goffi (dal 29’ s.t. Furlan), Trainini, Dri. 


ARBITRO: Pieroni di Fabriano. 


NOTE: giornata mite, cielo sereno con un po’ di foschia dopo la 
fitta nebbia del mattino. Terreno leggermente scivoloso. Quattromila 
spettatori circa, di cui un centinaio triestini, Angoli 5-4 per il Pergo- 
crema. Ammoniti: Goffi, Berti, Fontana, Lucchetta e Algarotti. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Crema, 10 


Non ci sono dubbi: se Fan 
tozzi fosse stato presente @ 
Crema, ed avesse dovuto espri 
‘mere un commento sul risul- 
tato di questa partita, avrebbe 
sicuramente adoperato un ag- 
gettivo solo: «Pazzesco!» Per- 
dere come ha perso oggi la 
Triestina è veramente assurdo 
e paradossale; a respingere un 
simile verdetto non è tanto la 
giustizia sportiva, quanto la pu- 
ra logica calcistica. Tu scendi 
in campo, domini în lungo e in 
largo, vai în vantaggio nel pri. 
mo tempo, continui a disporre 
a piacimento di un avversario 
inconsistente, sfiori nella ripre- 
sa ripetutamente la seconda 
marcatura e poi, all'improvvi- 
so, în soli cinque diabolici mì 
nuti, sperperi tutto e ti fai an. 
ri soffiare sotto il naso il pre- 
zioso malloppo. 


No, in casi come questi non: 
è possibile prendersela con il 
destino ingrato e andare in cer- 
ca di chi sa quale giustifica- 
zione: bisogna battersi il petto 
e recitare il mea culpa, con 
umiltà ma anche con la con- 
vinzione di aver veramente 
commesso, ad un certo punto, 
alcuni grossi errori di contenu- 
to tattico, Insomma, avrete già ' 
capito che il Pergocrema, co- 
me squadra di un certo livello, 
non è mai esistito. Fin dall’ini- 
zio si è rivelata compagine da 
cuore generoso e dai polmoni 
sani: ma poi, basta, è finita R. 
Al punto che la Triestina ha 
avuto la possibilità di salire 
ben presto in cattedra e di gio- 
strare a suo piacimento, anche 
senza i Polittì ed î Peressin, e 
con un Goffi a mezzo servizio 
dopo appena un quarto d’ora. 

In una situazione come que. 
sta, la compagine alabardata si 
è trovata magnificamente a suo 


PER 1 NEROVERDI LA PRIMA VITTORIA IN CAMPIONATO 


| IL DERBY DELLA LAGUNA 


A SORPRESA AL VENEZIA 


Muore durante la partita il vicepresidente della società veneziana 


Venezia - Union 
3-1 (2-0) 


MARCATORI: 4’ Aschettimo, 38° 
Ghidoni, 74° Leonarduzzi, 87° Aschet- 
timo. 

VENEZIA: Seda; Rossi V., Santarel- 
lo; Cagnin, Lesca, Gossi M., De Cec. 
co, Seno (dall’'87” Camozzo), Aschet. 
timo, Scarpa, Ghidoni. 12 Minio, 14 
| Enzo. AU. Ardizzon, 

UNION: Pagani; Battoia, Ferrari; 
Leonarduzzi, Boscolo, Grion; Berdue- 
chi, (dal 56° Vianello), Forlani, In: 
ferrera, Lucido, Rossi; 12 Vido: 14 
Doria. All. Flaborea. 

ARBITRO: Faccenda di Avellino. 


NOTE: giornata copèrta, terreno 
‘buono, spettatori un migliaio: Al 12° 
| doppia espulsione di Rossi V. e In: 
ferrera, che qualche minuto prima 
aveva azzoppato il terzino lagunare e 
aveva reagito in fallo: in questo mo- 


mento è stato colto da malore il vi. 
cepresidente del Venezia, cav. Gio: 
vanni Albertini, commerciante, 69 an 
nî, che seguiva la partita da um 
‘pahchinetta ai bordi del campo, Inù 
tile è stato il suo pronto trasporto, 
a mezzo di motoscafo all'Ospedale 
«Al Mare» del Lido, dove è giunto 
giò cadavere, per probabile infarto. 
Venezia, 10 

Il derby della laguna è stato 
appannaggio, a sorpresa, del 
Venezia, che ha reagito con 
generosità alle sue precedenti 
disavventure e conquistato co- 
sì la sua prima vittoria di 
questo campionato, nonostan- 
fe fosse sceso in campo ti- 
maneggiato per le assenze del. 
lo squalificato Bisiol e degli 
infortunati Bassanese e Bu- 
snardo. 

L'Union, che forse non si 
aspettava un avversario tanto 


determinato a vincere, non ha 
potuto far altro che subire 
la superiorità dei neroverdì, 
‘manifestatasi netta per tutto 
dl primo tempo e nel finale del 
SEUUNUO, dopo un intermezzo 
di tinta chioggiotta, conclusosi 
con la realizzazione della re- 
te della bandiera, messa a se- 
gno da Leonarduzzi, I miglio- 
Ti: Scarpa, Aschettimo, Ghi. | 
doni e Lesca nel Venezia, 


Corti dell'Udinese 


nella rappr. di Serie C 


Il, terzino dell'Udinese Corti è 
stato convocato per domani a 
Coverciano in vista della forma- 
zione della rappresentativa di 
serie C. Il bianconero Corti è 
l’unico regionale convocato dal- 
l’allenatore federale Giovannini, 


CON UN PAREGGIO E UNA SCONFITTA E' COMINCIATO IL 


A Reggio Emilia | IROSSOALABARDATI SI ARRENDONO: 


Scontro fra difese 


Reggiana - Udinese 
s2tttcaotit (1-1) 


Maiani: DL DA. al 24° auto. 


dal 26° s.t.): Re 
Salparelta di Ar 


Trporello 
perSSS 

Paregpin Reggio Emilia, 10 

gg ic 


bian ona 
Mosprponeri. tdi to primavera, 


fensiva o un ‘effettiva forza di. 


1 Atp che non 
tcotare, centi 
ii Tenders] 


în par: 
ista Mossi- 
dei Pericolosi. La 
oteranata è stata 
tima, a 
Poi Rebitt 


Pinat dal 23’ s.t.), D' 


giana ha avuto gli uomini mi- 
glicri proprio nella retroguar- 
dia, cosicché il duello si è con- 
cluso in esatta parità. 

Le reti: al 24' calcio d'angolo 
‘battuto da Segato, Maiani cor- 
regge di testa spiazzando il 
proprio portiere: è autogoal, 
molto sfortunato, che porta in 
vantaggio le «zebrette». La Reg- 
giana tarda solo cinque minuti 
ad acciuffare il pareggio: al 
29° su azione volante di Re- 
verberi che ha servito Mossini 
che passa a Romano, il quale, 
| da fuori area, effettua un tiro 

fortissimo, angolato, in diago- 
nale a sinistra del portiere 
‘ospite. 

Per tutta la ripresa sono le 
difese a dimostrarsi all’altezza 


mon. difficili. I migliori nelle 
file udinesi ci sono narsi Osti, 
Billia e Venturelli. Tra i loca- 
li. prova saliente di Salgarella. 
Il centravanti dell’Udinese, Se- 
gato, è stato sostituito da Pinat 
‘perché in non buone condizioni 
fisiche. Anche la Reggiana ha 
| dovuto ricorrere ad una sosti 


|tuzione. Ù 
Guglielmo Fanticini 


delle situazioni create dai due | 
‘attacchi. Situazioni, del resto, 


Sifanno. 


La Triestina ha iniziato con 
il piede sbagilato questa sua 
avventura nel campionato na- 
zionale Primavera. Nell’incon- 
tro d’esordio davanti ‘al pub- 
‘blico amico gli alabardati so- 
no stati costretti alla resa dal 
Brescia quando ormai manca- 
vano meno di due minuti alla 
conclusione. Una sconfitta 
quindi che lascia l’amaro in 
‘bocca, un boccone difficile da. 
mandare giù, soprattutto per- 
‘ché .l’undici di Varglien, an- 
che se tecnicamente inferiore 
a quello lombardo, in prece- 
denza come vedremo più a- 
anti, era andato più voîte vi. 
‘cino alla segnatura. Un pareg- 
gio, ecco, sarebbe stato. un 
risultato più equo anche se co-' 
| me «collettivo» il. Brescia è 

apparso di una spanna supe 


Brescia - Triestina 1-0. (0-0) 
MARCATORE: nel s.t, al 43’ Besozzi. Ù 


TRIESTINA: Calligaris; Cheber, Del Frate; Mitri, Schiraldi, Lenar. 
duzzi; Rossi, Casagrande (Milanese), Muiesan, Marini, Franca. Sardi, 


BRESCIA: Violini; Capra, Tortelli (Frigerio); Cadei, Capelloni, Ven- 
turì; Gavazzoni, Zobbio, Besozzi, Pelizzari, Fezzi. Salvoni, Bazzani. 
ARBITRO: Martelli di Bologna, 


riore alla Triestina. Gli ala- 
| ibardati comunque hanno avu- 
to il grosso merito di battersi 
con tutte le loro armi a di. 


mente su ogni pallone ed è 
per questo che il rammarico 
per il mancato pareggio è an- 

cora maggiore, 

| Dicevamo di un Brescia su- 
periore. T lombardi infatti si 

sono dimostrati più squadra, 

un complesso armonico, for- 

! mato da giocatori fisicamente 
tutti molto prestanti e tecnica- 
mente molto dotati. Nonostan- 

te ciò la ‘Triestina, soprattut- 

to nei primi 30° di gioco, e 

per un quarto d’ora nella par- 

| te terminale, aveva dato 1 


‘impressione di poter passare. 
Non si può nemmeno tacere 
il fatto che Varglien è stato. 


sposizione, di lottare strenua- . 


CAMPIONATO «PRIMAVERA» 


costretto a schierare una for- 
‘mazione rimaneggiata per le 
assenze di Clemente e ‘Terco- 
Ivich (coppia centrale della re- 
troguardia) e della punta Fur- 
lan, impegnati con la prima 
squadra a Crema. 

La squadra alabardata ha di. 
fettato un po’ a centrocam- 
po, dove il solo Marini ha cer- 
cato di mettere un po’ d’or- 
dine (Franca ha ancora un 
masso troppo lento, Casagran- 
de si è visto poco mentre Mi. 
tri è un po’ sottotono). Sem: 
pre attento e preciso Calliga- 
Tis in porta e buona la coppia 
dei due terzini (Cheber e Del 
‘Frate); Lenarduzzi, impiegato 
nell’inusitato ruolo di libero 
i ha alternato cose buone ad 
‘ellcune ingenuità mentre Schi- 
aldi è emerso per la sua stra- 
potenza fisica, Ottimo invece 
Rossi, indubbiamente il mi. 
gliore in campo, e Muiesan, 
sino a quando le due punte 
anno potuto contare sulla 
«collaborazione dei compagni. 

Già dopo 12°, prima Rossi e 
moi Muiesan. sfiorano nella 
stessa azione ll gol; una puni- 
zione di Franca sull’esterno 
della rete al 14° poi al 31° Cal- 


A MENO DI DUE MINUTI DALLA FINE 


ligaris deve compiere un au- I 


Doo Fosi chgrito a le 
au i $ 0a 

narduzzi, centra;  Schiraldi 
tocca e per poco non' coglie 
in contropiede Calligaris che 
con un gran balzo all'indietro 
‘blocca prima che la sfera ol- 
tirepassi la linea bianca. Un 
minuto dopo è il Brescia a 
sfiorare la segnatura con Be- 
sozzi che manda altissimo. 


Nella ripresa sono ancora gli 
‘ospiti a sfiorare la segnatura 
icon un tiro di Gavazzoni che 
esce a fil di palo. Replica Ros- 
si spedendo dopo una gran 
fuga sull’esterno della rete. 
Spreca Milanese uma grossis- 
sima occasione al 18° su centro | 
di ‘Rossi, vanno ancora vicino 
al Do i bresciani e poi prima 
Muiesan e poi Franca, nella 
stessa. azione, gettano alle or- 
itiche la più grossa delle occa- 
sioni, Così si arriva al 49" 
quando il Brescia, con la com. 
plicità dell'intera retroguardia | 
alabardata, va a bersaglio con 
‘Besozzi che condanna la Trie- 
FE ad una immeritata scom- 
fitta. 


Claudio Nordio 


agio nella prima frazione della 
partita. Ha segnato un goal, 
giustissimo, meritatissimo; ha 
ricevuto anche applausi a scz- 
na aperta. Avesse continuato 
su questi binari anche nella ri- 
presa, adesso non. staremmo 
qui a tormentarci le dita dalla 
rabbia, beffati e derisi. Invece, 
nel secondo tempo, i ragazzi dì 
Tagliavini hanno gradatamente 
perso con il passare dei minu. 
ti, tutta la loro tranquillità, 
ma, soprattutto, la sicurezza 
nei loro mezzi. Gli alabardati, 
insomma, si sono messi a di 
fendere un risultato che chiara: 
mente l’avversario, lasciando 
le cose come stavano, non 
avrebbe mai potuto insidiare. 
Un occhio ‘solo avanti e dieci 
indietro, come. il ciclista. che, 
abbondantemente avanti nella 
volata, sì preoccupa più di vigì- 
lare il ritorno dell'avversario 
che pensare di spingere ancora 
a fondo sui pedali. E allora va 


a finire che, a furia di rallen:| 


tare, questo avversario, per 
quanto spremuto ed arrancan» 
te, trova prima la forza di ap. 
paiarsi e quindi, magari con 
una volata fortunosa, di batter: 
ti proprio sul filo di lana. 

Abbiamo già espresso il no- 
stro punto di vista sulle quali- 
tà attuali della squadra alabar- 
data: queste qualità sì. esalta- 
no proprio nel collettivo, nella 
capacità di realizzare una con- 
quista puntando sull'equilibrio 
dell’ intero. schieramento. Lo 
avete visto anche voi al Gre- 
zar: questa Triestina difende 
ed attacca a tutto campo. Non 
possiede ‘il’ goleador classico, 
alla stessa maniera in cui non 
possiede il. difensore arcigno 
che fa da pilastro e da orche- 
stratore in difesa. Così, davanti 
vanno a tentare a turno la via 
della rete è Berti, gli Zanini e 
i De Luca, mentre dietro, a 
turno rientrano a dare una ma- 
no î Goffi, î Traînini, gli An- 
dreis e ‘Politti (quando c'è!. 

Fino a quando la Triestina 
non sconfessa questa sua naiu- 
ra intrinseca, riesce a tenere 
un passo più che accettabile: e 
lo ha ormai abbondantemente 
dimostrato, sia in casa che în 
trasferta. 

I guai cominciano quando ad 
un simile collettivo sì vogliono 
imporre bavagli tattici che ven- 
gono ad interrompere il discor- 
so che la squadra sa esprime- 
re. Andare în vantaggio e poi 
cominciare a preoccuparsi dì 
difendere questo vantaggio non 
fa il gioco della Triestina at- 


«C'E DA PIANGERE» 


Crema, 10 
«C’è da piangere a perdere | 
una partita in questo modo», 
Lo sfogo è di Vasco Taglia 
vini, questa sera, per la se- 
conda volta, allenatore scon- 
fitto, Ancora un due a uno, 
come Mantova. più beffardo 
di Mantova però. «A questo 
punto — prosegue il mister 
alabardato — ‘ogni critica è 
facile: fosse entrato quel pal. 
lone di Andreis nella ripre: 
sa e sul due a zero per noi 
la musica sarebbe cambiata. 
E ora non si sarebbe qui a 
rimurginare sui due punti 
persi. Ma d’altro canto, il 
calcio è fatto anche di que- 
sti colpi di scena.. 
Nel secondo tempo si è 
avuta l'impressione che la 
squadra tirasse un po’ i re. 
mi in barca. «Non è vero: 
torno a ripetere che le occa- 
sioni per noi non sono man* 
cate anche nella ripresa; an- 
che Dri ha avuto un paio di 
palloni buoni. Ma è chiaro 
che fino a quando incassere- 
mo reti simili, portare a ca- 
sa il risultato sarà sempre 
impresa ardua, Non eravamo 
completi, ma questa, che non 
vuole essere una scusa per: 
come sono andate le cose, è 
però un-dato di fatto. Con 
gente esperta in campo, co- 
me quella lasciata a Trieste, 
sicuramente le cose sareb. 
bero andate diversamente. 
Con questo mon tolgo co- 
munque niente ai giovani. 
Clemente, a esempio, è sta 
to, per me, tra i migliori in 
campo»; S 
Anche Bicocchi fa ‘da eco 
alle parole , dell’allenatore. 
«Inutile stare qui a recrimi. 
nare su questa incredibile 
sconfitta: fosse entrato il pal- 
lone di Andreis sull’uno a ze- 
ro... Ma il calcio in fin dei 
conti è bello anche per que. 
sta: peccato. stasera, si sia 
noi a doverne fare le spese!», 
Qualche perplessità sulla 
difesa emerge anche dalle di. 
charazioni di Trainini. «Sem 
‘bra impossibile, ma conti. 
nuamo ‘a subire troppe reti: 
sì devono eliminare ancora 
delle incertezze nel reparto 
difensivo, altrimenti serve 
poco realizzare dei gol». Gli 
altri alabardati lasciano Jo 
spogliatoio alla spicciolata. 
La voglia di parlare è poca. 
G.T. 


LA CRONACA 


Grema, 10 


Quattromila spettatori sugli spalti con buona rappresen- 
tanza di tifosi alabardati. La Pergocrema parte subito di gran 
carriera e la Triestina risponde colpo su colpo, con decisione, 


e con estrema sicurezza. La 


‘manovra scorre fluida, da un 


settore all'altro, ed ha il potere di mettere sovente in ‘crisi 
il pacchetto difensivo dei locali. A conclusione di una di 
queste azioni poggiate prevalentemente sull’attivissimo. An- 


dreis, il pallone, calciato dall 


‘estrema destra, raggiunge Dri, 


appostato nei pressi della porta. Sarà per un attimo di incer- 
tezza, sarà per la marcatura troppo stretta da parte di un 
avversario, fattostà che l'attaccante non riesce ‘a. deviare in 
rete. Siamo al 5’, Si arriva al 19°. Trainini pesca, Berti che 
smista subito ad Andreis. incuneatosi nel vivo della difesa 
cremasca, Gran botta, quasi a colpo sicuro, ma Gennari 
risponde con un bell’intervento volante. 

To scampato pericolo non riesce ugualmente a mettere 


le ali ai pi 


dei locali, che avvertono un evidente complesso 


di inferiorità, Algarotti prima e Pelizzoli poi tentano due 
pericolose sortite: ma senza risultato alcuno, Sulla risposta 
‘ al secondo, perentoria e spettacolare ad un tempo, giunge 


il vantaggio rossoalabardato, 


Siamo al 32°, Fontana avanza 


scambiando con Trainini, poi serve Dri sulla sinistra. Sul 
lato opposto converge velocissimo Berti, che riceve pronta- 
mente. il lungo ed invitante pallone del compagno. Benché 


pressato da un difensore, Berti fa due passi e. su uscita del. 


portiere, infila di precisione nell’angolino sinistro. 


Alla ripresa del gioco, si 


verifica una sconcertante me- 


tamorfosi. I rossoalabardati, più che a costruire, pensano ad 
addormentare la partita e danno la possibilità alla Pergo- 
crema di crescere di statura, Zero su.tutta la linea comunque, 
di episodi di cronaca, se/si esclude il clima di bagarre instau- 
rato dai locali e di cui né fa soprattutto le spese il «mal. 
trattato» Andreis. Inivece di conservare la calma, e pensare 
a giocare, anchie i nostri scendono sul piede di guerra e ne 
fanno le spese, in fatto di cartellini gialli, Zanini, Fontana 
e Goffi, Il tempo trascorre lento, ma, all'improvviso la Trie- 
stina sembra nuovamente svegliarsi. Uno scambio in velo- 


cità tra Fontana e Trainini 
suo traversone scavalca tutti, 


fa viaggiare l’ex boizanino. Il 
Îma non Andreis, che raccoglie 


il pallone con la porta tutta spalancata davanti a sé, Il due 
a zero sembra ormai acquisito; purtroppo Andreis colpisce 
male e la grande occasione sfuma in medo banale. 

Come spesso accade, arriva pronta la punizione, amara 
ed incredibile. Due minuti dopo Mazzoleri raccoglie un lan- 
cio al cetnro dell’area e smista subito a Ghiozzi. sulla sini- 


stra, lasciato completamente 


incustodito. La svarione difen- 


sivo si conclude.con una gran fiondata di Ghiozzi contro cui 
Valsecchi non ha scampo, Ma il dramma si compie quattro 
minuti dopo quando, al 28’, su un tiro di punizione di Maz- 


zoratti, Maggioletti raccoglie 
sulla traversa. Sul rimbalzo, 
in casfigo tutti! 

Qui Tagliavini opera la 


di testa e la palla carambola 
il claudicante Algarotti mette 


sostituzione dell'ormai inutile 


Goffi con Furlan, ma la reazione della squadra e troppo 
‘blanda. Dri e Furlan mancano il pari in un paio d’occasioni, 
ma è la Pergocrema ad impensierire ancora Valsecchi che si 
salva, comunque, con bravura. 


tuale, soprattutto ‘perché la 
squadra non possiede davanti 
a Valsecchi un sistema difen 
sivo talmente esperto e sicuro 
da poter garantire una copet- 
‘tura sufficiente. Zanini, Luc- 
chetta, Berti e compagnia bella 
è tutta gente che entra sul pal» 
lone per interrompere, sì, la 
trama avversaria, ma anche 
«per riproporre un’azione offen- 
siva; non è nente coniata sullo 
stampo classico del panzer, che 
se ne frega dei compagni che 
stanno davanti e che infila so- 
lamente palloni sulle gradinate. 
alla «spaccaquindici». Sì trat- 
ta, in definitiva di giocatori 
«pensanti», che hanno bisogno 
di ottenere il conforto di un 
continuo dialogo con il centro- 
campo e, magari, con le stessa 
punte. 

Appena le consegne cambia- 
no e si passa alla difesa a uo- 
mo, come, in sostanza, è av- 
venuto oggi, al secondo o ter- 
zo ribattino in area questa 
gente sì smarrisce, în modo 
che non è affatto clamoroso, 
ma conseguenziale alle proprie 
caratteristiche. La squadra non 
trova più la ‘maniera di gioca» 
re come meglio le è congenia- 
le, ma non riesce neppure a di- 
fendersi con accortezza, man- 
cando, ‘tra. l’altro, anche di 
esperienza. Questa nostra tesi 
è; in fondo, avvalorata da una 
realtà che nessuno, tra quanii 
hanno seguito la compagine în 
trasferta, può smentire. Ed è 
questa: contrariamente a tutte 
le tradizioni ed a tutte le aspet- 
tative di chi è ospite, la Trie. 
stina în trasferta attacca sin 
dall'inizio, cerca cioè di im- 
porre il proprio gioco, riuscen- 
dovi a tratti in maniera anche 
felice. Amettete quantomeno 
che una cosa simile, almeno 
sui campi di calcio della nostra 
penisola, è singolare ed insolì- 
ta. E' comunque la carratteri- 
stica più. autentica di questa 
squadra che non vediamo co- 
me possa giocare diversamen- 
te, mancandole finora mezzì e 
mentalità per'jarlo. Ovvero: lo 
abbiamo visto purtroppo oggi, 


quando con il risultato salda. ; 


mente in mano, per la troppa 
paura di perdere si è perso ve- 
ramente tutto. 

Il sugo della sconfitta — a 
nostro modesto avviso — è tut- 
to qui. Ci pare inutile adesso 
metterci a processare i gioca- 


| tori, a misurarli con il bilanci- 


no del farmacista, anche per. 
ché, quando la squadra. gioca 
ed esprime veramente se stes- 
sa, lo fa a livello di collettivo. 
Ogni giocatore, insomma, si in- 
serisce con chiarezza e tempe» 
stività nel tessuto connettivo 
di una manovra ariosa, pene- 
trante ed'anche bella a gustar- 
si. Quando a questa macchina 
schiacci il pedale del freno, al- 
lora sono un po’ tutti gli in- 
granaggi che cominciano a sbal- 


lare; e allora sì vede Lucchetta 


arrancare sull’avversario come 
un timido esordiente, o un De 


Luca, uno Zanini o un Berti! 


fare cose da strappacapelli, 
mentre davanti vanno .subito 
ed ovviamente in tilt anche i 
Dri, i Goffi, gli Andreis. 

Ora la. situazione è delicata, 
e non tanto per la classifica, 
quanto perché la sconfitta, 
giunta in. questa maniera, può 
creare un grave contraccolpo 
psicologico sull’intero comples- 
so, Ma è un peccato, anche per- 
ché la trasferta di Crema se- 
gnava l'esordio di un giovane 
molto promettente, quale Cle- 


dell’incredibile «uno-due» lom- 
bardo, aveva recitato con piena 
lode il copîone assegnatogli. Al 
punto da risultare, dopo la pri. 
ma frazione dî gioco. tra i mi. 
gliori în campo. Su Furlan, in- 
vece, non possiamo dire nien= 
te, essendo stato troppo breve 
îl lasso di tempo del suo îm- 
piego e, soprattutto, ‘in uno 
scorcio di partita tanto dram: 
matico per la squadra ‘rosso. 
alabardata, 


inche qui, ad ogni modo, ci 
safebbe da dire qualcosa: già 
sul finire dei primîi quaranta- 
cinque minuti di gioco, si era 
visto che Goffi non era più al 
massimo del rendimento, anzi, 
non era neppure lu livello di un 
rendimento medio. Non gli riu- 
sciva lo scatto repentino, men: 
‘tre il contrasto con l’avversa. 
rio risultava estremamente fa 
ticoso, lui solitamente sempre 
portato a difendere ogni pallo- 
ne con è denti. Secondo noi, 
în vantaggio di un goal e con 
una ripresa tutta da giocarsi a 
ruota libera, sarebbe stato în- 
dubbiamente più opportuno in- 
serire, fin dall'inizio, Furlan. 
D'accordo, questi sono discor- 
si del senno di poi, ma la leg- 


quella del calcio, dice chiara» 
mente che chi non osa, rara» 


| goi se questo osare è tuttaltro 
che avventuroso. n 

E adesso ‘non chiedetecì al- 
tro, perché siamo impastati di 
| autentica amarezza; mentre qui 
| a Cremala gente di casa si 
stropiccia le mani.e_sì chiede, 
ancora incredula, come un fu- 
nerale, ormai scontato, sì sia 
incredibilmente e miracolosa. 
mente trasformato în un gioio- 
so banchetto dì nozze. Misteri 
del calcio? Fino ad un certo 
punto; la cabala, questa volta, 
non c'entra. 


Gianadolfo Trivellato 


Bolzano-*Padova | 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel pt. al 45° Scalati 

(rigore); nel s.t. al dp D'Urso. 
BOLZANO: Paese; Spagnolo, Con- 

| cer; Savoldi, Zanoli, Scalati; Ventura, 


(Perezzani). 

PADOVA: Rottoli; Scalabrin, Bot. 
taro; Cecco, Berti, De Petri; Sanguin, 
Vetidrame. Bertoli, Lenardon (Mocel- 
' in), Ballarin, 

ARBITRO: Tubertini di Bologna. 


COPPE — MEDAGLIE 
laudio PDecchini 


TRIESTE - Campo S. Giacomo 14 - Tel. 040/755509 


‘mente, che, fino al momento 


ge della vita che è uguale a- 


mente ha fortuna, soprattutto. 


Monterosso, D'Urso, Fogolin, Rondon |. 


CON CICLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 11 ottobre 1976 


DELLE QUATTRO REGIONALI SOLTANTO IL MONFALCONE INCAMERA I DUE PUNTI 


Il Montello rimane solo al comando 


RA E ZANON TRA I MIGLIORI IN CAMPO 


Gli azzurri senza entusiasmare 
‘hanno vinto il loro primo derby 


Monfalcone - Lignano 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t, al 13’ Bartussi; nel s.t. al 13' Zanon. 
MONFALCONE: Magris; Bartussi, Kuk; Fabris, Zelesnich, Sgubin; 

Chelleri, Germani, Zanon (dal 14° s.t. Zulich), Vidonis, Ciclitira. 
LIGNANO: Gasparotto; Splendore, Zanfagnini; Pavan, Riva, Bivi; 
Piotto, Galasso, Dell’Innocenti, Malisan, Blianchin, 


ARBITRO: Biaggi di Legnano. 


Monfalcone, 10 
Grazie ad un Ciclitira ed uno 
Zanon in più... nel motore, il 
Monfalcone, che non ha affatto 


entusiasmato lo scarso pubbli-; 


co sugli spalti — un migliaio di 
persone circa — ha avuto meri- 
tatamente ragione, nel primo 
derby regionale della serie «D» 
dei gialloblù di Lignano, appar- 
si formazione discreta ma. in- 
consistente almeno nel reparto 
avanzato. 


A conferma del fatto che la 
squadra locale non ha tirato a 
livello elevato, le realizzazioni 
dei gol sono state originate 0 per 
prodezza di qualche singolo o 
‘per azioni personali. Manca an- 
cora, agli azzurri di Salar, che 
oggi tuttavia, lamentavano l’as- 
senza dello squalificato Feresin, 
il centrocampo, arso nel 
complesso carente di idee. Non 
ci sono stati invece grossi pro- 
blemi in difesa, anche se Kuk 


ha faticato a contenere il più 
pericoloso degli ospiti, il. cen- 
travanti Dell’Innocenti. 

i Non è dispiaciuto il giovane 
Germani, che sta bene inseren- 
dosi negli schemi di gioco del 
Monfalcone; piuttosto confusio- 
nario, invece, Chelleri. Ciclitira 
e Zanon, i migliori dei locali, 
sono stati due costanti spine 
per la difesa dei friulani. Poco 
da dire infine per il portiere Ma- 
gris, seriamente impegnato sol. 
tanto in un'occasione verso la 
metà del primo tempo. 


frazione di gioco aveva fatto 
vedere un forte capitan Bivi a 
centrocampo, era sceso al Co- 
sulich per il pareggio; i piani 
gli sono purtroppo saltati già 
dopo una quindicina di minuti. 


Il migliore in campo in assolu-| 


Il Lignano, che nella prima |Bivi, dopo una lunga sgroppata, 


bero forse lamentare la manca- 
ta concessione di un rigore ver- 
so la metà della ripresa, in 
quanto Vidonis, che stava per 
insaccare da pochi passi, era 
stato falciato da un difensore. 
Ma si era già sul 2a 0 e gli 
ospiti non sì sarebbero merita- 
ti una punizione più pesante. 
Qualche cenno di cronaca: do- 
po un inizio abbastanza scialbo 
da parte di entrambi gli undici, 
la palla, al 13’, giunge a Cicliti- 


ta. Questi lancia. per . Vidonis | Udinese. 
| 


che scambia con Zanon, il cen- 
travanti si porta sul fondo e 
crossa indietro per l’accorrente 
‘Bartussi che, da due metri fuo- 
ri dell’area, al volo, insacca di 
sinistro mandando la palla qua- 
si a lambire il palo alla destra 
di Gasparotto. 


Nove minuti dopo l’unica azio- 
ne pericolosa degli ospiti: l'ex 


giunge al limite, tira, ma si ve. 
de bloccare il cuoio per terra 
dal pur spiazzato Magris. Nella 
ripresa, al 13’, azione persona. 
le di Germani. Il mezzo destro 
scende sulla sinistra e, al ver 
tice dell’area, ostacolato da due 


to è stato l'arbitro, che non ha 
permesso al ‘0 di scendere 
a fasi concitate, I locali potreb- 


avversari, riesce a filtrare per 
il ben appostato Zanon. Questi, | 
‘pur pressato da un difensore, 


riesce a girarsi e colpire di de- 


HANNO RESISTITO 


stro, La palla va nel sacco con 
‘un rasoterra parabolico a fil di 
palo alla sinistra del portiere. 
Ancora da segnalare un paio di 


FINO ALL'ULTIMO 


CARNICI ASSEDIATI 


Adriese - Pro Tolmezzo 2-0 (1-0) 
MARCATORE: al 28' del primo tempo e al 43’ della ripresa Scobel. 
ADRIESE: Galli; Soncin, Turola; Franzoso, Tommasi, Pasetti (68° 

Garbin); Rossi, Ballarin, Marangon, Paesanti, Scobel. 
PRO TOLMEZZO: Tonut; Sirigotti, Zearo; Macuglia, Beltrame, Me. 
negon; Di Tommaso (54° Comuzzi), Giorgiutti, Braida, D'Orlando, Di 


Lena. 


Adria, 10 


Niente da fare per la Pro 
Tolmezzo oggi al Bettinazzi con- 
tro la più quotata Adriese. T 
granata di Galeone sono infatti 
riusciti a conquistare la secon: 
da vittoria del campionato e la 
‘prima casalinga della stagione, 
grazie a due bei gol che portano 
la firma di IScobel, giovane go- 
leador che oggi ha ritrovato il 
senso della rete. 

Nella prima parte della gara 
i friulani sono statì pressoché 
costantemente premuti nella pro- 
‘pria metà campo dai padroni di 
casa e solo sporadicamente so- 
no riusciti a infrangere l’asse. 
dio, costruendo azioni limpide 
(ma poco veloci e incisive) di 
contropiede che trovavano nell’ 
ala sinistra Di Lena il miglior 
catalizzatore offensivo. 


Di Lena, infatti, ha oggi fatto 
dannare Soncin (che pure nun 
è l'ultimo arrivato). Il manci- 

, no, non appena giungeva in zo- 

‘ pa-tiro ustaneava» da tutte le 
posizioni ed è pure riuscito a 
colpire la traversa (17’) con Gal 
li ormai battuto. 

Il primo gol di Scohel ha dato 
‘una maggiore spinta all’Adriesy 
che infatti ha proseguito con 

, più convinzione nella manovra 
d’attacco e ha invece momenta- 
neamente demoralizzato i voli 

« tivi ragazzi di Clozza. Nella ri 


‘ ARBITRO: Allegrezza di Pesaro. 


pericolose azioni di Cicilitira, 
che manca per un nonnulla di 
‘portare a tre il bottino per gli 


azzuIti. 
Roberto La Rosa 


I RISULTATI 


*Adriese - Pro Tolmezzo 2-0 
*Audace - Monselice 0-0 
Dolo - *Belluno 1.0 
*Chievo » Legnago 1.0 
*Conegliano - Portogruaro 3-0 
*Monfalcone - Lignano 2-0 
Montello - *Montebelluna 1-0 
*Sampletrese - Fordenone R.1 
DIvSA, gli ospiti VERO però sa. | *San Donà . Mestrina 3.2 
puto reagire energicamente, pro- 
ponendo azioni di una certa pe- CLASSIFICA 
ricolosità, giungendo a due pas- | Montello 4.310 417 1 
si dal pareggio che solo per sfa-| Conegliano .4 220 626. = 
sature balistiche non è stato rea- | Dolo 4 220 52 6 = 
lizzato, Una ghiottissima occa-| Adriese 4220 512 60 
sione l’ha avuta a disposizione | monselice 4 220 63 6 = 
il centravanti Braida (14’) che| wrontal 11 sà ci 
riusciva a eludere molto bene fio Ea ST 
la marcatura dello stopper Tom: | Mestrina 4 21175 51 
masi, aveva tutto il tempo di Montebelluna 4 121 32 4 —2 
controllare il cuoio, ma la sua] SanDonà 3 120 43 4 —1 
conclusione era scentrata. Sampietrese 4 12.1 66 4 —3 
Al 24’ della ripresa, Pasetti e | Audace 403123 3 —3 
Macuglia si scontravano fortui- | senuno 3102 53 2 —3 
tamente. Mentre Pasetti era co-| 7, 10222 
stretto a uscire, Macuglia resta) Hesmaro ra 
va stoicamente in campo pur | Chievo 4103 36 2 —4 
essendosi prodotto uno spacco | Lignano 4 022 042 4 
all’arcata sopracciliare.. Macu-| Portogruaro 4 103 26 2 —5 
glia era il controllore di [Pae-| Pordenone 3 012.131 —3 
i santi che fino ad allora non ave- + Pro Tolmezzo 3 012 06 1 —3 
va potuto esprimersi come pre- Pord P, 
ferisce. ‘A causa dell'infortunio | Pordenone, Pro Tolmezzo, San 
Macuglia ha dovuto concedere’ Donà e Belluno una, partita in 
maggiore libertà, alla mezzala | meno. 


granata, che ne ha approfittaio 
per suggerire il gol del raddop- 
min a soli due minuti dal ter- 


LE PARTITE DEL 17-10-76 
Belluno - San Donà 


mine. Chievo » Audace 
‘ira i friulani si sono fatti no- Dolo - Conegliano 
tare lo stopper Beltrame che ha Legnago - Adriese 


annullato egregiamente il peri 
coloso Marangon, il battitore li- 
bero Menegon e il vivace Di 
‘Lena, vera «spina» pcr la difesa 
adriese. 

Gianfranco Macarone 


Mestrina - Lignano 
Monselice - Pro Tolmezzo 
Montello - Sampietrese 
‘Pordenone - Monfalcone 
Portogruaro - Montebelluna 


Il «Trofeo Berretti» 


Avrà inizio sabato il «Trofeo 
Berretti», torneo giovanile di! 
calcio riservato. alle squadre 
rincalzi del settore semiprofes- 
sionisti. Le sei squadre del Friu- 
li- Venezia Giulia sono state in- 
cluse nel girone «F» che com. 
prende: Belluno, Coneglianese, 
Lignano, Monfalcone, Pordeno- 
ne, Portogruaro, Icci Pro Tol- 
mezzo, San Donà, Triestina e 


Due i derby regionali in pro- 
gramma nella giornata inaugu- 
rale; Icci Pro Tolmezzo - Udine- 
se e Monfalcone - Triestina. Que. 
ste le altre partite in calenda- 
rio: Coneglianese - Pordenone, 
Lignano - Belluno e San Donà: 
Portogruaro. 


SECONDA SCONFITTA STAGIONALE DEL PORDENONE 


INCONTRO AVVINCENTE 
NEROVERDI SOLIDISSIMI 


Sampietrese - Pordenone 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 21° Cantarelli; nella ripresa al 18° Canta- 


relli (autorete), al 42° Pacchielli. 


SAMPIETRESE: Bognin; Forghieri, Vitiello; Bacchielli, Azzi, Ferra. 
rl; Manganotti, Calzoni (Mossini 35° s.t.), Cantarelli, Bianconi, Bicchi. 
PORDENONE: Da Pieve; Bomben, Antoniazzi; Kreivol, Tommasini, 
Zampa; Faggian, Tamborini (Rartolomei), Pattitucci, Scambiuzzi, Bo- 


sdavez. 
ARBITRO: Panizzolo di Milano, 


S. Pietro Polesine, 10 


Il Pordenone ha subito la se- 
conda sconfitta stagionale con- 
secutiva oggi al «San Pietro» di 
S. Pietro Polesine al termine di 
una gara avvincente che ha mo- 
strato una squadra neroverde al- 
quanto decisa e sorretta da uno 
Scambiuzzi pressoché inesauri- 
bile e di fronte una Sampietre- 


liere Da Pieve su punizione di 
Bianconi e tiro a rientrare ai 
‘Bacchielli. Il momentaneo pa- 
reggio neroverde scaturisce al 
1’ della ripresa e vede ancora 
come protagonista il centravan- 
ti sampietrese Cantarelli il qua 
ile devia nella propria porta un 
tiro del terzino Antoniazzi smar- 
cato. intelligentemente da un cal- 
se che grazie ai rientri del cen-|cio di sa battuto dalla 
trocampista Bianconi e dello | niezzala Scambiuzzi. 
Stepper Azzi ci è sembra-| 141,49° il mediano bianconero 
ta più razionale delle domeni-|pacchielli fissa il risultato fina- 
che scorse. le con un gran tiro diagonale 
Il risultato viene sbloccato al ja! termine di un’azione condot- 
21’ del primo tempo dal centra-!ta da Mossini che da pochi mi 
vanti bianconero Cantarelli il|nuti era subentrato alla mezza 
quale è il più lesto di tutti nello \ Ja Calzoni. 
sfruttare una respinta del por-. Francesco Zarabella 


1 VIOLA BATTUTE DA UN’AUTORETE 


Ronchesi pratici 


Ronchi - Palazzolo 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 1$* Buffon (autoreto). 

RONCHI: Pin; Demeio, Novelli; Furlan, Brandolin, Monassi; Loi: 
go, Deiuri, Suligoi, Melloni, Princes. pat a 

PALAZZOLO: Casasola; Bornacin, Caoduro; Fagotto, Buffon, Mason; 
Ostanel, Milotto (Nerì), Orso, Triban, Ostan. : 

ARBITRO: Coluccì di Trieste. 


Palazzolo, :10 
A un Palazzolo più tecnica 
mente dotato, il Ronchi ha op- 
posto oggi un gioco pratico ed Pr pio di Ì Sh 
ostruzionisticc che alla fine gli | 
ha permesso di portarsi a casa I tecnici di calcio 
i due punti in palio, Numerose Ì Riprende questa sera, dopo la 
e tutte di buona fattura, le a- sosta estiva, la serie di incon- 
zioni dei viola allenati da Enzo tri mensili per gli allenatori di 
Piccoli, si quali è TEDCATA Doo Icalcio. La riunione, prima della 
la gioia della vittoria per chiu-| i fo 
a giornata sportiva tan- aa are Choa nel 
o attesa. tampa 
w di corso Italia con inizio alle 
Un debutto sfortunato di fron. " 
te a un pubblico numeroso che |OT® 20. Vea affrontati al: 
fino all'ultimo ha sperato nella | CUni problemi che interessano 
vittoria dei viola. Discreto l’ar-|da vicino la categoria e il tes- 
bitraggio. seramento per l’annata sportiva 
A. P.. 1976-77. 


Si riuniscono stasera 


= 


DILETTANTI. 
I CATEGORIA 


Girono B 


RONCHI LEADER CON SEI INSEGUITRICI 


Muggesana 
MUGGESANA: Ravasini; Oliosi 


- Pieris 0-0 


(Dilic R.), Paoletti; Pregarz, Poli, 


BorronI; Pugliese, Olivo, Mancosu, Cattai, Busatto. 


PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Visintin; Giordani, Sabbadin, Trombo- 


ARBITRO: Toneatto di Udine. 


Uno 0-0 non certo esaltante , 
costituisce il bilancio della pri 
ma partita casalinga della Mug- 
gesana. Il numeroso pubblico 
accorso a Muggia per il primo 
appuntamento con i propri be- 
niamini, ha lasciato lo: stadio 
deluso per l’incerta prova of- 
ferta dai verdearancio. I ragaz- 
ri di Stulle hanno trovato sulla 
loro strada un Pieris decisissi- 
mo a non lasciare Muggia a ma- 
ni vuote, e sono caduti nella 
trappola tesa loro dagli isontini. 


Di Zore, allenatore degli ama- 
ranto, nonché giocatore, aveva 
predisposto una tattica motto 
accorta, ed i suoi uomini, tutti 
dotati di notevole esperienza, 
hanno risposto pienamente alle 
sue aspettative. Non ‘bisogna 
credere però che i pierissini ab- 
biano fatto le barricate 0 ab- 
biano ecceduto nel gioco pesan- 
te; essi hanno giocato la loro 
onesta partita, difendendosi or- 
dinatamente ed operando dei 
pericolosi e ficcanti contropie-. 
de. E’ stato proprio il contro-' 
piede la manovra migliore de-! 
gli ospiti; i centrocampisti e Ie 
punte amaranto riescono ad es-' 
sere al contempo veloci e pre- 
cisì, due qualità che raramente 
possono coesistere, în più il 
Pieris può contare su quel Co- 
sta che è sembrato veramente 
ottimo giocatore: è stato lui in- 
fatti ad impensierire in più di 
un’ occasione la’ difesa della 
Muggesana. Accanto al numero 
9 citeremo fra ‘i migliori degli 
ospiti Di Zora e Giordani, ma 


' giornata di campionato, diven- 


ne; Spanghero, Dean; Costa, Malaroda, Di Zorz, 


tutta la squadra va elogiata in 
blocco per la calma e l'ordine 
con cui è riuscita a contenere 
i pur non trascendentali attac- 
chi dei verdearancio. 


Più difficile si fa il discorso! 


allorché bisogna parlare dei pa- 
droni di casa. I ragazzi di Stul- 
le hanno dimostrato di. saper 
costruire delle efficaci manovre, 
ma tutto si dissolve quando ci 
si affaccia all'area. avversaria. 
All’attacco non c'è lo stoccato- 
re capace di risolvere le situa- 
zioni, manca cioè l’uomo che si 
assuma la responsabilità del ti- 
ro a rete. 


Ma la causa di tutto questo 
non va ricercata nel valore dei 
singoli giocatori: la classe di 
Mancosu e di Pugliese non sì 
discute, crediamo piuttosto sia 
opportuno considerare altri fat- 
tori: indubbiamente è stata de- 
terminante l'assenza di alcuni 
titolari, ma soprattutto credia- 
mo sia stata l'emozione del pri- 
mo impatto con i propri tifosi 
a giocare un brutto scherzo ai 
verdearancio. A tutto questo va 
aggiunto che dopo la immerita- 
ta sconfitta patita nella prima 


fava più impellente il bisogno 
dei due punti con conseguente 
magior nervosismo neì gioca- 
tori. - 

Certo non tutto fila a gonfie 


vele in casa, della Muggesana, | 
ma nel prosieguo del campiona- 
to i ragazzi di Stulle dovrebbe- 


ro progredire, considerato che 
non mancano gli uomini di ve- 


COMUNICATO 


alla affezionata clientela 


Ad evitare equivoci-fraintesi la ditta 
SERGIO RAMANI avverte che non ha aperto in città 


ALCUNA FILIALE 


IL SOLO PUNTO VENDITA E' QUELLO DI 


| VIA REVOLTELLA 10 © 


LA MUGGESANA CADUTA NELLA TRAPPOLA DI DI ZORZ 


Accorta tattica pierissina 


ra classe. I migliori sono appar- 
si Busatto, Olivo e Mancosu per 
quanto ha fatto nella ripresa. 
Nel primo tempo l’unico vero 
brivido si è avuto al 14° quando 
il centravanti Costa ha colpito 
la traversa. Nella ripresa è sta- 
ta.la Muggesana ad andare più 
vicina al gol: al 6° ed al 9° con 
| Borroni, alla mezz'ora con Man- 
 cosu ed allo scadere con Cattai. 


Ugo Salvini 


I marcatori 


3 reti: Di Lena. (Mossa); 

@ reti: Lorenzin (Pro Romans), 
nis (Stock), Corso. (Torviscosa); 

1 rete: Padoan e Del Zotto (Aquileia), 
(Leggieri, Lugnan e Dreas (Pro Fiu- 
micello), Zugna (Fortitudo), Cocet- 
ti e Corsi (Libertas), Gallas (Me! 
dea), Visintin (Pieris), Demenia 
(Portuale), Soban e Todescato 
(Pro Romans), Deiuri e Bucon 
(Ronchi), Ferro (San Canzian). 


Pu 


| I RISULTATI 


Ì *Medea » Stock 

*Pro Fiumicello + Mossa 
Ronchi - *Palazzolo 
Pro Romans - *Edera 
*Torviscosa - Fortitudo 
*Muggesana - Pieris 
Aquileia - *S. Canzian 
*Portuale - Libertas 
(giocata sabato) 


mHoccenHe 


29 O toa 


LA CLASSIFICA 
Ronchi 
Pro Romans 
Mossa 
Aquileia 
‘Pieris 
Pro Fiumicello 
Torviscosa 
Libertas 
i Medea 
Portuale 
Stock 
Muggesana 
Edera 
Fortitudo 
S. Canzian 
Palazzolo 
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Medea + Edera 
‘Ronchi - Muggesana 
Fortitudo » S. Canzian 
Libertas - Palazzolo 
Pieris - Torviscosa 
Mossa - Pro Romans 
Stock -» Pro Fiumicello 
\ Aquileia - Portuale 
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TA LA STOCK A MEDEA 


TRIESTINI IN DIECI 


Medea - Stock 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 14° Gallas. 


Medea, 110 

Bel pomeriggio di sole, campo 
rimesso a nuovo con tappeto 
erboso in. perfette condizioni, 
folto pubblico ai bordi a far 
cornice a un incontro che non 
he, deluso le aspettative. 

Il Medea, sceso in campo con 
la ferma intenzione di riscatta- 
Te la sfortunata gara di Pieris 
della scorsa domenica, è subito 
partito ull’attacco, lasciando agli 
ospiti solo rare azioni di con- 
tropiede. Me, vuoi per l’emozio- 
ne per giocare in prima cate- 
goria per la prima volta davanti 
al pubblico amico, vuoi per la 
non perfetta forma di qualche 
giocatore ancora a corto di pre- 


FORTITUDO SCONFITTA PUR ATTACCANDO NELLA RIPRESA 


Torviscosa - Fo 


sin), Braico; Predonzani, Covacich, 


Torviscosa, 10 

fUn po’ di timore per entram:- 
be le squadre in questa secon- 
da partita di campionato. En- 
trambe avevano problemi da ri- 
solvere: gli ospiti ‘venivano da 
‘una brutta prova casalinga suf- 
fragata da ingiuste polemiche; 
i padroni di casa dovevano av- 


rtitudo 1-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa all’11’ Corso, 

TORVISCOSA: Battiston HI; Battiston I, Bidoggia; Scaini, Filiputti, 
Regeni; Maritan, Finatti, Zemolin (Polvar), Zanello, Corso. 

FORTITUDO: Blasina; Montanari, Sverzi; Cociani, Ciacchi (Baldas. 


Crevatin, Schipizza, Zugna. 


ARBITRO: Di Giusto di Rive d’Arcano, 


Mossa che quest'anno si presenta 
come una delle favorite alla vittoria 
finale del girone B della prima ca- 
| tegoria, 

I locali, infatti, che quest'anno pre- 
sentano alcune novità ‘per quanto 
riguarda i giocatori e l'allenatore, 
sono partiti a spron battuto subito 
dopo il fischio iniziale del signor 


vallare la positiva prestazione | Bisacco, Questa partenza ha frastor- 
fornita nella prima di campio-| nato il Mossa, che però dili 

nato. mente ha saputo difendersi, aiutato 

ÎNel Torviscosa c’è ancora |uncne dalla dea bendata. 

mentalità da serie superiore, | Infatti la prima nota di cronaca 
ma anche nella squadra ospite |del primo tempo ci riporta al 4, 
fanno spicco ilomini di espe-| quando Dreas, dopo un veloce sla» 
rienza. Era importante dunque |lom, crossa al centro a Peri il quale 
fare una buona partita per en-'! viene preceduto per un soffio da 


Bellissima rete di Corso 


senta; dopo un tiro cross di Pozzar, 
Glereani di testa anticipa tutti e il 
pallone esce di un soffio, con il por- 
tiere battuto. 

Si va avanti sempre con lo stesso 
tema fino al 35°, con la Pro Fiumi: 


lone perso dai locali a centrocampo, 


| per Di Lena il quale, da grande op- 
! portunista qual è, mette di testa alle 
spalle di Di Just. Il primo tempo 
termina senza note di rilievo. 

Si ritorna quindi in campo e già 


di testa di Pozzar II che manda il 
pallone sopra. la traversa. Il gol 
tanto sospirato è nell'aria ed è Dreas 
infatti al 7° a siglarlo. 

Per il resto c'è da segnalare un 
palo colpito dal veloce e scattante 
Dean che aveva sostituito Peri. Una 
‘nota di merito va rivolta certamente 
all'arbitro Bisiacco di Trieste, che 
ha mantenuto salde nelle sue mani 
le redini della partita, anche quando 


trambe le squadre; ci è riuscito | Hlede. Neanche il tempo di anno- 
‘bene il Torviscosa con quella tare sul nostro taccuino questa favo- 
bellissima rete di Corso che ha |revole azione che un’altra si ripre- 
avvallato quella superiorità tec- 
nica ed agonistica vista nell’ar- 
co dell’intera partita. 

‘Anche gli ospiti non hanno 


questa rischiava di degenerare. 
Claudio Pizzin 


demeritato, offrendo una prova 
apprezzabile. Risultato quindi 
giusto anche se nella. seconda 
parte della ripresa gli ospiti si 
sono costantemente portati in 
attacco alla ricerca della rete 
del paresgio megata in più oc- 
casioni dalle ottime parate del 
portiere Battiston II. I padroni 
di casa avrebbero però merita- 
to migliore fortuna nella segna- 
tura delle reti prima con Bidog- 
gia, il migliore in senso assolu- 
to, poi con (Finatti, infine con 
Zemolin che hanno sfiorato più 
volte la rete. Il gol della vitto- 
ria è stato un preziosismo dell’ 
ex Maranese Corso che al volo 
da fuori area ha insaccato im- 
parabilmente. 
Tommaso Ciccolo 


nel s.t. al 1’ Lorenzin. 


ARBITRO: Zuliani di Udine, 


E' finita 3-0 e nulla meglio di un 
paragone con il pugilato sintetizza 
l'andamento di questa partita. L* 
Edera ha subìto nel primo tempo un 
determinante «uno-due» che l’ha fat- 
ta traballare e al primo minuto della 
ripresa il colpo d'incontro che l’ha 
messa k.0. Espresso in termini calci- 
stici, quell’euno-due» corrisponde al- 
le reti di Lorenzin e Todescato, la 
seconda su calcio di rigore, messe a 
a segno ‘in un minuto (al 20’ e al 
21°), mentre il colpo d'incontro equi- 
Vale al gol di Lorenzin siglato al 1’ 
del secondo tempo. 

Niente da fare quindi per i trie- 
stini, in questo esordio casalingo, 
con una Pro Romans che ha stupi- 
to un po’ tutti con il suo gioco sem- 
plice, ma efficace. I nuovi acquisti 
Soban e Lorenzin hanno dimostrato 
di essersi integrati a pieno nella 

Primo ‘incontro casalingo per la |squadra, come del resto ha fatto il 
neopromossa Pro Fiumicello che non } centrocampista Fogar. Di Todescato 
‘ha mostrato nessun timore reveren-|si sapeva già tutto, e la punta ha 
ziale nei confronti del blasonato confermato ancora una volta quanto 


GIUSTO IL PAREGGIO 
Pro Fiumicello - Mossa 
1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 35' Di Le- 
na; nel s.t. al 76 Dreas, F 

PRO, FIUMICELLO: Di Just; Bru. 
‘mat, Pozzar Il; Lugnan, Bottin, Frat- 
tuz; Dreas, Leggieri, Glereani, Poz- 
zar I, Perl (Dean). 

MOSSA: Hlede; Marega I, Zamar; 
Blason, Sussig, Vidoz; Princie, Bevi. 
lacqua, Marega II, Berloso, Di Lena. 

ARBITRO: Bisacco di Trieste 


‘Fiumicello, 10 


cello impegnata all'attacco e il Mos- 
sa sempre in difesa, quando su pal: } 


ne viene fuori un magnifico cross ri, 


al 3’ la «Pro» ha la possibilità di 
‘pareggiare, con un magnifico colpo 


MEDEA: Politti; Francescon, Margherita; Albicocco, Cristin, Kaus; 
Derossi, Selauzero, Antonelli, Zambon, Gallas. 

STOCK: Ellero; Savron, Zarattini; Jugovaz, Tremul, Del Bianco; 
Privileggi, Gordini, Punis, Monzoni, Naldi. 

ARBITRO: Fontana di San Canzian d’Isonzo, 


parazione, ln pressione dei lo- 
cali restava sterile per tutto il 
primo tempo. Si doveva aspet- 
tare fino al 14' del secondo 
tempo per vedere il Medea pas: 
sare, quando-su violenta botta 
di Zambon, Ellero non trattene- 
‘va a Galles era pronto a met- 
tere dentro. 

La cronaca del primo tempo. 
{registra 2) # una bella azione 
| Antonelli.Albiececo con bel tra- 
versone non sfruttato da alcu- 
no. Al 19' brivido ver i loculi: 
‘per fallo di Alticocco su Nal 
punizione dal limite. Gordini 
tocca per Monzoni che con una 
sventola costringe Politti a una 
grande parata. È 

Al 30’ il fatto saliente che ha 
forse precluso alla Stock la spe- 
ranza di chiudere positivamente 


Naldi in atteggiamento scorre: 
to verso il pubblico e lo espel- 
levo. Nel: secondo tempce ancora 
una bella parata di Potitti su 
punizione di Gordini. Infine al 
14° la rete di Gallas. 


Aldo Gallas 


* Aquileia-*S. Canzian 
21 (2-1) 


MARCATORI: al 37° Padovan, al 42° 
Del Zotto, al 43’ Ferro su rigore tutti 
nella ripresa. 

AQUILEIA: Berti; Carbon, Grigolo; 
Gon, Michelini, Stabile; Polo, Porca- 
Di Tommaso, Del Zotto (Par 
strello). 

S. CANZIAN: Fontana; Fantin, Co- 
solo, Zorzenon; Vittor, Bonassa, Tre: 
zie Ferro, Del Zotto, Vrech, Bar- 

etti. 


S. Canzian, 10 
Idee annebbiate e mancanza di 
quella volontà che li ha sempre di 


istinti, queste sono le cause principa* 


li della sconfitta dei ragazzi di Fon- 
tana contro l'ospite Aquileia che in: 
vece ha dato una dimostrazione di 
‘buon gioco e di affiatamento meritan* 
dosi senza riserve l’intera posta. Va 
detto. subito a giustificazione della 
prova opaca dei rossoneri che essi 
lametitavano la mancanza di numero- 
sì titolari quali Trevisan, Flabores, 
Fabris, Minin, e altri e che quindi 


il risultato era pressoché scontato. 


GLI OSPITI CON GIOCO SEMPLICE MA EFFICACE 


Pro Romans- Edera 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 20’ Lorenzin, al 21' Todescato su rigore; 


PRO ROMANS: Pontel; Cabas, Moimas; Zanolla, Zorzin, Bolzen; Tu: 
descato, Tomasin (nel s.t. dal 10° Mian), Lorenzin, Fogar, Soban, 

EDERA: Scabar; Bacci, Mongardini; De Marchi, Pintus, Braico; Lan- 
terì, Giraldi (nel p.t. dal 39' Denich), Petagna, Rossetti, Bala. 


di buono aveva già fatto a vederé 
negli incontri disputati a Trieste nel- 
la scorsa stagione. 

(Per l’Edera il discorso è diame- 
tralmente ‘opposto. I ragazzi non 
hanno trovato quell’intesa e quel 
gioco che tutti sì attendevano. Il 
centrocampo non è stato quasi mai 
in grado di controllare la partita e 
ovviamente le punte ne hanno ri- 
sentito. Da salvare il solo Bala che 
in attacco si è dato molto da fare 
avendo spesso ragione del suo diret- 
to avversario Zorzin. Per tutti gli 
altri la giornata non è stata certa- 
mente. di quelle migliori. Ma soprat- 
tutto ci è sembrato sia mancata un 
po’ di grinta in campo, quando sa- 
rebbe stato necessario stringere 1 
denti per cercare di riportare il ri- 
sultato in parità. E ci riferiamo so- 
prattutto ai giovani, tecnicamente 
validi, ma molto lenti nella mano- 


vra. 
‘La cronaca, Nel primo tempo, do- 
po una bella azione di Petagna al 9' 


viag 


ROSSONERI SUBITO K.0. 


e un gran tiro di Todescato all'il’ 
deviato in angolo da Scabar, 5 
ospiti passano in vantaggio. Al 20 
realizza iLorenzin, in sospetta posi 
zione di fuorigioco, ben lanciato di 
Todescato. Subito dopo il raddoppio» 
L'arbitro concede un calcio di rigo 
re, giusto a nostro avviso, per fallo 
di Bacci che scalcia a ripetizione 
Soban. Tira Todescato alla destra 
di Scabar e realizza. Allo scader? 
del primo tempo una gran botta 
Petagna avrebbe potuto accorciar@ 
le distanze, ma il volo di Ponte! 
all'incrocio, con un'ottima deviazio 
ne in angolo, evita la segnatura. 
Nella ripresa la Pro Romans 10° 
glie ogni illusione ai padroni di c4° 
sa con il gol di Iorenzin che si de 
streggia bene al centro area @ rea; 
lizza con la complicità del palo. E 
‘il primo minuto di gioco. Al 2 
bella azione degli ospiti. Lorenzi 
sl libera e traversa al centro, 8° 
coglie molto bene al volo Todescat? 
che calcia però alto. Al 82' l’dert 
potrebbe segnare la rete della b9l 
diera, ma Lanteri tira alto e concli* 
sione di una buona azione personal? 


Una giornata. storta può comi 1 
capitare a tutti. Speriamo che 


squadra digerisca al più presto da 
sconfitta e dimostri già domenie 
prossima quello che effettivamen' 


Fabio Cescutti 


vale. 


il contronio: l’arbitro pescava; 


nat 


fe PELATI SA Hana, 


| 


ì 
| 
î 


Lunedì, 


11 ottobre 1976 


IL PICCOLO 


Pag. il 


In vetta alla classifica della 
‘promozione dopo 180° di gioco . 
seno rimaste sole a punteggio 
pieno la Pro Cervignano e il 
San Giovanni. La Pro Cervi. 
gmano ha «stracciato» il CMM 
rifilandogli tre reti: ì gialloblù 
hanno così autorevolmente con- 
fermato Ie loro ambizioni di 
‘promozione. 


il San Giovanni, pur senza 
brillare, ha messo al tappeto 
l, Gradese: quando riusciran- 
no a migliorare l’intesa, i ros- 
soneri di Vagaia costituiranno 
ur pericolo per tutti. Alle spal. 
le delle due «lepri», il Palma: 
nova che è andato a cogliere 
Un pareggio a Gorizia, il Corno 
Rosazzo che ha battuto il 
Ponziana pur senza troppo me. 
rito, e la Sangiorgina che ha 
costrette al risultato in bianco 
la Cordenonese. Il Brugnera 
ha riscattato la sconfitta inter- 
na di domenica scorsa andan- 
do a espugnare il terreno del 
T'ontanafredda. Vittorie piutto- 
Sto nette, infine, della Tarcen- 
tinu sull'Isonzo Turriaco e 
della Cormonese sull’insidiosa 
Sacilese. 


I marcatori 


2 reti:  Zanette (Pro Cervignano), 
Chiarvesio (Pro Gorizia); 


\— 


\ 


Corno - Ponzi 
MARCATORE: nel p.t. all'8° Coci 
PONZIANA: Colautti; Rigoni, Rei 


CORNO: Donda; Pugliese, Luchit 
Costantini (Marcuzzo), Bernardis, E 
ARBITRO: Santarossa di Maniag 


Il Ponziana a conclusione del- 
la seconda tappa. del suo calva- 
rio trova pochi tifosi ad ap- 
piaudirlo: battimani meritati, | 
indubbiamente, in quanto i gio- 
vani biancocelesti di Molinar',, 
benché sconfitti con un 
beffa, hanno tenuto alta con 
impagabile orgoglio quella ban- 
diera che solo poco tempo fa 
era stata messa in svendita. 
Probabilmente abbiamo assisti. 
to a un'anteprima di Prima ca- 
tegoria. Encomiabili i «babies» 
ponzianini (il più vecchio è ca- 
pitan Sulcic, ventenne, gli altri 
hanno al massimo diciannove 
anni) ma il loro ardore giovani 
le forse è destinato a scioglier- 
si nel corso del campionato co- 
me neve al sole. Vorremmo tan- 
to sbagliarci, se non altro per- 
ché l'impegno, la combattività 
di questa linea verde meritereb- 
be un premio, ma riteniamo che 


gue 


{Italfoto) 


Sorno DI ROSAZZO - PONZIANA 1-0 — Il portiere friulano 
onda anticipa in presa alta il centravanti biancoceleste Meiacco 


Depase; Mosetti, Maranzina, Meiacco, 


|eualcosa di buono hanno co- 


ana 1-0:(1-0) 

iancich (autorete), 

mner (Valente); Riosa, Cociancich, 
Sulcie, Vivoda, Felluga. 

ita; Mezaglio, Tomat M., Zuanella; 
iddi, Scaravetti, Bidese. Tomat A. 
0, 


il miracolo difficilmente si av- 
vererà. 

‘Dicevamo Prima categoria e 
non a caso: se i biancocelesti 


struito, ben poco hanno fatto i 
friulani. Raramente ci è stato 
dato di vedere una squadra co- 
sì abulica, sconclusionata, ar- 


I RISULTATI | 


*Pro Gorizie, - Palmanova 11 
Corno + *Ponziana. 10 
Brugnerz - *Fontanafredda 1-0 

*Tarcentina - Isonzo 20 

*San Giovanni - Gradese 10 

*Pro Cervignano-C.M.M. SM. 3-0 

*Cormonese - Sacilese 2-0 

*Cordenonese - Sangiorgina 0-0 

LA CLASSIFICA 

Pro Cervignano 2 200 514 

San Giovanni 2200 20 4 

Corno 2 110 21 3 

Palmanova 2 110 21 3 

Sangiorgina 2 110 10 3 

Cormonese 2101 212 

‘Tarcentina 2 101 R1 2 

Brugnera 2101 112 

G.M.M. San Mich. 2 101 44 2 

Gradese 2 101 11 2 

Pro Gorizia 2 020 22 2 

Gordenonese, 2 011 011 

Fontanafredda 2 011 12 1 

Sacilese 2 011 13 1 

Isonzo Turriaco 2 002 14.0 

Ponziana 2 002 15 0 


LE PARTITE DEL 17.10.1976 


Pro Gorizia - Tarcentina 
Brugnera . Cormonese 

C.M.M. San Michele . Cordenonese 
Gradese - Fontanafredda 

Sacilese - Pro Cervignano 

Corno - Isonzo 

Palmanova - Ponziana 
Sangiorgine - San Giovanni 


ruffona, senza un’idea sufficien- 
te. Buon per il Corno che ha 
trovato un gol per strada, nelle 
battute iniziali dell’incontro: su 
un lancio casuale Costantini si 
è buttato con foga, si è allun- 
gato il pallone che sarebbe sta- 
to preda di Colautti senza l’in- 
volontaria e fatale correzione 
dello stopper \Cocianich. Doveva 
essere il preludio a una grandi- 
nata di gol e invece gli ospiti, a 
parte un palo esterno colpito da 
Bernardis ((30’ della ripresa) do- 
po un calcio dalla bandierina, 
sono stati costretti a difendersi ' 
con affanno e devono molto alla 
fortuna e ancor di più al loro| 
capitano Mezaglio, l’unico a le- 
varsi dalla mediocrità, se sono 


usciti immeritatamente vi! 
riosi. 

Il Ponziana, piuttosto avvilito 
dal gol a freddo, ha stentato nel 
primo tempo e solo nella ripre- 
sa, ben sorretto a centrocampo 
da Sulcic e da Maranzina, ha| 
messo alle corde gli avversari 
Al 5” del secondo tempo Meiac- 
co, imbeccato da una rimessa 
laterale, di Maranzina, ha evita- 
to il suo custode e si è presen- 
tato solo davanti a Donda il 
quale è stato più fortunato che 
bravoa respingere il forte tiro | 
dell'attaccante biancoceleste. Al 
32’ è stato Maranzina ad andar- 
sene in bella progressione ma 
il centrocampista ha cercato la 
soluzione da grande distanza in- 
vece di appoggiare. Ha premuto 
ancora la squadra di casa colle- 
zionando diversi calci d’angolo, 
ma la porta del Corno ha resi 
stito grazie alla difesa che ha 
sudato non poco per fronteggia- 
re le puntate dei locali. Quasi 
allo scadere i friulani sono an- 


LI: 


Cordenonese-Sangiorg. 
0-0 


CORDENONESE: Canese; Scapolan 
(Tanzin), Rosolen; Mariutti, Marson, 
Giacumin; De Rosa, De Piero, Della 
Bella, Muzzin, Cassin. 

SANGIORGINA: Simionato (Cecco- 
'nî); Sangion, Basso; Favalessa, Tom- 
ba, Dordolo; Visentini, Beltrame, 
Nali, Driutti, Moni-Bedin,. 

ARBITRO: Zucco di Cormons. 


Cordenons, 10 

Esordio poco positivo per i locali 
granata, i quali sono stati costretti 
alla divisione della posta da una 
Sangiorgina ‘sufficientemente collau- 
data in ogni reparto e soprattutto 
dotata di un ritmo! notevole per l* 
intero arco dell'incontro. T cordeno- 
nesì, anche per ll’innesto di. alcuni 
nuovi giocatori, hanno palesato di- 
verse incertezze ‘in ‘ogni reparto, dan- 
do l'impressione di basarsi più sullo 


vera formula di gioco. 


Primo quarto d'ora favorevole ai 
locali, che premono. sulla. trequarti 
avversaria senza raccogliere però al- 
cunché di concreto. Intanto gli ospi- 
ti, lentamente, conquistano il .cen- 


itrocampo e si proiettano sempre più 


frequentemente in avanti. La mi. 
gliore occasione alla. mezz'ora con 
Visentini che, con un preciso colpo 
di testa, supera Canese ma la palla 
carambola sul palo e si perde sul 
fondo. Fasi alterne nella ripresa al 
colpo di testa di Della Bella che co- 
stringe il giovane Cecconi a un im- 
pegnativo intervento a terra, gli 
ospiti rispondono con Dordolo, il 
quale di precisione supera l'estremo 


dati in gol con Mezaglio ma l' 
arbitro ha annullato, per fuo- 
rigioco. 

Severino Baf 


difensore locale e spedisce la palla a 
stamparsi sulla parte alta della tra- 
versa. 


Giancarlò Santin 


GIALLOBLÙ CON. LE ALI AI PIEDI la capo della partita ne è una buona ' 


Splendida intesa 


Cervignano - CMM S. Michele 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Medeot II; nella ripresa al 15° Zanette, 


al 27° Tarlao. 


PRO CERVIGNANO: Medeot I; 


Tonut, Valussi; Morlacco, Del WPic- 


colo, Pettarin; Medeot II (dal 37° della ripresa Stefanutto), Simonetti, 


Tarlao, Michelutti, Zanette. 
C.M.M, SAN MICHELE: @Quattri 


‘occhi; Neri, De Pellegrin; Gratton, 


Acquavita I, Ravalico; Tommasi, Fogar, Di Blas, Botta, Punis (Acqua- 


vita Il). 
ARBITRO: Giordano di Udine. 


Cervignano, 10 

La Pro Cervignano’ ha battuto di 
misura la più forte compagine del pas 
sato campionato di promozione saldan- 
do così un, conto: lasciato. da, vallora 
in sospeso. | gialloblù infatti, scesi 
in campo decisi a vingere, hanno. gio- 
cato e soffento tutti li novanta minuti 
facendo una ottima gara e riuscendo 
già alla seconda partita di campiona- 
to, con la vittoria sulla favoritissima 
CMM_ S. Michele, a stabilirsi tra I 
«big». 

D'altra parte enche. i marinaretti, 
consci della posta lin palio, si sono da- 
ti da fare già dai primi minuti dì gio- 


co applicando. una stretta marcatura 


sugli uomini di IMedeot.. In molti. casì 
si voro gioco ‘è stato duro e. [l'arbitro 
è lintervenuto più volte per ammonire 
1 rossoneri. 

Ma ila «Pro» non sì è lasciata strin- 


gere dalla morsa dei marinaretti e ha 
fatto lil suo splendido gioco in un'inte- 
sa sorprendente che ha messo in evi 
denza il'otiima preparazione e ila netta 
superiorità sulla squadra di. Nardîn. 
|L'instancabile Zanetite è stato uno| dei 
registi di questa splendida gara; Me- 
deot II e Michelutti hanno saputo fil- 
trare ‘insieme a Simonetti le belle azio- 
Inì jcreate ‘a centrocampo. 


stante gioco di squadra; nel primo tem- 
po ‘al 43' Tonut batte una. punizione, 
respinge Quatrocchi,. intercetta Medeot 
ll che insacca. Al 15' della ripresa 
Medeot 1) batte lil calcio d'angolo; Za- 
nette con un bellissimo tiro mette a 
rete. Il terzo gol al 27’: Tanlao da me- 
tà campo riceve la palla, scende verso 
porta scartando due difensori e lo stes- 
so Quatrocchìi e quindi segna. 


ì Franco Petean 


spunto dei singoli che non su una 


Le tre reti sono nate da questo co- | 


Toppan (Zotti), Cossar, Pontel, Vad 
ARBITRO: Gallas di Cormons. 


Vittoria di stretta‘ misura del San 
Giovanni nei confronti della Grade- 
se: i rossoneri, al debutto di fronte 
al pubblico amico, non hanno. hril- 
lato in quanto a gioco, dimostranda- 
sì piuttosto disordinati a centrocam- 
po e con gli schemi d'attacco anco- 
ra da perfezionare. 

"La (Gradese cercava dl pareggio e 
si è disposta ordinatamente davanti 
all'ottimo Pozzetto, lasciando il com- 
pito di «infastidire» la retroguardia 
sangiovannina a ‘Pontel e Cimenti 
appoggiati dal positivo Nali. I lagu- 
nari hanno retto fino a dieci minuti 
dal termine è quando ormai, pensa- 


il San Giovanni sono stati trafitti da 
{ Venier e non hanno più avuto la 
forza di reagire, 

Un San Giovanni, quindi, da ri- 
vedere in quanto a schemi di gioco, 
mentre sul piano della grinta si è 
fatto sempre rispettare; la convin- 
zione con la quale gli uomini di 
Vagaia hanno cercato di venire a 


‘dimostrazione, 

Dopo un tentativo di C'imenti libe- 
rato da Vadori al 8’, è Palcini che 
su punizione fa sibilare la palla di 
poco sopra la traversa; risponde la 
(Gradese con Cossar @ Nali ma da 
misura è imprecisa, Al 19’ il,San 
Giovanni si fa pericoloso: Quaia in 
verticale serve. Stare che libera sulla 
sinistra Palcini ma l'interno si allun- 
ga di un soffio la palla e non riesce 
|a concludere, ‘Al 27° Pozzetto è bra- 
vo a respingere a pugni un tiraccio 
|di Stare e sei minuti più tardi il 
portiere gradese si supera per de- 
viare di pugno una punizione bomba 
del solito Palcini. Proprio allo sca- 
dere del tempo è ancora Pozzetto a 
sbrogliare una situazione caotica re- 
spingendo prima di piede una gi- 
rata di Marchiò poi una conclusione 
di (Cracovia da ‘distanza ravvicinata. 

{La Gradese vivacizza i primi mi- 
‘nuti della ripresa con alcune punta- 
te di Pontel, pol pian piano si riti- 
ra nella propria area a difendere il 
‘pareggio. Pressa il San Giovanni ma 
senza troppo costrutto e. verso. le 
mezz'ora Vagaia sostituisce Cracovia, 
piuttosto evanescente, con ‘iRamani, 
dando più incisività alla manovra, Al 
35° la rete partita: per un dallo a, 
metà campo, Venier invita all’azione 
il libero Ravalico che s'invola verso 
l’area gradese e giunto al limite tira 


a respingere di pugno, ma ‘Venier 
!che si è lanciato sulla sinistra recu- 
pera, e da posizione molto angolata 
l'infila nel sacco. Un minuto più tardi 
Starc, dopo un liscio di Cossar, pun- 
ta a rete ma Pozzetto riesce a «piz- 
zicargli» il pallonetto limitando il 
passivo al minimo. 


Guerrino Bernardis 


PRIMA CATEGORIA GIRONE «A» - | CANNONIERI SI SVEGLIANO: DICIASSETTE LE RETI SEGNATE IERI! 


SOLO IL MANIAGO È A PUN 


NTEGGIO PIENO 


‘ Sanvitese - Percoto 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo 
@l 44° Francescutto I, 

SANVITESE: Zanon; Infanti, Mior; 

Aeuzzi, Toneguzzo, Cesco; Piazza, 

rlan (Francescutto 11), Morassut.i, 

Olcetti, Francescutto I. 

PERCOTO: Filigoi; Pertoldi, Grazie- 
Fa; Cavassi, Pinzini, Cepile; Squilla. 
©; Burello, Martina, Kravania, Millo. 
ARBITRO: Boschin di Latisana. 


S. Vito al Tagliamento, 10 
a Una rete segnata a un minuto 
wi & fine da Francescutto I, la San: 

ha battuto dl Percoto meri. 

0 ampiamente il successo, E' 
to un ‘buon incontro per i locali; 
degli hanno retto ‘bene alle folate 
frazi; &vversari, noi nella seconda 
dini RE hanno preso in mano le re. 
ottime l'incontro e, sorretti da un 
Il cam Tone , hanno dominato 
NO m Po con azioni ficcanti che han- 
Che sso a dura prova gli avversari 
Salvato, iù d’una occasione, hanno 
Venti la propria porta con inter- 

ta altrtunosi. ‘Al 4d' è venuta la 

Sl Suocesso: apertura di Piazza 
pe ‘Orassutti, che manda radente 
dei imo pallone in area; pasticcio 


cute ensori, intervento. di IFrance- 
Tete, 


Stai 


Antonio Cecco 


intona: de 
Buiese - Casarsa 

0-0 
Zaninotti; Forie (Busiz), 


Rizzi, Turri, Bertoni; Lanci. 
la, Bevilacqua, Crivellini, 


BUIESE; 
Nicoletta; 
Biba e 
lungi RSA: Daneluz; Colussì 1, Co- 
Perto I; Quattrin, Nobile, Sambuco; 
ip Scianelli, Collino, Re, Zonta. 
ARBITRO: Pertot di ‘Trieste. 


Wien Caporiacco, 10 
Quanto di #0g) tutto sommato giusto in 
dito cata difese .che hanno primeg- 
Mighog i Opposti attacchi. Le cose 
Misti Punto di vista tecnico si 
Eò jo Ste nella hipresa quando ii. gio- 
Squadre urentato in velocità con le 
sei Scise a ‘superersi, ma 1 due 
Ni sol Mira Mai sono stati Impegna- 
migliore ‘o nel finale, palesando una 
3 St sono CParazione atletica, | buie. 
de "0 int con maggior determi- 
nà, @ proprio negli ul- 
— ‘il ‘centravanti Bevllac- 
li age finalmente riuscito a 
ello con il suo diretto av- 
‘avuto sul piedi ben due 


T che, di piatto, mette al 


compagini si sono equi4 


palloni per violare la rete degli ospiti, 
ma in e le occasioni ha salva: | 
ito sulla. linea di porta un difensore. 
GV. 
PE IS 
| Manzanese Basiliano 


MANZANESE: Zompicchiatti; Pas- 
soni, Cecotti; Pippo, Adragna, Grazzo- 
lo; Don, Battistutta, Pellizzari, Pus- 
lst, Nonino (Capone). 

BASILIANO; Nobile; Benedetti, Po- 
lo; Felace I, Fabris I, Fabris II; Di 
Benedetto, Passone, Nicoletti, Felace 
TI, Pravisano. i 

ARBITRO: Sclauzero di Sevegliano. 


Manzano, 10 

Primo. incontro della Manzanese. al 
nuovo palisportivo e primo punto in 
un campionato che sì preannuncia più 
linsidioso del previsto. |. locali non 
hanno potuto svolgere il loro gioco 
perché hanno ‘trovato davanti \a loro 
un Basiliano che ha giocato sull'antici- 
ji po. La difesa si è sallvata abbastanza | 
bene. e il sedicenne Grazzolo. è sem- 
brato un veterano nel ruolo di. libero. 
Un altro giovane destinato a fare mol- 
ita strada è il diciottenne Capone sce- 
so in campo nel secondo tempo al po- 
*sto di Nonîno. Dopo due incontri la 
Manzanese' non ha ancora segnato una 
rete, 

Questa può ‘arivare al 7° di gioco 
‘con Nonino ma l'attaccante tutto solo, 
davanti al portiere esita troppo e un 
difensore sventa [a minaccia. Al 12° si} 
fa vivo il Basiliano com Pravisano ma 
‘anche questa azione sfuma.» Al 25' si 
‘assìste al primo vero tiro in porta con 
i Nicoletti, replica al 30° ia Manzanese 
‘con Pussi. Inizia il secondo tempo con! 
‘un; gioco. stagnante ' a centrocampo e' 
ial 13' sj presenta tutto solo Pravisano, ; 
ima davanti a Zompicchiatti manca una ' 
fadile. occasione. Occasione per la, 
, Manzanese a 15" dalla fine: Don in 
i area scarta due avversari ma viene fal- | 
iiolato e l'azione. sfuma perché l'atbir) 
tro. sorvola. Ad eccezione di questa 
‘svista l'arbitraggio è stato buono, 


Roberto Braida 


Gemonese -Flumignano 
2-2 (0-2) 


! MARCATORI: nel primo tempo al 
| 19° Cumin, al 30° Peracchio; nel se- 
condo tempo al 6° Cividin, al 25° 
Di Gallo G. . 
GEMONESE: Canci; Cappellaro, 
Venchiarutti; Cignini, Sterrigo, Strau: 


Malisan I, Sgrazzutti; Mazzon, Bul- 


fon, Della Siega; Cumin, Micolin (dal | 


30° s. t. Piani), Peracchio, Battello, 
Cortello. 
ARBITRO: Simonella di Zoppola. 


Lignano, 10 

ll pareggio è il giusto risultato al 
termine di una gara dominata al 50 
per cento dalle contendenti. ll primo 
tempo è di marca ospite, mentre la 
tipresa è tutta del Gemona, costretto 
a giocare sul terreno del Lignano per 
fi già noti fatti. Per i gemonesi questa 
‘odierna è lla prima partita di campio- 
nato. 

(AI 19' gli ospiti siglano la prima re- 
fte con Cumin, che coglie al volo, una 
‘palla respinta dal palo, sucross dt 
Mazzon. Al 30° raddoppia il. Flumigna- 
mo con Peracchio, che trova il corri 
doîo in una mischia in area. Al B'| 
della: ripresa: Cividin “accorcia le di- | 
stanze con uno splendido biro a pa-; 
nabola da venti metri. Al 25' è la volta | 
del centravanti G. DI Gallo, ‘che sfrut- 
îta un cross, di Nassimbeni. 


Enzo Fabrini 


I RISULTATI Ù 
*Sedegliano - Bertiolo 3.0 
*Gemonese - Flumignano 2-2 
*Manzanese - Basiliano 0-0 
*Sanvitese - Percoto 1.0 
*Buiese - Casarsa 0-0 
*Pro Aviano - Comello 3.1 
“Prata - Spilimbergo Red 

Maniago - *V. Rauscedo 2-1 
LA CLASSIFICA 
Maniago 220031 4 
Prata 2 1 10 4-23 | 
Flumignano 2 110 32/31 
Sedegliimo 2 110 30 3 
V. Rauscedo 2 1 0 1 302 2 
Percoto zR 1.01 3.2 2 
Sanvitese CORO Sa I 
Basiliano z 020 332 
Buiese z_ 02.033 2 
Pro Aviano 2 101 44 2 
Gemonese E t0I 0a GA 
‘Bertiolo e CAI 
Manzanese 2 011 01 1 
Casarsa È SEI ee I Era gen 
Spilimbergo 2 O 11 02 1 
Gomello IIR0 O RIS 3500: 


t 


\ LE PARTITE DEL 17.10.26 
Sedegliano - Sanvitese 
Basiliano - Prata 
Comello - V. Rauscedo 
Casarsa -, Manzanese 


lino; Valent (dai & s. +. vamiam), 

Nassimbeni,. Di Gallo G., Di Gallo D., 

Cividin. a) 
FLUMIGNANO: Più (Malisan II); 


Spilimbergo « Pro Aviano 
Flumigiano - Percoto 


Pro Aviano -Comello 
3-1 (1-0) 


MARCATORI: Ibeari al 2° del pri- 


26° e ancora, Patrizio, su rigore, al 38° 
del secondo tempo. 

PRO AVIANO: Basaldella; Zigaina, 
De Biasio; Paschetto, Zorzetto, Tas- 
san; Todesco, Vatta, Ibeari, Giust, 
Patrizio, 

COMELLO: Clemente; Gallo, Pizzo; 
De Agostino, Duranti, Viezzi; Gabrici, 
De Agostinò II, Fortunato, Fiorin, 
Foscan. 

ARBITRO: Razzi di Maniago. 


Aviano, 10 

La Pro Avlano sì è presentata al 
pubblico amico con una sonante vitto. 
ria ai danni del Comello. | pedemon: 
ani hanno colto così i primi due pun- 
ti di questa stagione e già al 2' sono 
pervenuti alla prima rete con, Ibeari, 
Par tutto il primo tempo la squadra 
dell’Aviano ha mantenuto prabicamen- 
te il controllo delle azioni. anche se il 
‘Comello ha cercato affannosamente di 
pervenire al pareggio. Nella ripresa, al 
10' è stato Patrizio a siglare lla. secon- 
da rete per lla Pro Aviano ma al 26' 
Uun'autorete di Tassan ha rimesso in di 
scussione .il risultato. Sono passati do- 
dici minuti e ancora Patrizio ha rista- 
bilito le distanze con un calcio di ri- 


gore. 
R. C. 


Sedegliano - Bertiolo 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. Molaro I; 


«nella ripresa Molaro I, Gregori, 


SEDEGLIANO: Molaro II; Banedet. 
to, Candotti; Rinaldi, Di Lenarda, 
Venier; Lanzutti, Mattiussi,, Molaro 1, 
Corubolo, Gregori. 

BERTIOLO: Schif; Rossi, Franzoli. 
ni; Fritz, Galli, Dose; Zanchetta, Ma. 
jero, Molinari, Pavan, Jop. 

ARBITRO: Pavan di Fiume Veneto. 


Sedegliano, 10 
Il risultato è troppo severo per il 


‘Bertiolo ma nel calcio vince soprattut- 
‘to. chi sbaglia di meno. E oggi. gli: 
l'ospitî hanno commesso parecchi. errori 


‘soprattutto in fase offensiva dove È va- 


Li Molinari e Jop hanno gettato. alle 


ortiche favorevolissime occasioni co- 


istruite da un sapiente e geniale cen- 
i'tnocampo. Per contro } locali sono sta- 


iti molto semioni, soprattutto nella ri 
presa quando .con micidiali contropie- 
de affidati allo scaltro Molaro 4 e a 
{Gregori hanno messo al sicuro dla rete 


Bertiolo - Gemonese 
Maniago - Bulese 


segnata dallo stesso centravanti. nel. fi- 
nale del primo tempo. 


Prata - Spilimbergo 
2-0.(1-0) 


MARCATORI: Moras al 1° del pri. 


do tempo. 
PRATA: Marozzi; Trevisiol, Puiatti; 
Belfanti, Basso, Negri; Martin, Gelisi, 
l Simionato, Moras (dal 20° s. t. Maz 
zarella), Do Filippi. 
SPILIMBERGO; Castellan; Filipput. 
tì, Chieu; Bortolussi, Antonutti, Tul. 


soni, Rossi. 
ARBITRO: Frisano di Mereto di 
Tomba. 


ea Rauscedo 


21 (2-0) 
MARCATORI: Truant al 10” 


della ripresa. 


VIVAI RAUSCEDO: Sedran; Forna- 
Bianco, 
| Canzian; De Candido, Lenarduzzi, Dal 


sier I, Giacomini; Basso, 


Molin, Pellegrin, Leon, 


MANIAGO: Martin; D'Andrea, Da. 
liani; Macoretto, Liva, Bassani, To. nelli; Gregolin; Marcolin, Centazzo; 
"Truant, Rumiel, Mazzoli, Depol, Pit: 


ton. 
ARBITRO: Delloro di Trieste. 


Fiat 127: Pauto più venduta in Europa: 


vano di essere riusciti a scoraggiare |e 


con forza. Pozzetto si getta e riesce ; 


e al 
mo tempo; Patrizio al 10°, Tassan al|mo tempo, Martin al 30° del secon-|13" del primo tempo; Pellegrin al 45° 


San Giovanni - Gradese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 35’ Venier. 

SAN GIOVANNI: Malinverno; Venier, Francini; Ravalico, Clocchiat- 
ti, Marchiò; Cracovia (Ramani), Quaia, Mendella, Palcini, Stare. 

GRADESE: Pozzetto; Degrassi, Ulliani; Nali, Di Mercurio, Merluzzi: 


lori, Cimenti. 


Tarcentina-Turriaco 
2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
35° Frucco, al 40° Mansutti. 

TARCENTINA: Fior; Picco, Mosolo; 
Zanatta, Missera, Bernardis; Ram: 
baldini, Barile (Moro), Frucco, Man: 
sutti, Brun. 

ISONZO: Bon; De Favris, Lepre; 
Trentin I, Ghermi, Minin; Benotto, 
‘Bergamasco, Trentin II, Anut, Cle- 
mente (Biondin),. 

ARBITRO: Battaia di Spilimbergo. 


'Reana del Roiale, 10 
Gli ‘sontini sono usciti battuti dal 
comunale di Reana più per proprio de. 
merito che per palese superiorità. av- 
versaria, infatti, fino alla mezz'ora gli 
‘azzurri di Bullian, accorti -in difesa, con 
rapidi contropiedi avevano spesso mes» 


VITTORIA DI STRETTA MISURA SUI LAGUNARI CHE CERCAVANO IL PAREGGIO 


ROSSONERI GRINTOSI 
‘DAL GIOCO DISORDINAT( 


so in difficoltà la difesa canarina. Be- 
notto, Bergamasco e Trentin Il sem- 
bravano lin gionnata di grazia e, specie 
dopo lle due consecutive parate di' Fior 
al 23' e val 24', il gol del successo 
sembrava nell'aria... 


ta conduco un affordo sulla destra e 
quasi dal fondo crossa al: centro. Bon 
esca a vuoto, due difensori isontini si 
ostacolano e Frucco di testa in mezzo 
tuffo insacca. Allo scadere del tem- 
po Anut, con una punizione battuta d' 
astuzia, ‘inganna Fior, ma vil pallone 
colpisce il palo. 


Aldo Degano 


Brugnera-Fontanafredda 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 51° Maccan. 

FONTANAFREDDA: Visentin;  Bof- 
fa, Posocco; Schiavo, Perlin, Moro; 
Pol:s, Turchet (24’ s, t. Castellarin), 
Pivetta, Ulcigrai, Danelli. 

BRUGNERA: Geremia; D’Aronco, 
Battistutta; Wassermann, Maccan 
(30° s. t. Zucchet), Corazza; Primiti. 
vo, Del Ben, Peressutti. 

ARBITRO: Livoni di Cormons. 


BIANCOAZZURRI SLEGATI, OSPITI O.K. 


Mattiussi. 


PALMANOVA: Visentin; Tortolo, 
ARBITRO: Sarti di Trieste. 


Gorizia, 10 

Nulla di fatto tra Pro Gorizia e Pal- 
manova nella seconda giornata del cam- 
pionato di promozione. Ambedue 1 gol 
sono stati realizzati su rigore. A_pas- 
sare In vantaggio per prima è stata la 
Pro Gorizia che ha usufruito della mas- 
sima punizione per un fallo di mani in 
area di Milocco. Il pareggio alla mezz’ 
ora del secondo tempo, sempre per un 
fallo di mani, questa volta però del 
libero Chiarvesio. 


La partita è stata a-tratti piacevole. 
| La formazione migliore è stata quella 
palmarina; ben impostata in tutti | re- 
parti, ha già raggiunto un discreto gra- 
do di forma, che le ha consentito di 
dominare per tutto il secondo tempo 
il campo. A Furleni e compagni è man- 
cata forse un po' di fortuna per rag- 
giungere una vittoria che non sarebbe 
certo stata immeritata. 


La Pro Gorizia appere slegata. Alcu- 
ni difetti della passata stagione non 
sono ancora spariti e non esiste coe- 
stone tra | reparti. Le dolenti note però 
vengono dal centrocampo, inesistente, 
La squadra quindi sì affida all'iniziati- 
va e alla classe dei singoli ed è molto 
poco. In attacco Pavanello e Omizzolo 
sono lasciati troppo soli. Alcuni bian- 
coazzurri denunciano Inoltre un certo 
ritardo di preparazione: non hanno nel- 
le gambe ancora | 90'. E' un quadro 
piuttosto preoccupante, se. non. altro 
perché si riferisce a una squadra parti- 
ta con grossissime ambizioni. 


La prima nota al 12', quando Zucco 
ben servito el centro impegna in un 
difficile intervento Sirlcano. Al 18° pri- 
mo tiro della Pro Gorizia ad opera di 
Lando ben'neutralizzato da Visentin. A) 
33° il rigore. Milocco ferma con le ma- 
ni un dribbling di Pavanello in piena 
area; l'arbitro non ha indecisioni e In- 
dica. il dischetto; del tiro sl incarica 
lo speclalista Chiarvesio che con mol- 
ta freddezza Insacca sulla destra del 
portiere. La reazione del Palmanova 
non è violenta ma: costante; dopo ave. 
re sfiorato più volte l'occasione buona, 
al 27' del secondo tempo gli ospiti pa- 
reggiano con Maltriussi pure su rigore. 


Antonio Gaier 


Lo sapevate che...? 


specialmente sui 


Il segreto è nell'accurato dosaggio di una complessa formula 


progettativa che 


Tutto su rigore 


Pro Gorizia - Palmanova 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 33’ Chiarvesio su rigore; nel s.t. al 27° 


PRO GORIZIA: Siricano; Tricarico, Lando; Chiarvesio, Campi, Ra- 
nocchi; Marega, Martelossi, Pavanello (19° s.t. Urizzi), Cufolo, Omizzolo, 


, Mansutti; Milocco, Lirussi, Furla: 


ni; Snidero, Mattiussi, Zucco, Piccini, Passone. ) 


. Cormonese-Sacilese 
2-0 (0-0) 
MARCATORI: Bastianutto al 16° e 

Bregant al 36°. 

CORMONESE;: Visintin; Canesin, 
Petruz; Sgubin, Milotti, Mazzollo; 
‘Piani (Bregant dal 33° del s. t.), Ce- 
| glia, Bastianutto, Furlani, Tesolin. 

SACILESE: D'Andrea; Antoniazzi, 
Borin; Basso, Stonego, Netto; Gere: 
mia, Pezzot, Iop, Corazza, Mio, 

ARBITRO: Volpe di Tarcento-. 


Cormons, 10 

Promettente esordio casalingo della 
Cormonese che è riuscita ad avere ra- 
gione della Sacilese al termine di una 
gara manovrata @ largo respiro. La pri- 
ma marcatura è giunta dopo un'ora di 
gioco, quando ormai i. tifosi locali te- 
mevano che gli ospiti, con la tattica 
della chiusura iin difesa, riuscissero a 
portar via un risulteto @ occhiali. Ma 
Va tenacia del padroni di casa è stata 
premiata. al 16" della ripresa quando 
Bastianutto, con un oniginale pallonet- 
to. ha scavalcato ben due difensori; ha 
poi ritrovato la sfera dopo aver fatto 
un giro su se stesso e con la medesi- 
ma tattica ha lasolato dì stucco anche 
Il pur bravo portiere D'Andrea che era 
uscito per districare ila situazione di 
' emergenza. | sacilesi non sono Musci- 
|M a reagine. Anzi la botta finale è 
piombata, Joro addosso al 38' della ri- 
presa quando il guizzante Bregant, mes- 
so in campo quattro minuti prima In 
sostituzione di Piani, ha raccolto un 
passaggio pervenutogli dalla sinistra 
i da Bastianutto insaccando con un do- 
! sato rasoterra. .Sublito ‘dopo, un'altra, 
tazione da manuale, liniziata da Bregant, 
ha offerto a Ceglia l'opportunità di se- 
gnare ma ill tiro ha sfiorato Îl mon. 
tante. 3 
}° Una partita maiuscola quella della di- 
fesa e del centrocampo. grigiorossi. 
L'attacco è riuscito @ essere più Inci 
‘sivo nella: seconda frazione di gioco. 
L'inserimento. di Bregant. sì è ‘dimo- 
strato un vero asso nella manica: 


Franco Piccardi 


percorsi misti-veloci? 


si basa su questi punti: 


Invece, proprio alla mezz'ora, Zanat- 


* Tisana 


Lo sapevate che la 127non harivali come tenuta di strada; 


‘trazione anteriore + passo lungo + carreggiata larga 
+ sospensioni a quattro ruote indipendenti. 

| Questa formula è ancora oggi della massima attualità. 
(ecco perché la 127 è tanto imitata in tutta Europa!). 


NELLA SECONDA GIORNATA SI CHIARISCONO LE POSIZIONI IN TESTA ALLA CLASSIFICA 


Cerv 


ENGOMIABILI I «BABIES» BIANCOCELESTI A TENER ALTA LA BANDIERA 


UBITO IL GOL-BEFFA 
NON CROLLA L'ARDORE 


ignano e San Giovanni in fuga 


SECONDA 
CATEGORIA 


GIRONE D 


I RISULTATI 

*Ruda - Cervignano 
Muzzanese - *Sevegliano 

*Gonars - Brian 
*Tisana - Castionese 
*Trivignano - Ronchis' 
“Pocenia - Pozzuolo 
$Mortegliano - Codroipo 
*Maranese - Terzo 


'LA CLASSIFICA 
Maranese 


Rivignano 
Gonars 
Muzzanese 
Codroipo 
Trivignano 
Poceni. 
Gastionese 
Ruda 
Sevegliano 
Pozzuolo 
Brian 
Mortegliano 
Terzo 
Ronchis 


SOHPpuppuuooS 


d9 29 d9 Ro Da to da to 29 do do da 0 dd 
DOSCOSOSHH HH und 
NIH pipes 
DL pi dolio io tot a 
Dwor a vw AvNDOSeNO 
DO i i pda RI 00 19 La co 0 


DOH 


LE PARTITE DEL 17.10.76 
Ruda - Tisana 

Brian - Mortegliano 
‘Pozzuolo - Maranese 
‘Ronchis » Gonara 

Codroipo - Pocenia 
Muzzanese - Castionese 
‘Rivignano - Sevezliano 
Terzo - Trivignano ; 


GIRONE E 


I RISULTATI 


*Mariano - Marter. 00 
*Lucinico - Aiello 0-0 
Sagrado - *Moraro 1-0 


*Itala » Audax 32 
Torriana - *Zuglianese 

*Dolegnano - Isonzo 
Villesse - *Natisone 20 


*Juventina - Villanova 20 
LA CLASSIFICA - 
Tala 2200 52 
Juventina 2110 20 
Villesse 211020 
Isonzo 2 110 21 
Torriana 2110 21 
Aiello. 2 020.00 
Marter 2.020,11 
Sagrado R 101 I1 
Mariano 2020 00 
Zuglianese 2.101,22 
Audax 2.101 44 
Natisone 2 011 13 
Moraro 2011 01 
Dolègnano 2 01112 
Lucinico 2 011 12 
Villanova 2002 02 
LE PARTITE DEL 17.10.76. 


Mariano . Itala 
Sagrado - Natisona 
Isonzo - Juventina. 
Torriana - Morare 
Villesse - Dolegnano 
Aiello - Audax 

> Marter- Lucinico 
Villanova + Zuglianes» 


GIRONE F 


I RISULTATI 
*Zaule » Breg 

Primorie » *S. Marco i; 
*Vesna - Zaria 2.0 
*Flaminfo - Costalunga .0-0 
*Rosandra - S. Sergio — . 2.0 
Op. Supercatfà - «Aurisina 2.0 
Edile Adriatica - *Opicina 1-0 
S. Marco Duino - “Pro Farra 6-1 

- LA CLASSIFICA : 

Edile Adriatica 2 2 0 0 6 0 £ 
Rosandra 2 2.00 404 
S. Marco Duino 2 1 1.0 6 13 
Costalunga QUO 08 
Op. Supercattè 2 1 100 3138 
Vesna 2110313 
Breg 20:20 0,02 
Flaminio 2.0.2 00.02 
Primorie 21 ‘01208 
San Sergio 2 II Ost; 32 
San Marco BiA0IL 1:80 
Opicina 201019140 
Zaule LIMONE GI 
Zaria 2002032 
Aurisina 2.0.0 2,0,4,0 
Pro Farra 2002290 


LE PARTITE DEL 17.10.76 
Zaule - Flaminio 
Primorie - Opicina 
7 Op. Supercaffè - Pro Farra 
S. Sergio - S. Marco 
Edile Adriatica - Aurisina È 
Zaria » Costalunga 
Breg - Vesna 
$. Marco Duino - Rosandra 


SD e pd pd pd o TI 69 TI TIT tO e 


‘  taggio ragguardevole anche per- 


Pag..12 


IL PICCOLO 


‘A UN RODIGINO IL 34.0 TROFEO DELLA VITTORIA PATROCINATO DA «IL PICCOLO» 


UNA FUGA | 


UTILE 


POI SPUNTA MIOZZO 


La «psicosi della vittoria» ha tagliato’ le gambe 
al terzetto di punta - La coppa Tommasini a farlao 


Il trofeo Agemar aggiudicato alla s 


‘Flavio Miozzo del V.C. Manto- macchina al 
vani di Rovigo si è aggiudicato di gara Fedrizzi e Olemente. 
il XXXIV Trofeo della Vittoria - i Presidente Moras. 

II Trofeo Agemar, battendo in Luciano Golinelli 
una volata a due, praticamente 

senza storia, Mario Beccia del z j 
Montebelluna. î / Vince Stefani 

E fin qui nulla di eccezionale R \ 
tranne la figura sportiva del vin- al Bortolussi 
citore, già campione italiano mi- 
litari e con nel carnet di quest” Sacile, 10 
anno, otto primi posti. Ciò che 
mvece ci na lasciati perplessi 
è stata la dinamica di questa 
gara che, va detto per inciso, 
è stata disputata in una giorna- 
ta di sfolgorante sole, con la 
cornice di una folla di sportivi 
lungo tutto l’Altipiano, che ha 
raggiunto le punte massime a 


presentanza di diverse tra le più 
forti squadre delle Tre Venezie 
banno dato vita ad un entusia- 
smante gran premio Bortolussi 
organizzato dalla Società Cicli. 
|Stica Sacilese. E° stata una gara 
combattuta, veloce e ricca di 


seguito. Giudice 


Quarantanove allievi in rap. 


quadra Serrande 


Stefani se né sono andati lungo 
la salita del castello. Purtroppo 
Salvador ha dovuto fermarsi 
per un guasto al cambio ed il 
susseguente inseguimento lo ha 
stancato tanto che nella volata 
Stefani non ha avuto difficoltà 
a ‘batterlo. 

Ordine d'arrivo: 1) Stefani, G. 
S. Sorgente, che copre i km 88 
del percorso in 2 ore e 14’ alla 
media di km 39,403; 2) Salvador, 
Società Ciclistica Sacilese, a 2”; 
3) Piccinini, G.S. Marino Rossi, 
a 1’5”; 4) Condolo, G.S. Liber. 
tas Tende Pratic, s.t.; 5) Miani, 
Veloclub Cividale Valnatisone, 


colpi di scena che si è risolta 
nel finale quando Salvador e 


Battaglia nella nebbia 
al «Trofeo del veterano» 


Il «celeste» Marusic Claudio 


(G.C. Adria) è il vincitore di 
questa quarta prova del «III 


trofec del veterano», corsa sul 
circuito di Zolla di Monrupino 


e organizzata dalla SC. Crem- 
caffè Primo Rovis: ha effettuato 


il percorso di km 60 in ore le 


38°, alla medià di km 36,735. I 
veterani partiti, per esigenze di 
calendario ciclistico, alle 8.30, 
avvolti da una fitta nebbia che 
dava più l'impressione di una 


scena dantesca che non di una 


| gara. si sono dati subito batta 


glia, Emilio Bevilacqua ai quarto 


i gal, venta la sua carta seguito 
da Giustina, Pelizon e Mauri, 
ma poco dopo i fuggitivi sono 
ripresi dal gruppo. Quindi è la 
volta di Cerasari e D'Angelo, ma 
anche questa sortita non ha for- 
tuna. Al passaggio finale sono 
Giustina, Mauri e Rosati a ten. 
tare il tutto per tutto, Poi il ca- 
pcvolgimento: esce Marusic, che 
si affianca a Bedin e Giustina, 
A pochi metri dallo striscione 
Giustina, che faceva strada, sba- 
ghia e frena: sarà Marysic a ta- 
gliare per primo il traguardo 
seguito a ruota da Bedin e Giu- 
stina, a 4” arriverà Iurada. Re- 
nato Sbrizzi, nella sua qualità 
di direttore di corsa, ha supe- 
rato se stesso affinché tutto si 
svolga nel migliore dei "modi; 
senza pecche l’opera della giuria. 


G.H. 


Lunedì, 11 ottobre 1976 


CONCLUSO A GORIZIA IL TROFEO «QUATTRO PROVINCE» 


Aîlievi senza acuti 
sulla terra battuta 


i migliori Pino nell’ulto e Loschi con la Avon nei 1500 metri 


E Gorizia, 10 
Oltre 100 concorrenti hanno 
dato vita oggi a Gorizia all’ulti- 
ma prova del «Trofeo 4 Provin- 


alle categorie allievi maschili e 
femminili. La manifestazione ha 
visto la vittoria della rappresen- 
tativa della provincia di Trieste, 
seguita nell'ordine da Udine, Go- 
rizia e Pordenone. Nonostante 
che la giornata sia stata allieta- 
ta da un splendido sole e da 
una temperatura pressoché idea- 
le non si sono avuti risultati di 
grosso, rilievo tecnico. 

I concorrenti, puntuali, hanno 
tominciato le loro fatiche alle 
8.45. Le note più liete della gior- 
nata. sono venute dalle prove 
dell’udinese Pino che, nel salto 
in alto, ha superato l’asticella 
posta sui due metri. Nei 1500 


ce» di atletica leggera riservato | 0a 


‘metri affermazione di prestigio 


dei sacilesi, che si sono imposti 
con ottimi tempi sia in campo 
maschile con Loschi sia in cam- 
po femminile con la Avon. De 
di nota ancora la prova del 
triestino Miloni nei 100 metri 
con un ottimo ll” netti e quella 
dell’udinese Zanninotto, nel lan- 
cio del martello con la misura 
di metri 53,68, 
A. G. 


I risultati 


MASCHILI 

Staffetta 4x100: 1) Trieste (Fac- 
chin, Toscank, Urbani e Milani) 44”1; 
2) Gorizia '(Giessi, Travagin, Zei, Ber. 
tossì). 46’’1; 3) Udine (Paiero, Ca- 
stellani, Caruso, Sciannameo) 46”'6. 
Salto in alto: 1) Pino (Libertas Udi- 
ne) m. 2; 2) Martini (Cus. Trieste) 
m, 1.90; 3) Francescut (Libertas Sa- 
cile) m. 1,85. Salto in lungo: 1) Ca- 


Prosecco, sulla salita di Moccò. 
I partenti sono 55, mancano 
gli jugoslavi ma in compenso 


BASEBALL: FINALI PER IL PRIMATO IN SERIE A 


= TENNIS: PERFETTA RIUSCITA DEL TORNEO NAZIONALE DI SECONDA E TERZA CATEGORIA 


c'è la «Vittorio Veneto» pilotata 
da Mario Maschietto, cliente 
abituale delle vittorie nella no- 
stra regione. Dopo 35 km si crea 
la prima fuga che avrebbe po- 
tuto ottenere una consistenza | 
determinante. Ne fanno parte; 
Olivetto, Bianchi, Novelli, Loro 
e Marega. 

. I cinque, al secondo dei quat- 
iro passaggi da Aurisina, sull’, 
altipiano raggiungono un van.: 
‘faggio di 3° sul gruppo. Un van: : 


ché il quintetto dava l’impres- 
sione di camminare con perfet- 
to accordo. Poi cede Novelli c 
poco dopo dà forfait anche 
Bianchi. 

‘Rimangono dunque in tre a 


Una mazza irregolare 
sconfigge la «Lomello» 


La conquista dello scudetto legata al filo del reclamo 


‘condurre ila gara quando, già 
‘superato il quadrivio di Opicina 
«mancando pochi chilometri all’ 
arrivo sembrava che una vol 
ta. tanto non fosse la solita 
salita di Moccò a dover decide- 
re la gara, anche perché il van- 
taggio di Olivetto, Loro e Mare- 
ga appariva sufficiente. 

Ma evidentemente il conto 
sulla «tenuta» delle loro gamba 
era stato fatto da un computer 
male istruito. Nel terzetto si 
crea inispiegabilmente la sfi- 
ducia tipica del fine gara e pro: 
prio ai piedi di quella dannata 
salita di Moccò il grosso si fa 
sotto. Miozzo e Beccia, sulle 
prime. rampe e con aricora sk 
dosso un notevole bagaglio di 
energie niescono a superare stlisono legate ora a un sottilissi. 
passo gli avversari, compreso mo filo costituito dal reclamo 
11 terzewo di cul supra spuviiu|presentato a conclusione della 
to ormai fino al midollo giun- |seconda partita a seguito della 
gendo nell'ordine sotto lo stri-|nresunta manomissione della 
scione d'arrivo del Cacciatore. |mazza che avrebbe permesso al 


Ci e stato concesso di racco- | (od ; i 
gliere sul vivo le impressioni COTpEnO NI SAVE ro nASooUna 


Prima partita: , 
COMELLO: 1, 
CODOGNO: 1, 

Secorida partita: 
COMELLO: 0, 1, 0; 
CODOGNO: 0,0, 0; 


Tavani, Grecchi, Bescabè. 


nardon D., Lenardon M. (Trevisan 


Codogno, 10 
Le speranze del Comellosalot 
ti di conquistare lo scudetto tri. 
colore della serie A di baseball 


CODOGNO: Fipra, Ceccolini, Carelli, Acquafresca, 


Codogno - Comellosalotti 1-7 6-4 


0, 0, 0; 0, 3,0 
0,00; 0; 0,0, 0 


LURLII 


7 
iL: 


0, 0, 0; 0, 3, 0 


; 4 
0, 0, 0; 0, 0, 6 


6 
Comolla, Hrast, 


COMELLOSALOTTI: Tonello, Ustulin, Cecotti, Gobet, Da Re, Le- 


), Persi, Malaroda (Marussich), 


ARBITRI: Carlini, Gardini e Lanera di Genova. 


tamente le sorti di questa parti- 
ta. La squadra ronchese infatti 
ha perso sul campo una partita 
che aveva praticamente già... 
vinto. Presentandosi nell'ultimo 
inning con quattro punti di van- 
taggio al suo turno in difesa, 
il Comellosalotti ha dovuto su- 
bire la bellezza di sei punti da 
parte dei padroni di casa che 
così sul campo si sono assicu- 


.|passa i primi due battitori in 


rati anche lo scudetto, , 

Ii Comello dunque si schiera! 
in difesa e con Malaroda sul’ 
monte di lancio mette ben pre- 
sto il bavaglio ai due primi bat-' 
titori del Codogno il ‘quale rie- | 
sce tuttavia a riempire le basi,| 
Il manager isontino decide di ri- 
levare Malaroda e di sostituirlo 
con Marussich, Il giocatore, an- 
cora in fase di carburazione, 


base gratis e così il Codogno 
dimezza le distanze. Il terzo 
battitore, Carelli, azzecca una 
gran mazzata che spedisce la 
pallina ‘oltre il campo e vengo. 
Ino così a casa i quattro punti 
del successo per il Codogno. Il 
Comello scopre. l'irregolarità 
della mazza e quindi presenta 


Gran spettacolo a Padriciano 
Piuk e la Tancredi sugli altri 


Sofferto il successo del goriziano: netta invece la superiorità della senese 
che ha vinto anche il doppio misto con De Ambrogio - Multe alle auto in sosta 


Miglior riuscita non poteva 
certamente ottenere il secondo 


nizzato dal T.C, Triestino e con- 
clusosi ieri pomeriggio sul cam- 
po centyale alla luce dei fariì. La 
manifestazione, svoltasi con |’ 
abile regia del presidente del 
sodalizio biancoverde dott. O- 
scar de Ebner, è stata carat- 
terizzata da un grossissimo suc- 
cesso tecnico e spettacolare. E” 
filato insomma tutto per il ver- 
so giusto, a cominciare dalle 
condizioni atmosferiche (un ot- 
tobre così bello non lo si ricor- 
dava da anni...), per finire con 
la validità delle «racchette» in 
gara. 

Un gran pubblico si è daid 
ieri appuntamenio attorno dai 


il reclamo che verrà esaminato 
in settimana dal giudice sporti. 
| della Federbaseball. 


campi in terra rossa dell’altipia- 
no (moltissimi spettatori, non 
trovando. posto all’interno del 


N. C. [tea Triestino hanno dovuto 


di una spettatrice che ha segui- 


e" z‘è’ 


to la gara dall'inizio alla tine. 
xAl via si parte un po’ in sordi. 
Na, di strada ce n'è tanta; però 


mica. tanto in sordina, scattano 
subito in cinque cd è un piace- 
Te vederli. Ce la faranno? Quale 
dei cinque sarà felice? Temo 
messuno. Troppa la foga inizia. 
le, e quegli ultimi chilemetri, 
prima del traguardo, micidiali. | 
Li seguo con entusiasmo, Il tem. ; 
po scorre veloce, sembra im- | 
‘possibile. Siamo. già al Caccia- 
tore ad aspettare al traguar- 
do. Arrivano due, guardo ì nu- 
meri che portano apviccicati 
sulia schiena... e penso a Cas- 
sandra: non sono quelli che per 


CONQUISTATO IL TITOLO JUNIORES MASCHILE NELLE PROVE ARTISTICHE 


PATTINAGGIO: SEDMAK A SORPRESA 
REGALA A TRIESTE UN «TRICOLORE» === 


L'atleta diciassettenne ha battuto avversari assai quotati in campo nazionale 


più .di. cento chilometri hanno 
‘guidato la corsa. Nulla va tolto 
a quei tre ragazzi; anzi, sono 
stati i «veri» protagonisti del 


Trieste si è tinta di tricolore 
grazie all’ottima prestazione di 


ronato i loro sforzi con questo 
successo che li ha ripagati am- 


parcheggiare all’esterno e all’ 
uscita hanno trovato la. sorpre- 


torneo nazionale di seconda e|sa del bigliettino verde della 
terza categoria di tennis orga-; contravvenzione) per assistere 


alle quattro finali che tecnica- 
mente sono state tutte d’ottima 
fattura. Nel singolare maschile 
il successo è arriso al goriziano 
Mario Piuk, favorito d'obbligo, 
che ha battuto in tre set il gori- 
ziano Lucio Zamelli, Nonostante 
una partenza incerta (Zamelli 
si assicurava il primo set con il 
punteggio di 6-4) e il riaccutiz- 
zarsi di un vecchio malanno al- 
la caviglia, Piuk è riuscito alla 
fine ad imporre ì diritti della 
sua maggior classe. Forzando il 
gioco e i servizi Piuk ha insom- 
ma vinto meritatamente il sin- 
golare maschile. 


Il singolare femminile è stato 
appannaggio della senese Tan- 
credi che solo nel finale è riu- 
scita ad esprimersi al meglio 
delle sue possibilità. Contro una 
giocatrice che pratica un gioco 
di una modernità e di una po- 
tenza che non possiedono nem- 
meno molte giocatrici italiane 
di categoria superiore, poco 0 
nulla ha potuto la Fumiani che 
ina dovuto arrendersi in due so- 
lle partite. La Fumiani sì è dife- 
sa come ha potuto meritandosi 
DOTI gli applausi del pub- 

ico 


David e Mazzocchi hanno 


spettando così i pronostici della 
vigilia. Piuk e Zamelli, i due 
finalisti del singolare, hanno 
confermato di essere buoni sin- 


Basso, Piran (Scocchi), Colombo, Ga- stati capaci di metterne a segno | Verso la conclusione 


iardo, Biasiol; Morelli G., Pecorari, 


lla gara. Al vincitore un bra- 
vo per aver saputo dosare le 
sue forze...» «e a lui ora è per- 
messo un fumetto”; Battaglin, 
cimondi, e perché non anch'io 


Paolo Sedmak, della Polet, che 
ha conquistato a sorpresa il ti- 
tolo italiano nella categoria ju- 
niores maschile totalizzando 
364,80 punti. Il triestino ha bat- 


piamente, anche se, sotto sotto, 
| forse speravano in qualcosa di 
più. Considerando però l'ottima 
prova della coppia vincente Sa- 
vio-Napoli, il risultato acquista 


Morelli A. 

MOGLIANO VENETO: Pavan; Ma- 
rangon, Di Giorgi, Tozzato, Memo; 
Bortolotto, Gasparini; Piovesan, Dan, 


‘almeno la metà di quanti colà 
‘piazzati avrebbero potuto ipote. 
| care il successo finale già nel 
‘primo tempo. 

Il Mogliano Veneto, che nelle 


tuto avversari molto quotati in 
campo nazionale come Denis 
Cecchinato (Treviso) classifica- 
tosì secondo, e Livio Franceschi. 
ni, quinto al termine degli op- 
bligatori. Nei liberi l'atleta ha 
poi totalizzato il migliore pun- 
teggio risultando al terzo posto. 
Una bella soddisfazione per Sed- 


in maglia rosa...?». 

Il XXXIV Trofeo della Vitto- 
nia è stato assegnato alla «Man- 
tovani» per mérito del prima 
arrivato. Il Trofeo Agemar è 
invece andato alla «berrande» 
per i migliori piazzamenti men- 
‘tre la Coppa Tommasini sport 
se l’é aggiudicata il triestino 
Riccardo Tarlao. Ottima l’orga-|mak che a 17 anni ha ottenuto 
nizzazione della «Coppi» che inyun risultato veramente eccel- 
questi momenti di «punta» ha | lente. EORaA A 
al suo fianco tutti o quasi i va-| Buone notizie in questi cam- 
tifi delle ‘biciclette. Un eccezio-| bionati italiani di pattinaggio 
nale direttore di gara è stato|artistico anche tra le coppie do- 
Mario Vatta costantemente conlve Vercon e Cuccinella si sono 
mezzo busto fuori della sua|classificati terzi. I due ragazzi 
macchina. per meg'io «osserva-|del «Jolly» Trieste, dopo quat- 
re». Patrocinio del «Piccolo» con tro anni di attività, hanno co- 


RUGBY SERIE €: BATTAGLIA A SAN LUIGI 


Brivido gialloblù 


Cus Trieste - Wigwam Paese 6-3 


MARCATORI: nel s.t. al 1’ c.p. Carrara, al 3’ c.p. Cendron I, al 
24° c.p. Carrara, i 

CUS TRIESTE: Chessa; Metz II, Ursini Fabio, Ursini Federico, 
‘Buffa; Mogorovich, Battig; Salvador, Perich, Metz I; Altenburgher, Car. 
rara; Ameruoso, Punter (Dovigo), Riosa. 

S WIGWAM PAESE: Visentin; Berlese, Favaretto, Tosato, Modesto; 
‘Pavin, Bertelli; Bandiera, Stanich, Ceccato; Cendron I, De Lazzari; Ven. 
dramin (Cendron II), De Nardi, Mattarollo. Favotto. 

JARBITRO: Zanesco di Padova. 


Una grossa battaglia fra Cus 
"Trieste e Wigwam Paese ieri po- 
meriggio a Luigi per la se- 
conda giornata della serie C, Di 
gioco, infatti, se ne è visto po- 
chino e pensare che le due com- 


Fiamma -Cus Trieste 


domenica a San Luigi 
Il campionato di serie C di 


È, rugby ha in calendario domeni- 

i ISDN: do cn la terza giornata di andata. 
cose. Ogni partita comunque fa | Sul cartellone spicca il derby 
storia a sé, come si è visto an- stracittadino di Trieste che yve- 
che ieri, Il Cus, forse in giorna- | rà opposte sul campo di San 
ta di scarsa vena, partiva co-|Luigi la Fiamma e il . Delle 
munque bene e già dopo 5’ an-|altre due compagini della regio 
dava vicino alla meta; poi ral- | ne, fermo il Maniago per il tur- 
lentava un po’ il ritmo ed erano |no di riposo imposto dal calen- 
gli ospiti a sfiorare la segna-|dario, il Ronchi riceverà la visi- 
tura. ta della Polisportiva Libertas 
Nella ripresa la squadra di|Oderzo. 
Battig si portava in vantaggio 
dopo un solo minuto grazie ad 
un calcio piazzato di Carrara. 
Nemmeno il tempo di gustare 
questa segnatura che Cendron 
I riequilibrava le sorti. La par. 
‘tita si incattiviva un po’ ma al 
24° il Cus si riportava in vantag- 
igio sempre'.con lo specialista | finalissima del campionato re- 
Carrara su calcio piazzato. Un!gionale di serie B di calcio fem- 
grosso brivido per i gialloblù al | miline. Si contenderanno il tito- 
38° quando il Wigwam riusciva ! lo il Radici Trieste e l’Azzurrina 
‘a realizzare una meta che l’ar-|di Premariacco, L'incontro ver- 
‘bitro però annullava per una|rà giocato in campo neutro ‘an- 
‘precedente irregolarità. . cora da stabilire. 


CALCIO FEMMINILE 


Domenica la finale 
fra Radici e Azzurrina 


Domenica verrà disputata ia 


‘un valore ancora maggiore. Per 
categoria allievi, tre coppie trie- 
stine risultano ai primi posti do- 
po gli obbligatori: Coronica-Maz- 
ziero, Santini-Crevatin e Grego- 
ri-Dudine. 

La manifestazione si è con- 
clusa nella tarda serata e non 
siamo in grado di darvi i ri- 
sultati finali. E’ molto proba- 
bile che un buon piazzamento, 
e forse anche il titolo italiano, 
arrivi però alla «Jolly» Trieste, 
società organizzatrice della ma: 
nifestazione, alla quale appar: 
tengono i sei ragazzi. Dopo gli 
obbligatori, nella danza. junio 
res sì trova al comando la cop. 
pia Asta-Menarini di Bologna. 
Oltre mille persone hanno assi- 
stito entusiaste a questa terza 
giornata di gare. 

Il momento magico della se- 
Tata si è avuto quando è scesa 
in pista la campionessa Laura 
Mestriner, 18 anni, medaglia di 
bronzo ai campionati del mon- 
do svoltisi recentemente a Ro- 
ma. La ragazza ha fornito un’ 
ottima esibizione incantando tut- 
ti con la sua grazia e la sua 
dolcezza. Il pubblico ha sogna- 
to con lei per qualche minuto 
sulle note di «Parlami d'amore 
Mariù» e altri motivi, perfetta- 
mente interpretati dalla fuori: 
classe di ‘Treviso. 


F.C. 


Ronchi - Mogliano Veneto 
9-16 (9-4) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9° meta Memo, al 28° c. p. Jare, al 
39° meta Piran trasf. Vrech; nel se- 
condo tempo al 23’ meta Gasparini 
trasf. Marangon e al 37° meta Tozza- 
to trasf. Marangon. 

RONCHI: Fedrigo; Clagnan, Vrech, 
Pavian, Bertolossi; Giuliuzzi, Jarc; 


Nardelli; Panizzo, Macatrozzo, Maga- | previsioni della vigilia veniva in- 
na, Perastoner, Bonadon. 
ARBITRO: Manente di Mestre. ‘del girone, si è dimostrato un 
sl , quindici di non eccelsa levatura 

Ronchi, 10 ‘e poco ordinato. La svolta de- 
Esordio casalingo negativo per cisiva, quella cioè che ha deter- 
il Ronchi, La compagine locale | minato il risultato, è avvenuta 
‘ha dovuto cedere al Mogliano a metà della ripresa. Il Ronchi, 
Veneto nella seconda giornata molto. forte in mischia, stava 
‘del girone interregionale della conducendo per 94 quando l’ar- 
serie C. Il quindici di Miani ha |bitro espelleva troppo affrettata- 
gettato alle ortiche una favore- imente Colombo, reo di aver chie- 
vole occasione per proseguire sto al direttore di gara delucida. 
nella serie positiva iniziata la ‘zioni su un fallo. Tre minuti do- 
settimana precedente a Trieste, |po il Mogliano Veneto realizzava 
sprecando qualche cosa come |una meta con Gasparini che ve- 
sei calci piazzati su sette, trelniva trasformata da Marangon 
dei quali da posizione favorevo- | e nel finale aumentava il proprio 


idicato fra le squadre favorite‘ 


nendo conto del loro, sviluppo. 
@ Tutti gli insegnanti sono di madre 


lissima. Se i ronchesi fossero vantaggio. 


' il torneo del Cus 


Il «Torneo del Trentennale» di 
tennis in svolgimento sui campi 
del Golf Club di Padriciano per 
l’organizzazione del Cus Trieste, 
sta per entrare nella fase deci- 
siva. Il torneo è riservato ai gio- 
catori di terza categonia e ai 
non classificati e dovrà indica 
re il campione fra gli universita. 
ri e.i laureati. i 

Agli ottavi di finale sono sta- 
ti ammessi: Ciani, Stokel, Anto- 
nione, Spezzati, Cossutta, Corre- 
dig, Maestro, Giorgi, Suriano, 
‘Marini, Decovich, Lipott, Bene 
detti, Mustacchi, Lanza e Vatta. 

Teste di serie sono Suriano e 
Decovich che dovrebbero trovar- 
si di fronte nella finale per lau. 
reati; fra gli studenti i favoriti 
Aaa Mustacchi, Stokel, Vatta e 

AnZa. 


golaristi ma dei modesti doppi- 
sti per cuì il successo è andato 
meritatamente a David e Maz- 
zocchi, IL doppio misto, gioca- 
to come detto alla luce dei fari, 
ha visto il successo della Tan- 
credi e di De Ambrogio sulla 
coppia. de Ebner-Bassi. Anche 
in questo inconiro è emersa la 
strapotenza della Tancredi che 
ha assecondato nel migliore dei 
modi De Ambrogio. Una coppia 
molto affiatata contro la quale 
poco o nulla hanno potuto le 
due «racchette» triestine in ga- 
ra che si sono comunque baitu 
te molto bene.. 

Il dettaglio delle finali. Singd- 
lare maschile: Piuk b. Zamelli 


14.6, 6-4, 6-0. Singolare femminile: 


Tancredi b. Fumiani 64, 62. 
Doppio maschile: David-Mazzoc- 
chi b. Piuk-Zamelli 6-4, 4-6, 6-4. 
Doppio misto: Tancredi-De Am- 
brogio b. de Ebner-Bassi 64, 6-4. 


PALLAVOLO FEMMINILE 


;Cus Padova-OMA TS 3-2 


(15-9, 11-15, 15-6, 12-15, 10-15) 


Padova, 10 
Brillante e combattiva esibi- 
zione dell'’OMA di Trieste di 


! scorso campionato di serie A ha 
concluso all'ottavo posto. Per 
nulla intimorite dalla maggiore 
esperienza delle padovane le 
gialle triestine che quest'anno 
giocheranno per la prima volta 
nella massima divisione femmi. 
nile si sono difese molto ibene 
e a tratti hanno imposto dl loro 
gioco tanto da aggiudicarsi la 
seconda e la quarta frazione. 

| Rispetto alle ultime uscite di 
precampionato l’OMA ha dimo- 
strato di essere migliorata nel 
gioco d’assieme e anche indivi- 
dualmente. 


QUARANTATRE EQUIPAGGI AI REMI A BARCOLA 


DUECENTO IN MARE 
PER I <CALDIERONI 


Giornata di «Caldieroni» sulla riviera barcolana. I soda- 
lizi remieri hanno dato vita alla più tradizionale delle gare, 
quella che a fine stagione vede riuniti vecchi e giovani (me- 
diante sorteggio) sulle stesse barche, in una gara che è più 
«kermesse» che vera e propria competizione. ll maggior nu- 
mero di armi lo ha presentato, al solito, la Canottieri Trieste, 


fuso «Snia Torviscosa) m. 6,26; 2) 
Glessi (Acli Gorizia) m. 6,19; 3) Ga- 
sparollo (Libertas Sacile) m. 6,17. 
1500 metri: 1) Loschi (Libertas Saci- 
le) 4’13”7; Degli Innocenti (Csi 
'Trieste) 4°18”'5; 3) Puzzerì (Cus. Trie- 
ste) 4’243. Peso: Lorenzon (Snia 
‘Torviscosa) m. 12,46; 2) Vedovotto 
XLibertas Sacile) m. 12,15; 3) Gaspa- 
trollo (Libertas Sacile) m, 11,66. 

Martello: 1) Zanninotto (Libertas 
Udine) m. 53,68; 2) Vicàrio (Na Udi- 
ne) m. 33,46; 3) Biasinutto (Libertas 
Udine) m. 33,36. 400 piani: 1) Wend- 
ler (Csi Trieste) 52” 2) Vincenzotto 
(Libertas. Sacile) 522; 3) Pagliaro 
(Csi Trieste) 52'7. 100 piani: 1) Mi- 
lani (Cus Trieste) 11”; 2). Bertossi 
(UGG) 11”3;, 3) Vincenzotto \{(Liber- 
tas Sacile) 11”5. 110 ostacoli; 1) Pa- 
gliaro (Csi Trieste) 16’; 2) Simonin 
{Snia Torviscosa) 16*7; 3) Gomiscech 
(Acli Gorizia) 18”. 

FEMMINILI 

Staffetta 4x100: 1) Ginnastica Trie- 
stina (Dapretto, Zorn, Seuec, Conten- 
to) 50” (Gorizia e Udine squalifica- 
te). Disco: 1) Taucer i(Bor Trieste) 
m. 38,68; 2) Perabòd (Gualf Udine) 
m. 36,76; 3) Pivesso (Snia Torvisco- 
sa) m. 29,96. Giavellotto: 1) Pizzali 
(Gualt Udine) m 39; 2) Suligoi (Ugg) 
m. 30,80; 3) Padovan i(Bor Trieste) 
m. 23,68. 1500 metri: 1) Avon (Liber- 
tas Sacile) 5’32’4; 2) Gabbiano (Csì 
Trieste) 5’47”8. 

Salto in lungo: 1) Bertolin (Liber- 
tas Sacile) m. 5,59; 2) Lupi (Ugg) m. 
5,19; 3) Puric (Bor Trieste) m. 5,09. 
400 piani: 1) Bréchetti (Csì Trieste), 
1’; 2) Medvescek i(idem) 1’00!4; 13) 
‘Bendin (Libertas Sacile) 1’03”2. 100 
piani: 1) Zorn (SGT) 12°'8; 2). Con- 
tento. (idem) 1279; 3) Aprile (Snia 
Torviscosa) 13”2. 


BASEBALL 
Campionato studentesco 


mercoledì a Ronchi 


Si svolgerà nelle giornate di 
mercoledì e giovedì a Ronchi 
dei Legionari, sul campo «Gu- 
‘spardis», il primo campionato 
regionale studentesco di base- 


fronte al CUS Padova che nello | pall ‘organizzato dal Provvedito- 


rato agli studi di Gorizia. La 
formula è quella dell’eliminazio- 
ne diretta e ogni incontro si gio- 
cherà sulla distanza dei sette in- 
ning. Le singole squadre non po- 
‘ranno impiegare nei ruoli di 
lanciatore e ricevitore studenti 
che hanno militato in squadre 
di serie A. 

Mercoledì si incontreranno al- 
le ore 15 le rappresentative di 
Tidine e Trieste e alle ore 17 
quelle di Gorizia e Pordenone. 
Le due finali verranno giocate il 
giorno successivo. 


Da sabato a Opicina 


torneo di softball 
Sabato e domenica si svolge- 
Tà sul «diamante» di Villa Opi- 
cina un torneo quadrangolare 
regionale di softball. La manife- 
stazione, valida per il trofeo 


«Ceramiche Brunetta», biennale , 


non consecutivo è organizzato 
dalla società dell’altipiano che 
intende così festeggiare la pro- 
mozione in Serie A. 

Oltre alle Ceramiche Brunetta 
saranno -in gara la Lubiam di 
Ronchi e due selezioni, una trie- 
stina e una friulana. La prima 
semifinale, in programma saba- 
to, vedrà opposte alle ore 15 
Ceramiche Brunetta - Rannr. 
Trieste; domenica alle ore 9.30 
saranno di fronte Lubiam-Rap- 
presentativa friulana. Le tinai! 
verranno disputate nel pome- 


con 14 jole a quattro (in tutto settanta persone in mare). 
La palma è andata all'equipaggio Mulòn, Priolo III, Catania, 
‘Alberti, Comito, Mare liscio e tempo splendido hanno favo. 


rito la manifestazione, Subito dopo si è svolta, sulle stesse 


barche, la gara dell’Adria, che ha messo in mare nove equi. 
paggi. Gara in comune, infine, per la Saturnia, Nettuno e 


CMM. Nazario Sauro. 


La prima edizione di questa nuova formula è stata vinta 
da un equipaggio misto composto dal capovoga Brosolo, 
Metta, Busettini e Samer del CMM Nazario Sauro, da Pa- 
squa, Savio e Jugovac del Saturnia e da Becic e Marini dèlla 
Nettuno impostosi nella finale con il tempo di 2.349; alle 


spalle dei vincitori è giunto 


Yarmo con a capovoga Milazzi 


e quindi quello con a capovoga Coloni. Per giungere al per- 
corso finale previsto sulla distanza di ottocento metri è stato 


necessario disputare due batterie, la prima 


presenza di tre equipaggi, la 


animata dalla 
seconda da due, 


Complessivamente, la riuscitissima manifestazione barco- 
Jana ha richiamato al via quasi cento vogatori di cui 20 del 
CMM Nazario Sauro, 35 del Saturnia e 25 della Nettuno, In 
hase al complessi conteggi finali fatti da... Costante Auria, 


pardon, da Narciso Fonda, il 
dal Nazario Sauro presieduto 


«Caldieron» è stato conquistato 
dal comm. Dreossi. 


riggio. 

@ PALLAVOLO. In questi gior- 
ni il comitato regionale della 
FIPAV ha reso noto le date 
d'inizio dei sincoli forme! ba 
interesseranno le società del. 
la nostra zona. Questo il ca- 
lendario completo: 13 otto- 
‘bre: campionato maschile © 
femminile per le squadre ju- 
niores delle società che par- 
tecipano al torneo nazionale 
di Serie A e B e campionati 
giovanili ‘maschili e femmi- 
nili; 18 novembre: Serie B 
femminile al quale parteci- 
peranno anche le squadre 
cittadine del Sokol, Bor © 


Breg; 16 Serie C 
‘maschile 


braio: II divisione maschile 
e femminile, 


=] 


Verona - Vite d’Or 


MARCATORI: Fenaroli al 25’ pi 
Brutti, Tempera. 


vi. Rugo, Gobetti, 


‘Verona, 10 

Brutale risposta dei verone- 
si alla squadra udinese che 
nel primo tempo si era illusa 
di aver messo a segno il pun- 
to determinante nella partita 
di trasferta, Migliorini, cinque 
minuti dopo l'apertura del se 
condo tempo segna una meta 
e fa il bis sette minuti più tar- 


,, con classi di 


o Udine 6-3 (0-3) 


+, Migliorini al 5° e al 12° sit. 


VERONA: Migliorini, Betti, Paludo, Cazzadori, Di Giovane, Merza- 
ri, Loprieno, Roccabruna, Garrò, Tomelleri, Bianchi, SpIlier, Bresciani, 


VITE D’ORO UDINE: Toso, Deganutti, Romanello, Fenaroli, Zili, 
Yornasier, Candoni, Labano, Fancello, Venturini, Tusci, Rojetto, Chia- 


ARBITRO: Gasparotto di Padova, 


di. Forcing finale per la «Vite 
d'Oro» che tenta il tutto per 
tutto. Niente da fare, 


Libertas-Fiamma 
32-0 (16-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 


5° meta Rizzo trasf. Stallone, al 25° 
meta Camnier, al 35° meta Biancolet- 


L'INGLESE AI BAMBINI SI INSEGNA 
In via Torrebianca 25, tel. 69453, Trieste 
Si sono aperte le iscrizioni ai nostri corsi, come sempre con facilitazioni 


® bambini in età prescolare (5-7 anni) con ciassi di 8 bambini ciascuna; 
@ bambini dai 7 agli 11 afini 
® ragazzi dagli 11 ai 14 anni, con classi di 10 bambini ciascuna. 
@ I corsi sono appositamente strutturati per ogni età, con libri specializzati, che seguono 1 ragazzi te 


lingua appositamente preparati per l'insegnamento a bambini. 


The British School of Trieste 


VIA TORREBIANCA, 25 — TRIESTE —— TEL (040) 69453 


10 bambini ciascuna; 


di pagamento per: 


RUGBY SERIE B: DURA POCHI MINUTI L'ILLUSIONE UDINESE 


Migliorini castiga la <Vite» 


to trasf. Stallone; nel secondo tem- 
po al 15° meta Rizzo, al 20° e al 30° 
meta Carnier trasf. Stallone. 

LIBERTAS ODERZO; Battistella 1; 
Carnier, Battistella II, Del Ben, Riz- 
z0; Biancoletto, Minello; Rossetto, 
Scarabel, Morandin; Bressan, Came. 
‘rin, Stallone, Faloppa, Ros. 

FIAMMA: De Rosa; Paduano, Rosin, 
Furlanis (Rasmini), Fernetti; Grebel. 
lo, Perentin; Zelesnich, Costantini, 
Ardessi; Dandri, Scarel, Stolfa (Scar- 
ton), Boltar, Trimboli. 


@ BASEBALL, L’annuale assem- 
blea delle società di baseball 
e softball è stata convocata 
per il 20 ottobre, I Javori ver- 
ranno svoli nella sala riunio- 
ni della Scuola superiore di 
baseball e softball di Pro- 

, BBCCO, 


BASKET FEMMINILE: «GINNASTICA» BATTUTA AL «TROFEO ANDRI» 


LE SAGRADESI SCATENATE 


Si è conclusa fabato scorso 
nella palestra della Ginnastica 
Triestina la seconda edizione 
del trofeo «Giordano Andri», 
organizzato dal comitato regio- 
nale della Fip per onorare la 
memoria del compianto arbitro 
internazionale. Alla manifesta- 
zione hanno portecipato Liber- 
tas Sagrado Crassevig, Ginna- 
stica ‘'riestina, Sasa e Julia 
che sono terminate nell'ordine. 
La graduatoria, al termine delle 
tre giornate di gare, desta non 
poca sorpresa. Troppo forte la 
formazione di Bensa oppure 
qualcosa non ha junzionato in 
quella di Ghietti? 

Parliamo innanzitutto della 
gara decisiva (in precedenza le 
due squadre si ‘erano imposte 


in ambedue le partite) che ha 
visto il successo delle isontine 
per 74-70 a conclusione di 40 
minuti tiratissimi e che hanno 
entusiasmato per il valore ago- 
mistico e, a tratti, anche per 
quello tecnico. Il primo tempo 
si era chiuso con le biancocele- 
sti in vantaggio di 12 punti 
(41-29). La Ginnastica, priva di 
Serena Bontempi, infortunata 
alla mano sinistra, si era dimo- 
strata micidiale dalla distanza 
con il «tandem delle bionde» for- 
mato da Tommasi e Ricci e con 
una ritrovata Pavatich. Il Cras- 
sevig rispondeva da par suo 
con la bravissima Bugatto e con 
la Bozzi la quale però sul finire 
della prima frazione di gioco ec- 
cedeva nel «faccio tutto io» che 
serve abbastanza allo spettacolo 
e niente alla squadra. 

Davvero strepitosa la Monti, 
| apparsa migliorata in tutto me- 
no che nel'«animus pugnandiy 
(pretendere anche questo da 
una sedicenne, comunque, sareb- 
be davvero troppo). La Ginna- 
stica appariva migliore anche 
nelle cijre: 20 su 32 nel tiro con- 
tro 12 su 33 (la bassa percen- 
tuale del Sagrado era anche lo- 
gica conseguenza di una ‘vali 
dissima «zona»). Nel secondo 
tempo le parti si invertivano: 
insufficiente nel tiro, disattenta 
e fallosa, la squadra di Ghietti 
sì faceva rimontare e Bugaito, 
Stacul, Gorini e Bozzi «firma- 
vano» nell’ emozionante finale 
una preziosa vittoria. Il Sagrado 
si è dimostrato squadra di carat- 
tere e con una discreta impo- 
stazione ma non vi è dubbio 


|tita ha evidenziato un fatto € 


che la Ginnastica ha gettato al 
vento l'occasione di aggiudicar- 
si il trofeo «Andriy. 

La formazione biancoceleste 
continua ad adottare quella z0- 
na-press che è un'arma a dop: 
pio taglio, come in effetti si è 
verificato. Mancava Ja Bontem: 
pi e questo è un handicap no 
certo indifferente, però la par: 


cioè che non sempre si riesce 
a imporre una certa iniziativa. 
E quando questo succede allo: 
ra sarebbe opportuno trovare 
altre soluzioni. E' prematuro da 
re dei giudizi; tuttavia è appar: 
so evidente che l'eccessiva ag 
gressività comporta un notevò- 
le numero di falli e la possibi 
lità, allorché non viene mante: 
nuto il ritmo voluto, di far gio 
care di più gli avversari. Pote: 
zialmente, siamo dell'avviso che 
la Ginnastica, al di là di queste 
considerazioni, può far molto 
bene, soprattutto se giungerà 
Licia Apostoli. 

Per il resto la Sasa, che h4 
sciolto la collaborazione con l 
Interclub Muggia, si è prese: 


tata rinnovata nella guida te0 
nica (la squadra è stata affidat& 
a Mari) e anche nel parco gi 

catori (si sono riviste Cragl” 
lin, Leprini e Adami mentre 

stata acquistata la Friedrich). 
«Sebbene abbia fatto pochi alle: 
namenti — ha detto Mari — 

squadra sì è espressa in modo 
soddisfacente». La Julia di TU 
cinovich, infine, che parteciperà 


lalla serie €, continua a matura 


re e a fare esperienza. 


sì 
) 
) 
i 
L 
, 


Lunedì, 11 ottobre 1976 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MIGLIAIA DI DIMOSTRANTI HANNO MARCIATO RIUNENDOSI IN PLAZA MIRANDA 


VIOLENTA PROTESTA A MANILA 
CONTRO LO STATO D'EMERGENZA 


Negli scontri con la polizia numerosi i feriti - E” la prima esplosione d'’intolleranza 
dopo la legge marziale decretata dal Presidente Marcos nel 1972 - Nessuno agli arresti 


N 
OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ni separatisti nel Sud e prote- 


Mai : Manila, 10 
ma Igliaia di dimostranti che 
Mantiavano per il centro di 
leculla al grido di «abbasso la 
frati Marziale» si sono scon- 
dere con la polizia. Numerose 
co) Sone sono rimaste ferite nel 
DIO di violente cariche a col- 

«Qi sfollagente. E” stata la 
5 ima, esplosione di protesta di 
Ha e di violenza contro lo 
SR di emergenza decretato 

‘al Presiderite Marcos nel 1972. 
te econdo quanto riferito da 
@stimoni dei violenti scontri, 
Numerosi erano i sacerdoti e 
‘e suore militanti alla testa de- 
Sli studenti e operai che grida- 
Yano «Marcos Hitler», «Marcos 

toccio». Sembra.che il cor- 
‘PO intendesse marciare verso 
è Palazzo presidenziale quando 
FOLIO a scontrarsi con un 
‘ODUsto cordone di polizia. 

{ disordini hanno avuto per 
CR ‘centro Plaza Miranda, teatro 
Si Aumulti che precedettero 
da tro anni fa l'imposizione 

s A legge marziale. La piaz: 
conv Per tradizione luogo di 
DOLLLANO delle dimostrazioni 

SRISnE più importanti: dal 
Stato”. della dichiarazione dello 
nute di emergenza, si sono te- 
zioni Qui altre tre manifesta 
1975 l'Ultima nel dicembre 
dente Pollo la visita del Presi. 


ifBno circa ci ila i 
hit ‘ca cinquemila i ma- 
plan anti Titrovatisi oggi in 

ne e; lranda. La parola d’or- 
dum jr: boicottare il referen- 
Ùl 16 indetto dalle autorità per 
DI cttobre, per chiedere al 
Manteni llibpino se accetta il 
Ziale, ®imento della legge mar- 


Teos 


tore N ha deciso di ricor- 


Teferendum anche per 
l'approvazione ad al- 
Uzione prdamenti alla costi 
ha dichi ilippina. Il Presidente 
tirato aperto giorni fa 
Dubbi odo di libero dibattito 
No, 9 sino al giorno del 
Mirange del raduno in plaza 
ting alli Si era svolto un mee- 
Universiga terno di una scuola 
ti ‘aria cattolica: i parte 

St Avevano condannato 1’ 
la un Teferendum definendo- 
Tode. Pù tardi sacer- 

Te, studenti e operai 
la politica di Marcos 
Preso parte al grande 
Eluppi "organizzato da diversi 
Accusapo l'opposizione, che ha 
to «nen ercos di aver crea- 
Polazio, aglianze» fra la po- 
Ziale, © Sotto la legge mar- 


Giù ner i. 
Svolti 1) giorni scorsi si erano 
Vey: erosi incontri cui a- 
Tai e religerito studenti, ope- 
La m; ‘Slosi dell’opposizione. 
Tata sq tg stazione di oggi è du- 
.Ore: al termine, il 
di Sinn corteo ha sca. 

io; i. 

degli gulisti e altri testimoni 
Ontri hanno affermato 
ASsistito a cariche nel 


elle Quali diversi stu- 


tenate A 


denso sai 
ti 

Sossi, “ao Stati duramente per- 
giovani colo Stati visti molti 
Do, menti! Eravi ferite al ca; 
Di disparte Venivano trascinati 
trent eci loro compagni. 


tusciti a fuggire du- 
ion Stati rePiglia generale e 
n 1 catturati dalla po- 
Ta 
Derò dizionario di polizia ha 
Compiypreto che non è ‘sta 
batti cun Sue in 
Os Sono scappati». 
Suimaue gtori ritengonio. co- 
DILItO Azio 12 polizia compirà 
dico, in doni di ordine pub- 
Gi Plaza \Ruito agli incidenti 
vesti seg Miranda. Nel corso 
E lare Hani .Sono state viste 
Squadre Elie e pietre verso 
mi i agenti. Erano 
igliaio i poliziotti 
è ian ZOna, per impe- 


‘ACan: 


Anni fa 3 Na imposti 
l'ap; a la E; ipost ‘0 quattro 
ITNoEEIO dere marziale con 


e forze 
sione gu She lo stato di te 
ollevazi Tritorio nazionale 


comuni 
Suerriglia dei TR 


ste studentesche) imponesse l’ 
uso dei poteri che la. costitu- 
zione prevede in caso di ribel. 
lione. 

Lo stato di emergenza preve- 
de una rigida censura sulla 
stampa, il controllo dell’oppo- 
sizione politica e l'estensione a 
tempo indeterminato del man- 
dato presidenziale. Marcos, 
consapevole del danno politico 
derivante al suo paese da uno 
stato così prolungato di legge 
marziale, ha accennato il mese 
scorso a un ritorno alla norma- 


lizzazione, precisando che cree-. 


Tà un nuovo organismo legisla- 
tivo, che gli si affiancherebbe 
nella gestione del potere. 

Il 23 settembre scorso, 13 de- 
gli 80 vescovi filippini hanno 
dichiarato che la legge marzia- 
le si basa sulla coercizione e 
sul terrore, sull’inganno e la 
‘manipolazione, ed è una nega- 
zione delle libertà umane e ci. 


vili. Tuttavia gli osservatori ri- 
tengono che il referendum pre- 
visto per sabato prossimo da- 
rebbe ragione a Marcos, poi- 
ché la maggioranza del paese 
sembra schierata su posizioni 
conservatrici per timore di di- 
sordini e. tensioni. 


Francisco Gomez 


IN THAILANDIA 


ATTIVISTI DI SINISTRA 
impiccati da noliziotti 


_ Bangkok, 10 

Cinque poliziotti in stato di 
arresto hanno confessato di aver 
impiccato due attivisti di sini- 
stra sorpresi ad affiggere verso 
la fine del mese scorso manife- 
sti di protesta contro il ritorno 
in Thailandia di Zlarigman Tha- 
nom. Kittikachorn, già uomo 
forte del regime. Le esecuzioni 


scatenarono una reazione a ca- 
tena culminata con la caduta 
del governo democratico e Vim- 
posizione della legge marziale. 

L'arresto degli agenti risale 
a mercoledì scorso. Le autorità 
inquirenti avrebbero accertato 
che i motivi che spinsero i po- 
liziotti a uccidere i giovani, tro- 
vati impiccati in un garage alla 
periferia di Nakhon Pathom, 
erano estranei alla politica. Pri- 
ma di essere impiccati con cor- 
de di nylon, le vittime erano sta- 
te picchiate selvaggiamente. 

La polizia ha intanto annun- 
ciato il sequestro di migliaia di 
opuscoli di propaganda comu: 
nista — fra cui molti scritti di 
Mao — e la loro destinazione al 
rogo. Il materiale sarebbe stato 
sequestrato durante una. serie 
di operazioni condotte dalla po- 
lizia all'università e nelle libre 
Tie di Bangkok. 

Intanto Sangad ha annuncia. 
to il collocamento in pensione 
del. generale Charlet Hiranya- 
siri, che occupava una posizio- 
ne di rilievo nel ministero della 
difesa. Charlet, che non. faceva 
parte- del consiglio militare al 
potere, era ritenuto uno dei 
«giovani turchi», e senza legami 
con il gruppo di ufficiali autori 
del colpo di stato; era invece 
vicino ai dirigenti del partito 
della nazione Thai, di destra e, 
secondo fonti attendibili, scon- 
tento del golpe. Sangad non ha 
precisato le ragioni del provve- 
dimento, che denota l’esistenza 
di contrasti in seno ai militari. 

(Ap) 


UOMO BRUCIATO VIVO 
nell'Irlanda del Nord 


Belfast, 10 

Un uomo è stato bruciato 
vivo a Ballymena, mell’Irlanda 
mel Nord: sembra si tratti di 
una rappresaglia dei protestan- 
& per l'attacco subito ieri da 
squadre idell'IRA in questa stes- 
sa città. L'uomo — ha riferito 
la polizia — è stato violentemen- 
te ibattuto phima di essere co- 
sparso di benzina e dato alle 
fiamme. È 

‘A ‘Belfast la giornata festiva è 
stata icaratterizzata da violenti 
scontri tra la popolazione icivi- 
"le e reparti dell'esercito britan- 
mico in prossimità \del domicilio 
di un ragazzo morto in seguito 
alla ferita procuratagli da un 
proiettile di mlastica del tipo 
usato dalle forze Wdell’ordine. 


ED YOST VOLEVA SORVOLARE L'ATLANTICO 


Traversata in pallone 
impedita da un’avaria 


L'americano ha dovuto ammarare nelle Azzorre 
Però ha stagilito il record di durata di volo 


Lisbona, 10 


Il tentativo dello statunitense Ed Yost di divenire il 
primo uomo ad aver attraversato l’Atlantico in pallone si 


è concluso con un fallimento, 


Verso Je 10,30 di stamane (ora italiana) YXos$ in se- 
guito, a quanto sembra, ad una perdita dell’elio che gon- 
fiava il pallone, ha dovuto rinunciare ed è sceso in mare 
a circa 200 miglia ad Est dell’isola di Santa Maria (Azzor- 
re), L'ammaraggio è avvenuto senza problemi, La navi- 
cella era stata progettata appositamente per trasformarsi 
in una specie di catamarano a vela nell’eventualità di un 


ammaraggio di fortuna. 


Un «C-130» dell'aviazione militare statunitense si è su 
bito recato sulla zona dell’annnaraggio che ha continuato 
a sorvolare in attesa dell'arrivo di una unità della guar- 


dia costiera portoghese. 


Pur non riuscendo nel suo tentativo di traversata 
transatlantica, Yost ha comunque stabilito un nuovo re- 
cord di durata di volo a bordo di un pallone: il prece» 
dente era stato stabilito $3 anni fa «al tedesco H, Kaulen 
con 87 ore. Yost era partito martedì scorso da Milbrid. 


ge, nel Maine, 


«TEST» FORSE DECISIVO PER 1 DEMO-LIBERALI 


ELEZIONI IN BELGIO 


Bruxelles, 10 

In una giornata tranquilla e 
favorita da buone condizioni di 
tempo, quasi primaverile, più 
di sei milioni e mezzo di cit- 
tadini belgi hanno votato oggi 
per il rinnovo di 589 ammini. 
strazioni comunali. I seggi elet- 
torali sono rimasti aperti dal. 
le otto del mattino alle tredi- 
ci e la percentuale dei votanti 
— anche se finora non sono 
stati resi noti dati ufficiali — 
sembra molto alta, 

I primi risultati, che non per- 
mettono alcuna chiara indivi. 
duazione di tendenza, sono co- 
minciati ad affluire già in sera- 
ta. Quelli definitivi dovrebbero 
essere moti nella tarda nottata 
o nel primo mattino di domani. 

Anche se di carattere locale, 
a queste elezioni viene assegna- 
ta in Belgio una grande impor- 
tanza. Una specie di «prova del 
nove», della quale potrebbero 
dipendere il futuro dell’attuale 
coalizione governativa democri- 
stiana-liberale del primo mini- 
stro Leo Tindemans. La spe- 
ranza dei socialisti di ottenere 
una ibuona affermazione, se 
confermata, offrirebbe a que- 
sti una considerevole forza con- 
trattuale per un eventuale rein- 
gresso nella maggioranza go- 
vernativa. Un fallimento rende. 
rebbe stagnante la loro posi 


zione 0 appesantirebbe le con- 
dizioni dei partiti al governo 
per un ritorno alla strada del 
‘centro-sinistra, 

Oltre ad alcune liste locali, i 
principali partiti che hanno 
partecipato alle elezioni comu- 
nali ‘belghe sono i seguenti: le 

ida sezioni linguistiche dei cri- 
stiano sociali (fiamminga, di 
lingua olandese, e vallone, di 
lingua francese), «CVP» e 
«PSC», le due liberali «PVV» e 
XPLP», le due socialiste «SPB» 
e «PSB», e le due comuniste 
«KPB» e «PCB». Inoltre vi so- 
no le due formazioni franco- 
fone «FDP» (Bruxelles) e «Ras- 
sembl:nent Wallon». 

L'interesse dell'opinione pub- 
‘blica ja per i risultati di 
queste ioni risulta evidente 
lanche dalia mobilitazione di 
tutti i mezzi di informazione. 
Radio e televisione, in partico- 
lare, comunicano senza interru- 
zione i risultati parziali dei sin- 
goli comuni. La ridda dei dati 
Tende praticamente impossibi- 
le avere finora un quadro d’as- 
sieme. I dirigenti dei partiti e 
delle formazioni locali parlano 
tutti di «avanzata» lasciandosi 
forse prendere dall’entusiasmo 
del momento, Ma è evidente 
‘che qualcuno si illude: la scel. 
ta tra più di centomila candi. 
dati non può favorire tutti. 


PUBBLICAZIONE DI ALCUNE DELLE LETTERE SCRITTE A UN’«AMICA DI FAMIGLIA» 


NON ERA POI TANTO <ASCETICA» 
LA VITA DI FRANCESCO GIUSEPPE 


« Una intensa relazione con l'attrice Katharina Schratt - Le missive poste in vendita 
- Particolari intimi in parecchi dei passi 


dagli eredi della donna, morta nel 1940 


Vienna, 10 

Il mito di un imperatore 
ascetico, tutto «Dio, patria e 
famiglia» è destinato a cade- 
re con la pubblicazione di al- 
cune delle 538 lettere che 
Francesco Giuseppe scrisse al- 
l'amica di famiglia», l'attrice 
Katharina Schratt Von Kiss, 
di 23 anni più giovane di lui, 
negli anni d’oro della monar- 
chia austriaca a cavallo del 
Novecento. 

Di questa amicizia ì biogra- 
fi dell’imperatore avevano già 
parlato, celandone però gli a- 
spetti più intimi, ovviamente 
non conosciuti dalla legittima 
consorte del sovrano. «Verrò 


stasera verso le otto a casa 
sua, nella Gloriettegasse — 


E’ L'OPINIONE DI UN QUOTIDIANO DI DESTRA DOPO LA RIUNIONE A SHTOURA 


Solo una speranza nel Libano 
la fine dei duri combattimenti 


«Non è il caso di attendersi ancora risultati definitivi» - Pericoloso l’aggravarsi del conflitto 
al confine con Israele - Gli israeliani avrebbero intercettato una nave diretta al porto di Sidone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 10 

Mentre ottimismo e scetti- 
cismo si intrecciavano fra le 
parti politiche all'indomani 
della riunione tripartita di 
IShtoura, giudicata «positiva» 
dal rappresentante della Lega 
araba, nuovi fatti sono venuti 
ad accrescere la tensione nel 
‘Libano meridionale. 

La battaglia è continuata a 
‘Beirut e sugli altri fronti «tra- 
dizionali» del conflitto, ma 
icon minore intensità rispetto 
alle giornate precedenti. E 
invece a Sud, al confine con 
Israele, che il conflitto sem- 
ibra aggravarsi e minacciare 
un più deciso intervento israe- 
liano. 

Teri, a tarda sera, il diparti- 
mento politico dell’Organizza- 
zione per la liberazione pale- 
stinese (Olp) ha distribuito 
‘alle ambasciate arabe e dei 
paesi amici un documento d’ 
accusa contro Israele: si affer- 
ma che la marina dello stato 
ebraico ha intercettato giove- 
dì scorso la nave «Peacema- 
ker» che stava recandosi al 
‘porto di Sidone (controllato 
dalle sinistre) con passeggeri 
‘civili a bordo, Due incrocia- 
tori israeliani hanno .costret- 
to l'imbarcazione a puntare la 
prua verso il porto di Jounieh, 
caposaldo della ‘destra. cri. 
stiana. 

Sempre secondo il documen- 
to dell'Olp; i passeggeri — li- 
‘banesi, palestinesi e giordani 
— sono stati trattenuti a Jou- 
nieh assieme all’imbarcazio 
ne. L'Organizzazione palestine- 
se ha richiamato all’attenzio- 
ne internazionale l’atto di wpi- 
Tateria», aggiungendo che la 
destra cristiana, ora in «aper- 
‘ta collaborazione» con Israele, 
‘condivide con esso la respon- 
sabilità della salvezza dei pas 
seggeri. È 

Più tardi la radio falangista 
‘ha reso noto che le forze del- 
la destra avevano bloccato sa- 
‘bato tre navi al largo delle co- 
ste libanesi, costringendole a 
‘puntare su Jounieh. A Nicosia 
fonti marittime cipriote han- 
no dal canto loro fatto sape- 
Te che la «Peacemaker» è sta- 
ta intercettata da una moto- 
‘vedetta dei conservatori cri- 
Stiani, in contrasto con l’ac- 
‘usa palestinese. 

Dopo il dirottamento della 
xPeacemaker» non si sono più 


avute notizie della sorte dei 14 
Ti e degli 8. uomini 
che costituiscono l'equipaggio 
dell'imbarcazione” Nel precisa- 
re.che la nave è stata intercet- 
îtata da cristiani libanesi, fon- 
ti ciprioti hanno aggiunto che 
anche la «Phoenicia», attacca- 
ta una decina di giorni fa in 
mare mentre era diretta a Ci 
pro, era stata presa di mira 
da una nave della destra liba- 
nese, e non dagli israeliani, 
come detto in un primo tem- 
po. Sulla «Phoenicia» viaggia- 
"va quel giorno il leader della 
sinistra libanese Kamal Jum- 
‘blatt, diretto al Cairo. 
Le forze armate israeliane 


‘hanno da parte loro sempre 
smentito qualsiasi accusa di 
intervento militare nel conflit- 
to libanese: hanno negato di 
aver preso parte ad attacchi 
per mare, contro la «Peace- 
maker» 0 la «Phoenicia». 
Nonostante le rinnovate spe- 
ranze di un’imminente tregua, 
sorte dopo la prima riunione 
tripartita di Shtoura fra siria. 
ni, palestinesi e libanesi — 
sotto l'egida della Lega araba 
— il quotidiano libanese di 
destra «Al Amal» scrive oggi 
che non è il caso di attender- 
si risultati definitivi. I collo- 
qui riprenderanno domani. 
«Anche se dalle discussioni 


sortisse un miracolo — affer- 
‘ma dl giornale — sarebbe or- 
mai troppo tardi, perché la di. 
tigenza palestinese ha perso il 
controllo sui suoi membri». Il 
quotidiano falangista prosegue 
sostenendo che «l’unico modo 
per uscire da questa guerra 
sta in un incondizionato riti- 
ro ‘dei palestinesi da tutti i 
fronti e in un ritorno ai loro 
campi profughi». «La Siria — 
iscrive Al Amal” — non per- 
metterà ulteriori tattiche di 
rinvio da parte dei palestine 
Si», in quanto è risolutamente 
decisa a porre fine al con- 


flitto. 
Michael Ross 


"d 


scriveva Francesco Giuseppe 
a Katharina — nella speranza 
di. trovarla a letto, secondo la 
sua mezza promessa...), «Le 
mando tanti cordiali bacini e 
rimango sempre il suo intimo 
e vero Francesco Giuseppe che 
conta le ore che lo separano 
dal prossimo incontro», è 
scritto in un'altra missiva. 

L'imperatore non disdegna- 
va le chiacchere di palazzo 
nella corrispondenza con l’at- 
trice (anch'essa sposata) e 
parlava della moglie con. in- 
consapevole ironia; «L’impera- 
trice soffre per un continuo 
mal di gola, di notte tossisce 
continuamente e sì lamenta 
dell'asma quando fa le scale. 
Per il resto sta bene...». 

Per quanto nella fitta cor- 
rispondenza con la giovane at- 
trice ‘(assai bella, secondo i 
ritratti dell’epoca) Francesco 
Giuseppe si sia rivolto alla 
donna:sempre con il «Lei», le 
lettere presuppongono fra i 
due l’intimità. «Verrò lunedì 
da lei; so che sì trova nella 
«settimana tranquilla» (il pe- 
riodo mensile); sarà meglio 
per la sua salute se acconsen: 
tirà a ricevermi stando @ 
letto...». 

E gelosia? «IL fatto che 
lei giri îl mondo con il signor 
Palmer (l’impresario di Kat- 
harina) mì rende geloso, an- 
che se non c’è motivo; può es- 
sere ridicolo, ma ciò le dimo. 
stra il mio, diciamo così, at- 
taccamento». 

Katharina Schratt, che è 
morta nel 1940 a 87 anni, si 
comportò — dicono i suoi bio- 
grafi — da consumata strate- 
ga con l'imperatore di cui co- 
nosceva in lungo e in largo le 
debolezze. Una lettera prova 
che Francesco Giuseppe non 
era insensibile ai bisogni ma- 
teriali dell’attrice: «Prego con- 
segnare a Katharina Von Kiss- 
Schratt, dalla mia cassa per: 
sonale, la somma di 500 mila 
fiorinì (una cifra enorme per 
quell’enoca n.d.r.). L'attrice è 
a me legata da intima e cal- 
da amicizia ed è stata vicina 
a me e all'imperatrice in stri- 
sti circostanze». 

Era da poco, morto, sucida, 


Rodolfo d’Absburgo nella tra- ' 


gedia di Mayerling. Le lettere 


di Francesco Giuseppe sono 
messe în vendita dagli eredi 
di Katharina Schratt. Una di 
esse, non «piccanti», ha già 
raggiunto la cifra di oltre un 
milione di lire a un'asta pub- 
blica. (Ansa) 


INGENDIO IN UNA CASA: 


otto morti in Francia 


Parigi, 10 
ei Hesn ie 
Ù ini, ‘appari 
stesse, ‘famiglia, sono morte al- 
l’alba di oggi in un incendio svi- 
luppatosi per cause accidentali 
mella, vecchia \casa che le vittime 
abitavano a Messon, vicino a 


Troyes (150. chilometri circa a 
Ovest di Parigi). 

ISi è salvata solo la madre dei 
bambini, France Caillaud, scap. 
pata, e cercare soccorsi non ap- 
pena si è accorta dell’incendio, 
Me la donna non è riuscita nel 
suo intento perché quando è 
mitornata insieme ad alcuni vo- 
lontari le fiamme avevano com- 
Ppletamente distrutto la vecchia 
case di campagna, quasi intera- 
mente costruita icon materiali 
di legno. 

Oltre ai cinque figli della si 
gnora Caillaud — che è divorzia- 
te dal marito e viveva nell’abi- 


tazione dei I — sono pe- 
riti tra le le i genitori e 
tun fratello, 

(Ansa) 


IN UN LOCALE DA BALLO 


NELLA NOTTE A MILANO 


Ucciso uno <zingaro» 
nel corso di una rissa 


Si sono affrontati due «clan» avversari i quali già 
giorni prima si erano scontrati - Fuggito l'omicida 


Milano, 10 

Una lite in un locale da 
ballo di Milano si è conclusa 
a colpi di pistola e con un 
‘bilancio di un morto e di un 
ferito. L'assassino, pure fe- 
rito, è riuscito a fuggire. 

La vittima si chiama Giu- 
seppe Di Silvio, di 22 anni, è 
un nomade originario della 
‘provincia di Chieti che abitava 
in un accampamento in via 
Zama a Milano. 

Taltra sera due gruppi di 
‘persone appartenenti a due di- 
versi «clan», uno detto «dei 
calabresi» in quanto per la 
maggior parte composto da 
persone originarie di Platì o 
di Oppio Mamertina (Reggio 


Calabria), e l’altro degli zin- 
guri», perché quasi tutti i suoi 
‘componenti sono nomadi re- 
sidenti a Milano nell'accam- 
pamento di via Zama, si sono 
‘affrontati a causa di una don- 
na, Carmen Rossini. 

Ta Rossini, che è legata al 
«clan dei calabresi», è stata 
avvicinata mentre ballava dal- 
l'ex amante, un certo Rocco, 
del gruppo degli «zingari», del 
quale non sono state rese no- 
te le generalità complete, il 
quale l’ha invitata fuori del 
locale per un chiarimento, La 
giovane si è rifiutata e Roc- 
co l’ha schiaffeggiata. 

Immediatamente in soccor- 
so della Rossini sono inter- 
venuti tre «calabresi» che han- 
no condotto fuori Rocco e 1° 
hanno. picchiato duramente. 

Teri sera lo «Skylab» riapri- 
va dopo quindici giorni di 
chiusura per ordine del que- 
store in quanto nel locale era 
avvenuta una rissa nel corso 
della quale due persone era- 
no state accoltellate. Verso la 
‘mezzanotte un gruppo di. «zin- 
gari», con quattro uomini e 
«nque donne, si è presentato 
alla porta del locale dove è 
stato fermato dal proprietario 
il quale, sapendo quanto era 
SE i sera DISoSI lente, 
impedito l'ingresso grup- 
po anche perché all'interno vi 
‘erano già numerosi apparte 
nenti al «clan dei calabresi». 
Ne è nata una discussione nel 
corso della quale dallo «Sky. 
lab» sono usciti quattro o cin- 
oua «calabresi» i quali hanno 
afferrato uno «zingaro» e 1’ 
hanno picchiato. In suo soc- 
corso è giunto Giuseppe Di 
Silvio che impugnava una pi- 
stola calibro 6.35 ed ha ten- 
tato di sparare. L'arma ha fat- 
to cilecca e subito dopo uno 
«lei «calabresi» ha appoggiato 
la sua pistola al mento del Di 
Silvio ed ha sparato. Mentre 
il giovane cadeva in terra | 
momo ha sparato ancora col- 
‘pendolo al basso ventre. (Ansa) 
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T 
Morire è stato un ritorno. 
Gli occhi hanno chiesto ancora 
amore e, meravigliati, si, sono 
chiusi. 


Adorato 


Silvio Borghese 


Ti piangono, la Tua NINA, AN- 
NAMARIA con SERGIO, SII- 
VANA con CARLO, 

Un grazie di cuore al dott. 
ATTILIO VERGINELLA. 

Lo accompagneremo per l’ul- 
timo, viaggio dalla Cappella di 
vie Pietà domani martedì 12 


‘ottobre alle 9.30, 
Non fiori, ma opere di bene 


Trieste, 11 ottobre 1976 


‘Ti ricorderemo sempre 
Silvio 
(nonno BIBO) 


Le Tue nipotine ELENA, MI- 
CHELA e MARTINA. 


‘Trieste, 11 ottobre 1976 


Le famiglie BURIGANA pren- 
dono parte al dolore per la 
perdita del caro 


Silvio 


Trieste, 11 ottobre 1976 


(Partecipa al lutto la famigli 
BEMBI. La 


‘Trieste, 11 ‘ottobre 1976 


Partecipano al grave luttò del- 
la famiglia per la perdita di 


Silvio 
— CARLO sen. e MILA KRAUS 
‘Trieste, 11 ottobne 1976 


‘Partecipano al lutto per la 
scomparse di 


Silvio Borghese 


‘Trieste, ‘11 ottobre 1976 


‘Prendono parte aldolore della 

re GLOI 

— GIANFRANCO e MARIUCCIA 
\CAPPONI 


‘Trieste, 11 ‘ottobre 1976 


‘Prendono pante al dolore della 
famiglia BORGHESE per la per- 
‘dite del icaro 


Silvio 


Trieste, 11 ottobre (1976 
nnt] 


t 


Ii giorno 10 ottobre è manca: 
to al’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Barbetti 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
di anni 78 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la moglie EMMA, le figlie 
LUCIANA, SILVANA, MARIA- 
ROSA, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì, alle ore 16, nella Cap- 
Peila del Cimitero di via XXIV 
Maggio dove la salma giungerà 
da Codroipo. 5 


Monfalcone, 11 ottobre 1976 
CERERE I IONI 


E’ mancata. prematuramente 
all'affetto dei suoi cari 


Sergia Pecchiar 
in Tomini 


Ne danno il doloroso annun 
cio il marito, il figlio, la nuora, 
la nipotina, il papà e i parenti 
tutti. 

Un prod: di RE vada ai si- 
gnori medici e 
tutto della I Medica. Fan 
‘prestate, 

IT funerali seguiranno domani; 
martedì, alle ore 118, dalla Cap- 
pella dì via della Pietà diretta- 
‘mente per Chi À 

Muggia, Il ottobre 1976 


AUTOMOBILISTI? 


L'impazienza è la lo- 
re consigliera dich si î 


accinge a un sorpasso. 
Nel sorpasso, un errore 
di valutazione può costa. 
re molto caro, 


| maggio confezionato con latte 
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AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A: 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergestev 
11, tel, 755255, Orario 8.30-12,30, 
15-18,45, al sabato 2-12.30, 15.20» 
1945 + GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 . MONFAL» 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel, 72597-41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 88, tel. 
228826 » VA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 » ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 . BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel, 23335 - ROVERE- 
"TO: corso Rosmini 53/5, telef. 
32499 «+ NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
fico) ph IMPERIA: via Matteotti 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


SIGNORA sola cerca donna pu- 
lizia casa, volonterosa ore da 
combinarsi ottimo trattamen- 

! to tel. 38755, 19022 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A PERITO edile offresi part-ti- 
me a impresa o studio in 
Trieste telefonare ‘790943 ore 
18 - 20, 18906 C 

BABY-sitter offresi. Telefonare 
dalle 13 alle 15 al 421495. 

18953 C 

IMPIEGATA dattilografa lunga 
esperienza, pubbliche relazio- 
ni. offresi Monfalcone, zone 
limitrofe, Telefonare 42851 dal- 
le 15 alle 16. 802C 

STENODATTILOGRAFA 18enne 
‘offresi. Tel. 743583. 18873 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(0,6) Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO ap- 
‘partamenti, cantine, locali, ese- 
guiamo traslochi. Telf. ‘771122. 

19172 CC 

A.A.A. SGOMBERO appartamen- 
ti, ripulitura cantine, soffitte, 
giardini. 414244, 19201. CC 

A.A.A. STUFE kerosene specia- 
lizzato pulisce, ribara. Telefo- 
no 794100. 18741 CC 

A. PARCHETTISTA, raschiatu- 
ra, verniciatura, riparazioni, 
Gaspari, via Gambini 274. 
155868 - 724092, 18526 CC 

ABATANGELO PARCHETTI, 
pavimenti legno, riparazioni, 
Taschiatura, verniciatura. In- 
terpellateci, Rossetti 41, telefo- 
no 790497. 18999 CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 
INVERPELLATEGIoì #1 042 AH 


ANTENNA Svizzera, program: 
ma lingua italiana, specializ- 
zati impianti colori completi, 
Capodistria, Lubiana, Zaga- 
bria. Preventivi gratuiti, ripa- 
razioni televisori 763545. 

19161 CC 

ANTENNE Svizzera, Capodi- 
stria, Lubiana, Zagabria, na- 
zionali. Riparazioni radio, tran- 
sistori, registratori, giradischi, 
televisori, lucidatrici, aspira- 
polvere, rasoi. Telef. 741317. 

18422 CC 

DITTA specializzata esegue qua- 
lunque tipo di lavoro di re- 
stauro e modifica appartamen- 
ti. Preventivi gratuiti. Telefo- 
nare tutti i pomeriggi dalle 
16 alle 19, telefono 418750. 

19033 CC 

MONTONI, pelli, pellicce, coc- 
codrillo, pulisce . tinge con 
garanzia Specialista Cattaruz- 
za, Giulia 13. 19176 CC 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti,* pitturazioni olio 
‘porte, finestre. Telef. 773994. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 
ASSICURIAMO guadagno netto 


te mansioni incasso denaro. 
Indispensabile cauzione liqui- 
da 3.000.000. Telefonare 049- 
6571288. 07046 D 
CERCASI termo idraulico : ->- 
raio capace. Tel. 725319 - 8-12. 
19225 D 
CERCASI laureato economia - 
commercio, anche pensionato. 
Indirizzare a Publikompass, 
Cassetta n. 24 5, BEDA 


D 

CERCASI ragazzoa o aiuto ban- 
coniere-a bar Sergio. Via Giu- 
lia 31. 19012 D 
RADIO Chicco via S. Lazzaro 8 
cerca giovane per laboratorio. 
19159 D 

SOCIETA’ ricerca per assunzio- 
© me immediata personale mu- 


600.000 mensili, seo 


TRETURA UNIFICATA 
di TRIESTE 

N. 2911/75 R.G. 

S N. 1613/75 Sent. 
Il Pretore di Trieste con sen- 
tenza del 7 novembre 1975 dive- 
nuta irrevocabile il 29 maggio 
1976 ordinava l’esecuzione del 
‘Decreto penale opposto da Meo- 
la Mariano nato in Comeno il 
9 marzo 1920, residente in Trie- 
ste, viale XX Settembre 78, con 
cui il predetto Meola Mariano 
— titolare dell’esercizio di ali- 
mentari sito in questa via Cri. 
spi 5l — veniva condannato al- 
la pena rispettivamente di lire 
200.000 di ammenda e di lire 
100.000 di multa per i reati di 
cui agli artt. 32 e 47 RDL 15 ot- 
tobre 1925 n. 2033 e 13 Legge 
n. 283 del 1962 e succ. modif. 
per aver posto in vendita for- 


vaccino dichiarato «Pecorino» 
ronché del delitto di cui agli 
artt. 515 e 513 C.P. per aver 


ISTRUZIONE | 
G Lire 150 per parola 


BENEDICI School. iscrizioni | 
corsi inglese, tedesco, france. 
se, spagnolo, croato, sloveno, ! 
traduzioni, tel. 30285. 6/10G 

DIPLOMATA scientifico impar- 
tisce ripetizioni medie inferio- 
ti superiori. Telefonare ore j 
serali 417264, 19223 Gj 

ENGLISH conversation transla-: 
tions by CR I 

re telephone } 
pr si 19181 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTIAMO uso ufficio o am- 
bulatorio primo ingresso tre 
stanze cucina 2 servizi via 
Palladio 170.000 tel, 722338. 

12/101 

AFFITTANSI mini appartamen- 
ti completamente arredati cin- | 
que posti letto Punta Sottile | 
Muggia tel. 271372 ore 9-12. 

AFFITTASI signorile Eine 8 

T I Ì 
stanze servizi 250.000 766676. 
18806 I 

AFFITTASI villetta compl 
‘mente arredata Punta Sottile 
telefonare ore 9 - 12 271372. 

AFFITTO coniugi soli apparta- 
mento ammobiliato villa zona 
centrale tel, 38755. 190221! 

POSTEGGIO macchine all’aper- 
to 8000 l’una affitta proprie- 
tario D'Annunzio 59 cortile. 


posto in vendita ne! negozio di 


‘alimentari corrente in questo i] 


Viale XX Settembre 78, il pro-: 
dotto di cui al capo precedenta, 
e, pertanto, cosa mobile diver-| 
sa per qualità da quella dichia-. 
rata. Spese di analisi e pubbli-: 
cazione per un giorno su «Il 
Piccolo» a spese del condan-, 
nato. 

JI, CANCELLIERE IL PRETORE 
F.to Mosca Riatel F.to Trampus 


Per estratto conforme. 
Trieste, 8 ottobre 1976 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


FARMACISTA cerca apparta- 
mento Monfalcone 2-3 vani, 
cucina, servizi, garage, casa 
recente 70.000.- 90.000 trattabi- 
li, Telefonare 0481 - 75615. 

796 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


CALDAIA 25.000 cal. bruciatore 
deposito gasolio usati telefo- 
nare serata 761806. 19222 M 

TAPPETI orientali autentici cer- 
tificato garanzia occasione 
vendesi tel. 62808. 18829 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N » Lire 130 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
‘orologi camere letto pranzo 
salotti sgombero appartamen. 
ti telefonare tutti giorni n. 
60746, 18907 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri oro- 


lugi pianoforti camere pranzo; 


"letto. Sgombero appartamenti 
telefonare 68657. 19209 N 


Nella vita è facile commettere errori. Ne 
commettiamo tutti. E allora... cerchiamo 

di evitarne almeno un pochi. Noi predichiamo 
da molti anni che «sarebbe un errore 
imperdonabile ecc. ecc. senza averci prima 
interpellati». Ne siamo tuttora convinti. 
E aggiungiamo: sarebbe un errore imperdonabile 


UNIVERSALTECNICA . 


BINOCOLI fotografiche fonova- 
ligie registratori orologi brac- 
cio tasca anche guasti acqui- 
sto Timeus 9 ‘negozio. 

SGOMBERO anche gratuitamen- 
te appartamenti cantine sof- 
fitte. Acquisto giacenze eredi. 
tarie, Telefonare 63648 - 812277 

STRAFANICI veci, anticaglie 
grammofoni organetti posate 
bicchieri piatti bambole ba- 
stoni, orologi e mobili purché 
vecchiume compero pagando 

' bene. Telefonare festivi e ore 

pasti 767134 ore lavoro 793972. 

19150 N 


| [' Mosili E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ACQUISTIAMO mobili vecchi ta- 
voli pianoforti salotti camere 
pranzo letto orologi sopram- 
mobili. Tel. 31621 tutti giorni. 

19216 NN 

ASSORTIMENTO camere cuci. 
ne soggiorni salotti, ingressi, 
singoli. Prezzi bassi, «Polli», 
Grimani 11, 9/10 NN 

MATRIMONIALI soggiorni cu- 
cine salotti prezzi bassi mas- 
sima garanzia. Piccardi 49, 


OCCASIONE matrimoniale 150 
mila tel, 93488. 19028 NN 

| {© COMMERCIALI 

(0) Lire 150 per parola 


CORSO SABA 18 — VIA ZUDECCHE 1 — PIAZZA GOLDONI 1 


Servizio Assistenza di Fulvio Bacchelli: Via Machiavelli 3 -- Gash and carry: Viale D'Annunzio 29/b 


IL PICCOLO 


AAAAAAAAA. 


DUPLICA 


TRA 1 i. AU 
toccasioni: FIAT 124 Sport 
COUPE. ROMEY) Giulia 
.1300 Super. INNOCENTI Mi: 
ni T, . NSÙ 4 L 
(FORD Capri. SUNBEAM 1500 
1 . \SIMCA (1000 _GLS, 
1301 Special. CHRYSLER 180 
(50 7/10Q 


‘pera macchine da demolire. 
Tel. 812256. 18426 @ 
ALFA 2000 perfetta vendesi an- 
che con permuta Dinoconti F. 
._Severo /124 fel. 775183, 5/10 @ 
AUDI 80 L 4 porte mod. ’76 in 
garanzia vendesi Dinoconti F. 
Severo 12 tel. 775193. 
5/10 @ 
CITROEN Ami 8 week-end "1 
‘perfetta. si vende con anticipo 
minimo è dilazionando Dino- 
conti F. Severo 124 telefono 
1775133. 5/10 Q 
CITROEN GS 1015 ’75 vendesi 
con anticipo minimo e dila- 
zioni a 30 mesi Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 775193. 


CITROEN D super 2000 con 5 V 
‘vendesi con possibilità di per- 
muta e rate a 30 mesi, Dino- 
conti. F. Severo 124 tel. 775193 

5/10 @ 


errori imperdonabili 
non soppesare attentamente le proposte 
oneste formulate anche attraverso gli annunci 
pubblicitari. Altrettanto imperdonabile dar 
credito a promesse impossibili, credere alle 
fate e ai nanetti benefici. Ahimè, quanti errori. 


Cerchiamo di evitarne almeno un pochi. E diamo 
retta a chi da trent'anni opera correttamente. 


A.A.A. AUTODEMOLITORE com-!| 


nimo e rateizzando a 30 me 
si si vendono alla Dinoconti. 
F. Severo 124 tel. 775133. 
F.F.F, AUTOSALONE Fiat via 
di Roiano 6. Vendita e dimo. 
strazioni autoveicoli nuovi, E- 
sposizione usato selezionato: 
500F, 126 72, 127 "il 72, 128 
71 72 75, 108 familiare 70, 128 
coupé 73, 124 68, 124 special 
68 71, 124 familiare 67, 124 cou- 
pé 68, 1100 T furgone 67.. Sim- 
‘ca 1000 GLS 73, Peugeot 204 
72, Renault 6 TL 74. Permute 
sato per usato, raeazioni tel. 
418337. 19186 Q 
FIAT 126 vendo «ventualmente 
permutando telefonare matti- 
nata 36841 int. 660. 19224 Q 
FIAT 850 coupé ’68 cerchioni in 
lega vendesi. Dinoconti F. Se- 
vero 124 tel, 775133. 5/10 Q 
*JAGUAR 42 mod. ’3 vendesi 
| Dinoconti F. Severo 124 tel. 
1715133. 5/10Q 
NUOVA Agenzia Piaggio strada 
di Fiume (19, pronta consegna 
ciclomotori Vespe 50, CBI, con 
omaggio icontachilometri, Vi. 
sitateci! 1907: 
OCCASIONI: 500 L, 500 giardi 
miera, 850 Special. 127 tre 
te, 128 due, qual 
1600, A 111, Fulvia GT, Flavia 
2000, Alfetta, Simca (1000, 1100 
GLS, Renault R 16, Mini 1000, 
‘Beta, 125 Cross, ciclomotori. 
Autoagenzia ‘Fiegl, strada di 
Fiume 19. Aperto festivi. Per- 
mute, facilitazioni senza cam. 


9 @ FIAT 124 
vi 


E por- 
ttro porte, 192 | pae 


I 


Lunedì, 11 ottobre 1976 I 


CASE, VILLE, TERRENI 


«APPARTAMENTI in palazzina 
‘a Barcola vendonsi» tel. 418750 
dalle 16 alle 19. 15-10 S 

APPARTAMENTINO zona Viale, 
stanza, cucina, bagno, libero 
vende 5.500.000 Immobiliare 
CIVICA, via San Lazzaro 10. 

18997 S 


8 Lire 150 per parola | 


A. VENDO OPICINA in villa ap- 


‘partamento cen mansarda, 
box, giardinetto, ingresso in- 
dipendente, facilitazioni paga- 
mento. Tel. 36765. 18966 S 


A. VENDO VIA PUCCINI lumi. 


noso salone, bistanze, cucina, 
bagno, comfort. Tel. 36765. 
A. VENDO ALTOPIANO casa 
carsica con 1000 mq terreno 
coltivato. Tel. 28765. 18966S 


pano- 
ramica. Tel. 36765. 18966 S 


A. VENDO VARIE ZONE 


APPARTAMENTI DIVERSE 
GRANDEZZE LIBERI E 0C- 
CUPATI, Tel. 36765. 189609 
ALLE GINESTRE: gemma della. 
Riviera triestina, appartamen- 
to signonile in villa al mare 
con giardino alberato e spiag- 
gia. Tel, 418750 ore 16-19. 
APPARTAMENTO camera salo- 
ne cucina casa recente cerco 
pago contanti tel. 37915. 


APPARTAMENTO v, Damiano 


Chies: due camere salone cu. 
cina poggioli box seminuovo 
vendo tel. 37915, 
APPARTAMENTO signorile li- 
bero vendesi 7 stanze cucina 
terrazza doppi servizi riscal- 
damento autonomo zona cen- 
trale telefonare 64918 ore uf. 
ficio, 19184 S 


CASA S. Giuseppe senza terre- 


no ristrutturata 3 stanze salo- 
ne cucina bagno ven- 
do telef. 37915. 19119 S 

CERCO negozio centrale qualsia- 
sì attività. Scrivere a Publi- 
‘kompass 


Trieste. 18355 S 


DUINO impresa vende apparta- 


‘menti varie ,, vista 


IL TETTO cerca per se o per 
propri clienti appartamenti 


rettamente tel, 722338. 
12/10 S 
INIZIO vicolo Castagneto ango- 


31690. 18961 S 


MAGAZZINO libero 50 mq ven 


In casa Vostra 
il calore 


di un sorso di 


VECCHIA 
ROMAGNA 


etichetta nera 
il brandy che crea 


un'atmosfera 


42VI6:1879 


DYANE 6 ’74 con anticipo mi. PRIVATO vende Autobianchi 


A li? Abarth luglio 1974 te 
lefonare 733391. 19221 Q 
‘RENAULT 16 TS revisionata 


desi ratealmente Be 
9. altro Matteotti 59. 710109 S 19199 S 
MONFALCONE, Ronchi, Sta 
ranzano, Duino, Sistiana, Au- 
risina vendiamo appartamen- 


19119 S| 


ti | 16, tel. 3IT2A 


da 11.500.000 in su con giar- 
| dino. MINIMO CONTANTI, 
resto mutuo e agevolazioni e- 
«lilizia regionale. Appartamen- 
ti seminuovi liberi sconto. del 
70 p.c., occupati sconto 50 pc. 
terreni edificabili, agricoli, vil: 
le, aziende: AGENZIA ALFA 
viale San Marco 65, tel. Sua 


MUGGIA S. Rocco appartamen: 
to in villino, salone, 2 stanze, | 
cucina, doppi servizi, 3 terraz: 
ze, giardino vendesi. Impresa 
Cumin, via S., Lazzaro 16, tel. 
31724. 190958 

FANORAMICISSIMI, parco Re- 
‘voltella, iniziata costruzione, 
disponibilità attici, possibilità 
mutuo. Informazioni General: 
costruzioni, via S. Lazzaro 16, 
tel. 31724. 19005 $ 

ROIANO occasione 55 ma re- 
cente comforts affittato vende» 
si 10 milioni. 766676. 18805 S 

S. CROCE 1300 mq. non co- 
struibili vendo tel. 37915. : 

SERVOLA, prossima consegna, 
salone, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, eventuale gara: 
ge, in palazzina vende 10 mi- | 
llioni contahti, rimanenza mu: | 
tuo ventennale, Immobiliare — 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. | 

SOFFITTA libera 6 vani adatta 
archivio studio vendesi rateal- | 
‘mente visitare ore 15 - 17 Mo- | 
lin Vento 70 primo piano, 

TERRENO 900 ma costruibile : 
zona Cattinara vendesi. 766676. 

18806 5. 

UFFICIO cerca appartamenti 
case terreni in vendita o af- 
fitto. Tel, 36705. 18907 S 

ULTIMI appartamenti pressi 
Villa Sartorio splendida vista > 
impresa Canarutto, Donota 3, 

TUNE 38827. 188155 
) [O appartamento di mq 
63 in palazzina periferica ap- 
penz, iniziata. Panoramico icon- 
venientissimo vende diretta- 
mente Impresa. Tel. 741806 
741375. 18354 S 


cassetta 30 S 34100 | vENDO appartamento nuovo @ 


seminuovo centrale telefonare 
‘ore _17 732367, 19050 S 
VIA Pola. prossima consegna, 
salone, 2 stanze, cucina. dop- 
pi servizi, poggiolo, vende im- 
Ì presa Cumin, vi: 


| VIA Madonnina vendesi appart: 
tamento 2 stanze, cucina ba- 
gno ripostiglio terrazzi tele 
fonare dalle 16 alle 19 tel. 
418750. 19034 S 


MATRIMONIALI 
Ù Lire 200 per parola 


VENTUNENNE, presenza, cul- 
tura, sani principi morali, af- 
fettuosa, sposerebbe max 32 
enne. buon impiego, seriamen* — 
te intenzionato. Astenersi cu: 
riosi, Tessera Universitaria 11. 
61795 - 35100 Padova. 18304 Ù 


ORARIO FE 


RROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


STOCCARDA 
PARTENZE 

5.25 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvislo 

6.18L Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Salisburgo 

10.08 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvislo 

13,05% Udine - Camila 

13.55 Ex Udine - Celalzo fi) 

14.05 D Udine 

14.26 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvislo 

17.43 D Udine - Venezia S.L. (sop. 
presso. nel giorn festivi; 
giorno di sabato imitato a 
Udine) 

17.568 L Udine (soppresso nel gior 
nl di sabato @ dal 24-12-76 
al 6-1-77) 

19.18 D Udine 

20.14 L. Udine . 

20.52 D Jtallen Osterrelch Express- 
Udine - Tarvisio - Vienna + 
Monaco - Stoccarda 

2240 L Udine 


(1) SI. effettua nel giorni prefestivi 
dal 7-12-76 al 18-3-1977. 


ARRIVI 


con permuta e rateizzando 0.50 L Udine 


vendesi Dinoconti, F. Severo 
124 tel. 775133. 

USATO alla Nuova Concessio- 
maria Ford, via Caboto 24, tel. 
826181. Fiat 500 67, 128 2 por. 
te 73, X 1/9 73, 124 spider 
1600, 124 71, 124 fam. 69 72, 125 
Special, 127 Giannini 72, AMI 8 
Break 72, Peugeot 104 73, Peu. 

t 204 fam. 73, Simca 1301 
FO DE fam. Lea REI 
IT1, Volkswagen ( Mag. 
giolone, Golf 1100 75, Opel Re- 
ord 1500, R 6 72. Escort 900 
70 71, Escort (1100 XL 71 72, 
Fiscort GL 75, Taunus 1300‘ 
XI: 71 72, Capri 1300 XL 70, 
Consul :1/700 72, Consul 2000 73 


..® altre ancora. 10/10Q 
VENDO 127 72 tel. 272725 mer- 
coledì ore 14 - 16. 118895 Q 


VOLVO 2000 ?73 con 85.000 km. 
si vende in perfette condizio. 
ni anche con permuta Dino- 

conti F. Severo 124 tel. 775133 

special 69 tsctilando 

lo 
endesi in ottime congizioni| 


Quai 
privato contanti martedì lat- 
teria Settefontane 29/B. 


19103 Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 
AA. PRESTITI iamo con 


sollecitudine a tutte le cate- 
gorie alle condizioni più ami. 
‘chevoli e massima riservatez: 
za, Tel. 60285. 18268 R. 
: ASSICURIAMO 150.000  trime- 
stralmente impegnando 1 mi. 
lione 400.000. Garanzie contrat- 
tuali assicurative, Tl capitale 
rimane vostro rivalutandosi. 
‘Scrivere Sogeco, via Ariosto 
14, Padova. Telef, 049/657288. 

07047R 


DROGHERIA avviata, con pos- 
sibilità notevole sviluppo, zo- 
na Campi Elisì, causa malat- 

tia cedesi prontamente, 31048 


5/10 Q 645L 


Udine (isoppresso. nel glomi 
di sabato e festivi e dal 
24-12-76 @l 5-1-77 

7.27 L Udine 

7.56 D Venezia S.L. - Udine (sop- 


presso nel giorni festivi) 
846L Udine 
Osterrelch Itallen Express - 
Stoccarda - Monaco - Vien- 
na - Tarvisio - Udine 
Udine (soppresso nel gior. 
ni festivi, dal 22-12-76 al 
5-1-77 e dal 7 al 124.77) 
TarvIslo» ». Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio + Udine 
Pordenone - Udine (nel gior. 
ni di sabato e festivi pro- 
viene da Udine) 
Udine 
Salisburgo - Vienna - Tar. 
visto » Udine 
Calalzo + Udine (1) 


10.15 D 


12.03 L 
14,05 D 
15.03 L 
16.10 D 
17.59 L 
19.25 L 
19.38 Ex 


20.48 L 


(1) SI effettua nel gior festivi dal. 
l'8-12-76 al 20-3-1977 (soppresso nel 
glornì 25-12-1976, 1-1 e 19-3-1977. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - ATENE - ISTANBUL 
MOSCA 


PARTENZE 
7.251 Villa Oplcina (2) 
10.29 Ex Sfmplon Express - Villa Opl- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado. 
Villa Opicina - Lubiana (3) 
Villa Opicina - Lubiana (9) 
Villa: Oplcina - Lubiana » 
Zagabria - Belgrado (sl ef. 
fettua nel giorni di sabato 
- soppresso Il 25-12-76, 1-1 
e 19-3-77) 


13.50 L 
18.35 D 
19.00 D 


CIVIDIN e SERPO Canalpic- 

colo 2. 2/10 R 
FINANZIAMENTI in ‘e as 
soluta rapidità discrezione affi- 
damenti Immobiliari «Julia», 
i piazze, Tommaseo 2. 18939 R 
INVESTENDO 2.800.000 riceve: 


attrezzature zona Rozzol ven- 
desi 6.500.000 facilitazioni 


166076. 18806 R 


20.09 D Direct Orlent - Villa Opl- 
cina - Lublana - Skopje « 
Belgrado - Atene - Istanbul 
(WL Parigi -. Atene - Istan 
bul; WL - cuccette Il cl. 
Trieste . Belgrado; cuccette 
di Il cl. MHano - Atene e 


rete 250.000 FE SS niente, Parigi - Belgrado) 
Garanzie assicurative contrat 
fait Documentazionesi eagiie| Sat ia: Opona 
riente scrivendo SGS, via La-|2352 D Villa Oplclna - Lublana + 
go 68 Padova. Tel. (049) 628555. Zagabria - Budapest (WL Ro- 
07045 R ma - Mosca (1)) 
|SALONE parrucchiera muri ei 


(1) Non circola nel glomi di giove- 
dì e sabato. 
(2) Soppresso nel giorni. di sabato e 


festivi e dal 24-12-76 al 5-1-77. 
(3) Soppresso nel giorni di domenica: 


: 
(1) Non circola nel giorni di mercole: 
di e venerdì, i 
(2) Soppresso nel giorni di sabato ® 
festivi e dal 2412-76 sl 
54.77. 
(3) Soppresso nel. glomi dI domenica!” 


ARRIVI 


Budapest - Zagabria . Lu 
biana - Villa Opicina (WL 
Mosca - Roma (1)) 

Belgrado - Zagabria . Li 
biana - Vilia OplcIna, — Si 
effettua nel giorni di saba. 
to, soppresso «il 25-12-76, 1-1 
9 193.77 

Villa Opicina (2) 

Direct Orlent - Istanbul@ | 
ri Atene - Belgrado » Skopje 
Lubiana - Villa Opldina {Wl 
da Atene - Istanbul a P& 
rigl; cuocete di Il ci. Bel 


grado - Parigi e Atene «|. 


i 
Milano; WL e crccette di | 
Il cl. Belgrado - Trieste) — 
Lubiana - Villa Opicina (8) | 
Lubiana - Villa Opicina (9) — 
Simplon Express - Belgrè* 
do - Zagabria - Lubiana “% 
Villa Opleina (cuccette di 
IH cl. Belgrado - Parlo) | 


2130 L. Villa Opleina | 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA | 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 


È PARTENZE 


4.40 D Portogruaro + Venezia S. L. 
6.05 R. Venezia - Bologna - Finenz@ 
(via Venezia S. L.); MHano 
Genova Brignole (via V. Mer 
stre) (*) 
Portogruaro (prosegue per S: 
Donà P. dall'1.10 - eccetto’ 
perlodo 8 - 12-4-77); soppresso 
nel giorni festivi e dal 
dicembre 1976 al 5-1-77. 
Venezia S. L. - Roma e Ti 
no (via V. Mestre - Milan? 
P. G.) (WL Mosca » Roma (1). 
= 1.8 HI cl. Zagabria - Torino 
Budapest - Roma e Zagabrl@: | 
Roma; Il cl. Zagabria . V@t 
nezia) x 
Venezia S.L. 
R. VeneziaS.L.- Roma(*) 
Direct Orlent - Venezia S, L.* i 
Milano » Domodossola - Pa 
tigl - Calals (WL Atene *_ 
Istanbul - Parigi; cuccette Il" 
cl. Belgrado - Parigl e Atena * x 
Milano) - Verona - Brennero ® 
Monaco e Puttgarden. 


6.25 L 


6.50 D 


10.54 L ato - Venezia S. L. 

12.52 D Venezia S. L, - Milano . To 
rino : 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S. L. 


Venezia S. L. - Bologna G. : 
Roma Tib. » Napoli C. Fl@ di 
grel - Reggio C. - Catanlî | 
(cuccette Il cl. Trieste - Res' | 
gio C.; cuccette | e Il ch 
e WLA Trieste - Catanlo | 
Circola 17-12-1976 - 9-1-1971 — 
è dal 7 al 15477 ù 
Portogruaro - Venezia S. L 
{soppresso nel giorni festivi! 
V. Mestre (senza fermato #1" 
termedle) - Milano + Gen® 
va (*) 

18,05 L Portogruaro 

18,54 Ex Simplon Express - Venezia 8: _ 
L. - Roma - Milano Lambr. * 
Domodossola - Parigi (cucce 
te di 1 e Il cl. Trieste - P£ 
rigl; WLAB Venezia - Parlgli 
cuccette di ll cl. Belgrado + 


16.50 Ex 


17.18 L 
1730 R 


rtrraro EE 


Parigi © Venezia - Parigli !! — 


î 
i 
cl. per Vallorbe - solo Il $* 
bato dal 2.10. al 20-11 e glo 
nalmente dal 27-11-al 1-1-77) 
L Portogruaro si 
D Venezia SL. e Bologna - Le” 
ce (via V. Mestre) (cucoett? 
di Il cl. Trieste - Lecce) 

| Venezia S.L. - Milano » 1° 
rino - Genova » Marsiglt | 
WLA e cuocete di ll dl 
Trieste - Torino; WLA e el” 
eet*> di H cl, Trieste » 
nova) 
‘20:25/Ex + astro - Bologna - ROM 


[ {WLA e cuccette di 1 © 
cl. Trieste + Roma) 


